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PREGHIERE DI RITO ITALIANO 

per i giorni feriali, per il Scialbai 
e per i Moadim 




All’edizione per il Minag Sefardita, pubblicata durante 
il nostro Ministero Rabbinico in Alessandria d’Egitto e che 
ebbe così larga ed insperata diffusione nelle comunità del 
bacino del Mediterraneo, fa seguito la presente per il Mi¬ 
nag italiano o, per essere più esatti, romano, destinata torse 
ad una meno larga diffusione dato il campo ristretto nel 
quale dovrebbe destare interesse. 

Questa pubblicazione, che è un sintomo e una riprova 
di decadenza, vuole essere pure un tentativo di salvataggio. 
Quando una frazione della nazione, come é da considerarsi 
una comunità ebraica, non sa più ricorrere alla lingua ma¬ 
terna, per pensare, per agire per pregare non può non dare 
segni evidenti di decadenza, Tale è la situazione attuale degli 
ebrei d’Italia, non molto differenti in questo da quella degli 
aggruppamenti degli altri paesi. Di qui l’apparizione, iniziata 
da circa oltre un secolo, chè la decadenza ha origini lon¬ 
tane, di Siddurim (formulari) con a tergo di ogni pagina 
il testo in italiano, francese, inglese, ecc. La rinascita della 
lingua nazionale in Erez Israel non fu, e non è ancora, 
sufficiente a cancellare, in galuth, il segno della decadenza 
ili modo da non sentir più la necessità di una traduzione 
e da appagarsi invece della lingua e dello spirito da cui le 
Tafilloth sono scaturite. 
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Il nostro insopprimibile ottimismo ci fa sperare che 
giorno verrà nel quale, sotto l’impulso vigoroso dello svi 
luppo della vita del nuovo stato d’Israele, gli ebrei tutti, 
in qualsiasi paese saranno destinati a vivere, abbiano ria¬ 
cquistato il pieno possesso della lingua nazionale si da ren¬ 
dere superflua una pubblicazione del genere di quella che 
si presenta oggi. 

Ma un altro augurio vogliamo formulare in materia di... 
formulari non senza attirare, in modo particolare, l’atten¬ 
zione del lettore per non essere fraintesi su di un argomen¬ 
to di così delicata importanza. Rispettosi come siamo delle 
avite tradizioni, durante la nostra ormai non breve attività 
in campo spirituale ed educativo ebraico, ci siamo sempre 
opposti a qualsiasi tentativo di sapore riformistico per quanto 
richiesto a gran voce e da ogni parte in questi ultimi de¬ 
cenni come unica àncora di salvezza dall’assimilazione non 
ancora arginata. Tuttavia, per restare solo in materia di for¬ 
mulari, non si può negare che, per dirla con un proverbio 
ebraico «ma scellò osé asséhel iaasé azzemàn» ciò che non fa 
il buon senso lo farà il tempo », non si può negare che il 
formulario odierno delle Tefilloth in Galuth non è più 
quello di qualche secolo fa o di cento anni or sono. Esso 
ha subito cambiamenti, mutilazioni piuttosto, tali da far 
fremere gli spiriti dei nostri antenati che alla recitazione 
delle Tefilloth dedicavano circa un terzo della loro giornata. 

Dal formulario di Sciadal per il rito romano, il for¬ 
mulario classico già ridotto di fronte ai precedenti, a quello 
ultimo redatto da Rabbi Panzieri, sempre per il rito roma- 
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no, corre un abisso, come fra un gigante e un nano - e ciò 
sia detto con tutto il dovuto rispetto dovuto al mio vene¬ 
rato compianto collega - l’uno e l’altro sono indice dei 
tempi. Chi ha autorizzato la mutilazione, l’adattamento al 
tempo ? nessuno e tutti, o per dir meglio, il popolo, la vo¬ 
lontà del popolo inespressa ma chiara è quella che si è im¬ 
posta: il popolo chiudeva il formulario, abbandonava, diser¬ 
tava il Beth Accheneseth (la sinagoga), per ripescarlo si 
mutilò, si ridusse ai minimi termini la portata della Tefillà. 

Sembra però che questi termini non siano ancora con¬ 
siderati i minimi perchè attraverso la riduzione non si è 
conseguito il resultato che si sperava. 

A nostro avviso occorre qualche cosa di più sostanziale 
di più radicale che un processo di mutilazioni. Occorre una 
revisione del contenuto, dello spirito delle Tefìlloth! In una 
indimenticabile conversazione con Chaim Nahman Bialik, 
pochi mesi prima della sua immatura dipartita, sono passati 
ormai quindici anni, Egli mi sottopose un suo progetto da 
tempo carezzato per il quale, in collaborazione con i più com¬ 
petenti dell’epoca, si riprometteva di compilare un formulario 
di tutte le Tefìlloth che, vagliato esaminato e approvato da 
un consesso rabbinico, dovesse servire agli ebrei di tutto 
il mondo per elevarsi verso l’Eterno, per sentirsi spiritual- 
mente avvinti al popolo, alla Terra, alla Torà, all’Umanità, 
all’Universo. 

Sogno da poeta, ma sono talvolta i poeti che hanno 
ragione ! 

Purtroppo la vita dell’ultimo nostro poeta nazionale fu 
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prematuramente troncata : Egli solo avrebbe potuto ufiionlun 
l’audace tentativo per cui il senso dall’unità d'Israele, 
che la dispersione ha sgretolato, si sarebbe ritrovato e con¬ 
solidato, il popolo si sarebbe sentito ùno, come uno è l’E¬ 
terno, eterno come l’Eterno! 

Quanto abbiamo auspicato per il ritorno alla lingua, 
auspichiamo pure per la revisione del contenuto della Te- 
fillà. Revisione che potrebbe definirsi anch’essa un ritorno 
perchè originariamente le Tefilloth erano assai più brevi e 
in un certo senso più libere in quanto, pur che fosse con¬ 
sapevole di quello che significa per l’ebreo il rapporto fra 
l’Eterno e l’uomo, ciascuno poteva pregare come, dove, 
quando e quanto voleva. Solo la pubblica Tefillà dovette 
essere disciplinata come lo fu all’epoca di Ezrà Assofer e 
lo fu secondo lo spirito, la necessità e l’opportunià dei 
tempi, come sarebbe opportuno necessario e utile oggi nel 
momento della miracolosa rinascita della vita nazionale, per 
soddisfare le aspirazioni dei credenti, le necessità spirituali 
della gioventù, per cementare i vincoli fraterni fra gli ebrei 
di tutto il mondo, perchè infine dalla terra d’Israele si dif¬ 
fonda ancora una volta la luce, la fede, la scienza e la sag¬ 
gezza su tutto Israele. Veìm lo ahshav ematai? Se non ora, 
quando ? 

Ma nel frattempo? È qui dove la presente pubblica¬ 
zione, come dicemmo, vuole significare un salvataggio: nel 
frattempo, nell’attesa che da Sion esca la Parola e un nuo¬ 
vo Siddur venga autorevolmente, poeticamente storicamente 
redatto senza, s’intende, incidere, senza scalfire per nulla i 
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principi basilari della storia e della civiltà ebraica, nel frat¬ 
tempo attingiamo alle antiche fonti anche se non appaghe¬ 
ranno completamente la nostra arsura, atteniamoci riverenti 
a quanto la tradizione ci ha trasmesso, in rispetto delle ge¬ 
nerazioni che furono, in ossequio alla disciplina del po¬ 
polo, coscienti della nostra incapacità e della nostra debo¬ 
lezza, desiderosi di sollevare il nostro spirito dalle miserie 
della vita, assetati di conforto ai nostri immensi dolori, e 
onde frugare nelle anfrattuosità della nostra coscienza e 
liberarla dalle scorie che la deturpano, nel frattempo per¬ 
sistiamo nel ricorrere fedelmente al nostro vecchio, canuto, 
millenario Siddur che pur contiene in sè germi i quali, 
se ben coltivati, ci forniranno i mezzi per continuare a 
sperare tenacemente nel trionfo messianico delle forze del 
Bene ! 

Roma - Rosh Hodesh Elul 5709 

A coloro che co?i fedeltà e con intelligeiiza ci hanno porto 
il loro contributo nella trascrizione c nella correzione del testo 
vada il nostro vivo ri?igraziame?ito . 




La, Tefillà - preghiera - ha sempre accompagnato le 
manifestazioni del culto esteriore d’Israele. Queste mani¬ 
festazioni fino alla distruzione del 1° Tempio consistevano 
nei sacrifici quotidiani , tre nei giorni feriali , compreso 
quello residuale della sera, quattro nel Sabato , nei Capi 
di mese e nei Moadim , accompagnati dal canto dei Salmi 
di David. 1 sacrifìci furono interrotti durante la schiavitù 
di Babilonia. Non così la Tefillà chè Daniele profeta con¬ 
tinuerà a pregare tre volte al giorno rivolto verso Geru¬ 
salemme malgrado i decreti del re dà Babel. Ripristinato 
il culto dei sacrifìci con la restaurazione del II 0 Tempio , 
la Tefillà deve avere acquistato un posto più importante 
nelle pubbliche manifestazioni religiose e nella vita del¬ 
l’ebreo , se potè sostituirsi senz altro alla tradizionale for¬ 
ma di culto esteriore , la cui istituzione si perde nella 
notte dei secoli tanto da potersi considerare coeva all’ap¬ 
parizione dell’uomo sulla terra . quando la seconda terri¬ 
bile sciagura nazionale rese impossibile la continuazione 
dei sacrifìci che potevansi consumare solo al Santuario di 
Gerusalemme. 

a Le nostre preghiere sostituiranno i sacrifìci » ! Que¬ 
sto fu il motto consolatore del profeta e nell’attesa, che 
dura da secoli e secoli, si pose mano alla compilazione di 
un formulario servendosi di brani già composti fin dal¬ 
l’epoca di Ezra lo scriba e dei dottori del Grande Sinedrio. 
Con la dispersione, intorno alla parte centrale del forma * 
lario - Zemirói - Iozèr - Scema - Amidà -Allei - che non 
subì alcuna trasformazione e che è pertanto comune agli 
ebrei di qualsiasi regione , si aggiunsero salmi, inni e 
poesie che , riflettendo così bene le necessità dell'anima 
ebraica del tempo , si meritarono l’onore indiscusso di en¬ 
trare a far parte del canone liturgico dei centri più im¬ 
portanti della diaspora. Così ebbero origine i formulari 
di rito italiano , sefardita e askenazita per non dire che 
dei più importanti . 

Nella recitazione della Tefillà pubblica e privata , ma 
più ancora in quella pubblica , si alimentò e si alimenta 
ancora, il conforto e la speranza dell’individuo e del popolo 
ebreo. 
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PRELUDIO MATTUTINO 


Da recitarti non appena svegliati, prima di alzarci dal letto 


Io ti ringrazio, re, vivente e permanente, per avermi 
pietosamente restituito l’anima che, abbandonandomi al 
sonno, avevo affidata alle Tue mani. Grande è la Tua 
fedeltà ! 


Curando Vigiene del corpo : 


Benedetto l’Eterno, Dio nostro e Dio dei nostri padri, 
che ci ha santificato con i Suoi precetti e ci ha imposto 
di curare la pulizia del corpo e specialmente quella delle 
mani. 

Benedetta FEftenio, Dio nostro e Dio dei nostri padri, 
che ha creato Fucino con saggezza e l’organi sino umano in 
tutti i suoi piccoli dettagli* Tu sai, o Eterno, che tutti 
questi organi con le singole funzioni che sono state loro 
assegnate, sono tutti necessari alla nostra esistenza e 
che se il regolare funzionamento di uno di essi venisse 
a mancare, non potremmo sussistere neppure per un 
istante. Benedetto l’Eterno che risana ogni creatura e 
si moltiplica in meraviglie. 
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PRELUDIO MATTUTINO 


Vestendo VArbà Canfot: 

( piccolo manto ai cui quattro angoli sono annodati » zlzziot, 
le frange tradizionali) 

Benedetto l'Eterno Dio nostro e Dio dei padri nostri 
<*lie ci ha »santiiìcato con i Suoi precetti e ci ha ordinato di 
osseina re l'obbligo del Zizzit. 

Uscendo di casa 

Nella Tua salvezza ho sempre sperato o Eterno! 
L’Eterno è il mio custode, PEterno è l’ombra della mia 
destra! Egli mi preserva allorquando io esco o entro, in 
vita e in pace per sempre! L'Onnipossente mi preserva 
dalla tentazione cattiva e da ogni sciagura: amen. 

Entrando in Sinagoga 

E con trepidazione che entriamo nella casa ove è 
presente la divinità. Ho sempre dinnanzi a me PEterno: 
non vacillerò perchè Egli è la mia destra. In virtù della 
Tua grande misericordia penetrerò nella Tua casa, m'in¬ 
chinerò timoroso di Te da variti al Tuo Santuario. Quan¬ 
to sono belli i tuoi padiglioni o Giacobbe e i Tuoi taber¬ 
nacoli o Israele. O Eterno io amo questa Tua casa e que¬ 
sta Tua gloriosa sede. M’inchinerò, mi prostrerò e pro¬ 
nunzierò benedizioni davanti PEterno mio creatore. Io ri¬ 
volgo a Te la mia preghiera o Eterno in tempo di gra¬ 
zia: rispondimi con infinita misericordia e con la Tua 
vera salvezza. 


Ammantandosi col Tallet 

(il manto nazionale ai cui quattro angoli sono apposte le frange) 

Amima mia benedici PEterno! O Eterno mio Dio Tu 
sei infinitamente grande. Tu sei rivestito di splendore 
e di maestà. La lucè Ti ammanta come una veste, il cielo 
si distende come una cortina- 

Benedetto PEtemo Dio nostro e Dio dei nostri pa¬ 
dri che ci ha santificalo con i Suoi precetti e ci ha ordì* 
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PRELUDIO MATTUTINO 


mito di ammantarci col zizzit (frange). 

Quanto è splendida la Tua misericordia o Dio: i 
mortali si ricoverano all’ombra delle Tue ali. Es&i si 
satollano dell’abbondanza del Tuo mondo e Tu li abbe¬ 
veri con il torrente delle Tue delizie. Tu sei la sorgente 
della vita e solo nel Tuo splendore vediamo la vera luce 
Spargi la Tua misericordia su quelli che Ti conoscano c* 
la Tua bontà sui retti di cuore. 


Mentre si avvolgono i Teftìlin sui braccio sinistro 

Benedette l’Eterno Dio nostro e Dio dei padri nostri 
che ci ha santificato con i Suoi precetti e ci ha ordinato 
di metterci i Tefillin 


Nell'atto in cui s’incorona il capo con i TefUlin, c solo nel caso 
in cui la mente sia stata per un momento distratta dalla concentra 
zione necessaria alTadcmpimento di questo importante precetto, si recita 
la seguente benedizione: 

Benedetto l’Eterno Dio nostro e Dio dei padri no. 
stri che ci ha santificato con i Suoi precetti e ci ha im¬ 
posto Tobbligo dei Teftìlin. 

Mentre si avvolge la striscia dei Tefillin sulle tre falangette del 
dito medio della mano sinistra si usa recitare: 

Io stabilirò con te, dice l’Eterno, un patto eterno, 
simile in fedeltà al patto di fidanzamento, un patto le 
cui condizioni sono la giustizia, la virtù, la misericordia, 
la pietà. Si, io voglio considerarti come una sposa, e al¬ 
lora tu mi amerai! 
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PMSGMIEKA MATTUTINA 


Prime benedizioni 

(Talmud Berahot G0.2). 0 inio Dio! Paninia che in¬ 
fondesti in me, è pura: Tu la creasti, Tu la ispirasti in 
me, e sei Tu che la conservi dentro di me. AI momento 
della mia morte. Tu la riprenderai per restituirmela in 
un lontano avvenire.... ma fino a quando essa animerà il 
mio corpo, io Ti renderò omaggio, o mio Dio e Dio dei 
miei padri. Benedetto Tu o Eterno che restituisci Pani* 
ma ai trapassati. 

Benedetto Tu, o Eterno Dio nostro Be dell'universo, 
che dai al gallo l’intelligenza per distinguere il giorno 
dalla notte. 

B T.E.D.N.R.D.U- che mi creasti uomo libero. 

che mi hai fatto nascere ebreo, 
che non mi creasti donna. 

(che mi creasti secondo la tua volontà 
affidandomi una così difficile o deli 
caia missione di sposa, di madre, di 
regina della casa). 

che illumini gl’ignoranti e restituisci 
la vista ai ciechi. 

che Uberi dalla schiavitù e rendi la li¬ 
bertà ai prigionieri, 
che innalzi gli umili, 
che dà forza allo stanco, 
che provvedi u rivestire i bisognosi 
privi del necessario, 
che raddrizzi i curvi, 
che distendi la terra al di sopra del¬ 
le acque. 

che regoli la vita dell’uomo. 

che hai fornito” Israele d’una grande 

forza di resistenza. 

che hai incoronato Israele di gloria. 
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PREGHIERA MATTUTINA 


che provvedesti a tutto quanto mi oc** 
corre per vivere. 

che sciogliesti i lacci del sonno dai 
miei occhi e la sonnolenza dalle mie 
palpebre. 

Ti piaccia o Eterno mio Dio e Dio dei miei padri 
di abituarmi ad opere buone e non alla traspressione e 
al peccato, fà che io sia dominato dal bene e non dalTim- 
pulso che spinge al male, che mi fortifichi nei Tuoi pre¬ 
cetti e che m’interessi di continuo alla Tua legge. Non 
lasciarmi cadere in peccato, rnon mi esporre alla tenta¬ 
zione e al disprezzo, piega la mia inclinazione in modo 
che si assoggetti al Tuo dominio. Umilia la mia capar¬ 
bietà facendo a Te ritorno, rinnova l’intimo della mia 
coscienza in modo che osservi i Tuoi comandi, correggi 
il mio cuore e quello della .mia discendenza per amare, 
per temere il Tuo nome e per eseguire tutto quanto è 
bene e retto dinnanzi ai Tuoi occhi. Avvicinami a tutto 
quanto Tu ami e allontanami da tutto quanto Tu odi e 
mantieni in favor mio in favore di tutta la mia tarda 
posterità quanto è scritto nella Torà: «l’Eterno tuo Dio 
correggerà il tuo cuore e il cruore della tua discendenza 
per amarlo con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima 
affinchè tu viva la vera villa ». 

« Questo io prometto loro, dice FEterno, il mio spi¬ 
rito che è sopra di te e le mie parole che ho posto sulla 
tua bocca non si allontaneranno giammai dalle tue lab- 
bm ed a quelle della tua tarda posterità, dice FEterno ». 

Si distingueranno fra i popoli i figli (l’Israele e i 
loro discendenti fra tutte le nazioni: chiunque li vedrà 
constaterà che essi sono una discendenza degna della be¬ 
nedizione deilFEterao. Non faticheranno invano e non 
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saranno nati inutilmente poiché essi, e quelli che scatu¬ 
riranno da loro, formeranno una discendenza benedetta 
da Dio. Io risponderò loro prima clic mi invochino e 
mentre stanno per parlare Io li esaudirò. Come Io verso 
la pioggia su un terreno sitibondo e acque correnti sul- 
lasciutto così Io verserò il mio spirito sulla sua discen¬ 
denza e la mia benedizione sulla sua prole. Cresceranno 
come l’erba* come i salici presso i torrenti d'acqua. L'uno 
affermerà di appartenere airBbemo, l'altro invocherà il 
nome di Giacobbe e l'altro si firmerà servo del Signore e 
si chiamerà col nome d'Israele. Come la sabbia sarà nu¬ 
merosa la tua discendenza, come i suoi granelli coloro 
che usciranno dalle tue viscere. Il suo nome non si can¬ 
cellerà e non sarà mai distrutto dinnanzi a me. 

Sii per me di asilo, di riparo e di forza per salvar¬ 
mi e per liberarmi dal sepolcro e da qualsiasi angoscia. 
Dammi quest’oggi e in ogni giorno grazia, misericordia 
e pietà dinnanzi ai tuoi occhi e dinnanzi a tutti coloro 
che guardauo a me e usami le più grandi misericordie. 
Benedetto Tu o Eterno, che usa le più grandi misericor¬ 
die verso il suo popolo d’Israele, amen. 

Ti piaccia o Eterno mio Dio e Dio dei miei padri 
di preservarmi in ogni giorno della mia esistenza dagli 
insolenti e dall'insolenza, dalla passione malvagia, dal¬ 
l'uomo perverso, dal vicino pericoloso, dalla calunnia, 
dalla seduzione, da una sentenza ingiusta e da un ca¬ 
parbio litigante a qualunque popolo appartenga e dal de¬ 
stino infernale. Benedetto Tu o Eterno Ke dell’universo 
che ci ha santificato con i suoi precetti e c'impose (li 
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modi tare sugli insegnamenti delia Torà. 

O Eterno nostro Dio fà che le parole della Tua leg¬ 
ge siano gradevoli alla nostra bocca e alle labbra del 
Tuo popolo d’Israele in modo che tanto noi quanto tutte 
le generazioni che scaturiranno da noi e dal Tuo popolo 
dTsraele possiamo tutti quanti divenire tementi del Tuo 
nome» studiosi della Tua legge a buon fine. Benedetto Tu 
o Eterno ohe insegnasti la legge al popolo d'Israele. Be¬ 
nedetto Tu o Eterno Dio nostro He dell’universo che ci 
preferisti fra tutti i popoli dandoci la Tua Torà. Be¬ 
nedetto Tu o Eterno donatore della Torà. 


Le nostre preghiere sostituiranno i sacrifici e pertanto in luogo 
del sacrificio quotidiano del wattino ricordiamo questo capitolo della 
Torà. 

(Num. Cap. 28 da 1 a 10). L’Eterno parlò a Mosè di¬ 
cendo: «Ordina ai figli d’Israele quanto segue: siate 
scrupolosi nell’offerta del mio sacrificio, del mio alimen¬ 
to, del mio fuoco e del mio profumo propiziatorio. Tu 
dirai loro: questo è il sacrificio che offrirete all’Eterno: 
due agnelli immacolati dell’età di un anno, due» ogni 
giorno come olocausto quotidiano, uno al mattino e il 
secondo al vespro. Un decimo di Efa di fior di farina in¬ 
trisa in olio puro della misura di un quarto di In. Que¬ 
sto sarà l’olocausto in ricordo di quanto fu offerto sul 
monte Sinai qual profumo propiziatorio sacrificio all’E- 
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temo. In guisa di libazione porgerai un quarto di In per 
ogni agnello da versarsi in luogo sacro in onore del¬ 
l’Eterno. Il secondo agnello offrirai verso sera come l’of¬ 
ferta del mattino e con la stessa libazione: questo è sa¬ 
crifìcio propiziatorio all’Eterno. 

di Sciabbat si aggiunge 

Di Sciabbat offrirete due agnelli nati entro l’anno, 
due decimi di Efa di fìor di farina intrisa nell’olio: que¬ 
sto sarà l’odocausto del Sciabbat oltre l’olocausto quoti¬ 
diano e la relativa libazione. 

nei capi di mese si aggiunge 


Sei vostri capi di mese offrirete in olocausto all’Eter. 
no due giovani tori, un montone e sette agnelli puri nati 
dentro l’anno. Tre decimi di Efa di fior di farina intrisa 
nell’olio per ogni toro; due decimi per ogni montone ed 
uno per ogni agnello. Le loro libazioni saranno di mezzo 
In di vino per ogni toro di un terzo per ciascun mon¬ 
tone e di un quarto per ogni agnello. Questo è Folocausto 
del capo di mese per ogni mese dell’anno. Un capretto sarà 
inoltre offerto all’Eterno oltre l’olocausto quotidiano con 
la sua libazione {fin qui) 


2. 
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(Km G. 22) L’Eterno parlò a Mosè e gli disse; 
parla ad Aronne ed ai figli suoi e dirai loro: voi benedi¬ 
rete con queste parole i figliuoli d'Israele: ti benedica 
l’Eterno e ti custodisca! L’Eterno faccia risplendere la 
Sua luce in te e ti conceda la Sua gloria ! L’Eterno volga 
verso di te il Suo sguardo e ti conceda la pace! Così im¬ 
porranno il mio nome sui figli d’Israele ed Io li benedirò. 
E osserverete le disposizioni di questo mio patto ese¬ 
guendole in modo che tutti comprendano quello che ese¬ 
guiscono. 

Non si diparta mai dalla tua bocca il contenuto dei 
Sefer Torà, riflettici giorno e notte, per osservare e per 
eseguire secondo che in. esso è comandato, affinchè tu 
possa prosperare in tutte le tue vie e acquistare sempre 
maggiore intelligenza. Io te lo raccomando: sii forte e 
coraggioso, non temere e non ti spaventare perchè l’Eterno 
è con te ovunqne tu vada. Il nostro liberatore è l’Eterno 
degli eserciti celesti il Suo nome è il Santo d’Israele. 

Beato colui che non segue il consiglio dei malvagi, 
che non prende il sentiero dei peccati e che non partecipa 
alle riunioni dei calunniatori ma che, al contrario, non 
trova soddisfazione che nella legge dell’Eterno sulla quale 
medita giorno e notte. Egli assomiglia ad un albero Iru 
piantato presso i ruscelli che danno a suo tempo il frutto, 
le cui foglie non cadono innanzi tempo: egli prospera Sii 
tutto quanto agisce. 
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Dei cinque brani che seguono non riteniamo neccssa 
rio dare la traduzione in quanto che attraverso una Un 
gua moderna non riusciremmo ad interpretare sufficiente 
mente lo spirito del contenuto. 

I tre primi tolti dal Talmud trattano dei diversi tipi 
di sacrifici che si offrivano nel Tempio di Gerusalemme, 
runica città fra tutte della Palestina a cui era riservata 
questa privilegiata forma d,i culto esterno , delle modalità, 
delle prescrizioni , di tutti i particolari insomma inerenti 
al sacrifici stessi. Anche tutto quanto concerne i sacrifica¬ 
tori addetti alle cerimonie e i diritti da loro acquisiti è 
ricordato in questi brani del Talmud, 

II quarto capitola contiene Venumerazione dei tredici 
principi fondamentali della casistica e della dialettica 
talmudica che d.evono guidare lo studioso nella interpre¬ 
tazioni della Torà. Il brano fa parte del Sifrà ed è afttri 
biiito a Rabbi Ismael figlio di Elisdà , vissuto verso il 
3860 (1° secolo dell’E.V.). 

Il quinto brano tratto dalla Mishnà. ricorda i fonda 
mentali doveri per la esecuzione dei quali l'uomo , secondo 
una massima rabbinica, godrà in questa vita i frutti di 
un capitale riservato alla vita futura. 

Questi doveri ai quali non è posto un limite sono ; 
onorare i genitori, beneficare il prossimo , sollevare gl'io 
ferini , accogliere ospitalmente il forestiero , alzarsi iti 
lruon mattino per partecipare alla pubblica preghimi 
pacificare gli uomini, riconciliare i coniugi, ma saprò 
tutto studiare a lungo la Tarà. 

•Seguono alcune r ifless ion i intorno al gra ndioso e pi 
sodio della liberazione dalla schiavitù egiziana, episodi» 
che deve essere sempre presente al nostro spirito e si eoo 
elude con un’invocazione, suprema all’amore, verso Dio e 
verso il prossimo. 
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PREGHIERA MATTUTINA 


L’uomo deve temer sempre Iddio, tanto in segreto 
quanto manifestamente. Egli deve rendere omaggio alla 
verità, deve parlare francamente e ripetere di buon mat¬ 
tino questa affermazione: (Dan. ff.lS) Padrone dell’uni¬ 
verso, Signore dei signori, non è sperando nei nostri 
meriti elle noi presentiamo le nostre preghiere dinanzi a 
Te, ma nelle Tue pietà infinite. Che cosa siamo noi? Che 
cos’è la nostra vita? Che cos'è la nostra misericordia, 
la nostra carità, la nostra forza, la nostra superbia? 
Che cosa potremo dire dinanzi a Te, o Eterno Dio nostro 
e Dio dei nostri padri, se gli eroi diventa 116 un nulla 
davanti a Te e gli uomini celebri come se non fossero mai 
esistiti, i grandi scienziati come altrettanti ignoranti, 
gl’intelligenti come sprovvisti di buon senso? Se la mag¬ 
gior parte delle nostre azioni non vai niente, se la nostra 
vita è fugacità al Tuo cospetto, se anche la superiorità 
delFuomo sugli animali è nulla, se tutto è vanità! Tutto, 
meno lan ima pura che è destinata a render conto delle 
sue azioni davanti al Tuo trono glorioso! Anche tutti i 
popoli della terra divengano niente davanti a Te, come è 
detto (Is. 40.15) ecco, tutte le nazioni sono considerate 
come una goccia caduta dal secchio, tutti i continenti 
Egli solleva come un granello di polvere- Noi, però, noi 
siamo Tuo popolo, figli della Tua alleanza discendenti 
dei Tuo prediletto Abramo al quale giurasti fedeltà sul 
monte Moria. Noi siamo la progenie d’Isacco che si lasciò 
avvincere sopra l’altare, noi siamo la congrega di Gia¬ 
cobbe Tuo figlio primogenito, che, per il grande affetto 
che gli portasti e per la compiacenza che gli dimostrasti, 
volesti che fosse chiamato Israele e Jesciurun. 

Perciò noi dobbiamo renderti omaggio, celebrarti, glo¬ 
rificarti, esaltarti e innalzare un cantico di lode e di 
omaggio al Tuo grande nome ripetendo, a guisa (li canto, 
ogni giorno di continuo: beata noi, quant’è bella la no- 
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i’IUOG IXIEKA MATTUTI SA 


atra sorte, quanto è soave il nostro destino, e quant’è pre¬ 
ziosa la nostra eredità! Beati noi se ci attarderemo sera 
e mattina nelle sinagoghe e nelle scuole proclamando Pu¬ 
nì tà del Tuo nome ogni giorno, ripetendo amorosamente 
questa dichiarazione: Ascolta, Israele, PEterno, nostro 
Dio, l’Eterno è Uno. Benedetto il nome glorioso del Suo 
impero in Eterno. 

Tu fosti Unico prima della creazione dei mondo e Tu 
sei rimasto unico dopo la creazione del mondo. Tu sei 
Dio in questo mondo e Tu sarai Dio nel mondo a venire, 
Tu sei e i Tuoi anni non hanno fine. Santifica il Tuo nome 
in questo mondo in favore del Tuo popolo santificatore 
del Tuo nome e con la Tua salvezza tieni alta, o nostro 
Ee, la nostra reputazione e salvaci presto per amore del 
Tuo nome ! Benedetto colui che santifica il Tuo nome pub¬ 
blicamente. 

Tu, o Eterno, sei Dio dalPalto dei cicli fino alle pro¬ 
fondità della terra, nelle immensità dello spazio. Tu sei 
il primo e Pultimo, alPinfuori di Te non vi è altri. Radu¬ 
na i dispersi che sperano in Te dai quattro angoli della 
terra, affinché tutti gli esseri riconoscano che Tu solo 
sei Dìq, Tu altissimo, al di sopra di tutti i regni della 
terra. Tu creasti il cielo, la terra e il mare e tutto ciò 
che contengono. E chi fra tutte le Tue creature, celesti c 
terrestri, oserà dirti: che cosa fai e che cosa operi? Pa¬ 
dre nostro che sei nei cieli, vivente e permanente, sii 
giusto e misericordioso verso di noi in virtù del Tuo no¬ 
me grande, potente e formidabile col quale ci chiamasti 
e mantieni per noi, o Eterno Dio nostro, la promessa 
fattaci per mezzo del Tuo profeta Zefanià. Giorno verrà 
nel quale vi ricondurrò e vi radunerò famosi e gloriosi 
fra tutti i popoli della terra, quando sotto i vostri stessi 
cechi farò tornare quelli che sono in schiavitù, dice 
l’Eterno. 
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PREGHIERA MATTUTINA 


Di schiabbath e 7iei Moadim aggiunge 


Celebrate rJStemo perchè è buono eterna è la Sua pietà 
Celebrate il Dio degli dei » 

Celebrate il Signore dei signori » 

Colui che da solo operò grandi miracoli » 

Colui che distese il cielo con tanta intelligenza » 

Colui che fondò la terra sulle acque 4 » 

Colui che formò i grandi luminari » 

Il sole a dominio del mondo » 

La luna e le stelle a dominio della notte » 

Colui che colpì gli egiziani nei loro primogeniti » 

Colui che li trasse di mezzo a loro » 

Con mano potente e con braccio disteso » 

Colui che divise in due il Mar Kosso » 

Che vi fece attraversare Israele » 

Che vi precipitò Faraone e il suo esercito » 

Che guidò il Suo popolo nel deserto » 

Che percosse i re più potenti » 

Che trafisse i J re più grandi » 

Sthon re dell’Emorreo » 
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PRRGHIRRÀ MATTU TIN A 


Og re di Bascian » 

Oolui che dette il loro paese in eredità » 

In eredità al Suo servo Israele »> 

Clie nel tempo di depressione si ricordò di noi » 
Ohe ci liberò dai nostri nemici » 

Colui che dà il pane a tutte le creature » 

Celebrate il Dio dei cieli! » 


Celebrate TE terno, invocate il Suo nome; fate co¬ 
noscere io Sue gesta fra i popoli. Cantate, salmeggiate a 
Lui meditate su tutte le sue meraviglie. Gloriatevi nel 
Suo santo nome; si rallegri il cuore di quelli che cer¬ 
cano l’Eterno. Cercate l’Eterno e la Sua forza, cercate di 
continuo il Suo sguardo. Ricordatevi delle meraviglie che 
Egli ha fatte, dei Suoi miracoli e dei giudizi della Sua 
parola, o voi, progenie d’Israele, Suo servitore, figliuoli di 
Giacobbe, Suoi scelti. Egli, l’Eterno, è Iddio nostro; i 
suoi giudizi si esercitano su tutta la terra. Ricordatevi in 
perpetuo dei Suo patto, della parola da Lui data per mille 
generazioni, del patto che stabilì con Àbramo, che giurò 
ad Isacco e che confermò a Giacobbe come uno statuto, 
ad Israele come tui patto eterno, dicendo: «Io ti darò il 
paese di Canaan per la parte della vostra eredità ». Non 
eravate allora clic ben pochi, pochissimi e stranieri nel 
paese, erranti da una nazione all’altra, da un regno ad 
un altro popolo. Egli non permise che alcuno li opprimes¬ 
se; anzi castigò più re per amor loro, dicendo: «non toc- 
cute i miei prediletti e non offendete i miei profeti » Can- 
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PREGHIERA MATTUTINA 


tate all’Eterno, o popoli di tutta la terra, annunziato di 
giorno in giorno la Sua salvezza. Narrate la Sua glorili 
fra le nazioni e le Sue meraviglie fra tutti i popoli per¬ 
ché l’Eterno è grande e degno di sovrana lode; Egli è 
il più forte fra tutti gli dei. Poiché tutti gl’iddii dei pò- 
poli son idoli vani, ma l’Eterno ha fatto i cieli. Splen¬ 
dore e maestà stanno dinanzi a Lui. forza e gioia sono 
nella Sua dimora. Date alFEterno, o famiglie dei popoli, 
date alFEterno gloria e forza. Date alFEterno la gloria 
dovuta al Suo nome, portategli offerte e venite ili Sua 
presenza. Prostratevi dinanzi alFEterno vestiti di Narri 
ornamenti, tremate dinanzi a Lui, o abitanti di tutta la 
terra! 11 mondo è stabile e non crollerà. Si rallegri il 
cielo e esulti la terra; dicasi fra le nazioni « FEtorno 
regnò». Kumoreggi il mare e tutto quanto contiene; fe¬ 
steggi la campagna e tutto quanto ch’ò in essa. Gli alberi 
delle foreste diano sibili di gioia al cospetto delPEtcrno, 
poiché Egli viene a giudicare la terra. Celebrate l’Eterno, 
perchè Egli è buono, perchè la Sua benignità dura in per 
petuo. E dite: « Salvaci o Dio della nostra salvezza. liac- 
eogliei di fra le nazioni e liberaci, affinchè celebriamo il 
Tuo santo nome e cerchiamo la nostra felicità nel lodarti ». 

Benedetto sia l’Eterno, Dio d’Israele, d’eternità In 
eternità. E tutto il popolo risponda, amen e lodi FEtorno. 

Alleluià. Lodate il nome delF Eterno, lodatelo o 
servi delFEterno, voi che state nella Sua casa, negli 
atri del Tempio del nostro Dio. Lodate l’Eterno olio 
è buono, salmeggiate al Suo nome perchè Egli è soave, 
perchè l’Eterno prescelse per sè Giacobbe. Israele per 
Suo tesoro, lo so bene che grande è l’Eterno che più 
grande fra tutti gli dei è il nostro Signore. Tutto quanto 
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PREGHIERA MATTUTINA 


gli aggrada Egli fa, in cielo, in terra, in mare e negli 
abissi profondi. Dall'estremità della terra solleva le nu¬ 
vole, fa precedere i lampi alla pioggia, sprigiona il vento 
dalle sue caverne. Egli percosse i primogeniti d’Egitto, 
dall’uomo tino alla bestia. In mezzo a te, o Egitto, mani¬ 
festò segni e prodigi contro Faraone e contro i suoi servi, 
Egli percosse potenti nazioni e molti ne trafisse; Sihon 
re dell’Emorreo e Og re di Baseian e tutti i regni di 
Canaan Concesse il loro paese in eredità ad Israele Suo 
popolo. O Signore, il Tuo nome durerà in eterno, o Si¬ 
gnore, il Tuo ricordo sarà tramandato attraverso tutte le 
generazioni. Poiché l’Eterno farà giustizia al Suo popolo 
e avrà compassione dei Suoi servi; gl’idoli dei pagani 
sono d’argento e d’oro, creazione dell’uomo. Essi sono 
forniti di bocca ma non parlano, hanno occhi e non vedono, 
hanno orecchi e non sentono, non un sol fiato può uscire 
dalla loro bocca. Divengano come loro i loro artefici, tutti 
coloro clic in essi confidano. O grande famiglia il 5 Israele 
benedite l’Eterno, o casata di Aron benedite TEtenio, 
voi discendenza di Levi benedite l’Eterno e voi tementi del 
Signore benedite l’Eterno. Benedetto l’Eterno da Sion Egli 
che dimora a Gerusalemme. Alleluia, (fin qui il Seiabbatti 


r i Moadim ). 
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Vnt giorni penitenziali che vanno da Ronh Aeoianà a Kippur 
ai aggiunge : 

(1° Re 18-39) L’Eterno, Egli è Dio! PEterno Egli è 

Dio! 

Nei giorni feriali nel Sciabbath e nei Moadim. 

L’Eterno regna, PEterno regnò, PEterno regnerà per 
sempre. 

L’Eterno sarà proclamato re su tutto l’universo e 
in que] giorno sarà riconosciuta la Sua unità e quella 
del Suo nome (.salvaci o Eterno Dio nostro e radunaci 
tra tutte le nazioni affinchè possiamo rendere omaggio al 
Tuo santo nome e celebrare la Tua lode. Benedetto l’Eterno 
d'Israele pei sempre: affermi tutto il popolo questa be¬ 
nedizione dicendo Amen Alleiuià. Ogni anima vivente 
lodi PEterno, Alleluià La gloria dell’Eterno è sempiter¬ 
na, gioisca PEterno per le sue creature. Gioisca pure 
Israele per le sue azioni, i tìgli di Sion giubileranno per 
la grandezza del loro re. 

1/E terno regnerà per sempre, il tuo Dio o Sion sfi¬ 
derà tutte le generazioni: Alleluià. Benedetto PEterno 
Dio d’Israele, Punico che possa operare meraviglie: e 
benedetto sia il Suo nome glorioso per sempre e tutto 
Pulii verso si riempia della Sua gloria. 

Insegnava Babbi Eleazar in nome (li Babbi Haninà: 
i sapienti sono destinati a diffondere la pace nel mondo, 
come è detto: se tutti i tuoi figli — Banaich — saranno 
discepoli dell’Eterno, infinita sarà la loro pace. Sosti¬ 
tuisci alla parola Banaich tuoi figli — la parola Bonaich 
forgiatori di pace. Che la pace sia fra le tue mura, o 
Gerusalemme, e la tranquillità nei tuoi palazzi. Per l’a¬ 
more dei miei fratelli e dei miei amici io ripeterò: la 
pace sia con te. Per l’amore della casa dell’Eterno nostro 
Dio, pregherò perchè tu abbondi in bene. Possano vedere 
la pace sopra Israele, i figli dei tuoi figli. Gran pace 
hanno coloro che amano la Tua legge, non c’è nulla che 
possa farli cadere L’Eterno darà forza al Suo popolo, 
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l’Eterno benedirà il suo popolo procurandogli la pace. 
CADDISH 

Il Caddish è quasi intieramente redatto in caldaico : all’epoca della 
.stia redazione in Babilonia si usava recitarlo , come ancor oggi dovunque, 
a guisa di chiusura di lezioni c di sermoni a cui assisteva il popolo 
che era allora più famigllarizzato con la lingua caldaica che con l’ebraica, 
('osi è passato nel formulario ove si trova di frequente specie ad indi¬ 
care il passaggio fra una e l'altra delle sue parti e al termine di ogni 
Titilla 

Particolare importanza sa il Caddish nei riguardi di coloro che 
sono in lutto grave per la perdita di una cara persona di famiglia. 

\'on t' tanto per il riposo dei trapassali che il Caddish si recita 

durante % giorni di lutto e negli anniversari , quanto per confermare 
sempre più la grandezza e la gloria delTEtvmo nei 'momenti , nei 
quali i problemi della nascita, della vita e della morte si presentano 
al nostro spirito in tutto U loro mistero: è proprio quando si ma¬ 
nifesta in pieno la pochezze dell’uomo e la inanità dei suoi sforzi, 
della sua potenza e della sua ricchezza che noti si trova rifugio più 
sicuro che nella glorificazione del Padre supremo e nell’affermazione 
della fiducia nella Sua insondabile giustizia. 

1. Sia ingrandito e santificato Fallo nome di Dio 

(Amen), nel mondo che Egli creò a sua volontà. Con¬ 
fermi Egli il Suo domino. Durante la vita nostra, du¬ 
rante la nostra esistenza e di quella di tutte le famiglie 
d’Israel (Amen). Sia il Suo grande nome, benedetto, ce¬ 
lebrato, glorificato, esaltato, encomiato, onorato, innal¬ 
zato ed elevato al di sopra di ogni benedizione, di ogni 
canto, di ogni celebrazione e di ogni consolazione che 
pronunziar si possa in questo mondo (Amen). 

2. Ai figli d’Israele, ai loro Maestri e ai loro disce¬ 
poli e ai discepoli dei loro discepoli che si dedicano allo 
studio sacro della Torà dovunque essi si trovino, a noi 
e a loro, sia concesvsa grazia, misericordia e pietà da 
parte del Padrone dell’oiiverso (Amen). 

2. Scenda dal cielo sopra di noi una vita d’abbon¬ 
danza. per noi e per tutto il popolo d’Israel (Amen). Co¬ 
lui che dà la pace serena ai cieli, l’accordi anche a noi 
ed a tutto il Suo pojiolo d’Isràel. (Amen) 

Benedite esterno degno di essere benedetto. ’ 

Benedetto l’Eterno degno di essere benedetto per sempre. 
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Da recitarsi in piedi tenendo in mano due zizziot. 

Benedetto Colui 'die disse: sia l’universo, benedetto 
Colui die promette e mantiene, benedetto Colui die de¬ 
creta ed eseguisce, benedetto Colui che vive ed esiste im¬ 
mutabilmente, il Creatore della natura. Colui che ha pietà 
della terra e delle creature, Colui che remunera i suoi 
tementi, Colui che riscatta e libera. Benedetto Egli sia 
e Benedetto il Suo nome. Benedetto Tu o Eterno Dio no¬ 
stro re dell’universo, Dio, ite, lodato, glorificato ed en¬ 
comiato dalla l>occa del suo popolo e dalla lingua di 
tutti i suoi tementi e dei suoi servi. Con i salmi di Da¬ 
vid Tuo servo ti loderemo o Eterno nostro, ti celebre¬ 
remo, ti esalteremo, ti dichiareremo grande e ti procla¬ 
meremo Ite ricordando il Tuo nome, o nostro Ite, o no¬ 
stro Dio vivente per sempre. Re il cui grande nome è 
degno di essere celebrato e glorificato in eterno. Bene¬ 
detto Tu o Eterno Ke degno di essere lodato con tutte 
le lodi. 


Per i giorni feriali. 

Salmo di lode. Elevate gridi di gioia all’Eter¬ 
no o abitanti della terra, servite l’Eterno in giubilo, 
presentatevi a Lui gioiosamente cantando. Sappiate 
che TEtemo è Iddio, che Egli ci ha creato, che noi ap¬ 
parteniamo a Lui, che noi siamo il suo popolo, gregge 
del Suo pascolo. Entrate nelle Sue porte rendendogli 
omaggio, ringraziatelo, benedite il suo nome. Perchè buo¬ 
no è il Signore, eterna è la Sua pietà e la Sua fedeltà 
dura fino alla fine dei secoli. 

Nel Sciabbath e nei Jfoadim 

( 92 ) (Salmo, cantico per il Sciabbat)* È bello ren¬ 
dere omaggio airEterno e salmeggiare al Tuo nome, o 
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avitissimo! Proclamare al mattino la Tua pietà e la Tua 
verità durante le notti, sulla lira a dieci corde, sopra il 
liuto e sopra l’arpa melodiosa. Perchè Tu mi rallegra¬ 
sti, o Eterno, con le Tue opere e queste opere delle Tuo 
mani io voglio appunto cantare. Come son grandi le 
Tue opere, o Signore, e come infinitamente profondi 1 
Tuoi propositi. L’uomo insensato non conosce e lo stolto 
non comprende tutto questo: che fioriscono cioè i mal¬ 
vagi come l’erba, che germogliano gli autori del male 
per essere poi definitivamente distrutti. Ma* Tu, o Si¬ 
gnore, sei FAltissimo in eterno. Poiché, ecco, i Tuoi ne¬ 
mici, o Eterno, ecco, 1 Tuoi nemici periranno, tutti co¬ 
loro che operano il male saranno dispersi. Ma Tu mi de¬ 
sti la forza del bufalo sì che la mia vecchiezza rinver¬ 
disce come l’ulivo. I miei occhi vedranno la disfatta dei 
miei avversari e le mie orecchie udranno quello che av¬ 
verrà a coloro che si levavano contro di me. Il giusto 
fiorini come la palma, come il cedro del Libano crescerà. 
Quelli che sai-anno piantati nella casa dell’Eterno, fio¬ 
riranno nei cortili del nostro Dio. Porteranno ancora il 
frutto in vecchiaia, pingui e verdeggianti saranno. Por 
annunziare che l’Eterno è retto: Egli è il mio riparo, 
in Lui non esiste ingiustizia! 

(93) L'Eterno regna. Egli è rivestito di maestà, FÉ- 
temo si è rivestito, si è cinto di forza ed ha reso sta¬ 
bile l’universo in modo che pili non crolli. Saldo era il 
Tuo trono fin da allora e Tu eri prima del mondo. Le¬ 
varono i fiumi, o Eterno, levarono i fiumi la Ioto voce, 
levarono i fiumi il loro fragore. Ma più del fragore delle 
acque, numerose, irrompenti più dei flutti del mare, 
FEterao è potente nei luoghi eccelsi* Le Tue testimo- 
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manze sono pianamente veraci: la santità conviene alla 
Tua casa, o Eterno, per Feterriità dei secoli. 

Di lunga vita lo sazierò e gli mostrerò la mia sal- 
veaza. 

Nei giorni di Kosh Uodcsh si aggiunge: 

Salmo di Davide. O Eterno nostro padrone, quanto 
è possente il Tuo nome su tutta la terra e come ò 
vasta la Tua maestà Rei cielo! Dalla bocca dei pargoli 
e dei lattanti fai celebrare la Tua ounipotenza per con- 
vincere i tuoi avversari, per abbattere il nemico e il 
superbo. Allorquando contemplo i tuoi cieli, opere delle 
Tue mani, la luna e le stelle che Tu disponesti non 
posso fare a meno di esclamare: che cos’è mai l’uomo 
perchè Tu l’abbia a ricordare e una creatura perchè Tu 
possa preoccupartene, sì da renderlo inferiore agli An¬ 
geli, di adornarlo di onore e di gloria, o da concedergli 
il dominio sulFopera delle Tue mani tanto da porre ogni 
cosa sotto il suo arbitrio, da farlo dominare sugli ani¬ 
mali grandi o piccoli, sulle fiere del bosco, su gli uc¬ 
celli dell’aria, sui pesci e su quelli che passano per i 
sentieri dei mari? O Eterno nostro padrone quanto è pos¬ 
sente il Tuo nome su tutto l’universo! 

Per i giorni feriali , per il Sabato e per i Aloadim. 

La gloria di Dio è eterna; Egli si compiace delle 
Sue opere. Sia benedetto il nome dell’Eterno per sempre: 
dall’oriente fino all’occidente sia lodato il nome di Dio, 
sublime, al di sopra di tutti i popoli, la Sua gloria su¬ 
pera i cieli. Il Tuo nome o Signore, sussisterà in eterno 
e il Tuo ricordo si perpetuerà attraverso tutte le gene¬ 
razioni. Il Signore stabilì il Suo trono nei cieli e il Suo 
dominio in ogni dove. Esultino i cieli, giubili la terra e 
proclamino i popoli che l’Eterno regna. l’Eterno regnò, 
l’Eterno regnerà per sempre. Il Signore è re in eterno 
mentre le nazioni scompaiono di sopra la terra. L’Eter- 
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no annullo i propositi delle nazioni e annientò i pro¬ 
getti dei popoli Fate pur progetti contro di noi Egli 
può annullarli Parlale pure quanto volete contro di 
noi a nulla varru poiché Dio è con noi. Molti progetti si 
propongono gli uomini, ma soltanto la volontà di Dio si 
realizza di sicuro. Il pensiero di Dio sussiste in eterno, 
i Suoi propositi si affermano per secoli e secoli. Poiché 
Lgli parlò e tutto fu, Egli ordinò e tutto fu creato. Poi¬ 
ché Egli scelse Sion e desiderò farne la Sua dimora fa¬ 
vorita Perchè Egli prescelse per sé Giacobbe, Israele 
per Suo tesoro. Perchè il Signore non respingerà il Suo 
popolo, non abbandonerà il Suo retaggio. Egli è pietoso, 
perdona l’offesa e non distrugge, reprime il Suo furore 
e non dà libero sfogo al Suo sdegno. O Eterno salva, o 
Ite, rispondici allorquando ^invochiamo. Beati coloro che 
frequentano la Tuia casa e che di continuo Ti lodano. 
Seia Beato il popolo che ha un tal destino, beato il po¬ 
polo il cui Dio è l’Eterno. 

Inno di David. Ti esalterò o mio Dio e be¬ 
nedirò il Tuo nome in eterno. In ogni giorno Ti bene¬ 
dirò e loderò il Tuo nome per sempre. Grande è il Signo¬ 
re e degno di somma lode: alla Sua grandezza non vi è 
limite Ogni generazione celebrerà le Tue opere e nar¬ 
rerà le Tue prodezze. La magnificenza della Tua gloriosa 
maestà e la meraviglia delle Tue opere io esporrò. Gli 
uomini narreranno la forza dei Tuoi prodigi, e la Tua 
grandezza io racconterò. Della Tua grande bontà parle¬ 
ranno. e la Tua giustizia canteranno. Pietoso e clemen¬ 
te ♦* l'Eterno lento nell'ira e grande, in misericordia 
Dio è buono per lutti, e le Sue pietà si estendono a tutte 
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le Sue opere. Ti renderanno omaggio o Eterno, tutto lo 
Tue opere e i Tuoi devoti Ti benediranno. La glorio del 
Tuo regno proclameranno e narreranno la Tua prodo» 
zo. Per far conoscere agli uomini le Tue gesta e la gloria 
della maestà del Tuo regno. Il Tuo regno è regno di tutti 
i mondi, e il Tuo dominio sfida le generazioni. Sostiene 
FEterno tutti i deboli e conforta tutti coloro elle sono 
depressi. Gli occhi di tutti i viventi a Te sono rivolti e 
Tu fornisci loro il loro cibo a suo tempo. Apri le Tue 
mani e soddisfi il desiderio di ogni vivente. Giusto è FÉ 
temo in tutte le Sue vie e devoto in tutte le Sue opere. 
Vicino è FEterno a tutti coloro che lo invocano, a tutti 
coloro che lo invocano con lealtà. La volontà dei Suoi 
tementi Egli eseguisce, la loro preghiera ascolterà e li 
salverà. Protegge FEterno tutti coloro che lo amano, 
ma i malvagi disperderà. La lode delFEtemo celebri la 
mia bocca, e benedica il Suo santo nome in eterno- Noi 
pure benediciamo FEterno, ora e sempre. Alleluia 
Alleluia. Loda FEterno o anima mia! Io loderà 
FEterno durante tutta la mia vita, salmeggio*!» u Dio 
durante tutta la mia esistenza. Non confidate nel nubi 
li, nelFuomo che non può salvare. Il suo spirito ho ne va, 
torna alla terra, in quel giorno svaniscono l huoI prò 
getti. Beato colui il cui Dio di Giacobbe ò 11 suo ululo, 
che pone la sua speranza nel FEterno suo Dio creatore 
dei cielo, della terra, del mare e di ciò che essi conico 
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gono: depositario eterno della verità, elio rende giustizia 
agli oppressi, che dà il pane agli affamati, VEtemo che 
libera i prigionieri. L’Eterno che illumina i ciechi, VE* 
terno che raddrizza i curvi, l’Eterno che ama 1 giunti, 
l’Eterno che protegge gli stranieri, solleva l’orfano e In 
vedova e che sconvolge i proponimenti dei malvagi. Il 
Signore regnerà in eterno. Il Tuo Dio, o Sion, durerà 
per ogni età. Alìeluià. 

Alleluià. Quanto è bello salmeggiare al nostro Dio, 
è cosa dolce, soave questa lode. L’Eterno che ricostruirà 
Gerusalemme, V Eterno che radunerà i dispersi d’ I- 
sraele. È Lui che risana coloro che hanno il cuore la¬ 
cerato e che lenisce i loro dolori. Egli conta il numero 
delle stelle e le chiama tutte per nome. Grande è il no¬ 
stro Signore, potente in forza: alla Sua intelligenza non 
v*è limite. L’Eterno solleva gli umili e abbassa gli empi 
fino a terra. Cantate all’Eterno un canto di lode, salmeg- 
giate al nostro Dio sulla cetra. Colui che cuopre il cielo 
di nuvole, che prepara alla terra la pioggia, che fa ger¬ 
mogliare l’erba sui monti, che porge alla bestia il suo 
pane e ai piccoli cervi quando lo chiamano. Egli non si 
compiace della forza del cavallo o dell’uomo che confida 
nell’agilità delle sue gambe: l’Eterno si compiace dei 
Suoi tementi, di quelli che sperano nella Sua pietà! O 
Gerusalemme celebra l’Eterno, loda il tuo Dio, Sion! 
Egli ha rinforzate le sbarre delle tue porte, ha benedetto 
i tuoi figli che abitano in mezzo a Te. Egli mantiene pace 
dentro 1 tuoi confini e ti satolla del frumento più fino. 
Egli lancia il Suo ordine alla terra e la Sua parola vi 
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eorre velocissima. Egli è die fa cadere la neve come la 
lana, sparge la brina come la cenere, getta il ghiaccio a 
pezzi: chi può resistere al Suo freddo? Con un sol Suo 
detto il ghiaccio si fonde, soffia il vento, le acque scor¬ 
rono. Egli rende noto a Giacobbe la Sua parola, i Suoi 
statuti e le Sue leggi ad Israele. Non così ha fatto verso 
le altre nazioni, i Suoi decreti esse non li conoscono. 
Alleluia 

Alleluia. Lodate 1’ Eterno dal cielo, lodatelo dai luo¬ 
ghi più eccelsi, lodatelo tutti voi angeli, lodatelo voi 
schiere celesti. Lodatelo voi, sole e luna, lodatelo voi, o 
stelle luminose, lodatelo cieli dei cieli e voi o acque che 
siete ai di sotto dei cieli. Loderanno il nome dell’Eterno 
perchè Egli comandò ed essi furono creati. Egli li ha 
resi saldi per Peternità, ha fissato per loro una legge 
che non può essere infranta. Lodate l’Eterno dalla terra, 
voi mostri marini e tutti gli abissi, fuoco e grandine, 
neve e vapore acqueo, vento e tempesta che obbedisci alla 
Sua parola, monti e voi tutte le colline, alberi fruttì¬ 
feri e tutti i cedri, fiere e bestiame, rettile e uccello ala 
to, voi re della terra e tutte le nazioni, principi e gl mi IH 
della terra, giovani e vergini, vecchi e fanciulli! Lodo 
ranno il nome dell’Eterno perchè il Suo solo nomo è 
esaltato sulla terra e nel cielo. Egli ha fatto rispondere» 
la gloria del Suo popolo, motivo di lode per tutti i Suoi 
devoti, per i figli d’Israele, per il popolo ohe gli «tu vi 
cino, Alleluià. 

Alleluia. Cantate all’Eterno un canto nuovo, l<* 
lode di Lui nell’assemblea dei devoti. Si rallegrerò Ihi’ih* 
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le nel Suo creatore, i figli di Sion giubileranno per il 
loro re. Loderanno il Suo nome con danze, con cembalo 
e con la cetra lo salmeggeranno. Perchè l’Eterno si com¬ 
piace del Suo popolo, Egli glorifica gli umili, salvandoli. 
Esultino i devoti per questa gloria e sui loro letti can¬ 
tino di gioia. Le alte lodi di Dio abbiano sulla loro boc¬ 
ca e impugnino una spada a doppio taglio per far ven¬ 
detta delle nazioni e castigare i popoli; per legare i 
loro re con catene e i loro nobili con ceppi di ferro, per 
eseguire il giudizio pronunziato contro di loro a gloria 
di ogni Suo devoto- Alleluia. 

Alleluià. Lodate Dio nel Suo santuario, lodate¬ 
lo nel firmamento della Sua potenza, lodatelo per le Sue 
prodezze, lodatelo per la forza della Sua grandezza, le¬ 
datelo con lo squillo del corno, lodatelo col liuto e con 
la cetra, lodatelo con cembali e con danze, lodatelo con 
gli strumenti a corda e col flauto, lodatelo con cembali 
strepitosi, lodatelo con cembali risonanti. Ogni anima 
loderà l’Eterno Alleluià. Sì, ogni anima loderà FEter- 
no. Alleluià. 

Benedetto il Signore in eterno, amen, amen. Il Si¬ 
gnore regnerà in eterno, amen, amen! 


Il seguente brano va recitato in piedi. 


E benedisse David FEterno in presenza di tutta 
l’assemblea e disse: Benedetto Tu, o Eterno, Dio d’Israe¬ 
le, padre nostro, per tutta l’eternità. A Te appartiene, 
o Eterno, la grandezza, la prodezza, la gloria, la vitto¬ 
ria e la maestà, poiché tutto ciò che è in cielo e in ter. 
ra è Tuo. A Te l’imperio e il dominio su tutte le cobo, 
la ricchezza e gli onori sono davanti a Te e Tu domini 
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su tutto, nella Tua inano è la forza e la prodezza. Tu 
puoi ingrandire e fortificare ogni cosa. E pertanto, o 
nostro Dio, noi ora rendiamo omaggio a Te e glorifi¬ 
chiamo il Tuo noine maestoso. Benedicano tutti il Tuo 
glorioso nome che è superiore a qualsiasi benedizione 
e lode. Tu sei unico o Eterno, Tu creasti il cielo, il ciclo 
dei cieli e tutte le loro schiere, la terra e tutto ciò che 
è in essa, il mare e tutto ciò che contiene, e Tu vivifichi 
tutto: tutti i corpi celesti s’inchinano a Te. (/in qui in 
piedi). 

I figli d’Israele attraversarono all’asciutto là dov’e- 
ra il mare mentre le acque si disposero come una mura¬ 
glia a destra e a sinistra. 

E salvò l’Eterno, in quel giorno, Israele dal dominio 
degli egiziani, e Israele vide l’egiziano morto sulla riva 
del mare. Israele vide la mano potente con cui aveva agito 
l’Eterno contro l’Egitto, il popolo temette l’Eterno, ebbe 
fiducia in Lui e nel Suo servo MoSè. 

LA CANTICA DEL MARE 

Allora Mosè cantò, e i figli d J Israele con lui, 
questa cantica all’Eterno e dissero: io canto all’Eter¬ 
no che si è mostrato così grande lanciando nel mare 
cavallo e cavaliere. La mia forza e il mio canto di trion¬ 
fo è l’Eterno che mi fu di salvezza: questi è il mio 
Dio e lo glorificherò, questo è il Dio dei miei padri c 
lo esalterò. L’Eterno è l’arbitro delle guerre, l’Eterno 
è il Suo nome. I carri di Faraone e la sua armata pre¬ 
cipitò nel mare, i suoi più scelti generali sono stati som¬ 
mersi dalle acque del mar Rosso. Gli abissi li coprirò- 
no, precipitarono nelle voragini come una pietra. La Tua 
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destra, o Eterno, è cinta di forza, la Tua destra, o Eter¬ 
no, spezza il nemico. Con la grandezza della Tua mae¬ 
stà, hai frantumato i Tuoi avversari, scateni la Tua 
ira, essa li divora come stoppa al soITìq delle Tue na¬ 
rici: le acque si accumularono, le onde si drizzarono co- 
me un muro, si ghiacciarono gli abissi nel cuore del ma¬ 
re. Diceva il nemico: inseguirò, raggiungerò, dividerò il 
bottino, si sazierà di loro Panima mia, sguainerò la mia 
spada e la mia mano li sterminerà... Ma Tu soffiasti 
col Tuo vento, il mare li ricoprì, come piombo sprofon¬ 
darono nelle acque potenti! 

Chi è come Te fra gli dei o Eterno, ehi è come Te 
magnifico in santità, tremendo di lodi, operatore di pro¬ 
digi? Tu hai steso la Tua destra, la terra li ha inghiot¬ 
titi; con la Tua pietà conducesti questo popolo che hai 
salvato, lo guidasti con la Tua potenza verso la Tua 
santa dimora. L’intendano i popoli e ne tremino: il ter¬ 
rore si è impadronito degli abitanti di Palestina. I duci 
di Sedom sono impalliditi, gli dei di Moab furono presi 
da spavento, dalla disperazione gli abitanti della Ca¬ 
nanea. Cada su di loro terrore e spavento, per la forza 
del Tuo braccio, ammutoliscano come pietre, fino a quan¬ 
do sarà passato il Tuo popolo, o Eterno, fino a quando 
sarà passato questo popolo che Ti sei acquistato. Tu li 
condurrai e li renderai saldi sui monte del Tuo re aggio 
là dove, o Eterno, disponesti la Tua dimora, nel Santua¬ 
rio che le Tue mani, o Eterno, hanno disposto. L’Eterno 
regnerà per sempre. l’Eterno regnerà per sempre: il re¬ 
gno dell’Eterno è permanente e dura fino a che dura 
il mondo. 

L’Eterno regnerà per sempre. Perchè l’impero è di 
Dio. è Lui che signoreggerà sulle nazioni. I liberatori 
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saliranno sul monte di Sion per giudicare il monte di 
Esaù e la regalità apparterrà all’Eterno. L’Eterno sarà 
Re su tutta la terra, e in quel giorno l’Eterno sarà pro¬ 
clamato Uno e unico il Suo nome. 

Tutte le creature del cielo e della terra testimoniano 
e proclamano ad una voce die l’Eterno è uno e che il Suo 
nome è uno! 

Attraverso molteplici sentieri si perviene alla scien¬ 
za infinita: coloro che ne comprendono il profondo si¬ 
gnificato, narrano la Tua gloria, e riconoscono che tutto 
Ti appartiene, che Tu soltanto sei Dio, Re, Unico! 

Riflettendo sulla creazione dell’Universo, Fuomo con¬ 
stata che tutto, ad eccezione del Creatore, si trasforma, 
che tutto nell’universo è pesato, misurato e che tutto prò. 
viene dalla forza di un solo Creatore. 

Da un’estremità all’altra del mondo, da settentrione 
a mezzogiorno, da oriente ad occidente, tutto giustifica 
questa verità, il cielo da una parte e la terra dall’altra 
ne sono testimoni. 

Tutte le creature Ti devono la vita! Tu solo resisti 
in eterno, gli altri passano. Ecco perchè tutti devono ren¬ 
derti omaggio e affermare che all’infuori del Padre Unico 
non v’è altri che non abbia nè principio nè fine. 

Nella Tua Legge, o Eterno nostro Dio, è scritto: 
Ascolta, Israele, l’Eterno nostro Dio, l’Eterno è Unico. 

Sia la Tua misericordia sopra di noi o Eterno se¬ 
condo che abbiamo sempre sperato. La Tua sovranità o 
Eterno Dio nostro sarà una sovranità eterna, così come 
eterno sarà il Tuo dominio o Re nostro perchè Tu sei 
possente in santità: al Re, re santo, spetta il supremo 
impero ! 
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I O Z E R 

« Al creatore dell’universo » 

Si celebrerà il Tuo nome per sempre o Re nostro, o 
Dio, re grande santo in cielo e in terra; poiché Tu sei 
degno, o Eterno Dio Rostro e Dio dei padri nostri, di canti- 
co di celebrazione, di lode e di salmeggiamento, di forza e di 
dominio, di splendore e di prodezza, di grandezza e di lode, 
di gloria e di santità, di regno, di benedizione, di omaggi 
a rendere al Tuo nome grande e santo. DaiPeternità fino 
alPeternità Tu sei Dio. Benenedetto Tu o Eterno, re. 
grande, lodato con tutte le celebrazioni, Dio degli omaggi, 
Signore delle maraviglie, creatore di tutte le anime, 
padrone di tutte le opere, che gradisci canti di salmeggia- 
mento, re vivente in eterno. Amen. 

C A D D I S H 

Sia ingradito e santificato Paltò nome di Dio (Amen), 
nel mondo che Egli creò a sua volontà. Confermi Egli 
il Suo domipio durante la vita nostra, durante la nostra 
esistenza e di quella di tutte le famiglie d’Israel (Amen). 
Sia il Suo grande nome, benedetto, celebrato, glorificato 
esaltato, encomiato, onorato, innalzato ed elevato al di 
sopra di ogni benedizione, di ogni canto, di ogni celebra¬ 
zione e di ogni consolazione che pronunziar si possa in 
questo mondo (Amen). Benedite l’Etemo degno di essere 
benedetto. 

Benedetto PEtemo degno di essere benedetto per 

sempre. 

Benedetto Tu o Eterno Dio nostro re delPuniverso 
formatore della luce e creatore delje tenebre, autore di 
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pace e creatore di tutto. 

Benedetto Colui che con tanta pietà illumina la terra 
e coloro che la abitano, e che con la Sua bontà rinnova 
di continuo ogni giorno l’opera della creazione. Quanto 
sono grandi le Tue opere o Eterno! Tutte quante dispo 
reati con saggezza ! La terra è piena dei Tuoi beni ! Fino 
dall’origine Egli fu solo: celebrato, encomiato, glorificato 
fino àsii tempi più antichi. Dio dell’Universo, con le Tuo 
pietà infinite abbi pietà di noi! Signore della nostra 
forza, rocca del nostro rifugio, scudo della nostra sal¬ 
vezza, unico nostro riparo. 

Iddio benedetto, con saggezza profonda dispose i 
raggi solari, il benefico, circondò di gloria il Suo nome 
e astri luminosi dispose intorno alla Sua forza: nume¬ 
rose schiere di santi esaltanti l’Onnipotente narrano di 
continuo la gloria di Dio e la Sua santità. Si benedica 
l’Eterno Dio nostro in delo al di sopra e sulla terra al 
di sotto per gli atìtri luminosi che formò, essi Ti glorifi¬ 
cheranno. Seia. 

Si benedica in eterno il nostro protettore, il nostro 
re, il nostro liberatore, creatore delle schiere angeliche 
Si celebri il Tuo nome per sempre, o Re nostro, creatore 
degli angioli che, per il loro ministero, stanno nel luogo 
più eccelso ripetendo timorosamente tutti insieme ad una 
voce le parole del Dio vivente ed eterno. Essi sono tutti 
amati, tutti prediletti, tutti potenti, tutti santi, tutti 
esecutori timorosi della volontà del loro creatore e tutti *1 
dispongono a parlare con santità e con purezza ; con cani Uni 
e salmeggiauuento benedicono, celebrano, glorificano, santi 
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deano, innalzano e proclamano re, il nome di Dio, ro, 
grande, prode, temibile e santo. E tutti quanti accet¬ 
tano l’uno dall’altro il giogo dell’impero divino, c si au¬ 
torizzano l’uno con l’altro a santificare il loro creatore 
con tranquillità di spirito, con purità di espressioni, 
con una -soave e santa dolcezza, gridando tutti insieme 
in adorazione come se fossero presi da un grande spa¬ 
vento: (Is. 6.3) Santo, Santo, Santo è lEferno, tutta la 
terra è piena della Sua gloria! E le schiere celesti prese 
da una grande emozione si alzano di contro a loro enco¬ 
miando e dicendo: (Ez. 3.12) sia benedetta la glorila del¬ 
l’Eterno dalla Sua dimora. 

A Dio benedetto soavi melodie siano tributate, al 
re Dio vivente e permanente salmeggiamenei si rivolge¬ 
ranno e celebrazion-i s’intoneranno poiché Egli solo è 
altissimo e santo, autore di portenti, forgiatore di cose 
inaudite, che domina le battaglie, che semina la giustizia, 
che fa germogliare le salvezze, che provoca le guarigioni, 
temuto da quelli stessi che lo lodano, Signore di ogni 
meraviglia che, con la Sua bontà, rinnova ogni giorno 
l’opera della creazione, come è scritto nei salmi: celebrate 
Colui che creò i grandi luminari poiché la Sua clemenza 
è eterna. Egli regolò questi luminari perchè ne esultasse 
il Suo mondo che creò. Benedetto Tu o Eterno creatore 
dei luminari. 

Di un amore eterno ci amasti, o Eterno Dio nostro, 
di una pietà grande e immensa ci circondasti, o padre 
nostro o Be nostro, in grazia del Tuo grande nome c u 
riguardo dei padri nostri che ebbero fiducia in Te e u 
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cui insegnasti Le leggi della vita affinchè eseguissero la 
Tua volontà con cuore sincero. Così facci grazia o pa¬ 
dre nostro, padre pietoso, pietosissimo. Abbi pietà di 
noi e infondi al nostro cuore la necessaria intelligenza 
per capire, per ben comprendere, per intendere, per im¬ 
parare, per insegnane, per osservare, per eseguire, e 
per realizzare tutti i dettagli dello studio della Tua 
Legge con amore: illumina di lei i nostri occhi, affezio 
na il nostro cuore ai Tuoi precetti. E concedi al nostro 
cuore di amare e di temere il Tuo nome, affinchè non ab¬ 
biamo nè a vergognarci nè ad arrossire nò ad inciampare 
mai, poiché nel Tuo santo nome grande, prode, temibile 
confidiamo: esulteremo e gioiremo nella Tua salvezza. 
Le Tue pietà o Eterno Dio nostro e le Tue misericordie 
infinite non ci abbandoneranno mai. Scenda sollecita¬ 
mente sopra di noi la benedizione e la pace al più presto, 
dai quattro angoli della terra. Spezza il giogo delle na¬ 
zioni che pesa sul nostro collo, e guidaci al più presto in 
piena libertà alla nostra terra, poiché Tu sei Dio autore 
di salvezza. Tu ci prediligesti fra ogni popolo, ci avvici¬ 
nasti, o re nostro, al Tuo grande nome con amore affin¬ 
chè Ti rendiamo omaggio e proclamiamo la Tua unicità, 
per amore del Tuo nome. Benedetto TEterno che predilige 
il Suo popolo dTsraele con amore 
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r L SCEMA’ 

t Deut. 6.4) Ascolta. Israele, F E terno, Dio nostro, l'E¬ 
terno è Uno (Benedetto il Suo nome glorioso per sempre). 
Tu amerai dunque l'Eterno Dio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con tutte le tue forze. E questi 
comandamenti che oggi ti dò siano impressi nel tuo 
cuore, l'inculcherai ai tuoi figliuoli, ne parlerai con essi 
stando in casa, quando sarai per via, coricandoti e alzan¬ 
doti To li legherai come un segnale sulla tmi mano, ti 
saranno per frontali fra i tuoi occhi e li scriverai sugli 
stipiti della tua casa e sulle tue porte 

<Deut- 11.13) E avverrà che, se ubbidirete diligente 
mente ai miei comandamenti ('he To vi dò oggi, amando 
FEtemo vostro Dio e servendolo con tutto il vostro cuore 
e con tutta la vostra anima. Io darò la pioggia alla 
vostra terra a suo tempo, la pioggia d’autunno e la piog¬ 
gia di primavera, e tu raccoglierai il tuo grano, il tuo 
mosto e il tuo olio e darò l’erba al tuo campo per il tuo 
bestiame e tu mungerai e fi sazierai. Guardatevi bene dal 
sedurre il vostro cuore, non deviate servendo altri dei 
ed inchinandovi a loro perchè allora si accenderebbe il 
mio sdegno contro di voi, si chiuderebbe il cielo senza dar 
più piogge, la terra non darebbe più il suo prodotto e sa¬ 
reste dispersi sollecitamente di sopra il buon paese che 
FE'erno vi ha dato Pertanto imprimete queste mie pa¬ 
role sul vostro cuore e sulla vostra anima, legatele per 
segnale sulla vostra mano e siano di frontali fra i vostri 
occhi insegnatele ai vostri figli, parlandone con loro sia 
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stando in casa che andando per via, sia quando ti cori¬ 
chi sia quando ti alzi, e le scriverai sugli stipiti della tua 
casa e sulle tue porte: affinché si moltiplichino i vostri 
giomi e i giorni dei vostri figli sulla terra che l’Eterno 
giurò di concedere ai vostri padri, come i giorni del 
cielo e della terra 

(Num. 15.37) L’Eterno, rivolgendosi a Mosé, gli disse: 
parla ai figli d’Israele e dì loro che si facciano delle fran¬ 
ge sugli angoli dei loro abiti per le loro generazioni c 
pongano fra le frange di ogni angolo un filo di lana az¬ 
zurra. E sarà per voi di ornamento e quando lo vedrete 
vi ricorderete di tutti i comandamenti dell’Eterno e 11 
eseguirete senza lasciarvi trascinare dal vostro cuore e 
dai vostri occhi che vi spingerebbero all’infedeltà, af¬ 
finchè dunque vi ricordiate ed eseguiate tutti i miei 
comandamenti e siate santi al vostro Dio: Io sono l’Eter¬ 
no vostro Dio che vi trassi dal paese d’Egitto per 
essere vostro Dio. Io sono l’Eterno vostro Dio! 

Sì, questa è una verità reale, certa, sicura, retta, 
fedele, amata, cara, preziosa, soave, ammirabile, forte, 
potente, gradita, buona e bella, sì, questa è una verità 
eterna per noi. È vero che il Dio dell’universo è nostro 
re, difesa di Giacobbe, scudo della nostra salvezza per 
ogni generazione e che Egli e il Suo nome sono eterni, 
che il Suo impero e la Sua lealtà durano permanente¬ 
mente, che le Sue parole son vive e reali, fedeli e preziose, 
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per seippre, per 1 nostri padri come per noi» per i nostri 
figli come per le nostre generazioni e per tntfe le gene¬ 
razioni del popolo d’Israele Tuo servo. Per tutti quelli 
che <*i hanno preceduto e per tutti quelli che ri segui¬ 
ranno, questa <* una buona parola, una verità eterna, 
un decreto inattaccabile. È vero che Tu sei l’Eterno, Dio 
nostro e Dio dei padri nostri, re nostro, re dei padri 
nostri, nostro liberatore, liberatore dei padri nostri, nostra 
rocca e rocca della nostra salvezza, nostro liberatore, 
nostro salvatore Questo fu sempre il Tuo nome e non 
abbiamo altro Dio che Te. Scia. 

Protettore dei padri nostri! Tu sei sempre stato scu¬ 
do e salvezza per loro e per i loro tigli dopo di loro in 
ogni generazione. Il Tuo trono è immensamente alto e la 
Tua giustizia e i Tuoi giudizi si estendono fino all’estremità 
della terra, ti vero che è beato l’uomo che obbedisce ai 
Tuoi precetti, alla Tua Torà e che imprime la Tua parola 
sui suo cuore. È vero che Tu sei il Signore del Tuo po¬ 
polo, il Re potente che difende la causa dei padri e dei 
tigli. E vero che Tu sei il primo e l’uMimo e che all’in. 
fuori di Te non riè per noi altro re, altro liberatore, altro 
salvatore. E vero che ci hai liberato dagli egiziani, che 
uccidesti i loro primogeniti, che salvasti Israele Tuo pri¬ 
mogenito, che separasti le onde del mar Rosso, che vi 
lanciasti gli arroganti; tramutasti il mare in terraferma 
mentre i prediletti varcavano il mare, le acque ricopriro¬ 
no i loro nemici: non uno ne rimase. Perciò i Tuoi predi¬ 
letti celebrarono ed editarono Dio, e coloro che furono 
favoriti innalzarono salmeggiameli ti, canti e celebrazio¬ 
ni, benedizioni e omaggi al re Dio vivente, permanente, 
eccelso, sublime, grande e temibile, che annienta i super¬ 
bi lino a terra, clic innalza gli limili tino alle stelle, che 
spezza le catene dei carcerati, che libera gli oppressi, 
che soccorre i miseri ed esaudisce il popolo d’Israele 
quando s’indirizza a Lui. Lodi al Dio altissimo, benedetto 
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Egli sia, Eg li e degno di ogni benedizione! Mosè e i figli 
d'Israele a Te intonarono un cantico con gioia immensa 
e dissero ad una voce: chi è come Te fra gli 
dei o Eerno, chi è come Te cinto di santità, temibile tra 
le lodi, operatore di prodigi? Con un cantico nuovo i re¬ 
denti celebrarono il Tuo grande nome sulla riva del ma¬ 
re, insieme tutti quanti Ti resero omaggio. Ti proclama¬ 
rono re e dissero: l’Eterno regnerà per sempre! 
In virtù dei meriti dei padri salva i tìgli e redimi la loro 
discendenza perchè fin da antico Tu sei il vero liberatore. 
Benedetto TEtemo che liberò Israele. 

L A « A M I D A j> 

La Amidù. insieme col blazer» e Io e Scemò», costituisce il bruno 
piti importante deliri preghiera mattutina, la parte centrale, anche 
perche la più antica. 

Duranti la recitazione iti questo brano si richiede la massima 
concentrazione ed è pertanto che, a differenza degli altri brani esso 
eiene pronunziato sotto voce, a fior di labbro, in piedi \e di qui il 
nome Amidà) e verso Vociente. Non è che per coloro che*non sanno che 
il hazzan lettore pubblico - ripete la Amidà ad alta voce con qualche 
leggera i ariani e La Amidà si componeva originariamente di 18 benes 
dizioni di qui U suo nome di Scemoné Esré. In epoca più tarda, 
quando, a r^usa delle persecuzioni, le defezioni, le calunnie c i tre 
d\me7iti minacciavano Vanità nazionale, venne aggiunta urValtra bene¬ 
dizione r più precisamente la dodicesima. 

Ver i giorni feriali e per Hol Ammoed. 

(Sai. 51.17) O Signore, schiudi Je mie labbra affin¬ 
chè la mia bocca narri la Tua lode. 

1) Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei 
padri nostri, Dio di Abramo, Dio d’Isacco, Dio di Gia¬ 
cobbe, Dio grande potente e formidabile, Dio eccelso, ri¬ 
muneratore di benefici, creatore di flutto, che ricordi i 
meriti dei patriarchi che liberi i figli de 5 loro figli, in 
virtù del Tuo nome con amore 

V<?i dieci giorni di Tescivbà fra Kosh Ascianà e Kippur si aggiunga: 

(Ricordati di noi per darci la vita, o Dio, re che 
ami tuttoeiò che ha vita, iscrivici nel libro della vita 
per amor Tuo, Dio vivente). 

O Re, sostegno, salvatore e scudo, benedetto sii Tu, 
o Eterno scudo d’Àbramo. 

2) Tu sei 'Sempre potente o Eterno! Tu puoi fare re¬ 
suscitare i morti, sei grande nel salvare (d’estate, Tu fai 
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scendere la rugiada) (d’inverno Tu fai soffiare il vento 
e fai scendere la pioggia) con la Tua grazia alimenti i 
viventi, con le Tue pietà infinite, puoi fare resuscitare 
i morti. Tu sostieni i cadenti, guarisci gli ammalati, li¬ 
beri i carcerati, mantieni fedelmente la promessa a coloro 
che dormono sotterra. Chi è come Te potentissimo? E chi 
può assomigliarti? Re, che dai la morte e la vita, che 
fai germogliare la salvezza 


Nei giorni di Tcsciubà. 

(Chi è come Te, padre pietoso, che ricordi pietosamente 
le Tue -creature Tu che dai la morte e la vita). 

Fedele Tu sei nella promessa di fare resuscitare i 
merli. Benedetto sii Tu o Eterno che resusciti i morti. 


LA « OHEDUSCIA’ » 

Si recita soltanto durante la ripetizione della Amidò. 

Noi ti santificheremo e Ti celebreremo con la stessa 
misteriosa melodia dei santi Serafini, allorquando per tre 
volte Ti proclamano santo, secondo che ha scritto ì\ pro¬ 
feta (Is. G.3)... e Tulio gridava all’altro e diceva: Santo, 
Santo, Santo è TEterno degli eserciti. Tutta la terra è 
piena della Sua forza. A loro rispondono celebrando: 
(Ez. 3.12) benedetta sia la gloria dell’Eterno dalla Sua 
dimora.. E nei Tuoi sacri libri è scritto: (Sai. 14.G.10.) 
l’Eterno regnerà per sempre, il Tuo Dio, o Sion, regnerà 
di generazione in generazione. Alleluia (fin qui). 

3) Per tutte le generazioni proclameremo hi .sovra¬ 
nità di Dio perchè Egli è solo eccelso e santo: la Tua 
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lode o Dio nostro non cesserà giammai di su la nostra 
bocca poiché re grande e santo Tu sei: benedetto Tu o 
Eterno Dio santo. 

(nei giorni di Tetciubó lo parola « Dio » P sostituita da quella 
di « Re 


D Tu (‘he concedi all’uomo intendimento e fornisci il 
mortale d'intelligenza, concedi pure a noi, grazia, inten¬ 
dimento, senno cd intelligenza: Benedetto Tu o Eterno 
che concedi l’intendimento. 

5) Fa* o padre nostro che ritorniamo aila Tua legge, 
affezionaci ai Tuoi precetti, avvicinaci o Be nostro al 
Tuo servizio, fa* che ci pentiamo sinceramente dinanzi a 
Te: benedetto Tu o Eterno che gradisci la "penitenza. 

6) Perdonaci, o Padre nostro, perchè abbiain pecca¬ 
to, perdonaci, o re nostro, perchè ci siamo resi colpevo¬ 
li, perchè Dio buono e clemente Tu sei. Benedetto sii 
Tu, o Eterno, pietoso e facile al perdono. 

7) Vedi la nostra miseria e difendi la nostra causa, 
liberaci al più presi o di una liberazione definitiva, per 
amor del Tuo nome, perchè Dio potente, liberatore Tu 
sei. Benedette sii Tu, o Eterno, liberatore d’Israele. 


giorni di digiuno durante la ripetizione si recita qui il brano 
che trovasi a pag Sy aggiungendo la seguente formula: 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che rispondi al Tuo popo¬ 
lo d’Israele nel momento dell’angustia. 

8) Risanaci, o Eterno, e noi saremo risanati, sul¬ 
va ci e saremo salvati, poiché Tu sei l’oggetto della no¬ 
stra lode. Porgi un rimedio efficace alle nostre maini 
tie, ai nostri dolori e alle nostre infermità, poiché Dio 
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risanatore pietoso € fedele Tu sei. Benedeto sii Tu, o 
Eterno, risanatore dei malati d’Israele Suo popolo. 

0) Benedici o Eterno Dio nostro quest’annata in be¬ 
ne e i suoi prodotti di ogni genere c accorda al terreno 
la rugiada \dal 5 Dicembre al primo giorno dì Deh uh 
la parola « rugiada » è sostituita dalla parola « piog¬ 
gia») in benedizione sulla superfìcie della terra, satolla 
Tuniverso delle Tue benedizioni, accorda benedizione, 
larghezza e prosperità a ogni opera delle nostro mani o 
benedici le nostre annate in modo che siano lo più fr 
lici e le più benedette. Benedetto Tu o Eterno (il® bene¬ 
dici le annate. 

10) Fai squillare la tromba della nostra libertà e 
spiega la bandiera che dovrà radunare i nostri disporsi, 
Benedetto sii Tu, o Eterno, che raccogli i dispersi di 
Israele Suo popolo. 

11) Fa’ tornare i nostri giudici come in antico, e i 
nostri consiglieri come una volta e regna sopra di noi. 
Tu, o Eterno, Tu solo con pietà, con giustizia. Bcncdol 
to sii Tu. o Eterno, re che ami la vera giustizia. 

(nei giorni di Tesciubà Vultima frase è sostituita dalla scguei »(#* 

flie di giustizia). 

12) Nessuna speranza per i calunniatori: tutti 
quanti siano diapersi in un attimo. Umilia tutti i nuli 
fattori, presto, durante la nostra vita. Benedetto «Il 
Tu, o Eterno, che disperdi i nemici e umili gli arroganti, 
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15i La discendenza di David Tuo servo fai fiiorire di 
nuovo ai più presto e la Tua gloria eleva con la Tua 
salvezza perchè in Te sperammo ogni giorno. Benedetto 
Tu o Eterno che fai rifulgere lo splendore della sal¬ 
vezza. 

16) Ascolta la nostra preghiera o Eterno Dio nostro, 
abbi di noi misericordia, pietà e compassione e gradisci 
pietosamente e con clemenza la nostra preghiera e la 
nostra supplicazione poiché padre clementissimo fosti 
in ogni tempo e non fare che ti abbiamo convocalo 
invano. 


{Mei giorni di digiuno Al aggiunge) 

Rispondici, o Signore, rispondici in questo giorno 
di nostro digiuno perchè ci troviamo in grande angustia. 
Non rifiutarti dallascoltare la nostra preghiera e la no¬ 
stra invocazione- Sii vicino al nostro grido di dolore 
e rispondici prima ancora che ^invochiamo come è det 
to: Io risponderò loro prima ancora che nfinvochino c 
mentre stanno per parlare li ho già ascoltati. Poiché Tu 
riscatti e liberi in ogni frangente calamitoso. Benedetto 
Tu o Eterno che esaudisci e salvi in tempo di pericolo, 
(fin qui nei digiuni) poiché Dio che ascolta ogni preghie¬ 
ra e ogni supplica Tu sei. Benedetto Tu o Eterno che 
ascolti la preghiera. 

17) Ti sia gradito, o Eterno Dio nostro, Israele Tuo 
popolo; ascolta la sua preghiera e rinnova le antiche ce- 
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rimonde del Tuo santuario: i sacrifici dei figli d’Israele 
e la loro preghiera accetta con sollecito amore e di buon 
grado, il cui+o del Tuo popolo d’Israele Ti sia sempre 
gradito. 

AVf giorni (li Capo di mese c in quelli di IJol Ammoed ( inter * 
medi di Pesali c di Succot) «£ aggiunge: 


Dio nostro c Dio dei padri nostri, si elevi, s’intro- 
dima, giunga davanti a Te, si presenti, sia aggradito, 
sia ascoltato, sia esaudito, e sia richiamato il ricordo <11 
noi, dei nostri padri della Tua Gerusalemme, «1<*1 Mcs 
sia figlio di David Tuo servo e il ricordo <11 tutto il Tuo 
popolo d’Israele per far gioire della Tua salvezza, del 
Tuo bene, della Tua grazia, della Tua misericordia e 
della Tua pietà in questo giorno di Capo di mese (in 
questo giorno di Pesali - o di Succot - in questo giorno 
di sacre riunioni). Ricordaci o Eterno Dio nostro per 
bene, visitaci con benedizione e salvaci in questo gior¬ 
no a vita buona con una parola di salvezza e di pietà, 
abbi compassione e pietà di noi e salvaci poiché a Te 
sono rivolti i nostri occhi, poiché Dio re pietoso e cle¬ 
mente Tu sei. (fin qui). 

Possano i nostri occhi rivedere il Tuo ritorno a Sion 
e alla Tua città Gerusalemme come in antico. Benedetto 
Tu o Eterno che in virtù della sua pietà destinò il suo 
ritorno a Sion. 

18) Noi ti rendiamo omaggio o Eterno nostro Dio e 
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Dio dei nastri padri per la vita che ci hai dato e che 
noi abbiamo affidato alle Tue mani, per le nostre ani¬ 
me die sono In Tuo potere per i miracoli che ogni gior¬ 
no fai per noi e per i prodigi e la benignità che dà Te 
riceviamo in ogni tempo di tutto ciò noi Ti ringraziamo 
alla sera, al mattino e a mezzogiorno Buono Tu sei, la 
Tua pietà non ha termine, la Tua misericordia è infinita o 
clemente. In ogni tempo noi abbiamo sperato in Te, e Tu 
non ci hai delusi, o Signore nostro Dio; non ci hai abban¬ 
donati e non ci hai negato la Tua provvidenza. 

Durante la ripetizione, mentre il lettore recita la 18 .* benedi' 
ziotie, ni conferma sottovoce. 

Noi ci prostriamo e c'inchiniamo dinanzi a Te o 
Dio nostro, Dio di ogni creatura, nostro creatore e crea¬ 
tore dell’universo: presentiamo benedizione e omaggio 
ai Tuo grande e santo nome ringraziandoti per la nostra 
esistenza. Così Tu possa concederci vita e grazia fino 
al giorno in cui Tu radunerai i nostri dispersi dal quat¬ 
tro angoli della terra e ci concederai di osservare i Tuoi 
statuti e di eseguire la Tua volontà in piena sincerità 
e pertanto ^inchiniamo umilmente a Te Dio degno di 
essere benedetto con tutte le celebrazioni. 

Di Chanuccà c di PurUn si dice: 

Ti ringraziamo per i miracolosi eventi, per le eroi¬ 
che gesta, per le vittorie, per le battaglie, per la libertà, 
e per il riscatto che Tu, compiesti a favore nostro e dei 
nostri padri, in quei tempi, di questa epoca. 


Di Chanuccà: 

All’epoca di Mattarla tìglio di Jochanan, sommo sa¬ 
cerdote, Aainoneo, e dei suoi figli, allorché Tempio regno 
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della Grecia si levò contro di loro per Indurli a dimen¬ 
ticare la Tua Torà ed a trasgredire le norme della Tua 
volontà. Tu. nella Tua immensa pietà, li proteggesti nel¬ 
l’ora dell’angoscia, sostenesti la loro causa, difendesti le 
loro giuste ragioni, desti i forti in mano ai deboli, i nu¬ 
merosi in mano ai pochi, i malvagi in mano agli onesti, 
gli impuri in mano ai puri, gli apostati in mano a co¬ 
loro che osservavano la Tua Torà. Così da tutti fu ri¬ 
conosciuta la Tua grandezza e la Tua santità, e Israele 
popolo Tuo conseguì una grande vittoria. Dopo di che, 
i Tuoi tìgli rientrarono nei penetrali della Tua casa, 
riordinarono il Tuo Tempio, purificarono il Tuo Santua¬ 
rio. accesero i lumi nei Tuoi sacri cortili, e fissarono 
questi otto giorni in azioni di lode ed in atti di ringra¬ 
ziamento. Allo stesso modo che compiesti verso di loro 
miracolose gesta, così compì verso di noi, o ‘Eterno Dio 
nostro, prodigi e miracoli in quest’epoca; e noi rendere¬ 
mo riconoscente omaggio al Tuo grande Nome. 

Di Purim : 

All’epoca di Mardocheo e di Ester, a Susa città ca¬ 
pitale della Persia, allorché si levò contro di loro l’em- 
pio Antan, tentando di sterminare, massacrare e distrug¬ 
gere tutti gli ebrei, dai ragazzi ai vecchi, pargoletti e 
donne, in uri solo giorno e cioè nel 13 del mese dodice¬ 
simo, che è il mese di Adar, e tentando di saccheggiare 
i loro averi.. Tu, con la Tua immensa pietà, s-ventasti il 
suo disegno e guastasti il suo piano, facendo ricadere 
su di lui la meritata pena, sicché egli ed i suoi figliuoli 
furono condannati al patibolo. Allo stesso modo che Tu 
compiesti verso di loro miracolose gesta, così compì ver¬ 
so di noi, o Eterno, Dio nostro prodigi e miracoli in 
questo momento, e noi renderemo riconoscente omaggio 
al Tuo grande Nome. 
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Nei giorni di Tesciubn »i aggiunge; 


Ricorda la Tua clemenza e domina il Tuo sdegno: 
tieni lontane la mortalità, la guerra, la fame, la prigio¬ 
nia, la strage, l’epidemia ed ogni malattia, da noi e da 
tutti i figli del Tuo patto ( fin qui). 

Per tutte queste cose sia benedetto ed esaltato con¬ 
tinuamente il Tuo Nome o Re nostro: tutti i viventi Ti 
rendano omaggio e lodino con sincerità il Tuo Nome 
buono. 


Nel giorni di Tcsciuba Ai aggiunge: 

E Tu iscrivi nel libro della vita lieta tutti i figli del 
Tuo patto, (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Signore, che hai nome: il Buo¬ 
no, e sei degno di lode. 


Durante la ripetizione della Amidfi si aggiunge la 
"benedizione sacerdotale . 

O nostro Dio e Dio dei nostri padri, benedici noi 
con la triplice benedizione — contenuta nella Torà — 
che fu scritta da Mese Tuo servo e che veniva pronun¬ 
ciata da Aron e dai suoi figli sacerdoti, famiglia a Te 
consacrata: «Ti benedica il Signore e ti costudisca. Fac¬ 
cia risplendere l’Eterno la Sua luce su di te e ti con¬ 
ceda grazia. Volga FEterno il Suo sguardo verso di fie 
e ti dia pace». I sacerdoti pronunzieranno il Mio Nome 
sopra i figli d’Israele ed Io li benedirò. (fin qui). 

19) Diffondi pace e felicità, benedizione e grazia, 
clemenza e misericordia su di noi e su tutto Israele Tuo 
popolo. O nostro Padre, con la Tua benevolenza bene- 
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dici tutti noi, Tu clic con la Tua benevolenza ei hai dato, 
o Eterno nostro Dio, una legge di vita e di amore, di 
pietà e di carità, di benedizione e di salvezza, di de¬ 
menza. di beatitudine e di pace. E Ti piaccia benedirò 
il popolo Tuo Israele con la Tua pace, in ogni tempo, in 
ogni ora 


A T e» giorni di Tesciuba si aggiunge; 


Fa che noi e il Tuo popolo Israele sibilio iscritti 
nel libro della vita e della benedizione, della paco e ilei 
buon sostentamento, della salvezza e della consolazione, 
della pietà e della misericordia, affinché godiamo vita 
felice e pace. (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che benedici il popolo 
Tuo Israele con la pace. Amen. 

Siano a Te gradite le mie parole e la meditazione 
del mio cuore, o Eterno inio difensore e mio liberatore. 

O mio Dio, fa* che la mia lingua si guardi dalla 
maldicenza e le mie labbra dalla falsità; che io sopporti 
pazientemente chi mi offende; che esegua premurosa mori, 
te i Tuoi comandi, e che sia con tutti umile come la poi vero. 
Ti piaccia, o Eterno mio Dio, mandare a vuoto i trUtl 
progetti, di sventare i disegni di clii pensasse di dall 
neggiarmi. E Ti piaccia pure, o Signore, mio Dio, aprir 
mi la strada che conduce allo studio della Torà e alla 
sapienza, alla prudenza e all’intelligenza, ai mezzi di 
sostentamento ed alla Tua grazia, misericordia, clemen. 
za e benevolenza. 

Colui che fa regnare la pace nei cieli, con la Sua 
metà conceda nace a noi e a tutto Israele. Amen. 
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TEHINNOT — Preghiere penitenziali 

Questo gruppo di preghiere che, nel loro insieme costituiscono 
un belassimo poema di contrizione, ranno sotto il nome di Tahanun^m 
o Tchinnot — invocazioni supplichevoli — e sono destinate ad essere 
recitate nei giorni feriali con aggiunta di capitoli speciali per il Lunati 
e per il Giovedì, giorni nei quali «i legge in pubblico un brente 
squarcio della Torà. Data la loro intonazione mesta, queste preghiere 
vengono omesse nei giorni destinati al riposo, alla gioia, alla festa 
e cioè ; il Scialbai, il Capo di mese, la vigilia di Rosh-Asciantì c di 
Chipnur, dal giorno dopo Chippur fino alla fine del mese di Tintori, 
gli otto giorni di Uanuccà, il Iiosh AsoUinà Lailannt (15 di Schebot) 
i due giorni di Putirti (14 e 15 di Adar), lutto il mese di Nissan, 
Pesato, Sveni (15 Jlar) Lag-Laomcr (18 Jiur), dal \ a tutto il IVI 
del mese Sivan, Tisà-Beab, (0 Afe)» il IH» di Ab, il giorno ir» n«( sia 
presente alla pubblica preghiera uno sposo di lluppà, un Mori, q tm 
Sondato ( compare ) o un Abi Abbcn (il padre di un neonato), 

Le Tchinnot si omettono pure nei primi sette giorni di lutto 
per la perdita di un consanguineo. Le Tchinnot per i giorni d^l 
cinque digiuni annuali: Zom Ghcdalià (0 Tishri ), Asarà Betcbct 
(10 di Tebet ) Taanith Ester (13 di Adar), Scivà Asar Betamuz (17 
Tamuz) e TM Beab (9 di Ab), sono raccolte in un formulario a 
parte. 


Il Lunedi e il Giovedì si dice: 


(Dan. 9, 15-19) Signore nostro Dio, Tu con mano po¬ 
tente liberasti il Tuo popolo dall’Egitto, acquistando 1 ! 
La fama che giustamente oggi possiedi, ma noi abbiamo 
peccato e ci siamo resi colpevoli. E a cansa delle no¬ 
stre colpe e dei peccati dei padri, Gerusalemme e il 
Tuo popolo sono deriso, da tutti coloro che ci circondano. 
Orbene, Signore, opera secondo la Tua bontà e ritrai il 
Tuo sdegno e la Tua ira dalla Tua città di Gerusalenr 
me e dal Tuo sacro monte. O nostro Dio, ascolta la prò- 
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ghiera del Tuo servo e le sue suppliche, e per amor di 
Te stesso, o Eterno volgi il Tuo sguardo al Tuo Santua¬ 
rio desolato Porgi orecchio ed ascolta, o mio Dio, guar- 
da la nostra desolazione e la città che porta il Tuo Nome. 
Noi Ti presentiamo umilmente le nostre suppliche, con- 
fidando non giù nei nostri meriti, ma nella Tua grande 
demenza. Signore, esaudisci; Signore, perdona; Signo¬ 
re, ascolta ed agisci! Per amor di Te stesso non indu¬ 
giare, o mio Dio, perchè la Tua città ed il Tuo popolo 
portano il Tuo Nome. 

In tutti i yiornl. 

O Dio, Re che siedi sul trono della clemenza, clic 
operi con bontà e perdoni i peccati del Tuo popolo, an¬ 
nullandoli ad uno ad uno; Tu che sei sommamente in¬ 
dulgente con i peccatori ed assolvi i colpevoli; Tu che 
usi grande benevolenza a tutte le creature e non le giu¬ 
dichi secondo i loro demeriti; Tu, o Dio, che ci lini inse¬ 
gnato a far menzione nelle nostre preghiere dei Tuoi 
tredici attributi, ricordali oggi in favor nostro del pat¬ 
to che annunziasti nei tempi antichi allumile Mosè, 
come sta scritto: E Dio discese in una nube e si fermò 
presso Mosè, e pronunziò il Nome del Signore (Es. 34,5). 
Ivi è detto: Il Signore passò davanti a luì e proclamò: 
L’Eterno, l’Eterno è Dio clemente e pietoso, longanime, 
sommamente benevolo e verace, conserva la Sua benigni¬ 
tà fino alla millesima generazione, perdona il peccato, 
la colpa e la trasgressione ed assolve... (Es. 34, 6-7). Per¬ 
dona il nostro peccato e la nostra colpa, e abbi cura di 
noi die siamo il Tuo possesso. (Es. 34, 9). O Padre, 
perdona i nostri peccati; o nostro Re, assolvici. Tu, Si- 
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gnore, sei buono, indulgente e sommamente misericor¬ 
dioso con tut*i quelli che Ti invocano (S. 86,5). Sei sem¬ 
pre disposto a perdonare, ciò che Ti rende venerate 
(8. 130,3). Per amor del Tuo Nome, o Signore, perdona 
il nostro peccato che è grande (8. 25,11). 

Nostro Dio e Dio dei nostri padri, possa la nostra 
prece giungere fino a Te e la nostra supplica essere da 
Te esaudita. Noi non siamo tanfo temerari nè tanto osti¬ 
nati da proclamare dinanzi a Te, o nostro Dio e Die 
dei nostri padri: noi siamo giusti, noi non abbinili pec¬ 
cato Noi confessiamo al contrario di aver peccato: ab¬ 
biamo commesso colpe, infedeltà e ladrocinii, abbiamo 
fatta maldicenza, abbiamo indotto il nostro prossimo 
alla disobbedienza e alla cattiveria, abbiamo usato vio¬ 
lenza e menzogna, abbiamo dato consigli cattivi e fu¬ 
nesti, abbiamo compiuto oltraggi ed iniquità, abbiamo 
respinto con disprezzo i Tuoi precetti, ci siamo mostrati 
perversi, ribelli ed oppressori ; ci siamo induriti nel 
male, nella corruzione e nel vizio; noi abbiamo errato 
ecl abbiamo allontanato gli altri dal retto sentiero. Ab¬ 
biamo trascurato i Tuoi precetti e le Tue leggi salutari, 
senza mai essere paghi di malfare; e riconosciamo clic 
Tu. nelle sventure che ci hanno colpiti, sei stato un Giu¬ 
dice giusto Tu sei un Dio di verità; siamo noi che ab¬ 
biamo peccato. 

Ma che (usa potremmo noi dirTi, o Altissimo, che 
cosa potremmo confessarTi, o abitatore dei cieli quando 
Tu conosci non solo le cose manifeste ma anche le oc¬ 
culte? Tu conosci gli arcani dell’universo e i segreti 
più nascosti di ogni vivente; Tu scruti l’interno del¬ 
l’uomo e discerni le reni e il cuore; nessuna cosa e oc- 
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culta a Te, niente è mistero ai Tuoi occhi. 

Ti piaccia quindi, o Signore nostro Dio e Dio dei 
nostri padri, di perdonare ed annullare tutte le colpe 
ed i peccati da noi commessi. 

Sei giorni di Tcsdubà ai aggiunge: 

Padre nostro e Re nostro, noi abbiamo peccalo in¬ 
nanzi a Te! 

Noi non abbiamo nessun altro Re alPinfuori di Te; 
in grazia del Tuo Nome trattaci benevolmente; 
Allontana da noi ogni destino avverso; 
destina per noi annunzi lieti; 
fa' che il nuovo anno sia un anno felice; 
rendi nulli i progetti dei nostri nemici; 
manda a vuoto i pensieri dei nostri avversari; 
accorda perfetta guarigione agli ammalati del Tuo 

popoio ; 

allontana la strage dai figli del Tuo retaggio: 
allontana dai figli del Tuo patto la pe.ste, la 
guerra, la fame, la prigionia, i flagelli e la mortalità; 
rammentaTi che noi siamo polvere; 
spezza la cattiva sentenza che pende sul nostro 

capo; 

cancella la testimonianza delle nostre colpe; 
perdona e scusa i nostri peccati; 
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cancella e fa’ sparire dai Tuoi occhi le nostre tra- 
sgressioni e i nostri misfatti; 

fa’ che ritorniamo a Te con pentimento perfetto; 
non lasciarci partire da Te senza conforto; 
ricordaci con benevolenza; 
iscrivici nel libro della vita; 
iscrivici nel libro dei meriti; 
iscrivici nel libro della salvezza e delle consola¬ 
zioni; 

iscrivici nel libro delPabbondanza ; 
iscrivici nel libro del perdono, dell’indulgenza e 
della riconciliazione ; 

fa’ che presto sorga per noi la salvezza; 
ascolta la nostra voce e sii con noi benevolo e 

pietoso ; 

accogli con benignità e con misericordia le no¬ 
stre preghiere; 

opera in grazia di Te stesso e non di noi; 
opera in grazia del Tuo nome augusto, potente 
e venerabile; 

opera in grazia della Tua somma clemenza e deila 
Tua immensa misericordia; abbi pietà di noi e salvaci. 
(fin qui). 

Il Lunedi e il Giovedì si dice : 

Allontana da noi la Tua ira e la Tua collera ; 
il saccheggio e la prigionia; 
l'esilio e la vita errante; 



m mp 


no 


rrntf&ì "la? nVan 

mii Vy mn *i3aa nVan 

T - T v • v - : 

n*ft nìias? noi 33§a nVan 

rnayi d?i ^aa n>ai? 

W1 l^C! «¥*» nVan 
; D’sn a’tpga *p3p 33aa n)an 

jnn nr ì3a?a nVafl 
D’j’* ìi’Va i3aa nVan 

• rr •• I t • v ♦ v - : 

D’xniVi a’aniV ì 3 aa nVan 

* -i | • -j v • v - j 

rn$n ^sVa 33aa n^an 
fhq) ^33 33^a nVafl 
n3 r n mW «aa n^p.? 

jnn r.x uaa n^ari 

D1|"l.a j?’$ 33Ì59 n{?3in 

nprci ms uaa nVan 
ns“im ]ibp> T 33aa nVan 
nix n?*i «sìa n’pafl 
a^p T a'nioVip iaaa nVan 
nisn nisnat? ì 3 ^a n^ai;» 
nano rnmn 33aa nVan 

T 4. t -i • V • V - J 

onìQ’ Tip Vai * rvi’irviD *jpi? Va 33aa nVan 
: ]ax ’ a^sn a’xVni 




Ili 


PKEGHIHRA MATT17 TINA 


repideouia e la strage; 
la sciagura; 

la tentazione dell’idolatria ; 
il disprezzo e l’oltraggio; 
il Tuo sdegno ed il Tuo castigo; 
la vergogna delle cattive azioni; 
Finclinazione al male; 
le vane illusioni; 
i nemici e gli oppressori; 
l’angelo della morte; 
i llagelli e le avversità; 
le ingiuste animosità; 
rinvidia ; 
la debolezza ; 

la calamità e le angustie; 

il disonore e l’ignominia; 

la malevolenza degli uomini; 

i superiori troppo severi; 

le notizie infauste; 

la malignità e l’inimicizia ; 

ogni genere di punizioni, di pene e 


di malattie. 


Amen, (fin qui). 
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//i tutti i giorni 

<) pietoso e clemente Iddio, noi abbiamo peccato di- 
nanzi a Te; abbi pietà di noi e salvaci! 

tialmo 25: Di David. A Te, o Signore, io rivolgo la 
mia anima. In Te, o mio Dio, io mi confido; fa’ ch’io non 
resti deluso che i miei nemici non trionfino su di me. 
Nessuno di coloro che sperano in Te sia deluso; siano 
invece confusi gli iniqui traditori. O Signore, fammi co¬ 
noscere le Tue vie, insegnami i Tuoi sentieri. Guidami, 
nella strada della Tua verità ed ammaestrami; poiché Tu 
sei FRterno della mia salvezza ed in Te io spero ogni 
giorno Rammenta, o Signore, che la Tua clemenza e la 
Tua misericordia sono eterne. Non Ti ricordare dei pec¬ 
cati della mia giovinezza nò delle mie trasgressioni, ma 
ricordati di me, o Signore, secondo la Tua misericordia, 
in grazia della Tua bontà. Il Signore è buono e retto, 
perciò additerà il giusto cammino ai peccatori; avvierà 
gli umili verso la giustizia, insegnerà ai mansueti la Sua 
via Tutti i sentieri del Signore sono amore e verità per 
coloro che osservano il Suo patto e le Sue ammonizioni. 
Per amor del Tuo Nome, o Eterno, perdona il mio pec¬ 
cato che è grande. Chi è l’uomo che teme l’Eterno? A lui 
Egli addita la via che deve scegliere. L’anima sua dimo¬ 
rerà nel benessere e la sua progenie erediterà la terra di 
Israel. Il segreto delTEterno è per quelli che Lo temono: 
a loro Egli fa conoscere il Suo patto. I miei occhi sono 
continuamente rivolti al Signore perchè Egli solo trarrà 
i miei piedi dalla rete. VolgiTi a me ed abbi pietà di me, 
perch'io sono solo ed afflitto. Le angoscie del mio cuore 
sono molte: fammi uscire dagli affanni. Vedi la mia af 
dizione e la mia pena, e perdona tutte le mie colpe Guai*. 
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da i miei nemici che sono tanti e che mi odiano di odio 
violento. Proteggimi e salvami; fa' ch'io non sia sver¬ 
gognato perchè confido in Te. L’integrità e la dirittura 
mi proteggano» poiché io spero in Te. O Dio. libera Israe¬ 
le da tutte le sue tribolazioni. 


il Lunedi t il Giove di vi dice : 

Salmo 130: Canto dei gradini. Dal profondo della 
mia angoscia io T’invoco, o mio Dio. Signore, ascolta il 
mio grido; i Tuoi orecchi siano attenti alla voce delle 
mie suppliche. Se Tu tieni conto delle colpo, o Signore, 
chi mai potrà reggere? Ma Tu facilmente perdoni, e ciò 
Ti rende sempre più venerato. Io confido nellMClerno, la 
mia anima confida in Lui; io ho fiducia nella Sua pro¬ 
messa La mia anima anela al Signore più che le guur 
die notturne non anelino al mattino. O Israele, spera 
nel Signore; perchè presso il Signore è la mise r Leoni La e 
presso di Lui è abbondanza di rendenzione. Egli redimerà 
Israele da tutte le sue coipe. 

O Signore, se le nostre colpe ci accusano. Tu opera 
per amor del Tuo Nome. Sì, esse sono numerose, noi ab¬ 
bialo peccato verso di Te. O speranza d’Israele, suo salva¬ 
tore nell’ora della sventura, perchè sei tome un viaggia 
tore in paese straniero, come un viandante che si ferma 
per una notte? Perchè sei indifferente alle nostre scia 
gare, come un prode incapace di salvare? Tu invece sei 
in mezzo a noi, e noi siamo chiamati Tuo popolo: non 
abbandonarci dunque! (Mich. 2, 18-20): Quale Dio è co¬ 
me Te, che perdoni i peccati e passi sopra alle trasgres¬ 
sioni dei resti del Tuo popolo? Tu non serbi la Tua ira 
in perpetuo, ma *pl contrario Ti compiaci di usar miseri 
cordia. Così Tu tornerai ad aver pietà di noi, dimenìi 
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cherai le nostre colpe e getterai nel fondo del mare tutti 
i nostri peccati E mostrerai la Tua fedeltà a Giacobbe, 
la Tua benevolenza ai (ascendenti di Abramo, come giu¬ 
rasti ai nostri padri iìn da tempi antichi. 

Ricorda il Tuo patto con Abramo ed il sacrificio di 
Isacco, fa’ pietosamente ritorno ai superstiti d’israele, e 
salvaci per amor del Tuo Nome. Ricorda il Tuo patto con 
Àbramo ed i) sacrificio d’Isaceo, restituisci Tantico splen. 
dorè alle tende di Giacobbe, e salvaci per amor del Tuo 
Nome Non (abbandonarmi, o Signore, non ter.erTi lontano 
da me, o mio Dio ma accorri subito in mio soccorso, Tu, 
o Signore, che sei la mia salvezza. 

O nostro Padre, o Padre clemente, salvaci per amor 
del Tuo Nome! 

O nostro Dio e Dio dei nostri padri in Te noi con¬ 
fidiamo e non rimarremo delusi: salvaci per amor del 
Tuo Nome 

Tu sei grande, e grande e potente è il Tuo Nome; 
solo a Te noi ricordiamo, o Signore nostro Dio: siici pro¬ 
pizio e salvaci per amor del Tuo Nome. 

Secondo la Tua immensa pietà esaudisci le nostre 
preghiere e fa 1 che la nostra speranza non resti delusa : 
salvaci per amor del Tuo Nome. 

Ricorda, o Signore, che la Tua pietà e la Tua mise¬ 
ricordia sono sempre esistite; abbi pietà di noi come un 
padre verso i figli, e salvaci per amor del Tuo Nome. 

Tu sei buono e benefico verso coloro che sperano in 
Te; fa' che la Tua clemenza predomini sullo sdegno 
che ci fossimo meritati, e salvaci per amor del Tuo Nome. 

Non lasciare che i nostri resti periscano e che le 
nostre preghiere restino senza risposta, e salvaci per amor 
del Tuo Nome. 
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Non allontanarci, o Dio; esaudiscici con la Tua pro¬ 
digiosa bontà, o Dio delia nostra salvezza, e salvaci per 
amor del Tuo Nome. 

I tempi sono dolorosi e solo Tu puoi salvarci; ri- 
bpondici dunque nel momento della nostra sventura, e 
salvaci per amor del Tuo Nome. 

Non tener lontana da noi la Tua provvidenza, ma 
liberaci da ogni infelicità e salvaci per amor del Tuo 
Nome. 

Tu sei giusto, o Signore, ed ami la benevolenza ; umii 
con noi la Tua bontà, accogli la nostra supplica c sal¬ 
vaci per amor del Tuo Nome. 

Ascolta la nostra voce e facci grazia, abbi pietà di 
noi, o Signore nostro Dio, poiché siamo in grande angu¬ 
stia, e salvaci per amor del Tuo nome. 

Accogli con gradimento la nostra prece, adempì pie¬ 
tosamente le nostre richieste, e salvaci per amor del Tuo 
Nome. 

Giunga la nostra preghiera sino al Tuo Trono cele¬ 
ste, ottenga essa da Te grazia e misericordia, clemenza 
e gradimento, e salvaci per amor del Tuo Nome. 

AlFinfuori di Te non c'è altro Dio: salvaci per 
amor del Tuo Nome. 
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Noi non abbiamo un re Capace di liberare, soccor¬ 
rere, salvare, darci scampo, nutrire e trattare pietosa¬ 
mente. in qualsiasi occasione di calamità ed angustia; 
no. non abbiamo un Re tale alPinfuori di Te! Salvaci in 
virtù del Tuo nome, o nostro Padre, Padre clementissimo, 
salvaci a riguardo del Tuo nome. 

Ai vincitore, salmo di Davide Ti esaudisca il Si 
gnore nel dì deirangnistia, ei sia di asilo il nome del 
Dio di Giacobbe Ti soccorra, dal santo Suo soggiorno, e 
da Sion ti sostenga. Si ricordi di tutte le tue offerte, e 
accetti il tuo olocausto Ti conceda quel che brami e 
adempia ogni tuo disegno Esulteremo alla tua vittoria, 
alzeremo lo stendardo portante il nome del nostro Dio, 
il Signore adempirà tutte le tue richieste. Sì, io ne sono 
certo, il Signore accorderà la vittoria al Suo prescelto; 
gii concederà dal santo Suo cielo le vittorie e la salvezza 
che suole oprare la Sua destra. Gli unì confidano nei 
(•arri gli altri nei destrieri, ma a noi basta ricordare il 
nomo del Signore nostro Dio Essi piegarono e caddero, 
ina noi restammo in piedi e tenemmo duro O Signore 
salvaci •» Re esaudisci quando T’invochiumo Salva il 
Tuo po|K>lo. e benedici iJ Tuo retaggio avviali nel sentiero 
retto sollevali in perpetuo 

lutti * giorni 

Nostro Padre, nostro Re fa’ grazia ed esaudisci piu 
essendo priv, -h meriti, usa verso di noi carila e riuscii 
<wdia e salvaci ili grazia del tuo nome 
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Noi non sappiamo quel che dobbiamo fare: a Te solo 
rivolgiamo il nostro sguardo. Ricorda o Signore che la 
clemenza Tua e la Tua misericordia sono eterni. Non ram¬ 
mentare a nostro carico il passato trascorso, sollecita in 
nostro soccorso la Tua pietà, perchè ci troviamo in estre¬ 
ma misieria Pietà di noi o Signore, misericordia, chè noi 
siamo troppo sazi d'ignominia. Deh! Tu in mezzo allo sde¬ 
gno ricordati della clemenza. Dio ben conosce la natura 
nostra, ricordati ognora che noi siamo di terra. Soccorrici, 
o Dio della nostra salvezza, in grazia della gloria del Tuo 
nome, salvaci e perdona i nostri peccati in virtù del tuo 
nome. 

Nei giorni di Rosh Hodesh e di Hol Arnocd si recita a questo punto VAlici 
(vedi il capitolo Rosh Modesti;. 

LA « KERIAT ATTORÀ » 

Lo studio della Torà il Pentateuco Mosaico — ha sempre co¬ 
stituito la parte centrale dei servizi pubblici, cosiddetti religiosi, del 
Sabato e delle feste fino dei tempi più antichi. Ripartita in sezioni 
settimanali Purasatot la Torà veniva letta, tradotta nella lingua 
maggiormente nota al popolo t di frequente anche spiegata e disotutsa 
dai competenti presenti in sinagoga. Le pubbliche riunioni acquista¬ 
rono cosi una fisionomia assai diversa da quella che hanno assunto 
con Vandar dei secoli della dispersione, durante i quali, come oggi, 
lo studio biblico si è limitato ad una semplice lettura del testo set¬ 
timanale il cui significato non solo non si approfondisce ma neppure 
talvolta «'intende. Ricondurre la Sinagoga alla sua primitiva e ori¬ 
ginaria funzione, a riunione di popolo cioè che prega e che studia 
nella lingua dei padri e quindi per questo, e per questo soltanto, casa 
di Dio, dovrebbe essere una Jra le massime aspirazioni di coloro che 
hanno la- direzione spirituale d’uria Comunità. 

La lettura della Toni è regolata oggi in modo da essere completata 
twf giro di un anno e pertanto ogni Sabato mattina se ne legge una 
testone, — Paraecià — la prima parte della quale viene letta if 
Lunedì e il Giovedì antecedente durante In preghiera del mattino 
subito dopo le Techinnoth, o dopo la Awiidd nel giorno in cui si 
(mettono tc Tehinnoth. 

Nei giorni di Capo di mese, di Moed, di Hol Ammoed, di Ha- 
nuocà, di Purim e nei giorni di digiuno, si leggono determinati 
brsni della Torà inerenti alla ricorrenza. 
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l lr'ttri *t apre fEhat 

• Num lddfi Meni-re si muoveva l’Arca Santa Mose 
«liceva Levati o Eterno, siano dispersi i tuoi nemici e 
fuggirne dinanzi a Te quelli die ti odiano. Sorgi, aiutaci c 
riscattaci m virtù «Iella Tua misericordia. Poiché la Tori, 
non pu«* venire «-Ite ria Sion e la parola del l'Eterno da 
i ìerusa lenirne 

11 Tuo nome e imperituro o Eterno, il ricordo di Te 
si manterrà per ogni generazione. L’Eterno con la Sua 
bontà vuole die la Torà risplenda dovunque 

Mentre m 4‘Ktnu il tiefer daWEhal. 

Benedetto TEterno che ha dato la Torà al suo po¬ 
polo d’Israele benedetto Egli sia. Beato il popolo che ha 
avuto un tale destino, beato il popolo il cui Dio è l’Eter¬ 
no Io benedirò l’Eterno in ogni tempo, la sua lode sarà 
<h toni inno sulla mia bocca La mia anima troverà nel. 
PElerno motivo di lode, gli umili lo sentiranno e se ne 
rallegreranno Esaltate l’Eterno insieme con nie, esal¬ 
tiamo il Suo nome tutti insieme. Esaltate TEterim 110- 
stro Dio e prostratevi davanti al luogo ove posano i Suoi 
piedi, Santo Egli è. Esaltate l’Eterno e prostratevi da¬ 
vanti al Suo santo monte poiché santo è TEterno Dio 
nostro Nessuno é santo come PEterno poiché non v’è al¬ 
tri all infuori di Lui, nessuno è forte come il nostro Dio. 
« li ** Ino al! infuori del-PEterno? E chi è forte all’infuori 
•u* ih* ° l aico i*H$tro Dio. grande e il nostro 

Signore santo e tremendo il Suo nome 
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Si manifesti e si renila visibile al più presto il Suo 
regno ed Egli abbia pietà dei residui del Suo popolo di 
Israele e faccia che noi possiamo guadagnarci ia grazia, 
la pietà e la clemenza e tutto il popolo dirà: Amen. 

Tutti unanimi celebrate la grandezza del nostro Dio 
e rendete onore alla Torà. 


In ul<‘unfi Comunità usa aggiungerò, davanti alVEhal apeitv 
questa preghiera attribuita a Rabbi Scinon fcen Johai UI *cr 
dtlVE \ i 


Benedetto sin il nome del Signore dell’Universo, be¬ 
nedetta sia la Sua corona e il Suo regno. Ti sia gradilo 
il Tuo popolo d’Israele in perpetuo,, e mostragli la libera¬ 
zione in un non lontano avvenire e il Suo ritorno nel Tuo 
santuario. Illuminaci del Tuo benefico chiarore e gra¬ 
disci le nostre preghiere con pietà. Ti piaccia concederci 
una vita serena onde poter essere annoverati fra i giusti. 
Abbi pietà di me, di tutti i miei tari e di tutto il popolo di 
Israele. Tù nutrì e alimenti tutti, Tu governi tutti, Tu do¬ 
mini sui re e ì regni Ti appartengono. Io sono il servitore 
del Santo e Benedetto «sia dinanzi al quale m’inchino e alla 
cut Legge rendo omaggio in ogni momento. Io non pongo 
nessuna speranza nelPuomo, io non mi raccomando nep¬ 
pure agli angioli, ma soltanto al Dio dei cieli perchè Egli 
è il vero Dio, vera la Sua legge, veri i Suoi profeti e vera 
la benevolenza che Egli sparge su quelli che lo amano. 
In Lui io mi confido e al Suo nome santo e glorioso io 
innalzo celebrazioni. Ti piaccia avviare il mio animo 
verso la legge ed esaudire i desideri del mio cuore nonché 
queJli del Tuo popolo d’Israele per bene, per vita, per 
pace. Amen, 
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Mentre si eleva il iScfcr Torà presentandolo all’assemblea 

{ Deut. 1.14J Questa è la Torà che Mosè presentò ai 
tìgli d'Israele. (Id. 33.4) Mosè ci dette una Legge che 
è un’eredità perpetua per l'assemblea di Giacobbe. 

Coloro che hanno l’onore di essere chiamati ad assistere alla 
lettura della Torà reciteranno le seguenti benedizioni: 

prima della lettura 

— L’Eterno sia con voi. 

— Ti benedica l’Eterno. 

— Benedetto sia l'Eterno, degno di essere l>o nodello, 

— Benedetto sia l’Eterno, degno di essere benedetto 
in perpetuo. 

— Benedetto sia TEterno, degno di essere benedetto 
in perpetuo. Benedetto sii Tu., o Eterno Dio nostro re 
dell’universo, che prediligesti noi fra tutti i popoli dan¬ 
doci la Tua Torà. Benedetto sii Tu, o Eterno, che dai la 
Torà. 


dopo la lettura 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’univer¬ 
so!, che ci desti una legge di verità; vita eterna piantasti 
m meazo noi. Benedetto sii Tir, o Eterno, che dai la Torà. 

Dopo la lettura del Sefer si recita il piccolo Kaddlsh. 

k buon uso che coloro che sono chiamati alla lettura della Torà, 
prima di ritirarsi, ricordino i loro cari defunti invocando il riposo 
della loro anima e colgano l’occasione per provvedere con offerte al 
bisogni della Comunità, a tinelli delle sue Istituzioni e alla ricostru¬ 
zione di Erez Israel 

(Talmud, Berahot) Ti piaccia o Dio del cielo ristabi¬ 
lire la casa della nostra vita fissarvi di nuovo la Tua di¬ 
vinità, presto ai nostri giorni. Amen. 
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Ti piaccia o Dio dei cielo aver pietà di noi rimasti 
e di proteggerci contro l’epidemia, la distruzione, la guer¬ 
ra, la carestia, la schiavitù, il disprezzo. Non soltanto in 
favor nostro, ma anche in favore di tutto il popolo d’I¬ 
sraele e di tutta l’umanità. Amen. 

Ti piaccia o Dio del cielo voler mantenere in vita i 
Maestri d’Israelle, le loro mogli, i loro figli e i loro sco¬ 
lari ili quahni<tue paese si trovino. Amen. 

Ti piaccia o Dio del cielo farci pervenire sempre bum 
ne notizie, notizie di salvezza, di consolazione dal quid 
tro angoli della terra- Amen. 

Abbi pietà dei nostri fratelli, anche di coloro che 
sono costretti ad osservare in segreto i Tuoi precetti, «li 
coloro che sono in angustia e in cattività, abbi pietà di 
loro e in grazia del Tuo grande nome salvali insieme con 
noi, liberali e libera noi in modo che dall’angustia pos¬ 
siamo passare alla tranquillità e dalle tenebre alla luce 
al più presto e diciamo tutti: Amen. 

Sia la Tua misericordia o Eterno sopra di noi perche 
speriamo solo in Te, sì, o Eterno solo in Te sperai e sono 
certo che Tu mi risponderai. Siano liberati i tuoi pre 
diletti, salva con la forza della Tua destra ed esaudiscimi. 
O Eterno salvaci: o He rispondici allorquando li invo¬ 
chiamo. 
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Beati coloro elle frequentano la Tua casa e clic di 
continuo Ti lodano. Seia. Beato il popolo che ha un tal 
destino, beato il popolo il cui Dio è TEtemo. 

(Sai. 145) Inno di David. Ti esalterò o mio Dio e be¬ 
nedirò il Tuo nome in eterno. In ogni giorno Ti benedirò 
e loderò il Tuo nome per sempre. Grande è il Signore e 
degno di somma lode; alla Sua grandezza non vi è lìmite. 
Ogni generazione celebrerà le Tue opere e narrerà le 
Tue prodezze. La magnificenza della Tua gloriola maestà 
e la meraviglia delle Tue opere io esporrò. Gli uomini 
narreranno la forza dei Tuoi prodigi, e la Tua grandezza 

10 racconterò. Della Tua grande bontà parleranno, e In 
Tua giustizia canteranno. Pietoso e clemente o TKlcrno, 
lento nell’ira e grande in misericordia. Dio à buono per 
tutti e le Sue pietà si estendono a tutte le Sin* open*. 
Ti renderanno omaggio, u Eterno, tutte le Tue opero e 1 
Tuoi devoti Ti benediranno. La gloria del Tuo regno pro¬ 
clameranno c narreranno la Tua prodezza. Per far cono 
«cere agli uomini le Tue gesta e la gloria della maestà del 
Tuo regno. Il Tuo regno è regno di tutti i mondi. Il Tuo 
dominio sfida le generazioni. Sostiene TEtemo tutti i de 
boli e conforta tutti coloro che sono depressi. Gli ocelli 
di tutti i viventi a Te sono rivolgi e Tu fornisci loro il 
loro cibo a suo tempo. Apri le Tue mari e soddisfa il 
desiderio di ogni vivente. Giusto è TEtemo in tutte le 
Sue vie e devoto in tutte le Sue opere. Vicino è TE terno 
a tutti coloro elle lo invocano, a tutti coloro clic lo invo¬ 
cano con lealtà- La volontà dei Suoi tementi Egli esc 
guisce, la loro preghiera ascolterà e li salverà. Protegge 
l’Eterno tutti coloro che lo amano ma i malvagi dispcr 
derà. La lode dell’Eterno celebri la mia bocca e benedica 

11 Suo santo nome in eterno. Noi pure benediciamo l’Età r 
no, ora e sempre. Alleluia. 
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Svi ytorni in cui *i lcyyc il Sejer Torà mentre lo si restituisce 
nll'Ehal si dice. 

O voi tutti, giovani e ragazze, vecchi e bambini Io¬ 
date il nome dell’Eterno poiché soltanto il Suo nomo è de¬ 
gno di essere esaltalo, il Suo splendore è sulla terra e 
nel cielo. Egli ha innalzato il prestigio del suo popolo, 
Egli è argomento di lode per tutti i suoi devoti, per i figli 
d’Israele il popolo che è così a Lui vicino. Alleluia. 

Io vado celebrando l'Eterno degno di lodi sicuro di 
essere liberato dai miei nemici. Quando l'Arca Santa si 
posava (al termine del viaggio nel deserto), Mosè <lioev«. 
Ooncedi riposo alle miriadi e alle migliaia d’Israele. 

Fa' o Eterno che noi torniamo a Te e che cl putiamo 
delle nostre colpe e rinnuova per noi antichi tempi 
felici. 

Verrà un redentore per Sion e per i penitenti della 
discendenza di Giacobbe, dice l’Eterno. Quanto a me, que¬ 
sto è il mio patto che strinsi con loro, disse l’Eterno: il 
mio spirito che posai sopra di te e In mia parola che ho 
posto sulle tue labbra non si discosteranno dalla tua boc¬ 
ca, nè dalla bocca della tua progenie, nè dalla bocca della 
progenie della tua progenie, dice l’Eterno, da ora in per¬ 
petuo. E Tu santo troneggi sulle lodi d’Israele. E l’uno 
grida a l’altro: santo, santo, vsaulu, è TE terno degli eser¬ 
citi, la terra è piena della Sua gloria (la frase che se - 
ffue è la parafrasi caldaica di quella che precede e sv 
recita sottoroce) E si scambiano il grido l’uno con l'altro 
e proclamano: santo nel più elevato dei cieli, santo sulla 
terra opera della Sua possanza, santo in perpetuo è l’Eter¬ 
no degli eserciti, è piena la terra del suo splendore. 
Lo spirito delTEterao sii sollevò ed udii dietro di me 
una voce simile ad un gran terremoto che diceva: bene, 
detta sia la gloria dell’Eterno dalla Sua dimora. ( para - 
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frasi caldaica come sopra) E lo spirito delFEterno mi 
sollevò ed udii dietro di ine una voce simile ad un gran 
terremoto che esclamava e diceva: benedetta la gloria 
delFEterno dalla dimora della Sua divinità. L’Eterno re¬ 
gnerà per sempre. Il regno delFEterno è permanente e per- 
petuo. O Eterno Ilio d’Àbramo, d’Isacco e d’Israele pa¬ 
dri nostri, fa’ che i pensieri e il cuore dei tìgli del Tuo 
popolo siano rivolti verso di Te. Egli è pietoso, perdona 
il peccato e non distrugge, è largo nel reprimere il Suo 
sdegno e non lascia libero sfogo alla Sua ira. Poiché Tu, 
o Eterno, sei buono, facile al perdono e grande in miseri¬ 
cordia verso coloro che T’invocano. La Tua giustizia è 
giustizia eterna, la Tua Legge è verità. Tu concederai la 
verità a Giacobbe, la misericordia ad Abramo come giu¬ 
rasti ai padri nostri fin dall’antichità. Benedetto l’Eterno 
che ogni giorno ci colma di benefìci, il Dio della salvezza. 
Seia. L’Eterno delle schiere celesti sia con noi, sia nostro 
riparo di Dio di Giacobbe. Seia. O Eterno delle schiere 
celesti, beato l’uomo che confida in Te, O Eterno salva, 
o re, rispondici nel giorno in cui T’invochiamo. 

Benedetto sia il Dio nostro che ci lia creati per la 
sua gloria, che ci ha distinti da coloro che sono nell’er¬ 
rore e ci ha dato una Legge di verità, piantando fra noi 
le radici di una vita eterna. Egli che è così pietoso di¬ 
sponga il nostro cuore verso la Sua Torà e infonda il Suo 
amore e il suo Umore nel nostro spìrito affinchè lo amia¬ 
mo, lo temiamo, lo serviamo ed eseguiamo la Sua volontà 
con cuòre sincero e con buona disposizione d’animo: per¬ 
chè non si disperda la nostra fatica e per non essere nati 
invano. Fa’ o Eterno Dio nostro e Dio dei nostri padri 
che noi possiamo osservare le Tue leggi durante la nostra 
vita terrena affinchè possiamo meritarci (li vivere e di 
assistere all’epoca messianica in bene, in benedizione e 
in opere buone nonché meritarci la beatitudine eterna 
nel mondo avvenire. 

UVffìciante recita il Kaddisc Titcabbal 
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Questi sono i Salati che cantavano i Leviti ogni giorno della 
settimana al Tempio di Gerusalemme accompagnando il sacrifìcio 
quotidiano. 

Salmo per la Domenica. 

(Salm. 24) Salmo di David. All’Eterno appartiene la 
tei*ra e tutto quanto è in essa, l’universo eri i suoi abi¬ 
tanti. Poiché Egli Hia fondata sui mari, l’ha stabilita 
presso i fiumi. Chi salirà mai sul monto dell’Eterno, e 
chi starà in quel Suo santo luogo? Duomo dalle mani 
nette, dal cuore puro che non piegò la sua anima alla 
vanità e non giurò ad inganno. Costui riceverà benedi¬ 
zione dall’Eterno e favore dal Dio della sua salvezza. 
Tale è la generazione di quelli che lo ricercano, di quelli 
che Ti cercano o Giacobbe. Sola. Alzate, o porte, le vostre 
cime, alzatevi o porle eterne, che entri il re della gloria. 
Chi è mai questo re della gloria? L’Eterno possente e 
forte. L’Eterno potente nella pugna. Alzate, o porte, le 
vostre cime, alzatevi, o porte eterne, che entri il re della 
gloria. Chi è mai questo re della gloria? L’Eterno delle 
schiere celesti: Egli è il re della gloria. Seia. 

Salmo per il Lunedì 

(Sai. 48) Canto. Salmo dei figli di Corali. Grande è 
l’Eterno e degno d’alta lode, nella città del nostro Dio, 
monte a Lui sacro. Bello, ridente, più d’ogni altra terra 
è il monte di Sion, nelPestiremirtà del settentrione è la 
fortezza del gran re. Iddio, dentro alle Sue fortezze, si 
è reso famoso. Poiché, ecco, i re si erano già radunati, 
si avanzavano compatti, ma appena lo videro, rimasero 
attoniti, smarriti e si misero in fuga. Un tremito li pre¬ 
se, una doglia come di donna partoriente. Col vento orien¬ 
tale Tu spezzi le navi di T ansia. Quanto avevamo udito, lo 
abbiam visto nella città dell’Eterno delle schiere celesti, 
nella città del Dio nostro, nella città che Dio renderà 
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stabile in perpetuo, gela. Noi attendevamo, o Dio, la 
Tua salvezza dentro il Tuo Tempio. 0 # Dio, come la 
Tua fama cosi la Tua lode si spande fino agli estremi con¬ 
fini della terra. La Tua destra è colma di giustizia. Si 
rallegri il monte di Sion, giubilino le figlie di G-iuda per 
i Tuoi giudizi. Circuite Sion, volgetevi intorno a lei, con¬ 
tate le sue torri, contemplate i suoi bastioni, mirate i 
suoi palazzi per poterne parlare alle future generazioni, 
poiché quegli è il nostro Dio in eterno, Egli ci guiderà 
anche ai di là della morte. 


Salmo per il Martedì 

(Sai. 82) Salmo di Asaf. Dio risiede nella radunanza 
della giustizia, egli giudica in mezzo ai giudici. Fino a 
quando darete giudizi ingiusti e avrete riguardo per i 
malvagi? Kendete giustizia al meschino e all’orfano, fate 
ragione al povero e al pezzente. Liberate il misero, e il 
disgraziato dalla mano degli empi salvate. Non sanno, 
non intendono, fm l’oscurità camminano, scuotono le basi 
del mondo. Io ho detto: voi siete dei?! Siete tutti figliuo¬ 
li dell’Altissimo. Invece voi morrete come tutti i mor¬ 
tali e come un principe qualunque cadrete. Sorgi, o Dio, 
giudica la terra perchè tutte le nazioni Ti appartengono. 


Salmo per il Mercoledì, 


(Sai. 94) O Dio delle rivendicazioni, o Eterno Dio 
vindice, rispondici! Levati o giudice della terra, rendi la 
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meritata pena ai superbi. Fino a quando i malvagi, u 
Eterno, fino a quando 1 malvagi esulteranno? Gridano ili 
solennemente, parlano da caparbi, si vantano boriosamen¬ 
te tutti questi operatori d’iniquità, il Tuo popolo, o Elei- 
no, calpestano e il Tuo retaggio di continuo affliggono. 
La vedova e lo straniero uccidono e gli orfani trucidano, di- 
cencio: LEterno non vede, il Dio di Giacobbe non ci fa at¬ 
tenzione. Fate invece bene attenzione voi stolti del popolo, 
e voi pazzi quando mai metterete giudizio? Colui che ha 
forgiato l’orecchio non idra? Colui che ha formato Coc¬ 
chio non vedrà? ('olili che ha punito i popoli non sarà 
capace di punire voi? Proprio Colui clic ila dato all'uomo 
Lintclligcnau. 1/Etcrno, conosca» i pensieri dell'uomo <• sa 
che son tutti vanità Beato l'uomo che Tu, o Elenio, cor 
reggi e ammaestri con la Tua Legge, per dargli tranquil¬ 
lità nei giorni dell'avversità, mentre per rem pio si scava 
la fossa. Poiché non abbandonerà mai rEterno il Suo 
popolo e non respingerà mai la Sun eredità- Poiché il 
giudizio sarà conforme iIla giustizia e tutti i cuori retti 
lo seguiranno. Chi sorgerà in favor mio contro i malvagi, 
chi si presenterà a difendermi contro gli operatori d’ini- 
quità? Se l’Eterno non .mi avesse aiutato, per poco Lamina 
nuli sarebbe già andata dispersa nel luogo del silenzio. 
Quando dissi: il mio piede sta per cadere, la Tua pietà, 
o Eterno, mi sostenne. Quando ero preso da grandi affan¬ 
ni, i Tuoi conforti consolarono Pan ima mia. Potrà forse 
divenire tutt'iuia cosa con Te la sede dell’ingiustizia, là 
dove si ordisce Loppressione in nome della legge? I mal¬ 
vagi insidiano Lamina del giusto e condannano il sangue 
innocente. L’Eterno mi fu rifugio, il mio Dio (piai rocca 
di riparo. Sopra di loro farà cadere la loro iniquità, per 
mezzo della loro stessa malvagia li annienterà, sì, li an¬ 
nienterà, l’Eterno Dio nostro. 
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Salmo per il Giovedì. 

iSli Por il Corifeo, da cantarsi con accompagi|ani<‘i»to 
del Ghittit, Salmo di Asaf. Giubilate alPEterno clic c In 
nostra forza, tripudiate al Dio di Giacobini. Elevate un 
cairo, date mano al cembalo, all'arpa soave insieme col 
salterò. Suonate il Sciofar nel dì del novilunio, alia luna 
piena, al giorno della nostra festa Perché è lenire per 
Israele questa, statuto del Dio di Giacobbe posto a guisa 
di testimonianzja per la progenie di Giuseppe. Gnu lido 
Egli si levò contro il paese d’Egitto, udii un linguaggio 
sconosciuto. O Israele. Io liberui dal peso la tua spalla, 
le tue bij.m*ia rimossi dalla schiavitù, neirangimfln iii'ln 
voeasti c ti liberai, ti risposi di mezzo al tuono, tk iiiImI 
alla prova allorché tu .i ribellasti presso le urgenti ili 
Meriba Ascolta, o popolo mio, e Io ti nmmueHtreni' Mn 
gari. o Isiaele, tu volessi ascoltarmi! Non sia presso a 
te alcun Dio straniero, e non ti prostrare a nessuna di 
vunità pagana, lo solo sono l’E 4 erno Dio che ti trassi fuo 
ri dal .paese d’Egitto. Schiudi le tue labbra verso di me 
ed lo ti esaudirò- Ma non ascoltò il Mio popolo la Mia 
voce. Israele non volle saperne di Me. Allora Io l’abban¬ 
donai al capriccio del suo cuore percliè seguisse la via 
(*he voleva Oh se il mio popolo volesse ascoltarmi, so 
Israele volesse camminare per i mici sentieri : farei pie¬ 
gare subito i loro nemici e contro i loro avversari alzerei 
la mia mano. Coloro che odiano l'Eterno dovrebbero finire 
col sottomettersi a Lui, vivrebbero così in perpetuo. Io li 
nutrirei di grano pingue e li sazierei del miele che stilla 
dalla roccia. 

Soln,o per il Venerdì. 

(93) L’Eterno regna, Egli è rivestito di maestà, l’E¬ 
terno si è rivestito, si è cin + o di forza ed hu reso stabile 
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l’imiverso in modo rhe piu non crolli Saldo erti il Tuo 
irono fin ila (allora e Tu eri prima del mondo. Levarono I 
fiumi, o Eterno, levarono i fi inni la loro voce, levarono i 
fiumi LI loro fragore Ma più del fragore delle acquo, nu¬ 
merose, irrompenti più dei flutti del mare, l'Eterno è 
potente nei luoghi eccelsi. Le Tue testimonianze sono pie 
namento veraci: la santità conviene alla Tua casa, o 
Eterno, per l’eternità dei .secoli 

Per ogni giorno 

Insegnava Itaboi Elea zar in nome di Habbi llaniiiù: 

1 sapienti sono destina’i a diffondere la pace-nel mondo, 
come e detto: se tini i noi figli U;i unirli sa ranno 
discepoli dell’Eteino, infinita sarà la loro pure HohM 
Ciliari alla parola Banaich - luoi figli, In pnrolli Ilo 
naich - forgiatoli di pace. Che In pare sin fra le lue 
mura, o <r e rusa lemme, e la tranquillità nei tuoi pulir//,I. 
Per l’amore dei miei fratelli e dei miei umici In ripe ero 
la pace sia con le Per l’amore della cusn dell'Elenio 
nostro Dio. pregherò perchè tu abbondi in bene Possa no 
vedere In pare sopra Israele, i figli dei luoi figli, tirali 
pace hanno coloro che amano la Tua legge, nuli c'è nulla 
che possa farli cadere. L’Eterno darà forza al Suo po 
polo TEtrino benedirà il suo popolo procurandogli In 
pace. 


>i reni (a finterò Caddi*» 

Questa preghiera. uno baie più nubi imi tir* vostro formulario ch t 
ronclnde qualsiasi TefiUii rhe èia rigida, aererà, netta a (ferma rione dei 
t'uniti e della spiritualità divina che Israele deve accettare r di/ 
fondere fra In genti Nonostante le terribili persrruzian < he Israele 

ebbe n subire per la recitazione di questo brano, c**o non fu mai 

soppresso nei formulario , come la fede in quanto vi si affermava, non 

ebbe a subire scosse L'autore è ignoto : un'antica tradizione Io ai 

tnbuùce nientemeno che a Giosuè, il successore di Moti', ma tutto 
fa credere che il brano staio redatto in epoca molto più tarda a 
forse verso il III sec deìVK V 


Noi dobbiamo lodare ii padrone del tutto e ricono¬ 
scere grandezza all’autore della creazione perche non ri 
ha fatto usuali ni portoli idnln + ri o -non r** fov+ìunti 
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come famiglie dei pagani, poiché essi si prostrano davanti 
al nulla e alla vanità ed invocano dei che non possono soc. 
correrli, mentre noi ringh inocchia ino e ci prostriamo di¬ 
nanzi al Re dei re, San o e Benedetto Egli sia, il quale 
stese la volta del cielo e fondò la terra, pose il Suo trono 
glorioso nel cielo al di sopra e la sede della Sua potenza 
nelle più eccelse sfere. Questi è il nostro Dio, e nessun 
altro esiste oltre a Lui, è il nostro Re, nò alcun altro v’è 
alTinfuori di Lui: come è scritto nella Tua legge: (Deut. 
4.39) riconoscilo oggi cd imprimitelo bene nel Tuo cuore 
che il Signore è Iddio nel cielo al di sopra c sulla terra 
in basso non ve n’è altri! 

Pertanto noi speriamo, o Eterno Dio nostro di vedere 
al più presto la gloria della Tua forza affinchè scom¬ 
paiano le impurità dalla terra e siano definitivamente eli. 
minati i falsi dei. Con l'avvento del Tuo regno il mondo 
sarà perfetto, tutti i mortali invocheranno il Tuo nome 
e tutti i malvagi si volgeranno pentiti a Te. Riconosce¬ 
ranno e sapranno tutti gli abitanti dell'universo che solo 
a Te dovranno piegare i loro ginocchi, che solo Te ogni 
lingua dovrà invocare. Dinanzi a Te, o Eterno Dio nostro, 
piegheranno e cadranno, e alla gloria del Tuo nome ren¬ 
deranno omaggio. Tutti accetteranno il giogo del Tuo 
regno e Tu regnerai sopra di loro, presto, in perpetuo. 
Perchè la regalità, appartiene a Te e in perpetuo Tu re¬ 
gnerai gloriosamente come è de*to nella Tua Torà : l’E¬ 
terno regnerà in perpetuo, ed è pure detto: l’Eterno sarà 
re su tutta la terra, in quel giorno l’Eterno sarà Uno e 
il Suo nome Uno! Ed è inoltre proclamato: Ascolta, Israo 
le, l’Eterno Dio nostro, l’Eterno, c Uno. 


Si termina la preghiera mattutina col Kiddish e Barehu. 
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A T ei giorni feriali, terminata la preghiera mattutina, in alcune 
Comunità, specie dell'Oriente, si usa leggere il Hoc Leisracl. È questa 
uni • geniale antologia, in cinque volumi, nella quale l'autore sapien¬ 
temente guida il lettore giorno per giorno nello studio della Bibbia, 
della Afisnà, del Talmud, della Cabbaià, del Diritto e della Aforale 
ebraica. Per servirsene occorre naturalmente possedere una buona 
dose di cultura ebraica che disgraziatamente oggi non molti posseg¬ 
gono. Tuttavìa occorre che sia ricordalo ancora una volta che la 
preghiera, secondo la concezione ebraica, deve essere al tempo stesso 
studio o comunque accoppiata alto studio Talmud Torà — per es 
sere veramente gradita c per ben disporre al lavoro che ciascuno deve 
iniziare dopo la preghiera mattutina. Anche il lavoro, come la pre¬ 
ghiera c lo studio della Torà, è un dovere assoluto per l'ebreo : esso 
ha da essere considerato come un sacerdozio, qualunque esso sla. il 
più umile come il più elevato, condotto cioè con quello stesso senso 
ili religiosità con cui si prega e si studia e in modo che. nella vita 
sociale, Vebrco abbia a distinguersi come un esponente degli eterni 
valori profetici della onestà, della rettitudine, della morale, della giu¬ 
stizia e della bontà. Preghiera, studio e lavoro, circonfusi dello stesso 
spirito devono essere l pilastri sul quali ogni buon ebreo, per essere 
tale, occorre che imposti la propria vita in questo mondo. 
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La preghiera di Minhà corrisponde al secando sacrificio quotidiano 
che si celebrava soltanto al Santuario di Gerusalemme: tale preghiere 
devesi recitare non prima delle 12 e mezzo (ora solare ) e non dopo 
mezz’ora prima del tramonto . 

Salmo 84. Al Corifeo, sul Ghittit. Salmo (lei figli di 
Corali. Quanto soro amabili le Tue dimore, o Eterno delle 
schiere celesti. Ardentemente desidera Fanima mia di pe¬ 
netrare nei cortili delFEtemo. il mio cuore e la mia carne 
esultano per l’Iddio vivente. Come l’uccello ritrova la sua 
casa e la rondine il nido per posare i suoi piccini, così io 
agogno ai Tuoi altari o Eterno delle schiere celesti, o mio 
re o mio Dio. Beati gli abitanti della Tua casa che pos¬ 
sono lodarti di continuo. Beati gli uomini che pongono la 
loro forza in Te e che volgono il loro cuore verso i Tuoi 
sentieri. Anche se passeranno attraverso una valle arida, 
la considerano come se fosse irrigata da fonte perenne, co¬ 
me se la pioggia autunnale l’avesse ricoperta di benedi¬ 
zioni. Es«i procedono sempre più forti fino a aliando si rvre- 
sdhtano davanti a Dio in Sion. 0 Eterno Dio delle schiere 
celesti, ascolta la mia preghiera, porgi orecchio o Dio di 
Giacobbe, scia. O nostro •vSicudo, o Dio, volgi il Tuo sguardo 
verso il Tuo prediletto. Perchè vai pili un giorno nei Tuoi 
cortili che filile altrove. Io preferisco starmene sia nur 
sulla soglia della casa di Dio che abitare nelle terre degli 
empi Poiché sole e difesa è l’Eterno Iddio, grazia e gloria 
darà l’Eterno, non rifiuterà alcun l>ene a coloro che pro¬ 
cedono nelFmtecrrità' O Eterno delle schiere celesti, beato 
Fuomo che confida in Te! 

Le nostre preghiere sostituiranno i sacrifici e in luogo 
del sacrifìcio quotidiano del pomeriggio è stato disposto 
dai nostri Maestri di recitare il seguente brano. 
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(Ninn. Gap. 28 da 1 a 10). L’Eterno parlò a 11 osé di¬ 
cendo: « Ordina ai figli d’Israele quanto segue: Siate sciai- 
potasi nell’offerì a del mio sacrificio, del mio alimento, del 
mio fuoco e del mio profumo propiziatorio. Tu dirai loro: 
questo è il sacrificio clie offrirete a LI'Eterno : due agnelli 
Immacolati dell'età di un anno, due ogni giamo come olo¬ 
causto quotidiano, uno al mattino e il secondo al vespro. 
Un decimo di Eia di fior di farina intrisa in olio puro 
della misura di un quarto di In. Questo sarà l’olocausto 
in ricordo di quanto fu offerto sul monte Sinai qual pro¬ 
fumo propiziatorio sacrificio all’Eterno. In guisa di liba- 
zione porgerai un quarto di Iti pei* ogni agnello da ver¬ 
sarsi in luogo sacro in onore delFEferno. Il secondo agnel¬ 
lo offrirai verso «era come Tollerta del mattino e con la 
stessa libazione: questo è sacrificio propiziatorio all'Eter¬ 
no. Sia gradito all’Eterno il sa cri ti ciò di Giuda e di Ge¬ 
rusalemme come nei tempi passati e negli antichi anni che 
furono. 

Inno di David. Ti esalterò o mia Dio e benedirò il Tuo 
nome in eterno. In ogni giorno Ti benedirò e loderò il 4 Tuo 
nome per sempre. Grande è il Signore e degno di somma 
lode: alla Sua grandezza non vi è limite. Ogni genera- 
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zioue celebrerà le Tue opere e narrerà le Tue prodezze. La 
magnificenza della Tua gloriosa maestà e la meraviglia 
delle Tue opere io esporrò. Gli uomini narreranno la forai 
dei Tuoi prodigi, e la Tua grandezza io racconterò. Della 
Tua grande bontà parleranno, e la Tua giustizia cante¬ 
ranno. Pietoso e clemente è TE terno, lento nd l’ira e grande 
in misericordia. Dio è buono per tutti e le Sue pietà si 
estendono a tutte le Sue opere. Ti renderanno omaggio, o 
Eterno, tutte le Tue opere e i Tuoi devoti Ti benediranno. 
La gloria del Tuo regno proclameranno e narreranno la 
Tua prodezza. Per far conoscere agli uomini le Tue gesta 
e la gloria della maestà del .Tuo regno. Il Tuo regno è 
regno di tutti i inondi, il Tuo dominio sfida le generazioni. 
Sostiene l'Eterno tutti i deboli e conforta tutti coloro che 
sono depressa. Gli occhi di tutti i viventi a Te sono rivolti 
e Tu fornisci loro cibo a suo tempo. Apri le Tue 
mani e soddisfa il desiderio di ogni vivente. Giusto ò 
l’Eterno in tutte le Sue vie e devoto in tutte le Sue opere. 
Vicino è IT temo a tutti coloro che lo invocano, a tutti co¬ 
loro che lo invocano con lealtà. La volontà dei Suoi tementi 
Egli eseguisce, la loro preghiera ascolterà e li salverà. 
Protegge VE temo tutti coloro che lo amano ma i malvagi 
disperderà. La lode deliTterno Celebri la mia bocca e be¬ 
nedica il Suo santo nome in eterno. Noi pure benediciamo 
l’Eterno, ora e sempre. Alleluiò. E noi Tuo popolo, Tuo 
gregge fedele Ti renderemo omaggio, o Eterno, e per ogni 
generazione racconteremo la Tua lode. 
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Sia gradila la mia preghiera coinè rinicemso dinanzi 
a Te offerta gradevole delle mie mani. Porgi orecchio alla 
voce della mia invocazione o mio Dio o mio Ile poiché è a 
Te che rivolgo la mia preghiera. 

Ecco un prezioso gioiello vi ho donato, la mia Torà, 
non abbandonatela. 


LA «AMI D A» 

La Amidà, insieme coi « laser a e lo « Scemù », costituisce il brano 
più importante di ogni preghiera la parte centrale, anche perché Ut 
più antica. 

Durante la recitazione di questo brano si richiede la massima 
concentrazione ed è pertanto che, a differenza degli altri brani caso 
viene pronunziato sotto voce, a fior di labbra, in piedi (e di qui il 
nome Amidà) e verso Variente. Non è che per coloro che non sanno che 
il hazzan — lettore pubblico ~ ripete la Amidà ad alta voce con qualche 
leggera variante La Amidà. si componeva ordinariamente di 18 bene 
dizioni; di qui il suo nome di Scemoné Esré. In epoca più tarda, 
quando, a causa delle persecuzioni, le defezioni, le calunnie e i tra- 
cimenti minacciavano Vanità nazionale, venne aggiunta un’altra bene¬ 
dizione e più precisamente la dodicesima. 

Per i giorni feriali e per Hol Ammoed, 

(Sai. 51.17) O Signore, schiudi le mie labbra affin¬ 
ché la mia bocca narri la Tua lode. 

1) Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei 
padri nostri, Dio di Àbramo, Dio d’Isacco, Dio di Gia¬ 
cobbe, Dio grande potente e formidabile, Dio eccelso, ri¬ 
muneratore di benefici, creatore di .tutto, che ricordi, i 
meriti dei patriarchi, che liberi i figli 4 de’ loro figli, in 
virtù del Tuo nome con amore. 

Nei dieci giorni di Teseiubà — fra Rosh Ascianà e Kippur — si aggiunge*. 

tricorda ti di noi per darci la vita, o Dio, re che 
ami littorio die ha vita, iscrivici nel libro della vita 
per amor Tuo, Dio vivente). 

O Ke, sostegno, salvatore e scudo, benedetto sii Tu, 
o Eterno scudo d’Àbramo. 

2) Tu sei sèmpre potente o Eterno! Tu puoi fare re- 
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suscitare i morti, sgì grande nel salvare (d’estate • Tu fui 
scendere la rugiada) i d’inverno: Tu fai soffiare il vento 
e fai scendere la pioggia) con la Tua grazia alimenti i 
viventi, con le Tue pietà infinite, puoi fare resuscitare 
i morti Tu sostieni i cadenti, guarisci gli ammalati, li¬ 
beri i carcerati, mantieni fedelmente la promessa a coloro 
olle dormono sotterra. Chi è come Te potentissimo? E chi 
può assomigliarti? Re, che dai la morte e la vita, che 
fai germogliare la salvezza. 

Nei giorni di Tesciubà. 

f Chi è come Te, padre pietoso, che ricordi pietosamente 
le Tue creature Tu che dai la morte e la vita). 

Fedele Tu sei nella promessa di fare resuscitare i 
morti. Benedetto sii Tu o Eterno che resusciti i morti. 


LA « C1LEDUSCIA’ » 

• 8 » recita soltanto durante la rlpetiaionc dalla Amidà . 

Noi ti santificheremo e Ti celebreremo con la stessa 
misteriosa melodia dei santi Serafini, allorquando per tre 
volte Ti proclamano santo, secondo che ha scritto il pro¬ 
feta (Is. 6.3).., e Tulio gridava alTaltro e diceva: Santo, 
Santo. Santo è TEterno degli eserciti. Tutta la terra è 
piena della Sua forza. A loro rispondono celebrando: 
(Ez. 3.12Ì benedetta sia la gloria delTE + erno dalla Sua 
dimora. E nei Tuoi sacri libri è scritto: (Sai 14.6.10.) 
TEterno regnerà per sempre, il Tuo Dio, o Sion, regnerà 
di generazione in generazione. Alleluià (fin qui). 
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3i Per mite le generazioni proclameremo la sovra¬ 
nità di Dio perchè Egli è solo eccelso e santo: la Tua 
lode i» Dio nostro non cesserà giammai (li su la nostra 
bocca poiché re grande e santo Tu sei: benedetto Tu o 
Eterno Dio santo 

giorni di 7 etniubà In parola « Din « c sostituita da quella 

•li ♦ ftv » i 

li Tu che concedi all’uomo intendimento e fornisci il 
mortale d'intelligenza, concedi pure a noi. grazia, inten. 
diraento. senno etl intelligeuza. Benedetto Tu o Eterno 
che concedi ri n tendimeli tu 

5» Fa' «» padre nostro che ritorniamo alla Tua legge, 
affezionaci ai Tuoi precetti» avvicinaci o Re nostro al 
Tuo servizio, fa* che ci pentiamo sinceramente dinanzi a 
Te: benedetto Tu o Eterno che gradisci la penitenza 

6) Perdonaci, o Padre nostro, perchè abbiam pecca¬ 
to, perdonaci, o re nostro, perchè ci siamo resi colpevo¬ 
li, perchè Dio buono e clemente Tu sei. Benedetto sii 
Tu, o Eterno, pietoso e facile al perdono. 

7) Y'edi la nostra miseria e difendi la nostra causa, 
liberaci al più presto di una liberazione definitiva, per 
amor del Tuo nome, perchè Dio potente, liberatore Tu 
sei. Benedetto sii Tu, o Eterno, liberatore d’Israele. 

• nei giorni di digitino duranti la ripetizione si recita qui il limito 
'he tmruHi •» • aggiungendo ••! seguirti formula 
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Benedetto sii Tu, o Eterno, che rispondi al Tuo popo¬ 
lo d'Israele nel momento del Fan gusti a. 

8) Risanaci, o Eterno, e noi saremo risanati, sal¬ 
vaci e saremo salvati, poiché Tu sei l’oggetto della no¬ 
stra lode. Porgi un rimedio efficace alle nostre maini 
tie, ai nostri dolori e alle nostre infermità, poiché Dio 
risanatore pietoso e fedele Tu sci. Benedetto sii Tu, o 
Eterno, risanatore dei malati d’Israele Suo popolo 

9) Benedici o Eterno Dio nostro quest’annata in be¬ 
ne e i suoi prodotti di ogni genere e accorda al terreno 
la rugiada (dal 5 Dicembre al primo giorno di Pesali 
la parola rugiada » è sostituita dalla parola « piog¬ 
gia ») in benedizione sulla superfìcie della terra, satolla 
Funiverso delle Tue benedizioni, accorda benedizione, 
larghezza e prosperità a ogni opera delle nostre mani e 
benedici le nostre annate in modo che siano le pià fe¬ 
lici e le più benedette. Benedetto Tu o Eterno che bene¬ 
dici le annate. 

10) Fai squillare la tromba della nostra libertà c 

spiega la bandiera che dovrà radunare i nostri dispersi. 
Benedetto sii Tu, o Eterno, che raccogli i dispersi di 
Israele Suo popolo. ^ 

11) Fa’ tornare i nostri giudici come in antico, e i 
nostri consiglieri come una volta e regna sopra di noi. 
Tu, o Eterno, Tu solo con pietà, con giustizia. Benedet¬ 
to sii Tu, o Eterno, re che ami la vera giustizia. 
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(nei giorni di TeaciuM l’ultima frase è sostituita dalla seguente: 

(Re di giustizia). 

12) Nessuna speranza per i calunniatori: tutti 
quanti siano dispersi in un attimo. Umilia tutti i mal¬ 
fattori* presto, durante la nostra vita. Benedetto sii 
Tu, o Eterno, che disperdi i nemici e umili gli arroganti. 

13) Verso i giusti, i devoti, i proseliti e il residuo 
del Tuo popolo d’Israele muoviti a pietà o Eterno Dio 
nostro e ricompensa tutti coloro che confidano nel Tuo 
nome, accorda loro generosa ricompensa e rendici par¬ 
tecipi insieme con loro di tale destino affinchè lo nostre 
speranze non vadano deluse o Re eterno. Benedetto Tu 
o Eterno sostegno e riparo per i giusti. 

14) Torna a Gerusalemme Tua città e riedificala di 
una restaurazione perenne durante la nostra vita. 

ili giorno del 9 di Av giorno in cui si ricorda la distruzione 
del I e II Tempio si aggiunge): 

Confortaci, o Eterno Dio nostro, conforta H Tao po¬ 
polo d’Israele, Gerusalemme Tua città, Sion clie 
fu sede della Tua gloria, quella città desolata, di¬ 
strutta e sconvolta dalle mani dei barbari, calpestata 
dai tiranni, rovinata dalle legioni nemiche e caduta in 
possesso degli idolatri! Tu l’avev* donata al Tuo pupo* 
lo d’Israele e alla discendenza di Giacobbe l’avevi de¬ 
stinata in retaggio! Scuotila dalla sua polvere o Eter¬ 
no Dio nostro, ridestala dal suo abbattimento, stendi so¬ 
pra di lei la pace come un fiume e come un impetuoso 
torrente, sicché tutte le nazioni le prestino omaggio; 
così come la incendiasti col fuoco, col fuoco hai destina¬ 
to di riedificarla, come è detto: Io sarò per lei come una 
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muraglia di fuoco che la circonda, dice PEterno. ma in¬ 
ternamento sarò per lei oggetto di gloria: Benedetto Tu 
o Eterno consolatore di Sion Sua città, del suo popolo 
dolente e restauratore di Gerusalemme, (fin qui il giorno 
di Tish’a Beav). Benedetto Tu o Eterno restauratore di 
Gerusalemme. 

15) La discendenza di David Tuo servo fai fiorire di 
nuovo al più presto e la Tua gloria eleva con la Tua 
salvezza perchè in Te sperammo ogni giorno. Benedetto 
Tu o Eterno chetai rifulgere lo splendore della sal¬ 
vezza. 

16) Ascolta la nostra preghiera o Eterno Dio nostro, 
abbi di noi misericordia, pietà © compassione e gradisci 
pietosamente e con clemenza la nostra preghiera e la 
nostra supplicazione poiché padre clementissimo fosti 
in ogni tempo e non fare che ti abbiamo convocato 
invano. 


(Nei giorni di digiuno ni aggiunge) 

Rispondici, o Signore, rispondici in questo giorno 
di nostro digiuno perchè ci troviamo in grande angustia. 
Non rifiutarti dalPascoltare la nostra preghiera o la no¬ 
stra invocazione* Sii vicino al nostro grido di dolore 
e rispondici prima ancora che ^invochiamo come è det¬ 
to: lo risponderò loro prima ancora che m’invochino e 
mentre stanno per parlare li ho già ascoltati. Poiché Tu 
riscatti e liberi in ogni frangente calamitoso. Benedetto 
Tu o Eterno che esaudisci e salvi in tempo di pericolo, 
(fin qui nei digiuni) poiché Dio che ascolta ogni preghie¬ 
ra e ogni supplica Tu sei. Benedetto Tu o Eterno che 
ascolti la preghiera. 
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17) Ti sia gradito, o Eterno Dio nostro, Israele Tuo 
popolo ascolta la sua preghiera e rinnova le antiche ce¬ 
rimonie del Tuo santuario: i sacrifici dei figli d’Israele 
e la loro preghiera accetta con sollecito amore e di buon 
grado, il culto del Tuo popolo d’Israele Ti sia sempre 
gradito 

Nei giorni di i’apo di mese c in quelli di Hol Ammoed (inter 
medi di Pesali r di Succoti si aggiunge 

Dio nostro c Dio dei padri nostri, si elovi, «finirò- 
duca, giunga davanti a Te, si presenti, sia aggradito, 
eia ascoltato, sia esaudito, e eia richiamato il ricordo di 
noi, dei nostri padri della Tua Gerusalemme, del Mes 
sia figlio di David Tuo servo e il ricordo di tutto il Tuo 
popolo d’Israele per far gioire della Tua salvezza, del 
Tuo bene, della Tua grazia, della Tua misericordia e 
della Tua pietà in questo giorno di Capo di mese (in 
questo giorno di Pesah o di Succot). in questo giorno 
di sacre riunioni. Ricordaci o Eterno Dio nostro per 
bene, visitaci con benedizione e salvaci in questo gior¬ 
no a vita buona con una parola di salvezza e di pietà, 
abbi compassione e pietà di noi e salvaci poiché a Te 
sono rivolti i nostri occhi, poiché Dio re pietoso e cle¬ 
mente Tiu sei. (fin qui). 

Possano i nostri occhi rivedere il Tuo ritorno a Sion 
e alla Tua città Gerusalemme come in antico. Benedetto 
Tu o Eterno che in virtù della sua pietà destinò il suo 
ritorno a Sion 
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18) Noi ti rendiamo omaggio o Eterno nostro Dio e 
Dio dei nostri padri per la vita che oi hai dato e che 
noi abbiamo affidato alle Tue mani, per le nostre ani 
me che sono in Tuo potere per i miracoli che ogni gior¬ 
no fai per noi e per i prodigi e la benignità che da Tc 
riceviamo in ogni tempo di tutto ciò noi Ti ringraziamo 
alla sera, al mattino e a mezzogiorno. Buono Tu sei, la 
l'uà pietà non ha termine, la Tua misericordia è infinita o 
clemente. In ogni tempo noi abbiamo sperato in Te, e Tu 
non ci hai delusi, o Signore nostro Dio; non ci hai abban¬ 
donati e non ci hai negato la Tua provvidenza. 

Durante la ripetizione, mentre il lettore recita la 18.* benedi¬ 
zione, si conferma sottovoce. 

% 

Noi ci prostriamo e c’inchiniamo dinanzi a Te o 
Dio nostro, Dio di ogni creatura, nostro creatore e crea¬ 
tore del l'un i verso; presentiamo benedizione e omaggio 
al Tuo grande e santo nome ringraziandoti per la nostra 
esistenza. Così Tu possa concederci vita e grazia fino 
al giorno in cui Tu radunerai i nostri dispersi dai quat¬ 
tro angoli della terra e ci concederai di osservare i Tuoi 
statuti e di eseguire la Tua volontà in piena sincerità 
e pertanto c’inchiniamo umilmente a Te Dio degno di 
essere benedetto con tutte le celebrazioni, (fin qui) 

Di Chanuccd e di Purim dice: 

Ti ringraziamo per i miracolosi eventi, per le eroi 
che gesta, per le vittorie, per le battaglie, per la libertà, 
e per il riscatto che Tu, compiesti a favore nostro e dei 
nostri padri, in quei tempi, di questa epoca. 
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Di Chanuccà: 

All’epoca di Mattatià figlio di Jochanan, sommo sa¬ 
cerdote, Asmoneo, e dei suoi fiali, allorché Tempio regno 
della Grecia si levò contro di loro per indurli a dimen¬ 
ticare la Tua Torà ed a trasgredire le norme della Tua 
volontà, Tu, ncdla Tua immensa pietà, li proteggesti nel¬ 
l’ora dell’angoscia, sostenesti la loro causa, difendesti le 
loro giuste ragioni, desti i torri in mano ai deboli, i nu. 
merosi in mano ai pochi, i malvagi in mano agli onesti, 
gli impuri in mano ai puri, gli apostati in mano a co¬ 
loro che osservavano la Tua Torà, Così da tutti fu ri¬ 
conosciuta la Tua grandezza e la Tua santità, e Israele 
popolo Tuo conseguì una grande vittoria. Dopo di che, 
i Tuoi figli rientrarono nei penetrali della Tua casa, 
riordinarono il Tuo Tempio, purificarono il Tuo Santua¬ 
rio, accesero i lumi nei Tuoi sacri cortili, e fissarono 
questi otto giorni in azioni di lode ed in atti di ringra¬ 
ziamento. Allo stesso modo che compiesti verso di loro 
miracolose gesta, così compi verso di noi, o Eterno Dio 
nostro, prodigi e miracoli in quest'epoca; e noi rendere¬ 
mo riconoscente omaggio al Tuo grande Nome. 

Di Purim: 

All’epoca di Mardocheo e di Ester, a Busa città ca¬ 
pitale della Persia, allorché si levò contro di loro Tem¬ 
pio Aman, tentando di sterminare, massacrare e distrug¬ 
gere tutti gli ebrei, dai ragazzi ai vecchi, pargoletti e 
donne, in un solo giorno e cioè nel 13 del mese dodice¬ 
simo, che è il mese di Adar, e tentando di saccheggiare 
i loro averi, Tu, con la Tua immensa pietà, sventasti il 
suo disegno e guastasti il suo piano, facendo ricadere 
su di lui la meritata pena, sicché egli ed i suoi figliuoli 
furono condannali al patibolo. Allo s-tesso modo che Tu 
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compiesti verso di loro miracolose gesta, così coni pi ver¬ 
so di noi, o Eterno, Dio nostro prodigi e miracoli in 
questo momento, e noi renderemo riconoscente omaggio 
al Tuo grande Nome. 

Mei giorni dì Tes?iuba si aggiunge: 

Ricorda la Tua clemenza e domina il Tuo sdegno: 
tieni lontane la mortalità, la guerra, la fame, la prigio¬ 
nia, la strage, l’epidemia ed ogni malattia, da noi e da 
tutti i figli del Tuo patto (fin qui ). 

Per tutte queste cose sia benedetto ed esaltato con¬ 
tinuamente il Tuo Nome o Re nostro: tutti i viventi TI 
rendano omaggio e lodino con sincerità il Tuo Nomo 
buono. 

Mei giorni di Teniuba ai aggiunge: 

E Tu iscrivi nel libro della vita lieta lutti i tìgli del 
Tuo patto, (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Signore, die hai nome: il Buo¬ 
no, e sei degno di lode. 


Durante la ripetizione della Amido si aggiunge la 
benedizione sacerdotale solo nei giorni di digiuno. 

O nostro Dio e Dio dei nostri padri, benedici noi 
con la triplice benedizione — contenuta nella Torà — 
che fu scritta da Mosè Tuo servo e che veniva pronun¬ 
ciata da Aron e dai suoi figli sacerdoti, famiglia a Te 
consacrata: «Ti benedica il Signore e ti costudisca. Fac¬ 
cia risplcndei’O l’Eterno la Sua luce su di te e ti con- 
ceda grazia. Volga PEterno il Suo sguardo verso di 'e 
e ti dia pace)). I sacerdoti pronunzieranno il Mio Nome 
sopra i figli d’Isiaele ed Io li benedirò. (fin qui). 

10) Diffondi pace e felicità, benedizione e grazia, 
clemenza e misericordia su di noi e su tutto Israele Tuo 

popolo. O nostro Padre r*nri Io 'Uno Ppr»ovr»1™wo 
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dici tutti noi. Tu che con la Tua benevolenza ci hai dato, 
o Eterno nostro Dio, una legge di vita e di amore, di 
pietà e di carità, di benedizione e di salvezza, di de 
nienza, di beatitudine e di pace. E Ti piaccia benedire 
il popolo Tuo Israele con la Tua pace, in ogni tempo, in 
ogni ora. 

Xc( giorni di Tetciuba ai aggiunge: 

Fa’ clic noi e il Tuo popolo Israele siamo iscritti 
nel libro della vita e della benedizione, della pace <• del 
buon sostentamento, della salvezza e della consolazione, 
della pietà e della misericordia, affinchè godiamo vita 
felice e pace, {fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che benedici il popolo 
Tuo Israele con la pace. Amen. 

Siano a Te gradite le mie parole e la meditazione 
del mio cuore, o Eterno mio difensore e mio liberatore 

O mio Dio, fa’ che la mia lingua si guardi dalla 
maldicenza e le mie labbra dalla falsità; che io sopporti 
pazientemente chi mi offende; che esegua premurosamen¬ 
te i Tuoi comandi, e che sia con tutti umile come la polvere. 
Ti piaccia, o Eterno mio Dio, mandare a vuoto i tristi 
progetti, di sventare i disegni di chi pensasse di dan¬ 
neggiarmi. E Ti piaccia pure, o Signore, mio Dio, aprir¬ 
mi la strada che conduce allo studio della Torà e alla 
sapienza, alla prudenza e alBintelligenza, ai mezzi di 
sostentamento ed alla Tua grazia, misericordia, clemen- 
za e benevolenza. 
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Colui che fa regnare la pace nei cieli, con la Sua 
pietà conceda pace a noi e a tutto Isratde. Àmen. 

Preghtprr penitemiuli rhe a* omettono nei ghrni in cui non si recitano 
>e Teckinnot > in quelli n loro antecedenti 

() Dio. He che siedi sul trono della demenza, che 
operi con bontà e perdoni i peccati del Tuo popolo, an¬ 
nullandoli ad uno ad uno; Tri clic sei sommamente in¬ 
dulgente con » peccatori ed assolvi i colpevoli; Tu che 
usi grande benevolenza a tutre le creature e non le giu¬ 
dichi secondo i loro demeriti; Tu, o Dio, che ci hai insc- 
gnato a far menzione nelle nostre preghiere dei Tuoi 
tredici attributi, ricordaTi oggi in favor nostro del pat¬ 
to che annunziasti nei tempi antichi alleimi le Mosè, 
come sta scritto: K Dio discese in una nube e si fermò 
presso Mosè. e pronunziò il Nome del Signore (Es. 34,5). 
Ivi è detin II Signore passò davardka lui e proclamò; 
1/Eterno. l'Eterno »■ Dio clemente e pietoso, longanime, 
sommamente benevolo e verace, conserva la Sua benigni¬ 
tà fino alla millesima generazione, perdona il peccato, 
la colpa e la trasgressione ed assolve... (Es. 34, 6-7). Per¬ 
dona il nostro peccato e la nostra colpa, e abbi cura di 
noi ciò* damo il Tuo possesso (Es. 34, 9). O Padre, 
perdona j nostri peccati; o nostro Re, assolvici. Tu, Si¬ 
gnore. se j buono, indulgente e sommamente misericor¬ 
dioso con tutti quelli che Ti invocano (S. 86,5). Sei sem¬ 
pre disposto a perdonare, ciò che Ti rende venerato 
i S 130.3) Per amor del Tuo Nome, o Signore, perdona 
il nostro peccato che è grande <S 25,11), 
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Nostro Dio e Dio elei nostri padri, possa la nostra 
prece giungere fino a Te e la nostra supplica essere da 
Te esaudita. Noi non siamo tanto temerari nè tanto osti¬ 
nati da proclamare dinanzi a Te, o nostro Dio e Dio 
dei nostri padri: noi siamo giusti, noi non abbiam pec¬ 
cato* Noi confessiamo al contrario di aver peccato: ab¬ 
biamo commesso colpe, infedeltà e ladrocini^ abbiamo 
fatta maldicenza, abbiamo indotto il nostro prossimo 
alla disobbedienza e alla cattiveria, abbiamo usato vio¬ 
lenza e menzogna, abbiamo dato consigli cattivi e fu¬ 
nesti, abbiamo compiuto oltraggi ed iniquità, abbiamo 
respinto con disprezzo i Tuoi precetti, ci siamo mostrati 
perversi, ribelli ed oppressori; ci siamo induriti nel 
male, nella corruzione e nel vizio; noi abbiamo errato 
ed abbiamo allontanato gli altri dal retto sentiero. Ab¬ 
biamo trascurato i Tuoi precetti e lo Tue leggi salutari, 
senza mai essere paghi di malfare; e riconosciamo che 
Tu, nelle sventure clie ci hanno colpiti, sei stato un Giu¬ 
dice giusto. Tu sei un Dio di verità; siamo noi che ab¬ 
biamo peccato. 

Ma che cosa potremmo noi dirTi, o Altissimo, che 
cosa potremmo conf-essarTi, o abitatore dei cieli quando 
Tu conosci non solo le cose manifeste ma anche le oc¬ 
culte? Tu conosci gli arcani dell’universo e 'i segreti 
più nascosti di ogni vivente; Tu scruti l’interno del¬ 
l’uomo e discerni le reni e il cuore; nessuna cosa è oc¬ 
culta a Te, niente è mistero ai Tuoi occhi. 

Ti piaccia quindi, o Signore nostro Dio e Dio dei 
nostri padri, di perdonare ed annullare tutte le colpe 
ed i peccati da noi commessi. 
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l’HE<*HIERA POMERIDIANA 


Nei giorni di Tesciubà si aggiunge: 

Padre nostro e Re nostro, noi abbiamo peccalo in¬ 
nanzi a Te! 

Noi non abbiamo nessun altro Re alPinfuori (li Te; 
in grazia del Tuo Nome trattaci benevolmente; 
Allontana da noi ogni destino avverso; 
destina per noi annunzi lieti; 
fa’ elle il nuovo anno sia un anno felice; 
rendi nulli i progetti dei nostri nemici; 
manda a vuoto i pensieri dei nostri avversari; 
accorda perfetta guarigione agli ammalati del Tuo 

popolo; 

allontana la strage dai figli del Tuo retaggio; 
allontana dai figli del Tuo patto la peste, la 
guerra, la fame, la prigionia, i flagelli e la mortalità; 
rammentaTi che noi siamo polvere; 
spezza la cattiva sentenza che pende sul nostro 

capo; 

cancella la testimonianza delle nostre colpe; 
perdona e scusa i nostri peccati; 
cancella e fa’ sparire dai Tuoi occhi le nostre tra¬ 
sgressioni e i nostri misfatti; 

fa’ che ritorniamo a Te con pentimento perfetto; 
non lasciarci partire da Tc senza conforto; 
ricordaci con benevolenza; 
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PREGHIERA POMERIDIANA 


iscrivici nel libro della vita; 
iscrivici nel libro dei meriti; 
iscrivici nel libro della salvezza e delle consola¬ 
zioni ; 

iscrivici nel libro dell’abbondanza; 
iscrivici nel libro del perdono, dell'indulgenza e 
della riconciliazione; 

fa’ che presto sorga per noi la salvezza; 
ascolta la nostra voce e sii con noi benevolo e 

pietoso; 

accogli con benignità e con misericordia le no¬ 
stre preghiere; 

opera in grazia di Te stesso e non di noi; 
opera in grazia del Tuo nome augusto, potente 
e venerabile; 

opera in grazia della Tua somma clemenza e deila 
Tua immensa misericordia: abbi pietà di noi e salvaci. 
{fin qui). 

0 pietoso e demente Iddio, noi abbiamo peccato di¬ 
nanzi a Te; abbi pietà di noi e salvaci! 

Salmo 25: Di David. A Te, o Signore, io rivolgo la 
mia anima. In Te, o mio Dio, io mi confido; fa’ ch’io non 
resti deluso; che i miei nemici non trionfilo su di me. 
Nessuno di coloro che sperano in Te sia deluso; siano 
invece confusi gli iniqui traditori. 0 Signore, fammi co¬ 
noscere le Tue vie, insegnami i Tuoi sentieri. Guidami, 
nella strada della Tua verità ed ammaestrami; poiché Tu 
sei l’Eterno della mia salvezza ed in Te io sjjero ogni 
giorno. Rammenta, o Signore, che la Tua clemenza e la 
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PREGHIERA POMERIDIANA 


Tua misericordia sodo eterne. Non Ti ricordare dei pec¬ 
cati della mia giovineitza nò delle mie trasgressioni, ma 
ricordali di me, o Signore, secondo la Tua misericordia, 
in grazia della Tua bontà. Il Signore è buono e retto, 
perciò additerà il giusto cammino ai peccatori; avvierà 
gli umili verso la giustizia, insegnerà ai mansueti la Sua 
via. Tutti i sentieri del Signore sono amore e verità per 
coloro che osservano il Suo patto e le Sue ammonizioni. 
Per amor del Tuo Nome, o Eterno, perdona il mio pec¬ 
cato che è grande. Chi è l’uomo che teme l’Eterno? A lui 
Egli addita la via che deve scegliere. L'anima sua dimo¬ 
rerà nel benessere e la sua progenie erediterà la terra di 
Israel. Il segreto dell’Eterno è per quelli che Lo temono: 
a loro Egli fa conoscere il Suo patto. I miei occhi sono 
continuamente rivolti al Signore perchè Egli solo trarrà 
i miei piedi dalla re:e. VolgiTi a me ed abbi pietà di me, 
perch'io sono solo ed afflitto. Le angoscie del mio cuore 
sono molte; fammi uscire dagli affanni. Vedi la mia af¬ 
flizione e la mia pena, e perdona tutte le mie colpe. Guar¬ 
da i miei nemici che sono tanti e che mi odiano di odio 
violento. Proteggimi e salvami; fa' ch’io non sia sver¬ 
gognato perchè confido in Te. L’integrità e la dirittura 
mi proteggano, poiché io spero in Te. 0 Dio, libera Israe¬ 
le da tutte le sue tribolazioni. 

Nostro Padre, nostro Re, fa’ grazia ed esaudisci, pur 
essendo privi di meriti, usa verso di noi carità e miseri¬ 
cordia, e salvaci in grazia dei tuo nome. 
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PREGHIERA POMERIDIANA 


Noi non sappiamo quel elio dobbiamo fare: a Te solo 
rivolgiamo il nostro sguardo. Ricorda o Signore che la 
clemenza Tua e la Tua misericordia sono eterni. Non ram¬ 
mentare a nostro ranco il passato trascorso, sollecita in 
nostro soccorso la Tua pietà, perchè ci troviamo in estre¬ 
ma miseria Pietà di noi o Signore, misericordia, chè noi 
siamo troppo sazi d’ignominia. Deli! Tu in mezzo allo sde¬ 
gno ricordati della clemenza. Dio ben conosce la natura 
nostra, mordati ognora che noi siamo di terra. Soccorrici, 
o Dio della nostra salvezza, in grazia della gloria del Tuo 
nome, salvaci e perdona i nostri peccati in virtù del tuo 
nome. 

Salmo (>7 Al rapo dei cantori, Salmo da ramarsi su 
strumento a corda Iddio abbia pietà di noi Seia Affinché 
tutta ia terra conosca le Tue vie e tutte le genti conoscano 
la Tua salvezza Ti celebrino o Dio tutti i popoli, Ti ce¬ 
lebrino tutti quanti i popoli Si rallegrino e giubilino 
tutte le nazioni perché Tu giudichi i popoli con equità 
e sei la guida delle nazioni nel mondo. Sela. Ti celebrino 
o Dio tutti i popoli, ti celebrino tutti quanti i popoli. La 
terra dia il suo prodotto» ci benedica il Signore Dio no¬ 
stro. Sf- ei benedica Iddio e lo temino tutte l’estremità 
della terra. 

\Durante il primo «nno c/i lutto i famigliari consanguinei recitano 
il Caddisc che viene soppresso nei giorni in cui non si dicono le pre¬ 
ghiere penitenziali). 

Cadiisc tee scelamu mbbd 

'tale Caddist tiene ripetuto dai famigliari in lutto dopo che Voffi- 
ciante ha ricordato con una pietosa formula generale tutti i defunti 
dell f anno in corso 
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La Tefillat Arbit - preghiera della sera . non corrispon¬ 
de, come le altre ad uno dei sacrifici che s’immolavano al 
Santuario di Gerusalemme, ma piuttosto alla cerimonia 
che si celebrava sul far della sera bruciando sull’altare i 
resti dei due sacrifici quotidiani . Essa si recita a chiusura 
della giornata lavorativa, al tramonto che , computandosi 
il tempo sulla base delle fasi lunari, rappresenta l’inizio 
di una nuova giornata. Nel desiderio di dare una disposi¬ 
zione più che fosse possibile agevole al contenuto di tutte 
le preghiere , abbiamo voluto riunire in una sola parte 
anche la preghiera della sera che presenta aspetti mol¬ 
teplici. Occorre però che il lettore tenga presente che que¬ 
sta preghiera, nella sua prima parte cambia d’aspetto 
ogni sera. Ogni sera ha, il suo salmo speciale , il suo pre¬ 
ludio individuale che è particolarmente vasto all’inizio e 
al termine del Sciabbat. Sono i salmi che precedevano , 
'al mattino, il sacHfizio quotidiano al Santuario di Geru¬ 
salemme e con i quali si saluta l’inizio della giornata. 
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(j i tempo opportuno per la preghiera della sera, Arbit, comincia 
da qualche minuto dopo il tramonto e va fino alla mezzanotte). 

Salmo per la Domenica sera vedi pagina 140; Salmo per il Lunedì 
sera ; vedi pagina 142; Salmo per il Martedì sera vedi pagina 142; 
Salmo per il Mercoledì sera vedi pagina 146; Salmo per il Giovedì sera 
vedi pagina 146. 

Nelle sere di Rosh Ilodesh si aggiunge il salmo di Rosh Hodesh 
( V . capitolo Rosh Hodesh). 

(134) Canto dei pellegrinaggi. Orsi! benedite TE temo, 
voi Suoi servi che di notte siete riuniti nella Sua casa. 
Alzate le vostre mani verso il Santuario e benedite l’Eter¬ 
no da Sion, Egli che creò il cielo e la terra. 

(46.12) L’Eterno delle schiere celesti sia con voi, sia 
il nostro riparo il Dio di'Giacobbe, seia. (S4.13) O Eterno 
delle schiere celesti, beato Iruamo che confida in Te. (2010) 
O Eterno, salvaci, o re rispondici allorquando T’invochia¬ 
mo. (4.9) Fra le braccia della pace mi coricherò e mi ad¬ 
dormenterò poiché Tu solo puoi rendere tranquillo il mio 
sonno. (16.11) Tu mendicherai il sentiero della vita: la 
gioia più grande deriva dal Tuo sguardo, le delizie più 
soavi stanno alla Tua destra in perpetuo. (14.7) Chi farà 
sorgere da Sion la salvezza d’Israele? Quando l’Eterno 
ricondurrà a Sion il Suo popolo, Giacobbe giubbilerà c 
Israele esulterà. (42.9) Di giorno l’Eterno farà dominare 
la Sua misericordia, e di notte il canto di Lui sarà presso 
di me come preghiera al Dio vivente (37.39) La salvezza 
dei gioisti proviene dall’Eterno, Egli è il loro conforto 
durante la loro angustia. Li soccorse l’Eterno e li (liberò, 
li liberò dai malvagi e li salvò poiché ebbero fiducia in 
Lui. (31.25) Siate forti ed incrollabili voi che confidate 
nell’Eterno ! 

In piedi. 

(Salino 73.38) Egli è pietoso, perdona il peccato e non 
distrugge, rat tiene spesso la sua collera e non infiamma 
il suo sdegno (20.10) O Eterno, salvaci, o Re rispondici nel 
giorno in cui T’invochiamo. 
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Benedite PEitemo degno di esser benedetto. 

Benedetto l’Eterno degno di esser benedetto per sempre! 
(fin qui). 

Benedetto siaTEterno Dio nostro, re deiruniverso, che 
Col Suo solo detto fa sapientemente imbrunire le sere, che 
dischiude Te porte della notte con intelligenza, che cambia 
i tempi e muta le stagioni, che dispone le costellazioni du¬ 
rante le diverse vigilie della notte nel firmamento a Sua 
volontà, creatore del giorno e della notte, che fa fuggire la 
luce dinanzi alle tenebre e le tenebre dinanzi alla luce, che 
fa trascorrere il giorno e fa avanzare la notte e che di* 
attingile il giorno dalla notte. L’Eterno delle schiere celesti 
è il Suo nome* E il suo nome vivente e permanente di con¬ 
tinuo regnerà sopra di noi per sempre. Benedetto sii Tu, 
o Eterno, che fai imbrunire le sere. 

Di un amóre eterno il Tuo popolo d’Israele amasti: 
legge, precetti, statuti e decreti a noi insegnasti. Perciò, 
o Eterno Dio nostro, mentre noi ci corichiamo e mentre ci 
alziamo disponi il nostro cuore a parlare dei Tubi statuti 
e gioiremo e ci esalteremo nelle parole dello studio della 
Tua Torà, dei Tuoi precetti e dei Tuoi statuti per sempre, 
perchè essi sono la nostra vita e lo scopo della nostra esi¬ 
stenza, e in essi vogliamo meditare giorno e notte. Non 
allontanare mai da noi il Tuo amore. Benedetto sii Tu, o 
Eterno, che ami il Tuo popolo d’Israele. 
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IL S C E M A’ 

(Deut. C.4) Ascolta, Israele, l’Eterno, Dio nostro, TE- 
terno è Uno (Benedetto il Suo nome glorioso per sempre). 
Tu amerai dunque l’Eterno Dio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con tutte le tue forze. E questi 
comandamenti clie oggi ti dò siano impressi nel tuo 
cuore, rincalcherai ai tuoi dgliuoli, ne parlerai con essi 
stando in casa, quando sarai per via, coricandoti e alzan¬ 
doti. Te li legherai come un segnale sulla tua mano, ti 
saranno per frontali fra i tuoi occhi e li scriverai sugli 
stipiti della tua casa e sulle tue porte. 

(Deut. 11.13) E avverrà che, se ubbidirete diligente¬ 
mente ai miei comandamenti che Io vi dò oggi, amando 
l’Eterno vostro Dio e servendolo con tutto il vostro cuore 
e con tutta la vostra anima, Io darò la pioggia alla 
vostra terra a suo tempo, la pioggia d’autunno e la piog¬ 
gia di primavera, e tu raccoglierai il tuo grano, il tuo 
mosto e il tuo olio e darò l’erba al tuo campo per il tuo 
bestiame e tu mangerai e ti sazierai. Guardatevi bene dal 
sedurre il vostro cuore, non deviate servendo altri dei 
ed inchinandovi a loro perchè allora si accenderebbe il 
mio sdegno contro di voi, si chiuderebbe il cielo senza dar 
più piogge, la terra non darebbe più il suo prodotto e sa. 
reste dispersi sollecitamente di sopra il buon paese che 
l’Eterno vi ha dato. Pertanto imprimete queste mie pa¬ 
role sul vostro cuore e sulla vostra anima, legatele per 
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segnale sulla vostra mano e siano di frontali fra i vostri 
occhi. Insegnatele ai vostri tìgli, parlandone con loro sia 
stando in casa clie andando per via, sia quando ti cori- 
clii sia quando ti alzi, e le scriverai sugli stipiti della tua 
casa e sulle tue porte: affinchè si moltiplichino i vostri 
giorni e i giorni dei vostri tìgli sulla terra che TE terno 
giurò di concedere ai vostri padri, come i giorni del 
cielo e della terra. 

(Num. 15.37) L’Eterno, rivolgendosi a Mosé, gli disse: 
parla ai tìgli d’Israele e dì loro che si facciano delle fran¬ 
ge sugli angoli dei loro abiti per le loro generazioni e 
pongano fra le frange di ogni angolo un filo di lana az¬ 
zurra. E sarà per voi di ornamento e quando lo vedrete 
vi ricorderete di tutti i comandamenti dell’Eterno e li 
eseguirete senza lasciarvi trascinare dal vostro cuore e 
dai vostri occhi che vi spingerebbero all’infedeltà, af¬ 
finchè ^dunque vi ricordiate ed eseguiate tutti i miei 
comandamenti e siate santi al vostro Dio: Io sono l’Eter¬ 
no vostro Dio che vi trassi dal paese d’Egitto per 
essere vostro Dio. Io sono l’Eterno vostro Dio! 

Tutto ciò è vero, certo e permanente per noi: poiché 
noi siamo Israele Suo popolo. Egli d riscattò dalla mano 
dei re, il re nostro ci liberò dall’oppressione di tutti i ti¬ 
ranni. Egli è il Dio che d salvò dai nostri nemici, che pu- 
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nisee, giustamente e a tempo, coloro die ci odiano a morte, 
che salva l’anima nostra e non permette che il nostro piede 
abbia a vacillare- Egli ci fa camminare sulle alture dei no¬ 
stri nemici, e fa risplendere la nostra gloria di fronte ai 
nostri avversari. È il Dio che ci vendicò contro Faraone 
per mezzo di prodigi e di miracoli in terra d’Egitto, che 
col suo sdegno percosse tutti i primogeniti egiziani e che 
trasse il Suo popolo d’Israele di mezzo a loro in libertà 
eterna. È il Dio che fece passare i Suoi figli fra le onde 
del mar Rosso affondando nei suoi abissi i loro insegui¬ 
toli e i loro nemici. I Suoi figli videro ‘la Sua possanza, 
celebrarono e resero omaggio al Suo nome accettando con 
aggradimento il Suo regno. Mosè ed i figli d’Israele into¬ 
narono un cantico a Te con immensa gioia e tutt’insdeme 
ad una voce esclamarono: chi è come Te fra gli dei, o 
Signore, chi è come Te circonfuso di santità, temibile per 
tante lodi, autore di tante maraviglie? Il Tue regno Vi¬ 
dero i Tuoi figli, Tu che dischiudesti il mare davanti a 
Moisè: questi è il mio Dio risposero e dissero tutti quanti: 
l’Eterno regnerà per sempre. E fu detto inoltre: l’Eterno 
riscattò Giacobbe e lo liberò da una mano più potente di 
lui. Benedetto sia l’Eterno che liberò Israele. 

Facci riposare, o padre nostro, in pace e fa’ che ci 
alziamo, o re nostro, in vita serena e in pace. Stendi so¬ 
pro di noi la protezione della Tua pace, difendici in modo 
da ben condurci dinanzi a Te e salvaci in virtù del Tuo 
nome e allontana da noi il nemico, la malattia, la guerra, 
la carestia, l’affanno e il sospiro. 

Allontana la tentazione Cattiva che ei circonda e co- 
studisci il nostro sonno e il nostro risveglio per sempre: 
Benedetto Tu o Eterno ohe protegge il Suo popolo d’Israele 
in perpetuo: Amen- 
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Il seguente brano si recita sottovoce 

Benedetto l’Eterno per sempre: Amen. L’Eterno re¬ 
gnerà per sempre Amen. Benedetto l’Eterno da Sion, Egli 
die ha la sua residenza a Geruisalemnie: Alleluia. Benedetto 
l’Eterno Dio d’Israele solo autore di prodigi. Benedetto 
il Suo nome glorioso per sempre, la Sua gloria riempie 
! universo, Amen. La gloria delPEterno rallegra le sue 
creature, poiché l’Eterno non abbandonerà il suo popolo 
in virtù del Suo grande nome perchè Egli si è compiaciuto 
di costituirci come suo popolo. Il popolo allorquando vide 
i suoi prodigi proclamò: PEterno è il vero Dio, l’Eterno 
è il vero Dio. L’Eterno si mostrerà quale Re su tutto l’uni¬ 
verso e in quel giorno sarà riconosciuta la Sua unità e 
l’unità del suo nome. Sia la Tua misericordia sopra di 
noi o Eterno perchè sperammo in Te. Salvaci o Eterno 
nostro Dio e radunaci di mezzo alle nazioni affinchè ren¬ 
diamo omaggio al Tuo santo nome e celebriamo la Tua 
lode. Tutte le nazioni, opera delie Tue mani, si presente¬ 
ranno e si prostreranno dinanzi a Te o Eterno per ono¬ 
rare il Tuo nonne. Poiché grande Tu sei e autore di pro¬ 
digi Tu solo, o Dio. E noi Tuo popolo, Tuo gregge fedele Ti 
renderemo omaggio per sempre e in perpetuo narreremo 
la Tua lode. 

Benedetto l’Eterno nel momento in cui ci corichiamo 
e nel momento in cui ci alziamo perchè nella Tua mano 
sono depositate le anime dei vivi dei morti, l’anima di 
ogni vivente e lo spirito di ogni mortale. Nella Tua mano 
affido il mio spirito e Tu mi riscatterai o Eterno Dio di 
verità. O nostro Dio che sei nei cieli unico è il Tuo nome, 
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immutabile è il Tllo ricordo, IH Tuo regno è perpetuo e 
Tu regnerai sopra di noi per sempre. Tributiamo lodi a 
Colui che vede dalle altezze dei cieli, al Dio glorificato dai 
cori angelici. Benedetto Tu o Eterno Be, Dio vivente e 
permanente in eterno. 

KaddUh 

LA « A MID A » 

Per i giorni feriali e per IIol Ammoed. 

(Sai. 51.17) O Signore, schiudi le mie labbra affin¬ 
chè la mia bocca narri la Tua lode. 

1) Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei 
padri nostri, Dio di Abramo, Dio d’Isacco, Dio di Gia¬ 
cobbe, Dio grande potente e formidabile, Dio eccelso, ri¬ 
muneratore di benefìci, creatore di tutto, che ricordi i 
meriti dei patriarchi, che liberi i figli de’ loro figli, in 
virtù del Tuo nome con amore. 

Nei dieci giorni di Tesciubà —• fra Rosh Ascianà e Kippur — si aggiunge: 

(Bicordati di noi per darci la vita, o Dio, re che 
ami tuttociÒ che ha vita, iscrivici nel libro della vita 
per amor Tuo, Dio vivente). 

O Be, sostegno, salvatore e scudo, benedetto sii Tu, 
o Eterno scudo d’Àbramo. 

2) Tu sei sempre potente o Eterno! Tu puoi fare re¬ 
suscitare i morti, sei grande nel salvare ( d’estate : Tu fai 
scendere la rugiada) ( d’inverno: Tu fai soffiare il vento 
e fai scendere la pioggia) con la Tua grazia alimenti i 


14. 
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viventi, con le Tue pietà infinite, puoi fare resuscitare 
i morti,. Tu sostieni i cadenti, guarisci gli ammalati, li¬ 
beri i carcerati, mantieni fedelmente la promessa a coloro 
die donnono sotterra. Chi è come Te potentissimo? E chi 
può assomigliarti? Re, che dai la morte e la vita, che 
fai germogliare la salvezza. 

Nei giorni di Tesciubà. 

(Chi è come Te, padre pietoso, che ricordi pietosamente 
le Tue creature Tu che dai la morte e la vita). 

Fedele Tu sei nella promessa di fare resuscitare i 
morti. Benedetto sii Tu o Eterno che resusciti i morti. 

3) Per tutte le generazioni proclameremo la sovra¬ 
nità di Dio perchè Egli è -solo eccelso e santo: la Tua 
lode o Dio nostro non cesserà giammai di su la nostra 
bocca poiché re grande e santo Tu sei: benedetto Tu o 
Eterno Dio santo. 

(nei giorni di Tesciubà la parola « Dio » è sostituita da quella 
di « Re »). 

4) Tu che concedi all’uomo intendimento e fornisci il 
mortale d’intelligenza, concedi pure a noi, grazia, inten¬ 
dimento, senno ed intelligenza: Benedetto Tu o Eterno 
che concedi l’intendimento. 

5) Fa’ o padre nostro che ritorniamo alla Tua legge, 
affezionaci ai Tuoi precetti, avvicinaci o Re nostro al 
Tuo servizio, fa’ che ci pentiamo sinceramente dinanzi a 
Te: benedetto Tu o Eterno che gradisci la penitenza. 
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6) Perdonaci, o Padre nostro, percliè abbiam pecca¬ 
to, perdonaci, o re nostro, perchè ci siamo resi colpevo¬ 
li, perchè Dio buono e clemente Tu sei. Benedetto sii 
Tu, o Eterno, pietoso e facile al perdono. 

7) Vedi la nostra miseria e difendi la nostra causa, 
liberaci al più presto di una liberazione definitiva, per 
amor del Tuo nome, perchè Dio potente, liberatore Tu 
sei. Benedetto sii Tu, o Eterno, liberatore d’Israele. 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che rispondi al Tuo popo¬ 
lo d’Israele nel momento dell’angustia. 

8) Risanaci, o Eterno, e noi saremo risanati, sal¬ 
vaci e saremo salvati, poiché Tu sei l’oggetto della no¬ 
stra lode. Porgi un rimedio efficace alle nostre malat. 
tie, ai nostri dolori e alle nostre infermità, poiché Dio 
risanatore pietoso e fedele Tu sei. Benedetto sii Tu, o 
Eterno, risanatore dei malati d’Israele Suo popolo. 

9) Benedici o Eterno Dio nostro quest’annata in be¬ 
ne e i suoi prodotti di ogni genere e accorda al terreno 
la rugiada (dal 5 Dicembre al pì'imo giorno di Pesali 
la parola « rugiada » è sostituita dalla parola « piog¬ 
gia ») in benedizione sulla superfìcie della terra, satolla 
l’universo delle Tue benedizioni, accorda benedizione, 
larghezza e prosperità a ogni opera delle nostre mani e 
benedici le nostre annate in modo che siano le più fe¬ 
lici e le più benedette. Benedetto Tu o Eterno che bene¬ 
dici le annate. 

10) Fai squillare la tromba della nostra libertà e 

spiega la bandiera che dovrà radunare i nostri dispersi. 
Benedetto sii Tu, o Eterno, che raccogli i dispersi di 
Israele Suo popolo. * 

11) Fa’ tornare i nostri giudici come in antico, e i 
nostri consiglieri come una volta e regna sopra di noi. 
Tu, o Eterno, Tu solo con pietà, con giustizia. Benedet¬ 
to sii Tu, o Eterno, re che ami la vera giustizia. 

(nei giorni di Tcsciubà Vultima frase ò sostituita dalla seguente: 

(Re di giustizia). 



ira-i» nVsn 


214 


* nair yn? aVai * mj?n vm Va n’r^V) aT^VaVi 
ariix rapo} * irna? mna Tpapa Vai 

:nnt rapai B’apx naitf ’? nriK T" 1 ? :Ì3 TO ?n?J$3 
na’V? Vn pìsn na Vsn a’pnsn Vsn e’Tonn V$? 

* wn'Vx w ?j^nn sa * Vijntp’ ira *]&? 
B'tn * naxa aian *|atfa nTJtaian Va’? aia “Di? |ni 
•ftp unaa *ja *>a tfiaj «V aVij?V n^y upVn 

jn’p.nsV ripari pNp'a « nnx *fna : B’aViy 

aViy p.aa nrjix n?aì ‘ aitfn a’anna ^yv aV^vVl 
JW’JB’jj rnrjaa 

o^oi» 3xa nypn nvb 

aV^v Vs?i ^ax Vanir Vsn wVy irnVx « ani 
nVaan v?n Vy*i * ■pia? ja^'a p*x V»3?a 

* nani ra n^nari ‘ r-faaitfrr" rnanrjrp 
ntil’j*-? rnwVan * tzrxny epa ’ npiairr 

a pt yitVì nnn? ^sr Van&nVì * B’V’Vg npiy o^T!l 

HW «rWl* »TPS» wnVx « m T ^ tacila nt^T 

* aria ria? naitf Vrup^ * aiVtf *1033 rrVs? nt?j * api 
-naxa . nniaaV vnv nnx trai * ansa tfxa ’? 
n^nit TiaaVì * a s ap tfx rain p nxa nV-rrrsx nKi 
iax ^5X1W p*s ama ” nQx’fna r ’naina 

<3 " 9) : bWìt ’njii 



215 


PREGHIERA DELLA SERA 


12) Nessuna speranza per i calunniatori: tutti 
quanti siano dispersi in un attimo. Umilia tutti i mal¬ 
fattori, presto, durante la nostra vita. Benedetto sii 
Tu, o Eterno, che disperdi i nemici e umili gli arroganti. 

13) Verso i giusti, i devoti, i proseliti e il residuo 
del Tuo popolo d’Israele muoviti a pietà o Eterno Dio 
nostro e ricompensa tutti coloro che confidano nel Tuo 
nome, accorda loro generosa ricompensa e rendici par¬ 
tecipi insieme con loro di tale destino affinchè le nostre 
speranze non vadano deluse o Be eterno. Benedetto Tu 
o Eterno sostegno e riparo per i giusti. 

14) Torna a Gerusalemme Tua città e riedificala di 
una restaurazione perenne durante la nostra vita. 

(Il giorno del 9 di Av giorno iti cui si ricorda la distrazione 
del I e II Tempio si aggiunge): 

Abbi pietà di noi, o Eterno Dio nostro, del Tuo po¬ 
polo d’Israele, di Gerusalemme Tua città, di Sion che 
fu sede della Tua gloria, quella città desolata, di¬ 
strutta e sconvolta dalle mani dei barbari, calpestata 
dai tiranni, rovinata dalle legioni nemiche e caduta in 
possesso degli idolatri! Tu l’avevi donata al Tuo popo¬ 
lo d’Israele e alla discendenza di Giacobbe l’avevi de¬ 
stinata in retaggio! Scuotila dalla sua polvere o Eter¬ 
no Dio nostro, ridestala dal suo abbattimento, stendi so¬ 
pra di lei la pace come un fiume e come un impetuoso 
torrente, sicché tutte le nazioni le prestino omaggio; 
così come la incendiasti col fuoco, col fuoco hai destina¬ 
to di riedificarla, come è detto: Io sarò per lei come una 
muraglia di fuoco che la circonda, dice l’Eterno, ma in¬ 
ternamente sarò per lei oggetto di gloria: Benedetto Tu 
o Eterno consolatore di Sion Sua città, del suo popolo 
dolente e restauratoli dii Gerusalemme. Benedetto Tu o 
Eterno consolatore di Sion Tua città del Tuo popolo deso¬ 
lato e listali rato re di Gerusalemme (fin qui). 



mu n^sn 


216 


jtrVtpir naia nifi’ rmx fna 
aian «ap_i * rrasri na x na “n.t na$ ns 
nrix ^a? :ni»D Va ««p ^yiiy’V ’? * ’jri^ , 3 
: njnff’ ni?., rpa?» * ” 

irVsj ani! «am oini * irnVs « «Vip ya# 

* «mna nsi «riVsfl ns pisani a’arna Vap.i ' 
awa sVi * aViya «in nas a«a a^tp- sVa as 
: f asVa appa 

D^Ol» fletti wa 


nViì* rma « «n«yri cais ai’? «35? « « 
Vxì * nanVpia y.iatp'a ?j 3 ?s aVyri Vsi * aana^ 
sapa aaa * «riyityV aiap T s; n?$j * «riypaa aV: 
n^K «si isap’ aaa rrni : aaxi?' aaaa r«yri n; 
Vaa V’sai nais rms « yaips «si anali? an “ 
' nas ]«nrn nVsri yaity Vs « : npixi rm ny 
:nVan y»w « nrm aiaa 

T * : - *• t: t - | t 

• ny.tp aiaVpip Vsi : * Vsa T ip:> ^aya ” n: 
nnVsip Vsa.tyi ^'si * ^rra anfV niiayn atyni 
naiay t>$uj ]ixaV «mi • ]isaa Vapji nansa rn 
nay 



217 


PREGHIERA DELLA SERA 


Benedetto Tu, o Eterno, restauratore di Gerusalemme. 

15) La discendenza di David Tuo servo fai fiorire di 
nuovo al più presto e la Tua gloria eleva con la Tua 
salvezza perchè in Te sperammo ogni giorno. Benedetto 
Tu o Eterno che fai rifulgere lo splendore della sal¬ 
vezza. 

16) Ascolta la nostra preghiera o Eterno Dio nostro, 
abbi di noi misericordia, pietà e compassione e gradisci 

pietosamente e con clemenza la nostra preghiera e la 
nostra supplicazione poiché padre clementissimo fosti 
in ogni tempo e non fare che ti abbiamo convocato 
invano. 


(Nei giorni di digitino si aggiunge) 

Rispondici, o Signore, rispondici in Questo giorno 
di nostro digiuno perchè ci troviamo in grande angustia. 
Non rifiutarti dalPascoltare la nostra preghiera e la no¬ 
stra invocazione* Sii vicino al nostro grido di dolore 
e rispondici prima ancora che l’invochiamo come è det¬ 
to: lo risponderò loro prima ancora che m’invochino e 
mentre sfanno per parlare li ho già ascoltati. Poiché Tu 
riscatti c liberi in ogni frangente calamitoso, Benedetto 
Tu o Eterno che esaudisci e salvi in tempo di pericolo, 
(fin qui nei (ligiuni) poiché Dio che ascolta ogni preghie¬ 
ra e ogni supplica Tu sei. Benedetto Tu o Eterno che 
ascolti la preghiera. 

17) Ti sia gradito, o Eterno Dio nostro, Israele Tuo 
popolo; ascolta la sua preghiera c rinnova le antiche ce¬ 
rimonie del Tuo santuario: i sacrifìci dei figli d’Israele 
e la loro preghiera accetta con sollecito amore e di buon 
grado, il cubo del Tuo popolo d’Israele Ti sia sempre 
gradito. 
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Nei giorni di Capo di mese e in quelli di Hol Ammoed ( inter¬ 
medi di Pesali e di Succot) si aggiunge: 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, si elevi* s’intro¬ 
duca, giunga davanti a Te, si presenti, sia aggradito, 
sia ascoltato, sia esaudito, e sia richiamato il ricordo di 
noi, dei nostri padri della Tua Gerusalemme, del Mes¬ 
sia figlio di David Tuo servo e il ricordo di tutto il Tuo 
popolo d’Israele per far gioire della Tua salvezza, del 
Tuo bene, della Tua grazia, della Tua misericordia e 
della Tua pietà in questo giorno di Capo di mese (in 
questo giorno di Pesali - o di Succot). in questo giorno 
di sacre riunioni. Ricordaci o Eterno Dio nostro per 
bene, visitaci con benedizione e salvaci in questo gior¬ 
no a vita buona con una parola di salvezzta e di pietà, 

abbi compassione e pietà di noi e salvaci poiché a Te 

sono rivolti i nostri occhi, poiché Dio re pietoso e cle¬ 
mente Tu sei. (fin qui). 

Possano i nostri occhi rivedere il Tuo ritorno a Sion 
e alla Tua città Gerusalemme come in antico. Benedetto 
Tu o Eterno che in virtù della sua pietà destinò il suo 
ritorno a Sion. 

18) Noi ti rendiamo omaggio o Eterno nostro Dio e 
Dio dei nostri padri per la vita che ci hai dato e che 

noi abbiamo affidato alle Tue mani, per le nostre ani¬ 

me che sono in Tuo potere per i miracoli che ogni gior¬ 
no fai per noi e per i prodigi e la benignità che da Te 
riceviamo in ogni tempo di tutto ciò noi Ti ringraziamo 
alla sera, al mattino e a mezzogiorno. Buono Tu sei, la 
Tua pietà non ha termine, la Tua misericordia è infinita o 
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clemente. In ogni tempo noi abbiamo sperato in Te, e Tu 
non ci hai delusi, o Signore nostro Dio; non ci hai abban¬ 
donati e non ci hai negato la Tua provvidenza. 

Di Chanuccà e di Purim si dice: 

Ti ringraziamo per i miracolosi eventi, per le eroi- 
che gesta, per le vittorie, per le battaglie, per la libertà, 
e per il riscatto che Tu, compiesti a favore nostro e dei 
nostri padri, in quei tempi, di questa epoca. 

Di Chanuccà: 

All’epoca di Mattatià figlio di Jochanan, sommo sa¬ 
cerdote, Asmoneo, e dei suoi figli, allorché l’empio regno 
della Grecia si levò contro di loro per indurli a dimen¬ 
ticare la Tua Torà ed a trasgredire le norme della Tua 
volontà, Tu. nella Tua immensa pietà, li proteggesti nel¬ 
l’ora dell’angoscia, sostenesti la loro causa, difendesti le 
loro giuste ragioni, desti i forti in mano ai deboli, i nu¬ 
merosi in mano ai pochi, i malvagi in mano agli onesti, 
gli impuri in mano dei puri, gli apostati in mano di co¬ 
loro che osservavano la Tua Torà. Così da tutti fu ri¬ 
conosciuta la Tua grandezza e la Tua santità, e Israele 
popolo Tuo conseguì una grande vittoria. Dopo di che, 
i Tuoi figli rientrarono nei penetrali della Tua casa, 
riordinarono il Tuo Tempio, purificarono il Tuo Santua¬ 
rio, accesero i lumi nei Tuoi sacri cortili, e fissarono 
questi otto giorni in azioni di lode ed in atti di ringra¬ 
ziamento. Allo stesso modo che compiesti verso di loro 
miracolose gesta, così compi verso di noi, o Eterno Dio 
nostro, prodigi e miracoli in quest’epoca; e noi rendere¬ 
mo riconoscente omaggio al Tuo grande Nome. 



mai? 


222 


^y t , 33 nxi ini*^ -mxi :n)l*r$ r-iyitfn ivfey 
ni?'?*] : pyn • ^rj’a TaaV ?pja ixa i]3 
rvnj. ip’Vani * ijtfajaa m$ mqtji * ifrrn nx 1391 
: nxrinpi VVna D’»’ nriatf nns?5p>n ‘ ^“rp T ni“i 2 ?n? 


wrftx ;? 1392 nfey p * 03 do»? n#3i 
b'y) :nVp Vi*r|in nrtir nxtn nsp D’tpji xV?. 

nmtfn w'? 

3 jr}i salii ap? nV? * ^dj?3 nx tfispi ipona niar) 
Vxa 1 13 ’V.ya * nVp» *—73*1 nsaai r-po^ai ’ 3 pi 
O’irn? M 5 *?3 

D”DD V? • Tip# *135)19 * 1 »# D! 3 i"l 0 ’l I* 1 -??’ D )? ^ 
:nax$ 3 ian ^aiy) i^rri n)p spn» 


nawn ’»•>) 

(:ij0’1? ’35 *?3 n’3iD o”n) ampi) 


: rmin) nxj *j)i • ^ alan ” nnx 11*13 
ir)? n^nn acni in D”n nanai mito niVic* 
iijìJ? *13)3 ì3’3x 133*131 * i&y 'rxniyi Va Vyi 
min wd'Vk ” 13) nnj ^39 nxs ’? * ^.39 nix? 



223 


PREGHIERA DELLA SERA 


Di Puritn: 

All’epoca di Mardocheo e di Ester, a Susa città ca¬ 
pitale della Persia, allorché si levò contro di loro Tem¬ 
pio Amali, tentando di sterminare, massacrare e distrug¬ 
gere tutti gli ebrei, dai ragazzi ai vecchi, pargoletti e 
donne, in un solo giórno e cioè nel 13 del mese dodice¬ 
simo, che è il mese di Adar, e tentando di saccheggiare 
i loro averi, Tu, con la Tua immensa pietà, sventasti il 
suo disegno e guastasti il suo piano, facendo ricadere 
su di lui la meritata pena, sicché egli ed i suoi figliuoli 
furono condannati al patibolo. Allo stesso modo che Tu 
compiesti verso di loro miracolose gesta, così compi ver¬ 
so di noi, o Eterno, Dio nostro prodigi e miracoli in 
questo momento, e noi renderemo riconoscente omaggio 
al Tuo grande Nome. 

Nei giorni di Tesetela, si aggiunge: 

Kicorda la Tua clemenza e domina il Tuo sdegno: 
tieni lontane la mortalità, la guerra, la fame, la prigio¬ 
nia, la strage, Tepidemia ed ogni malattia, da noi e da 
tutti i figli del Tuo patto (fin qtd). 

Per tutte queste cose sia benedetto ed esaltato con¬ 
tinuamente il Tuo Nome o Be nostro: tutti i viventi Ti 
rendano omaggio e lodino con sincerità il Tuo Nome 
buono. 

Nei giorni di Tesetela si aggiunge: 

E Tu iscrivi nel libro della vita lieta lutti i figli del 
Tuo patto. (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Signore, che hai nome: il Buo¬ 
no, e sei degno di lode. 
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Diffondi pace e felicità, benedizione e grazia, clemenza 
e misericordia siu di noi e su tutto Israele Tuo popolo. 
O nostro padre, con la Tua benevolenza, benedici tutti noi, 
Tu che con la Tua benevolenza ci hai dato, o Eterno 
Dio nostro, una legge di vita e di amore, di pietà e di ca¬ 
rità, di benedizione e di salvezza, di clemenza, di beatitu¬ 
dine f e di pace. E Ti piaccia benedire il popolo Tuo Israele 
con la Tua pace, in ogni tempo, in ogni ora. 

Nei giorni di Tesciulw si aggiunge: 

Fa’ che noi e il Tuo popolo Israele siamo iscritti 
nel libro della vita e della benedizione, della pace e del 
buon sostentamento, della salvezza e della consolazione, 
della pietà e della misericordia, affinchè godiamo vita 
felice e pace, (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che benedici il popolo 
Tuo Israele con la pace. Amen. 

Siano a Te gradite le mie parole e la meditazione 
del mio cuore, o Eterno mio difensore e mio liberatore. 

O mio Dio, fa’ che la mia lingua si guardi dalla 
maldicenza e le mie labbra dalla falsità; che io sopporti 
pazientemente chi mi offende; che esegua premurosamen¬ 
te i Tuoi comandi, e che sia con tutti umile come la polvere. 
Ti piaccia, o Eterno mio Dio, mandare a vuoto i tristi 
progetti, di sventare i disegni di chi pensasse di dan¬ 
neggiarmi. E Ti piaccia pure, o Signore, mio Dio, aprir¬ 
mi la strada che conduce allo studio della Torà e alla 
sapienza, alla prudenza e all’intelligenza, ai mezzi di 
sostentamento ed alla Tua grazia, misericordia, clemen¬ 
za e benevolenza. 

Colui che fa regnare la pace nei cieli, con la Sua 
pietà conceda pace a noi e a tutto Israele. Amen. 


Rad disk Titcalkal 
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Noi dobbiamo lodare il padrone del tutto e ricono¬ 
scere grandezza all’autore della creazione perchè non ci 
lia fatto uguali ai popoli idolatri e non ci ha costituiti co¬ 
me le famigliò dei pagani, poiché essi si postrano davanti 
al nulla e alla vanità ed invocano dei che non possono soc¬ 
correrli, mentre noi cTnghinoccliiamo e ci prostriamo di¬ 
nanzi al Ite dei re, Santo e Benedetto Egli sia, il quale 
stese la« volta del cielo e fondò la terra, pose il Suo trono 
glorioso nel cielo al di sopra e la sede della Sua potenza 
nelle più eccelse sfere. Questi è il nostro Dio, e nessun 
altro esiste oltre a Lui, è il nostro Re, nè alcun altro v’è 
alPinfuori di Lui: come è scritto nella Tua legge: (Deut. 
4.39) riconoscilo oggi ed imprimitelo bene nel Tuo cuore 
che il Signore è Iddio nel cielo al di sopra e sulla terra 
in basso non ve n’è altri! 

Pertanto noi speriamo, o Eterno Dio nostro di vedere 
al più presto la gloria della Tua forza affinchè scom¬ 
paiano le impurità dalla terra e siano definitivamente eli¬ 
minati i falsi dei. Con Pavvento del Tuo regno il mondo 
sarà perfetto, tutti i mortali invocheranno il Tuo nome 
e tutti i malvagi si volgeranno pentiti a Te. Riconosce¬ 
ranno e sapranno tutti gli abitanti delPuniverso che solo 
a Te dovranno piegare i loro ginocchi, che solo Te ogni 
lingua dovrà invocare. Dinanzi a Te, o Eterno Dio nostro, 
piegheranno e cadranno, e alla gloria del Tuo nome ren¬ 
deranno omaggio. Tutti accetteranno il giogo del Tuo 
regno e Tu regnerai sopra di loro, presto, in perpetuo. 
Perchè la regalità appartiene a Te e in perpetuo Tu re¬ 
gnerai gloriosamente come è detto nella Tua Torà: PE¬ 
terno regnerà in perpetuo, ed è pure detto: l’Eterno sarà 
re su tutta la t/erra, in quel giorno PEterno sarà Uno e 
il Suo nome Uno! Ed è inoltre proclamato: Ascolta, Israe¬ 
le, PEterno Dio nostro, PEterno, è Uno. 
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Sia ingrandito e santificato l’alto nome di Dio (Amen), 
nel mondo elle Egli creò a sua volontà. Confermi Egli 
il suo dominio, durante la vita nostra, durante la nostra 
esistenza e di quella di tutte le famiglie d'Israele (Amen)- 
Sia il Suo grande nome, benedetto, celebrato, glorificato, 
esaltato, encomiato, onorato, innalzato ed elevato al di 
sopra di ogni benedizione, di ogni canto, di ogni celebra¬ 
zione e di ogni consolazione die pronunziar si possa in 
questo mondo (Amen). 

Scenda dal Cielo sopra di noi una vita d’abbondanza, 
per noi e per tutto il popolo d’Israele, (amen) 

Colui ohe dà la pace serena ai cieli, l’accordi anche a noi 
ed a tutto il Suo popolo d’Israel. (Amen). 

Benedite l’Eterno degno di esser benedetto 
Benedite l’Eterno degno di esser benedetto 


Termina la preghiera della sera. 
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Perché il Sciabbat, e in .un certo senso anche il Mned, riesca n 


darci quella sensazione di delizioso ristoro dell’anima e del corpo per 
cui è stato istituito, bisogna che trascorra in modo del tutto diverso, 
diremmo quasi opposto, ai giorni feriali. Tutto quanto è lavoro 0 
aderente ad esso, ha da essere rigidamente eliminato, in tutti i mìnimi 
particolari sia della vita sociale che domestica e ciò fitto ad un’ora dopo 
il tramonto. La vita famigliare deve essere in modo particolare il ri¬ 
fugio sabbatico di un buon ebreo, agli affetti e alle cure famigliavi un 
giorno della settimana deve essere esclusivamente dedicato in uri atmo¬ 
sfera di serenità e di pace svuotata, dei pensieri e delle preoccupazioni 
di ogni giorno. L’ideale sarebbe che al tramonto del giorno sesto, del 
Venerdì, considerassimo di aver finito il compito nostro, il compito della 
vita, e ci facessimo prendere e dominare da uno spirito nuovo, da 
uri anima nuova, quella che i Maestri chiamano la « Nesciaraà ietertì. » 
un’anima superiore, diversa, ma più nobile, da quella che ci prende e 
ci domina negli altri sei giorni della settimana. Si può ^pervenire a 
queste altezze più agevolmente che a quelle spaventose della strato¬ 
sfera : basterà tuffarsi negli affetti domestici, partecipare alla pub¬ 
blica. preghiera, darsi a qualche facile studio, assistere a piacevoli riu¬ 
nioni culturali e spirituali, portar conforto ad ammalati e a dolenti, 
vivere in sostanza una giornata fatta di un tal riposo che consenta 
anche al prossimo di riposare come noi senza costringere altri ad un 
lavoro necessario alle nostre distrazioni, ai nostri divertimenti e ai 
nostri piaceri, che fanno degenerare il riposo in una festa talvolta più 
sfibrante del lavoro stesso. Alle distrazioni , ai divertimenti, spirituali 0 
sportivi, onesti s’intende, l’ebraismo non impone aWudpno di rinun¬ 
ziare, ma solo di limitarvi e d’inquadrarli nella giornata di lavoro che 
non deve essere soltanto un logorio 1 di forze fisiche e cerebrali come 
purtroppo avviene oggi. Ma di Sciabbat„ no. Sciabbat non è festa, è 
riposo, è «Oneg», e definirlo delizia, come volgarmente questa parola 
ebraica si traduce, è ancora poco. 
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« CABBALAT SOI AB B AT » 


Preludio alla Preghiera del Venerdì sera. La preghiera del Sciab- 
bai da cominciarsi mezz’ora prima del tramonto è preceduta dalla 
lettura di Salmi e di Inni che nel loro insieme si chiamano Cabbalat 
Sciabbat e che sono, a seconda degli usi locali, più o meno numerosi. 
In alcune comunità la Cabbalat Sciabbat comprende anche la recita- 
izone delVimmortale Scir Ascirim, il Cantico dei Cantici, ove i sen¬ 
timenti d’amore che lo sposo, nel quale il popolo d’Israele sembra es¬ 
sere raffigurato, rivolge alla sposa nella quale la giornata del Sciabbat 
è simboleggiata sono così mirabilmente espressi. Riproduciamo qui 
la parte essenziale della Cabbalat Sciabbat, così cotn{e si usa nella 
maggior parte di quelle Comunità per le quali questo formulario è 
destinato . 

(Sai. 95). Orsù inneggiamo all’Eterno, innalziamo un 
canto di gioia alla rocca della nostra salvezza. Presentia¬ 
moci a Lui, con laudi e con salmeggiamenti celebriamolo. 
Poiché Dio è grande ed eterno, re maestoso su tutti gli dei 
Tu sei. A Lui appartengono la profondità della terra, a 
Lui le rette dei monti. A Lui il mare perchè Egli Plia 
creato e la terra che le Sue mani formarono. Venite, pro¬ 
striamoci, inchiniamoci davanti all’Eterno nostro creatore. 
Poiché Egli è il nostro Dio e noi siamo il popolo Suo. Egli 
è il nostro pastore; magari volessimo ascoltare la Sua 
voce. Non indurite il vostro cuore come avvenne all’epoca 
della ribellione nel deserto, quando i vostri padri misero 
a dura prova la Mia (bontà. Allora videro le Mie gesta, 
per ben quaranfanili dispreizai quella generazione e dissi: 
è un popolo questo che ha smarrito la sua ragione e che 
non conosce i miei sentieri... perciò giurai che non ovreb- 
bero goduto del mio riposo. Cantate all’Eterno un can¬ 
tico nuovo, cantate all’ Eterno voi tutti abitanti della 
ferra. 

(Sai. 29) Salmo di David. Date all’Eterno, o figli di 
possenti, date all’Eterno gloria e onnipotenza. Pendete al¬ 
l’Eterno la gloria che si Conviene al Suo nome, prostra¬ 
tevi all’Eterno con sacro ardore. La voce dell’Eterno è 
sulle acque, il Dio della gloria tuona, l’Eterno è sulle ac¬ 
que infinite. La voce dell’Eterno si spande con potenza, 
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ARBIT DI SCIABBAT 15} DI MOED 


la voce dell’Etèrno schianta i cedri, spezia l’Eterno i cedri 
del Libano. Egli fa saltellare i monili come vitellini, il 
Libano e il Sirio come giovini tori. La voce dell’Eterno 
fa guizzare fiamme di fuoco, la voce dell’Eterno fa tre¬ 
mare il deserto di Cadesti. La voce dell’Eterno spaventa 
la cerve, sfronda le selve, e nella Sua dimora tutto pro¬ 
clama gloria! L’Eterno fu sovrano sul diluvio, l’Eterno 
siede come un re in perpetuo. L’Eterno darà forza al Suo 
popolo, l’Eterno benedirà il Suo popolo dandogli la pace. 

Deh! Libera l’anima nostra soggiogata dalle passioni 
e il Tuo popolo incatenato, con la forza della Tua destra. 
Gradisci le supplicazioni del Tuo popolo, proteggici e pu¬ 
rificaci, Dio potente. O Dio prode, conserva come la x>u- 
pilla dell’occhio coloro che cercano la Tua unità. Bene- 
drcili, purificali e con la Tua pietà colmali dei più grandi 
benefici. O Dio -santo, con la Tua immensa pietà guida il 
Tuo popolo nel sentiero della Tua virtù. Volgi lo sguardo 
benigno verso il Tuo popolo che proclama la Tua san¬ 
tità. Accogli la nostra preghiera, ascolta il lamento della 
nostra angoscia. Tu, a cui ogni segreto è noto. Benedetto 
il Tuo nome glorioso in Eterno. 

Per il Sciabbat 
(< LE HA’ DODI)) 

Questo sublime e mistico canto sabbatico è opera di Rabbi Sce- 
lomò Allevi , secondo che indica Vacrostico, della famiglia Alcabcz , 
vissutoci sec. XV. 

Vieni, o mio compagno incontro alla sposa, andiamo 
a ricevere il Sciabbat. In un sol fiato l’Eterno ne ordinò 
il ricordo e l’osservanza, il Dio unico in un sol comando 
ce lo impose; l’Eterno è unico, ili Suo nome è unico, per 
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ARBIT DI SCI Alì RAT E DI MOED 


fama, per gloria, por lodo. 

Orsù andiamo incontro al Sciabbat fonte di benedi¬ 
zione, precetto dall’Eterno preferito fin dalla creazione, 
anzi ultimo scopo della creazione stessa. 

Oli! santuario del re, oli! città regale, Gerusalemme, 
sorgi, esci dall’ombra, ti basti restare nella valle di la¬ 
crime. Egli avrà pietà di te. 

S duoli la polvere e sorgi, adornati degli abili della 
tua gloria o mio popolo, per mezzo di David di Betlemme 
il tuo riscatto presenta l’anima mia, 

Destati Israele, dentati che sitia per sorgere la tua 
luce, levati, illuminati, destati, desiati, intona un cantico 
cliè la gloria deU’Eterno si manifesta sopra di te. 

Non ti vergognare, non arrossire; perchè paventi e 
perchè tremi? In te troveranno rifugio i miseri del mio 
popolo e la città si ricostruirà sulle sue stesise rovine. 

I tuoi predatori, o Gerusalemme, saranno di preda, 
quelli dhe ti hanno schiacciato saranno schiacciati, di te¬ 
si compiace il tuo Dio come lo sposo della sposa. 

Tu stenderai la destra e la sinistra su tutta la terra, 
tu goriftcherai l’Eterno e all’epoca messianica giubileremo 
ed esulteremo insieme. 

Tieni in pace, o corona del tuo sposo, entra con gioia 
e con giubilo in mezzo ai fedeli del popolo prescelto, vieni, 
o sposa, in mezzo ai fedeli del tuo prescelto, vieni, o vsposa : 
Sciabbat, Sciabbat, Regina ! 

In alcune Comunità si legge a questo punto■ un Irono tolto dalla 
Mxsnà (Sciabbat cap. 2) che si riferisce in particolar modo alla lampa¬ 
da che deve ardere in ogni casa ebraica durante la notte di Sciabbat. 
Fra i Maestri della Legge è prevalsa Vopinione di coloro che ritengono 
che quello ohe deve dar vita alla fiamma debba essere l’olio purissimo 
di citi s’imbeve il lucignolo , sporgcntesi dalla lampada sabbatica. La 
discussione intorno alla qualità dell’olio, alla materia di cui dovrà es¬ 
sere composto il lucignolo a quella per la costruzione della lampada t 
all’ora della su accensione c ai rari casi nei quali è permesso di spe¬ 
gnerla, è riportata in questo brano della Mirnà. E'sso si recita più che 
altro per dar tempo ai ritardatari di asssistere al Arbit e pertanto si 
sopprime la sera di Sciabbat in cui cade un MOed o un Hol Ammocd. 
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ARBIT DI SCIABBAT B DI MOED 


L'accensione della lampada è al tempo stesso un diritto e un do¬ 
vere della madre di famiglia, la quale dopo avere predisposto dal Ve¬ 
nerdì alla preparazione delle pietanze per i tre pasti sabbatici e prov¬ 
veduto ad intonare gaiamente Vatmosfera riposante e serena della 
casa, compie questo precetto recitando la seguente benedizione : 

“w'k aViyn ìrnV» p-hrr nris 
:natf u p’VinV wsi vnìxaa 

t v *• I • i - ; r • ; T : ‘ * 


Benedetto sii Tu, o Eterno, Dio nostro, re dell’universo 
che ci hai santificato con i Tuoi precetti e di hai coman¬ 
dato di accendere la lampada sabbatica. 

(SaJlono, cantico per il Sdiabbat). E’ bello rendere omag¬ 
gio •all’Etemo e salmeggiare al Tuo nome o Altissimo! 
Proclamare al mattino la Tua pietà e la Tua verità du¬ 
rante le notti, sulla lira a dieci corde, sopra il liuto e 
sopra Parpa melodiosa. Perchè Tu mi rallegrasti, o Eter¬ 
no, con le Tue opere e queste opere delle Tue mani io 
voglio appunto cantare. Come son grandi le Tue opere, o 
Signore, e come infinitamente profondi i Tuoi propositi. 
L’uomo insensato non conosce e lo stolto non comprende 
tutto questo: che fioriscono cioè i malvagi come l’erba, 
che germogliano gli autori del male per essere poi defi¬ 
nitivamente distrutti. Ma Tu, o Signore, sei l’Altissimo 
in eterno. Poiché, ecco, i Tuoi nemici, o Eterno, ecco, i 
Tuoi nemici periranno, tutti colloro che operano il male 
saranno dispersi. Ma Tu mi desti la forza del bufalo sì 
che la mia vecchiezza rinverdisce come l’ulivo. I miei oc¬ 
chi vedranno la disfatta dei miei avversari e le mie orec¬ 
chie udranno quello che avverrà a coloro che si levavano 
contro di me. Il giusto fiorirà come la palma, come il ce¬ 
dro del Libano crescerà. Quelli che saranno piantati nella 
casa dell’Eterno, fioriranno nei cortili del nostro Dio. Por¬ 
teranno ancora il frutto in vecchiaia, pingui e verdeg¬ 
gianti saranno. Per annunziare che l’Eterno è rètto: Egjlii 
è il mio riparo, in Lui non esiste ingiustizia! L’Eterno 
regna. 

Egli è rivestito di maestà, l’Eterno issi è rivestito, 
si è cinto di forza ed ha reso stabile l’uiverso in modo 
che più non crolli. Saldo era il Tuo trono fin da allora 
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AimiT DI SCIABBAT E DI MOED 


e Tu eri prima del mondo. Levarono i fiumi, o Eterno, le¬ 
varono i fiumi la loro voce, levarono i fiumi il loro fra¬ 
gore. Ma più del fragore delle acque, numerose, irrompenti 
più dei flutti del mare, TE temo è potente nei luoghi ec¬ 
celsi. Le Tue testimonianze sono pienamente veraci: la san¬ 
tità conviene alla Tua casa, o Eterno, per l’eternità dei 
secoli. 

Benedite l’Eterno degno di essere benedetto! Benedetto 
LE terno degno di esser benedetto per sempre! 

Per il Sciabbat. 

Benedetto sii Tu o Eterno Dio nostro re del mondo 
die dopo aver terminato la Tua opera di creazione nel 
settimo giorno lo definisti Sabato Santo da un tramonto 
all’altro e lo decretasti qual riposo di santità per il Tuo 
popolo d’Israele. Colui ebe creò il giorno e la notte che 
avvicenda la luce all’oscurità e l’oscurità alla luce, clie 
al giorno fa sprav vivere la notte, die distingue fra il 
giorno e la notte, il Suo nome è l’Eterno delle schiere ce¬ 
lesti, nome vivente e permanente. Egli regnerà in eterno 
sopra di noi. Benedetto Tu o Signore che fai imbrunire 
le sere (Fin qui). 

Per i Moadim. 

Benedetto sia l’Eterno Dio nastro, re dell’universo che 
coi suo solo detto fa sapientemente imbrunire le sere, die 
dischiude le porte della notte con intelligenza, che cambia 
i tempi e muta le stagioni, che dispone le costellazioni du¬ 
rante le diverse vigilie della notte nel firmamento a Sua 
volontà. Colui che creò il giorno e la notte, che avvicenda 
la luce all’osicurità e l’oscurità alla luce, che al giorno 
fa sopravvenire la notte, die distingue fra il giorno e la 
notte, il Suo nome è l’Eterno delle schiere celesti, nome 
vivente e permanente, Egli regnerà in eterno sopra di noi. 
Benedetto Tu o Signore che fai imbrunire le sere. (Fin qui) 
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Per il Sciabbat e i Moadìm. 

Di un amore eterno il Tuo popolo d’Israele amasti: 
legge, precetti, statuti e decreti a noi insegnasti. Per¬ 
ciò, o Eterno Dio nostro, mentre noi ci corichiamo e 
mentre ci alziamo parleremo dei Tuoi statuti e gioiremo 
e ci esalteremo nelle parole dello studio della Tua Torà, 
dei Tuoi precetti e dei Tuoi statuti per sempre, perchè 
essi sono la nostra vita e lo scopo della nostra esistenza, 

e in essi vogliamo meditare giorno e notte. Non adonta* 

v 

ilare mai da noi il Tuo amore e la Tua pietà. Benedetto 
Tu o Signore, che ami il Tuo popolo d’Israele. 

IL SCEMA’ 

(Deut. 6.4) Ascolta, Israele, l’Eterno, Dio nostro, l’E- 
terno è Uno (Benedetto il Suo nome glorioso per sempre). 
Tu amerai dunque l’Eterno Dio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con tutte le tue forze. E questi 
comandamenti che oggi ti dò siano impressi nel tuo 
cuore, l’inculcherai ai tuoi figliuoli, ne parlerai con essi 
stando in casa, quando sarai per via, coricandoti e alzan¬ 
doti. Te li legherai come un segnale sulla tua mano, ti 
saranno per frontali fra >i tuoi occhi e li scriverai sugli 
stipiti della tua casa e sulle tue porte. 
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ARBIT DI SCIABBAT K DI MOKI) 


(Deut. 11.13) E avverrà che, se ubbidirete diligente¬ 
mente ai miei comandamenti che Io vi dò oggi, amando 

l’Eterno vostro Dio e servendolo con tutto il vostro cuore 
e con tutta la vostra anima, Io darò la pioggia alla 
vostra terra a suo tempo, la pioggia d’autunno e la piog¬ 
gia di primavera, e tu raccoglierai il tuo grano, il tuo 
mosto e il tuo olio e darò l’erba al tuo campo per il tuo 
bestiame e tu mangerai e ti sazierai. Guardatevi bene dal 
sedurre il vostro cuore, non deviate servendo altri dei 
ed inchinandovi a loro perchè allora si accenderebbe il 
mio sdegno contro di voi, s*i chiuderebbe il cielo senza dar 
più, piogge, la terra non darebbe più il suo prodotto e sa¬ 
reste dispersi sollecitamente di sopra il buon paese che 
FEferno vi ha dato. Pertanto imprimete queste mie pa¬ 
role sul vostro cuore e sulla vostra anima, legatele per 
segnale sulla vostra mano e siano di frontali fra i vostri 
occhi. Insegnatele ai vostri figli, parlandone con loro sia 
stando in casa che andando per via, sia quando ti cori¬ 
chi sia quando ti alzi, e le scriverai sugli stipiti della tua 
casa e sulle tue porte: affinchè si moltiplichino i vostri 
giorni e i giorni dei vostri figli sulla terra che l’Eterno 
giurò di concedere ai vostri padri, come i giorni del 
cielo e della terra. 

(Num. 15.37) L'Eterno, rivolgendosi a Mosé, gli disse: 
parla ai figli d’Israele e dì loro che si facciano delle fran¬ 
ge sugli angoli dei loro abiti per le loro generazioni e 
pongano fra le frange di ogni angolo un filo di lana az- 
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zurra. E sarà per voi di ornamento e quando lo vedrete 
vi ricorderete di tutti i comandamenti dell’Eterno e li 
eseguirete senza lasciarvi trascinare dal vostro cuore e 
dai vostri occhi che vi spingerebbero all’infedeltà, af¬ 
finchè .dunque vi ricordiate cd eseguiate tutti i miei 
comandamenti e siate santi al vostro Dio: Io sono l’Eter¬ 
no vostro Dio che vi trassi dal paese d’Egitto per 
essere vostro Dio. Io sono l’Eterno vostro Dio! 

Per il Sciabbat. 

Per i Moadiin vedi pag. 202 in fine. 

Questa basilare fede Tu confermasti. Tu decretasti, 
Tu ordinasti attraverso la distinzione del settimo giorno 
e noi ascoltammo e obbedimmo allorché componesti que¬ 
sto ricordo che Tu desti in retaggio a coloro che pura¬ 
mente osservano i Tuoi comandamenti. 

Esso è inciso nel quarto comandamento e fin da 
quando fu dato il cuore d’Israele ne esultò. Tu riscat¬ 
tasti questo popolo che acquistasti in virtù della giusti¬ 
zia, esaltasti il Sciabbat. lo ponesti come segno disintivo 
fra Te e noi poiché in sei giorni disponesti il Tuo mondo 
e Ti riposasti nel settimo perchè anche il Tuo popolo 
d’Israeil'e riposasse: e per la gloria del Tuo nome be¬ 
nedetto Egli sia intonarono lodi e sahneggiamenti. 

Mosè e i figli d’Israele innalzarono a Te un cantico 
con gioia immensa dichiarando tutti quanti: chi è come 
Te fra gli dei o Signore, chi è come Te cinto di santità 
e inarrivabile di lodi autore di meraviglie ? Gli osservanti 
del Sciabbat constatarono le Tue prodezze sul mare, 
tutti quanti insieme Ti resero omaggio. Ti proclamarono 
re e dissero: l’Eterno regnerà per sempre. Tu accelererai 
la salvezza per coloro che osservano questo giorno di 
delizia riscatterai il Tuo gregge che non sarà più og¬ 
getto di rapina così come è detto: Io salverò il mio greg¬ 
ge si che non sia più espsto alla rapa eia. Benedetto Tu 
o Signore liberatore d’Israele. (Fin qui). 
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ARIUT DI SCIABBAT K DI MOED 


Par il Sciabbat c i Moadim. 

Fa-dei riposare o Eterno Dio nostro in pace e fà die 
ei alziamo o re nostro in vita serena e in pace. Stendi 
sopra di noi la protezione della Tua pace e sorreggici 
in modo da ben condurci dinanzi a Te e salvarci in gra¬ 
zia del Tuo nome e allontana da noi il nemico, la peste, 
la guerra, la carestia, l’affanno e la mestizia. Allontana 
da noi la tentazione cattiva e custodisci il nostro sonno 
e il nostro risveglio di continuo e stendi sopra di noi la 
capanna della. Tua pace. Benedetto l’Eterno die stende 
la capanna della pace .sopra di noi sopratutto il suo po¬ 
polo d’Israele e sopra Ieruscialaim. Amen. 


Per il Sciabbat. 

E osserveranno i tìgli d’Israede il Sdubbat cele¬ 
brandolo per tutte le generazioni a guisa di patto eterno. 
Il Sciabbat è un segno eterno del patto stabilito fra me e i 
miei figli d’Israele poiché in sei giorni creò l’Eterno 
il ciclo e la terra e nel giorno settimo cessò e si riposò. 


Per i Moadim. 


Queste sono le solennità dell’Eterno, giorni di sante 
riunioni nei quali vi riunirete ad epoche fisse. 

Si dice il piccolo CaddUh. 


LA «AMILA » 

Per il Sciabbat e i Moadim. 


(Sai. 51.17) O Signore, schiudi le mie labbra affin¬ 
chè la mia bocca narri la Tua lode. 

1) Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei 
padri nostri, Dio di Abramo, Dio d’Isacco, Dio di Gia¬ 
cobbe, Dio grande potente e formidabile, Dio eccelso, ri¬ 
muneratore di benefici, creatore di 'ulto, che ricordi i 
meriti dei patriarchi, che liberi i figli de’ loro figli, in 
virtù del Tuo nome con amore. 
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Nei dieci giorni (li Tesciubà — fra Rosh Ascianà e Kippvr — si aggiunge ; 

(Ricordati di noi per darci la vita, o Dio, re che 
ami tuttociò che ha vita, iscrivici nel libro della vita 
per amor Tuo, Dio vivente). 

O Re, sostegno, salvatore e scudo, benedetto sii Tu, 
o Eterno scudo d’Àbramo. 

2) Tu sei sempre potente o Eterno! Tu puoi fare re¬ 
suscitare i morti, sei grande nel salvare (d’estate: Tu fai 
scendere la rugiada) ( d’inverno : Tu fai soffiare il vento 
e fai scendere la pioggia) con la Tua grazia alimenti i 
viventi, con le Tue pietà infinite, puoi fare resuscitare 
i morti. Tu sostieni i cadenti, guarisci gli ammalati, li¬ 
beri i carcerati, mantieni fedelmente la promessa a coloro 
che dormono sotterra. Chi è come Te potentissimo? E chi 
può assomigliarti? Re, che dai la morte e la vita, che 
fai germogliare la salvezza. 

Nel giorni di Tesciubà. 

(Chi è come Te, padre pietoso, che ricordi pief osamente 
le Tue creature Tu che dai la morte e la vita). 

Fedele Tu sei nella promessa di fare resuscitare i 
morti. Benedetto sii Tu o Eterno che resusciti i morti. 

3) Per tutte le generazioni proclameremo la sovra¬ 
nità di Dio perchè Egli è solo eccelso e santo: la Tua 
lode o Dio nostro non cesserà giammai di su la nostra 
bocca poiché re grande e santo Tu sei: benedetto Tu o 
Eterno Dio santo. 

(nei giorni di Tesciubà la parola « Dio » d sostituita da quella 
di « Re »). 
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ARBIT DI SCIABBAT E DI MOED 


Per i Muadim. 

Tu ci liai prescelto fra 
tutti i popoli. Tu ci hai 
amato e hai gradito i no¬ 
stri omaggi, ci hai innal¬ 
zato al (li sopra di tutte le 
nazioni, ci hai santificati 
con i Tuoi precetti, ci hai 
avvicinati, o re nostro, al 
Tuo culto e ci hai chiama¬ 
to col Tuo nome grande e 
santo. 

Se Moed cade alla fine di Sciabbat 
si aggiunge il seguente brano : 

Tu ci mostrosti le Tue 
giuste leggi e c’insegnasti 
ad eseguire i preetti della 
Tua volntà dandoci con tan¬ 
to amore o Eterno Dio no¬ 
stro, gius/ti preceti, leggi di 
verità, statuti e insegna- 
nienti ottimi. Ci facesti ere¬ 
ditare le ricorrenze di giubi¬ 
lo, le epoche solenni e le fe¬ 
ste di offerta, e ci facesti e- 
reditare inoltre la santità 
del Sciabbat. Lo santità di 
questo giorno speciale vole¬ 
sti particolarmente distin¬ 
guere, e il giorno settimo, 
fra i sei giorni della crea¬ 
zione. Consacrasti e distin¬ 
guesti santificando così della 
Tua stesso santità il Tuo 
popolo d’Israele, (fin qui)- 
E nel Tuo amore per 
noi, o Eterno Dio nostro, ci 
hai dato te feste per gioia, 
le solennità per giubilo, (di 
Sciabbat) questo giorno di 
Sciabbat 


Per il Sciabbat. 

In virtù del Tuo amore o 
Signore Dio nostro col quale 
amasti il Tuo popolo d’I¬ 
sraele e della Tua pietà o 
re nostro che avesti per i 
figli del Tuo patto, Tu ci 
donasti, o Signore Dio no¬ 
stro questo grande e santo 
settimo giorno, giorno di 
grandezza, di prodezze, di 
santità, di riposo, di culto 
e di omaggio perchè da Te 
ci provenisse benedizione e 
pace. 

Furono così compiuti il 
cielo la terra e tutto ciò 
che contengono avendo Egli 
compiuto nel settimo gior¬ 
no la Sua creazione e ces¬ 
sata ogni Sua opera. L’E¬ 
terno benedisse e consacrò 
il settimo giorno poiché ces¬ 
sò in esso ogni creazione 
che Egli aveva compiuto. 

Possano rallegrarsi nel 
Tuo regno gli osservanti del 
Sciabbat che lo considera¬ 
no giorno di delizia; qual 
popolo santificatore del set¬ 
timo godrà .e si delizierà 
della Tua bontà perchè lo 
preferisti lo santificasti, e 
lo chiamasti giorno fra i 
più preziosi in ricordo del¬ 
l’opera della creazione. 
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a) (di Pesali) questo gior¬ 
no di Pesali, giorno solenne 
di sacre riunioni, lepoca del¬ 
la nostra libertà; 

b) (di Seiavout) questo 
giorno di Seiavout, giorno 
solenne di sacre riunioni, 
l’epoca della promulgazione 
della nostro Torà; 

c) (di Succot) questo gior¬ 
no di Succot, giorno solenne 
di sacre riunioni, l’epoca 
della nostra alltgnia ; 

d) (di Scemimi Azeret) 
questo giorno di Scemiliì 
Azeret, giorno solenne di 
sacre riunioni, l’epoca della 


Dio nostro e Dio dei pa¬ 
dri nostri gradisci il no¬ 
stro riposo. Santificaci con 
i Tuoi precetti, rendici par¬ 
tecipi della Tua Torà, sa¬ 
ziaci dei Tuoi beni, ralle¬ 
graci con la Tua salvezza, 
purifica il nostro cuore, si 
che Ti servano con lealtà, 
e fa, o Eterno Dio nostro, 
che osserviamo con amore e 
con gradimento il Tuo gran¬ 
de Sciabbat, rallegra per 
mezzo di questa osservanza 
tutto Israele santificatore 
del Tuo nome. Benedetto Tu 
o Signore san tifica tore del 
Sciabbat. 

(fin qui di Sciabbatj 


nostra allegria. 

Giorni che con tanto amore Tu destinasti a sacre 
riunioni in memoria dell’uscita dall’Egitto. 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, si elevi, s’introdu¬ 
ca, giunga davanti a Te, si presenti, sia aggradito, sia 
ascoltato, sia esaudito e sia richiamato il ricordo di noi, 
dei nostri padri, della Tua Gerrusalemme, del Messia figlio 
di David Tuo servo, e il ricordo di tutto il Tuo popolo 
d’Israele, per farci gioire della Tua salvezza, del Tuo bene, 
della Tua grazia, della Tua misericordia e della Tua pietà 
in questo giorno (di Sciabbat) a) di Pesah, b) di Seiavout, 
c) di Succot, d) di Sdeminì Azeret. Ili questo giorno so¬ 
lenne di sacre riunioni ricordaci, o Eterno Dio nostro, 
per bene, visitaci con benedizioni e salvaci in questo gioì*, 
no a vita buona, con una parola di salvezza e di pietà, abbi 
compassione e pietà di noi, e salvaci poiché a To sono ri¬ 
volti i nostri occhi, poiché Dio re pietoso e clemente Tu sei. 
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ARBIT DI SCIABBAT E DI MOKI) 


Facci gioire, o Eterno Dio nostro, della benedizione 
delle Tue feste in vita, in allegria e in pace, secondo la 
Tua volontà. E come ci promettesti di benedirci, così be¬ 
nedici noi. Santificaci con i Tuoi precetti, e mettici a 
parte della Tua Torà, saziaci del Tuo bene, l'allegra la 
nastra anima con la Tua salvezza e purifica il nostro 
cuore affinchè possiamo servirti con lealtà e fà (die pos¬ 
siamo sempre celebrare o Eterno Dio nostro (di Sciab¬ 
bat: con amore e con aggradimento) con gioia e con 
giubilo (il Sciabbat e) le Tue sante feste. E si rallegri 
in Te tutto il popolo d’Israele ,santi fìcatore del Tuo nome. 
Benedetto sii Tu, o Eterno, santificatole (del Sciabbat) 
d’Israele e delle epoche solenni, (fin qui per i Moadim). 

Sciabbat e Moadim. 

Ti sia gradito, o Eterno Dio nostro, Israele Tuo 
popolo: ascolta la sua preghiera e rinnova le antiche 
cerimonie del Tuo santuario: i sacrifici dei figli d’Israele 
e la loro preghiera accetta con sollecito amore e di buon 
grado, il culto del Tuo popolo d’Israele Ti sia sempre 
gradito. 

Nel Sciabbat Capo mese 
e nel Sciabbat di Hot Ammocd si aggiunge : 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, si elevi, s’intro¬ 
duca, giunga davanti a Te, si presenti, sia aggradito, 
sia ascoltato, sia esaudito, e sia richiamato il ricordo di 
noi, dei nostri padri della Tua Gerusalemme, del Mes¬ 
sia figlio di David Tuo servo e il ricordo (li tutto il Tuo 
popolo d’Israele per far gioire della Tua salvezza, del 
Tuo bene, della Tua grazia, della Tua misericordia e 
della Tua pietà in questo giorno di Capo di mese (in 
questo giorno di Pesah - o di Succot). in questo giorno 



D’TinnVi muì> n’ais? 


258 


lyian VinVi tzmn mrb 

* nsT) nxi’. irai Ki’i nVr : ìa’fiiax mVxi ìamVx 

* la’niax ]i*Dn ia aliar lari * ipsìi * yatf?*] 

* ^5? rn ]2 n’tfa 111511 * dVipìi) ]ii?n 
naioV no’VoV rpaaV Vxiip’ ira *|ay Va ]iia?i 

lixiVi D’aniVì idiiVi ìnV 
• nrn tfinn tfXi Di’? tnn B8 ' a 
an Di’? niS10 * nn "" 3 • nrn nixan an afa nos ^ ’ 5rrna 
la laipsi * naioV la ìamVx ” ìaiar * nrn niasn 
njw laia * D’aio D”nV ia ialini, * naia 1 ? 
’? ialini * la’Vy ani) Viani laani oin * D’ani’ 
(37) :nrix ami) pan ^Va Vx ’? la’a’y ?p)x 

D’ania rji’jr dVpìi’Vi * ii’sV rjawa ìa’a’y. nannni 
:ii»xV in^’atf vani.? l’rnan ” nnx fii? :rxa? 

’.iVki lam'Vs ” Nnn nnxtf ’ iV ìanax cania 

.. .. .. ..., T; T “ ••* I T :-: 

iamiatfa bv_) rjr? D’iioan ia”.n bv lamia*: 

Vsn : iaay dì’ì t dì’ Va?tf rpoa Vsn : * fb niTip?n 
' a?i^i 1p.i1 aiy ny. t -?aats’' rj’^iilo) rjmixVDa 

* rpon, lan XV ’? Dnian rj’ani iVa XV ’? aion 




259 


ÀRB1T Di SCTABBAT R DI MOED 


di sacre riunioni.. Bicordaci o Eterno Dio nostro per 
bene, visitaci con benedizione e salvaci in questo gior¬ 
no a vita buona con una parola di salvezza e di pietà, 
abbi compassione e pietà di noi e salvaci poiché a Te 
sono rivolti i nostri occhi, poiché Dio re pietoso e cle¬ 
mente Tfu sei. (fin qui). 

Scidblìat e Moadim. 

Possano i nostri occhi rivedere il Tuo ritorno a Sion 
e alla Tua città Gerusalemme come in antico. Benedetto 
Tu o Eterno che in virtù della sua pietà destinò il suo 
ritorno a Sion. 

Noii ti rendiamo omaggio o Eterno nostro Dio e Dio 
dei nostri padri per la vita che ci ha dato e che noi 
abbiamo affidato alle Tue mani, per le nostre anime 
che sono in Tuo potere per i miracoli che ogni giorno 
fai per noi e per i prodigi e la benignità che da Te 
riceviamo in ogni tempo: di tutto -dò noi Ti ringraziarlo 
alla sera, al mattino e a mezzogiorno. Buono Tu sei, la 
Tua pietà non ha termine, la Tua misericordia è infinita o 
clemente. In ogni tempo noi abbiamo sperato in Te, e Tu 
non ci hai delusi, o Signore nostro Dio; non ci hai abban¬ 
donati e non ci hai negato la Tua provvidenza. 

Di Sciabbat Hanuccà 8i aggiunge : 

Ti ringraziamo per i miracolosi eventi, per le eroi¬ 
che gesta, per le vittorie, per le battaglie, per la libertà, 
e per il riscatto che Tn, compiesti a favore nostro e dei 
nostri padri, in quei tempi, di questa epoca. 
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ARBIT DI SCIABBAT E DI MOED 


AU-epoca di Mattatià figlio di Jochanan, sommo sa¬ 
cerdote, Asmoneo, e dei suoi figli, allorché Tempio regno 
della Grecia si levò contro di loro per indurli a dimen¬ 
ticare la Tua Torà ed a trasgredire le norme della Tua 
volontà, Tu, nella Tua immensa pietà, li proteggesti nel- 
Pora dell’angoscia, sostenesti la loro causa, difendesti le 
loro giuste ragioni, desti i forti in mano ai deboli, i nu¬ 
merosi in mano ai pochi, i malvagi in mano agli onesti, 
gli impuri in mano dei puri, gli apostati in mano di co¬ 
loro che osservavano la Tua Torà. Così da tutti fu ri¬ 
conosciuta la Tua grandezza e la Tua santità, e Israele 
popolo Tuo conseguì una grande vittoria. Dopo di che, 
i Tuoi figli rientrarono nei penetrali della Tua casa, 
riordinarono il Tuo Tempio, purificarono il Tuo Santua¬ 
rio. accesero i lumi nei Tuoi sacri cortili, e fissarono 
questi otto giorni in azioni di lode ed in atti di ringra¬ 
ziamento. Allo stesso modo che compiesti verso di loro 
miracolose gesta, così compi verso di noi, o Eterno Dio 
nostro, prodigi e miracoli in quest’epoca; e noi rendere¬ 
mo riconoscente omaggio al Tuo grande Nome. 

Nel Sciabbat Tesciuvà . 

Ricorda la Tua clemenza e domina il Tuo sdegno: 
tieni lontane la mortalità, la guerra, la fame, la prigio¬ 
nia, la strage, l’epidemia ed ogni malattia, da noi e da 
tutti i figli del Tuo patto (fin qui). 
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ARBIT DI SCIABBAT E DI MOED 


Per tutte queste cose sia benedetto ed esaltato con¬ 
tinuamente il Tuo Nome o Re nostro: tutti i viventi Ti 
rendano omaggio e lodino con sincerità il Tuo Nome 
buono. 

Nei giorni di Tescvuva si aggiunge: 

E Tu iscrivi nel libro della vita lieta tutti i figli del 
Tuo patto, (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Signore, 'die hai nome: il Buo¬ 
no. e sei degno di lode. 

Diffondi pace e felicità, benedizione e grazia, cle¬ 
menza e misericordia su di noi e su tutto Israele Tuo 
popolo. O nostro Padre, con la Tua benevolenza benedici 
tutti noi, Tu che con la Tua benevolenza ci hai dato, o 
Eterno nostro Dio, una legge di vita e di amore, di pietà 
e di carità, di benedizione e di salvezza, di clemenza, di 
beatitudine e di pace, in ogni tempo, in ogni ora. 

Nel Sciabbat Tesciuvà . 

Fa’ che noi e il Tuo popolo Israele siamo iscritti nel 
libro della vita e della benedizione, della pace e del buon 
sostentamento, della salvezza e della consolazione, della 
pietà e della misericordia, affìndhè godiamo vita felice 
e pace, (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che benedici il popolo 
Tuo Israele con la pace. Amen. 

Siano a Te gradite le mie parole e la meditazione 
del mio cuore, o Eterno mio difensore e mio liberatore. 

O mio Dio, fa’ che la mia lingua <si guardi dalla 
maldicenza e le mie labbra dalla falsità; che io sopporti 
pazientemente chi mi offende; che esegua premurosamen¬ 
te i Tuoi comandi, e che sia con tutti umile come la 
polvere. Ti piaccia, o Eterno mio Dio, mandare a vuoto 
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ARBIT DI SCIABBAT E DI MOED 


i tristi progetti, di sventare i disegni di chi pensasse 
di danneggiarmi. E ti piaccia pure, o Signore, mio Dio, 
aprirmi la strada che conduce allo studio della Torà 
e alla sapienza, alla prudenza e airintelligenza, ai mezzi 
di sostentamento ed alla Tua grazia, misericordia, cle¬ 
menza e benevolenza. 

Colui che fa regnare la pace nei cieli, con la Sua 
pietà conceda pace a noi e a tutto Israele. Amen. 

Per il Scialbai. 

Al tonnine del sesto giorno furono compiuti il cielo e 
la terra e tutto ciò che contengono avendo Egli compiuto 
nel settimo giorno la Sua creazione e cessata ogni Sua 
opera. L’Eterno benedisse e consacrò il settimo giorno 
poiché cessò in esso ogni creazione che Egli aveva com¬ 
piuto. 

Benedette sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei 
padri nostri, Dio d’Àbramo, d’Isacco e di Giacobbe, Dio 
grande prode e temibile, Dio altissimo che con le Sue 
pietà creò il cielo e la terra. Egli fu scudo dei padri in 
virtù della Sua parola: i morti possono resuscitare con 
un sol Suo detto, Dio (nel Sciabbat Tesciuvà alla parola 
dio si sosiituisce quella di re) santo che non v’è come 
Lui, che concesse il riposo al Suo popolo per mezzo del 
Suo santo Sciabbat, che si compiacque darci questo ri¬ 
poso perchè lo -servissimo con timore e con terrore e 
rendesfsimo omaggio al Suo nome in ogni giorno con 
molte benedizioni e con altrettante lodi rivolte al padrone 
della pace, che santifica il Sciabbat, che benedice il set¬ 
timo giorno e che concede il riposo al popolo sazio di 
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delizie, in memoria della creazione del mondo. 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, gradisci il nostro 
riposo, santificaci con i Tuoi precetti, mettici a parte 
della Tua Torà, (Saziaci del Tuo bene, rallegra la nostra 
anima della Tua salvezza, purifica il nostro cuore af¬ 
finchè possiamo servirti con lealtà e fa’che ereditiamo di 
continuo, o Eterno Dio nostro, con amore e con aggradi¬ 
mento, il Tuo santo Sciabbat.. Riposi in quel giorno tutto 
il popolo d’Israele sant ideatore del settimo giorno. Bene¬ 
detto sii Tu, o Eterno santifica toro ded Sciabbat. {fin qui). 

Noi dobbiamo lodare il padrone del tutto e ricono¬ 
scere grandezza all’autore della creazione perchè non ci 
ha fatto uguali ai popoli idolatri e non ci ha costituiti co¬ 
me le famiglie dei pagani, poiché essi si postrano davanti 
al nulla e alla vanità ed invocano dei che non possono soc¬ 
correrli, mentre noi c’inghinocchiamo e ci prostriamo di¬ 
nanzi al Re dei re, Santo e Benedetto Egli sia, il quale 
stese la volta del cielo e fondò la terra, pose il Suo trono 
glorioso nel cielo al di sopra e la sede della Sua potenza 
nelle più eccelse sfere. Questi è il nostro Dio, e nessun 
altro esiste oltre a Lui, è il nostro Re, nè alcun altro v’è 
aU’infuori di Lui: come è scritto nella Tua legge: (Deut. 
4.39) riconoscilo oggi ed imprimitelo bene nel Tuo cuore 
che il Signore è Iddio nel cielo al di sopra e sulla terra 
in basso non ve n’è altri! 
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Pertanto noi speriamo, o Eterno Dio nostro di vedere 
al più presto la gloria della Tua forza affinchè scom¬ 
paiano le impurità dalla terra e siano definitivamente eli¬ 
minati i falsi dei. Con l’avvento del Tuo regno il mondo 
sarà perfetto, tutti i mortali invocheranno il Tuo nome 
e tutti i malvagi si volgeranno pentiti a Te. Riconosce¬ 
ranno e sapranno tutti gli abitanti dell’universo che solo 
a Te dovranno piegare i loro ginocchi, che solo Te ogni 
lingua dovrà invocare. Dinanzi a Te, o Eterno Dio nostro, 
piegheranno e cadranno, e alla gloria del Tuo nome ren¬ 
deranno omaggio. Tutti accetteranno il giogo del Tuo 
regno e Tu regnerai sopra di loro, presto, in perpetuo. 
Perchè la regalità appartiene a Te e in perpetuo Tu re¬ 
gnerai gloriosamente come è detto nella Tua Torà: l’E¬ 
terno regnerà in perpetuo, ed è pure detto: l’Eterno sarà 
re su tutta la tjerra, in quel giorno l’Eterno sarà Uno e 
il Suo nome Uno! Ed è inoltre proclamato: Ascolta, Israe¬ 
le, l’Eterno Dio nostro, l’Eterno, è Uno. 

Sia ingrandito e santificato l’alto nome di Dio (Amen), 
nel mondo che Egli creò a saia volontà. Confermi Egli 
il suo dominio, durante la vita nostra, durante la nostra 
esistenza e di quella di tutte le famiglie d’Israele (Amen)- 
Sia il Suo grande nome, benedetto, celebrato, glorificato, 
esaltato, encomiato, onorato, innalzato ed elevato al di 
sopra di ogni benedizione, di ogni canto, di ogni celebra¬ 
zione e di ogni consolazione che pronunziar si possa in 
questo mondo (Amen). 
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Scenda dal Cielo sopra di noi una vita d’abbondanza, 
per noi e per tutto il popolo d’Israele, (amen) 

Colui die dà la pace serena ai cieli, l’accordi anche a noi 
ed a tutto il Suo popolo d’Israel. (Amen). 

Benedite l’Eterno degno di esser benedetto 
Benedite l’Eterno degno di esser benedetto 


In questa composizione poetica si riassumono i prìncipi della fede 
ebraica che, secondo gl’insegnamenti di Maimonidc (famoso filosofo del 
XJI° secolo ) sono da comprendersi in tredici articoli. Fra le tante ipo¬ 
tesi che sono state affacciate intorno all’autore di questo canto, la più 
verosimile è quella che Vattribuisce a Scelomo Ibu Gabirol, il chiaro 
poeta ebreo che visse in Ispagna nel secolo d’oro della lirica ebraica. 

Ne diamo qui la traduzione Ubera dovuta al compianto Rabb. Ar¬ 
mando Sor ani. 

1) Sia lodato il Signore buono e onnipotente 
che visse, vive e vivrà eternamente. 

2) Uno ed indi visibile è il creator del mondo, 
e nella nnità Sua alcun non ha secondo. 

3) Non ha forma corporea e non lia consistenza 
e nessuno l’uguaglia nella divina essenza. 

4) A tutto il Suo creato Ei sempre ha preceduto : 

fu il primo, il Suo principio non ha mai inizio avuto. 

5) Egli è il Signor del mondo, e ogni essere umano 
deve rendere omaggio al Suo poter sovrano. 

(>) Dio volle che profeti di fede e cuor sinceri 
in Israele interpreti fossei* dei Suoi voleri. 
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7) Ma ira i profeti alcuno come Mosé non sorse, 
sì grande che lo stesso divino aspetto scorse; 

8) e piacque a Lui, pel tramite di questa mente eletta, 
di dare al popol nostro la Legge Sua perfetta, 

9) Legge che mai non mutasi nè muterà l’Eterno; 
ma che, come Iddio stesso, ferma starà in eterno. 

10) Iddio vede e conosce le nostre mire ascose, 
dal loro principio scorge il line delle cose; 

11) compensa l’uomo buono per ogni suo bell’atto, 
rende al cattivo il male secondo il suo misfatto. 

12) ÀI termine fissato, che solo Egli prevede, 
farà il Messia venire, per chi l’attese in fede; 

13) e a vita nuova i morti richiamerà pietoso 
sia benedetto sempre il nome Suo glorioso! 


In alcune Comunità si usa leggere, a guisa di chiusura, questo canto 
poetico il cui autore non è noto, ma che i moderni critici attribuiscono 
al sommo poeta Gabirol nato a Malaga nel 1020 

Signore dell’universo ! Egli regnò prima della creazio¬ 
ne, proclamato re di tutte le creature formate secondo la 
Sua volontà, anche quando tutto sarà annientato conti¬ 
nuerà a regnare. Egli fu, Egli è, Egli sarà in gloria. Egili 
è Punico, non esiste un secondo, nessuno può paragonarsi 
a Lui. Senza fine, senza principio, Sua è la fora a, Sua è 
la possanza. Regge ad ogni confronto e ad ogni paragone, 
senza subire cambiamenti di fonila. Non ha bisogno nè di 
unione nè di separazione. Egli è la forza e la prodezza in 
persona. Egli è il mio Dio e i|! mio redentore vivente, il 
rifugio nel giorno dell’angustia. Egli è la mia bandiera, il 
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mio rifugio, il mio protettore quando lo invoco. Alla Sua 
maino affido il imo spirito nel momento in cui mi addor¬ 
mento e allorquando mi sveglio, a Lui affido la mia anima 
e il mio corpo. Dio è con me io non temo di nulla ! 

Termina la preghiera 

Rientrati in casa, dopo aver assistito alla pubblica preghiera, si 
consacra davanti alla mensa famigliare Vinizio del Sciabbat o del Moed 
con una breve cerimonia riportando nella casa Vatmosfera del Tempio 
c facendo della tavola un altare a cui, a guisa di sacerdote, presiede 
il capo della famiglia. 

Tenendo in mano un calice ricolmo di vino si dice : 

Per il Sciabbat 

Alla fine del sesto giorno funono compiuti il cielo e 
la terra e tutto ciò che contengono avendo Egli compiuto 
nel settimo giorno la Sua creazione e cessata ogni sua 
opera. L’Eterno benedisse e consacrò il settimo giorno 
poiché cessò in esso ogni creazione che Egli aveva com¬ 
piuto. 

— Col permesso dei presenti 

— Ti sia per vita 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell'universo, 
creatore del frutto della vite. J 

Benedetto sii Tu, o Eterno re dell’universo, che ci hai 
consacrati con i Tuoi precetti, che volesti presceglierci, 
che con tanto amore ci facesti ereditare il santo Sciabbat 
in ricordo della creazione del mondo principio di ogni 
sacra ricorrenza e in ricordo della liberazione dalla schia¬ 
vitù egiziana. Tu volesti scegliere noi fra tutti i popoli 
e farci ereditare il Tuo santo Sciabbat. Benedetto sii 
Tu, o Eterno, santificai ore del Sciabbat. 
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Benedetto sia l’Eterno che ha dato riposo al Suo 
popolo d’Israele nel giorno del santo Sciahbat. 

Per i Moadim 

Se il Aloed capita di Soiabbat 

Al termine del sesto giorno furono compiuti il cielo 
e la ferrale tutto ciò che contegono avendo Egli com¬ 
piuto nel settimo giorno la Sua creazione e cessata ogni 
Sua opera. 

IP Eterno benedisse e consacrò il settimo giorno 
poiché cessò in esso ogni creazione che egli aveva com¬ 
piuto (fin qui). 

Queste sono le solennità delPEterno, giorni di sante 
riunioni durante i quali vi riunirete ad epoche fìsse. 

Benedetto sii Tu, o Eterno re dell’universo, che ci 
prediligesti fra tutti i popoli, ci esaltasti al di sopra 
di tutte le nazioni, ci santificasti con i Tuoi precetti e 
ci offristi, o Dio nostro, con amore (se è Sciahbat: il 
Sciahbat per riposo e) i Moadim per allegria feste e ri¬ 
correnze di giubilo (questo giorno di Sciahbat), (in Suecot: 
questo giorno di Succot, giorno soieime di sacre riunioni, 
l’epoca della nostra allegria); (di Sdentili Azere!: questo 
giorno di Seeiniiiì Azeret, giorno solenne di sacre riunio¬ 
ni, l’epoca della nostra allegria); (di Pesali: questo giorno 
di Pesali, giorno solenne di sacre riunioni, Pepoda della 
nostra libertà); (di Sciaruot. questo giorno di Sciavuot, 
giorno solenne di sacre riunioni l’epoca della promulga - 
zione della nostra Torà, (di Sciahbat : cóli amore) sacra 
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riunione in ricordo della liberazione dalla schiavitù egi¬ 
ziana. Poiché noi prediligesti e noi consacrasti fra tutti 
i popoli, (il Sciabbat) e le Tue sacre ricorrenze (di Sciab¬ 
ili t: con amore e aggradimento) con allegria e con giubilo 
ci facesti ereditare. 

Benedetto sii Tu, o Eterno, santifìcatore (del Sciai)- 
bat) d’Israele e delle ricorrenze festive. 

La prima sera di Mocd si aggiunge: 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re de li* uni verso, 
che ci hai conservaitd, che ci hai mantenuti in vita e che ci 
hai fatto arrivare a quest’epoca. 

Se il Moed cade al termine del Sciabbat si aggiunge : 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo 
creatore delle sorgenti della luce. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo 
che ponesti una distinzione fra il giorno sacro e il giamo 
feriale, fra la luce e le tenebre, fra Israele e gli altri popoli, 
fra il settimo giorno e gli altri sei giorni della creazione, 
fra la santità del Sciabbat e quella del Moed. Il settimo 
gioriio santificasti fra gli altri giorni della creazione e 
distinguesti e consacrasti il Tuo popolo d’Israele con la 
Tua santità. Benedetto sii tu, o Eterno, che ponesti una 
distinzione fra la santità del Sciabbat e quella del Moed. 


Di Succot , sedendo in Succo si aggiunge: 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che ci hai consacrati con i Tuoi precetti e ci hai coman¬ 
dato di abitare nella Succà. 

Dopo celebrato il Chiddush ci sì dispone al pranzo famigliare non 
senza avere proceduto a lavarsi le mani e a recitare la benedizione 
sul pane. 
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SHAHRIT DI SCIABBAT E DI MOED 

Per il Scialbai e i Moadim. 

La prima parie della preghiera del mattino ( Zemiroth •) è simile, 
nella quasi sua interezza, a quella dei giorni feriali a cui pertanto ci 
si può riferire da pagina. 4 a pagina 62 compresa. 

Per il Sciabbat e i Moadim. 

Di Davide, quando s-i finse insensato davanti ad Abi- 
meleli e, cacciato da lui, se ne andò. 

Io benedirò l’Eterno in ogni tempo, la Sua lode sarà 
di continuo nella mia bocca, t’anima mia si glorierà nel¬ 
l’Eterno, gii umili Puliranno e si rallegreranno: magnifi¬ 
cate meco l’Eterno ed esaltiamo il suo nome tutti insie¬ 
me. Io ho cercato PEterno, ed Egli mi ha risposto e mi 
ha liberato da tutti i miei spaventi. Quelli che guar¬ 
dano a Lui sono illuminati, e le loro facce non sono sver¬ 
gognate. Quest’afflitto ha gridato, e l’Eterno l’ha esau¬ 
dito e l’ha salvato da tutte le sue distrette. L’angelo del- 
PEterno s’accampa intorno a quelli che lo temono e li 
libera. Gustate e vedete quanto l’Eterno.è buono! Beato 
l’uomo che confida in Lui, temete l’Eterno, voi suoi santi, 
poiché nulla manca a quelli che lo temono. I leoncelli 
soffrono penuria e fame, ma quelli che Cercano PE.temo 
non mancano d’alcun bene. 

Venite, figliuoli, ascoltatemi, io vi insegnerò il ti¬ 
more dell’Eterno. Qnal’è l’uomo che prenda piacere nella 
vita, ed ami lunghezza di giorni per goder del bene? 
Guarda la tua lingua dal male e le tue labbra dal 
parlare con frode, dipartiti dal male e fa il bene; cerca 
la pace e procacciala. Gli occhi dell’Eterno sono sui giu¬ 
sti e le sue orecchie sono attente al loro grido. La faccia 
dell’Eterno è contro quelli che fanno il male per ster¬ 
minare di sulla terra la loro memoria. I giusti gridano 
e l’Eterno li esaudisce e li libera da tutte le loro di¬ 
strette, l’Eterno è vicino a quelli che hanno il cuore retto, 
e salva quelli che hanno lo spirito contrito. Molte sono le 
afflizioni del giusto, ma l’Eterno lo libera da tutte, Egli 
preserva tutte le ossa di lui, non una è rotta. La mal¬ 
vagità farà perire il malvagio, e quelli che odiano il giu¬ 
sto saranno condannati. L’Eterno riscatta l’anima dei suoi 
servitori, e nessuno di quelli che confidano in lui sarà 
condannato. 
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Lamina di ogni vivente benedica il Tuo nome, o Eterno 
J>io nostro, e il respiro di ogni creatura glorificherà ed esal¬ 
terà di continuo la memoria di Te, o re nostro. Tu sei Dio in 
eterno: alTrnfuori di Te per noi non vi è altro Dio capace di 
redimere, di salvare, dii riscattare, di liberare, di esaudire 
pietosamente in ogni tempo di angoscia e di depressione. 
X 011 abbiamo altro re che di soccorra e che ci sostenga al- 
Y infuori di Te. 

Per i Moadim 

Dio delle prime e delle ultime generazioni, Dio di ogni 
creatura, Signore di tutta la natura, al di sopra di tutte le 
celebrazioni, che governa il Suo mondo con misericordia 
e le Sue creature con pietà. L’eterno vigila, non donne e 
non sonnecchia, anzi sveglia gli addormentati, ridesta gli 
assopiti, risana gli ammalati, (fin qui) 

A Te solo noi c 7 inchiniamo. 

Se anche la nostra bocca fosse piena come il mare, se 
la nostra lingua fosse scorsa dal cauto come l’impeto delle sue 
onde, se le nostre labbra potessero allargarsi, per lodarti, come 
la distesa del firmamento, se le nostre braccia potessero aprirsi 
come le ali dell’aquila nel cielo, se i nostri piedi fossero agili 
come quelli dei cerviatti non sarebbero sufficienti a renderti 
abbastanza omaggio o Eterno Dio nostro e Dio dei padri no¬ 
stri nè a benedire il Tuo nome le miriadi e miriadi di volte per 
ringraziarti’dei numerosi miracoli che facesti in favore nostro 
e in favore dei nostri padri. Ci liberasti dall’Egitto, ci riscat¬ 
tasti dalla schiavitù, ci nutristi quando soffrimmo la fame, ci 
alimentasti in sazietà, ci liberasti dalla spada nemica, dall’epi¬ 
demia e dai mali piti pericolosi ci salvasti. Così come la tua 
pietà ci ha assistito fino ad ora, fa’ che non ci abbandoni mai! 
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Pertanto tutte le membra che tu disponesti in noi, 
la lingua che ponesti nella nostra bocca, esse stesse 
renderanno omaggio © benediranno e celebreranno ed enco¬ 
mieranno e canteranno il Tuo nome o Re nostro, di con¬ 
tinuo. Poiché ogni boccia Ti deve lodare, ogni lingua 
deve prostrarsi a Te. I cuori Ti temeranno, ogni ginocchio 
deve piegarsi davanti a Te: chiunque sta in piedi deve 
prostrarsi a Te. Tutte le membra dell’uomo canteranno al 
Tuo nome, secondo le paroffie del Salmista : tutte le mie 
osisa diranno: o Eterno, ehi è come Te! 

Per i Moadim 

Ohi ti assomiglia, chi potrà mai paragonarsi a Te 
e chi potrà raggiungere De Tue grandiose opere?! Dio 
grande, prode, eccelso, Dio eccelso, creatore del cielo e della 
terra. O Dio, a causa della tua immensa infinita forza, del 
Tuo nome glorioso, dell’eterna Tua superiorità. Ti loderemo. 
Ti celebreremo e benediremo il Tuo santo nome. Fu David 
tuo servo che disse: O anima mia, benedici l’Eterno, e voi 

tutti die mi siete vicini, benedite il suo santo nome (fin qui). 

* 

Per il Sci abbat e i Moadim. 

Tu liberi il debdlie dal forte, il misero e il povero dal Suo 
oppressore? Cantate o giusti le lodi del Signore, la lode 
si addice agli uomini retti. 

Dalla bocca degli uomini retti sarai esaltato- 

Dalle labbra degli uomini giusti sarai benedetto. 

Dalla lingua degli uomini pii sarai santificato. 

E in mezzo ai santi sarai lodato. 

Numerose siano le adunate del Tuo popolo d’Israele, 
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giacché è dovere di tutte le creature davanti a Te, o Eter- 
no Dio nostro e Dio dei padri nostri, di renderti omaggio, 
di lodarti, di celebrarti, di encomiarti, di esaltarti, di ve¬ 
nerarti e di glorificarti con cantici e celebrazioni ancora 
più potenti di quelli di David figlio di Issai, Tuo servo 
prediletto. 

Si celebrerà il Tuo nome per sempre, o Ee nostro o 
Dio re grande, santo in cielo e in terra, poiché Tu sei de¬ 
gno, o Eterno Dio nostro e Dio dei padri nostri, di cantico 
e di celebrazione, di lode e di sa Ime g giamento. di forza e 
di dominio, di splendore e di prodezza, di grandezza e di 
lode, di gloria e di santità, di regno, di benedizione, di 
omaggi da rendere al Tuo nome grande e santo. Dall’eter¬ 
nità fino all’eternità Tu sei Dio! Benedetto Tu, o Eterno, 
re, grande, lodato con tutte le celebrazioni. Dio degli omag¬ 
gi, Signore delle maraviglie, creatore di tutte le anime, 
padrone di tutte le opere, che gradisci canti di sa lmeggia - 
mento, re vivente in eterno* Amen. 

Sia ingrandito e santificato Paltò nome di Dio 
(Amen), nel mondo che Egli creò a sua volontà. Con¬ 
fermi Egli il Suo dominio durante la vita nostra, du¬ 
rante la nostra esistenza e di quella di tutte le famiglie 
d’Israel (Amen). Sia il Suo grande nome, benedetto, ce¬ 
lebrato, glorificato, esaltato, encomiato, onorato, innal¬ 
zato ed elevato al di sopra di ogni benedizione, di ogni 
canto, di ogni celebrazione e di ogni consolazione che 
pronunziar si possa in questo mondo (Amen). 



b’isnaVi ria»! rvnnir 


288 


. *|2“)2 na’wa misi n'mi rw>*D siisi 


■>«* ->™ -inn i inni ; 7J7T nViyV ipjiaan ’’ pia aaw ™* ai 

siili iis ixt> * a’pyn ^a irnVs ” nns pia 
aPy lis * *? 3 n ns spai aiVtf ntpy ’ pa-n 
* pii’ Pin : pp las Valsa niiis * a^n ixis 
P»an :”a iy'iip T ps * ii/pr Pòp * pnatf’ Vani 
nin)i Di 1 ’ Vaa rmisn Vsn * V 3 n isi’ nVo papp 
riapra nan s^iai * ypn pVn spiai ’ ripa nytf 
siatf vatfpi ‘ iVa aViy V Tsai * Pina# liaaa niaP 
binari * n’Vy anìP vis 1 ? rsan :a’am ntaa 

•• - t - T V T • T — S I V T T ... - * — : - - • : 

p^ga lai na tarsia ntygig *ran af Vaa iaia 
1 p :TC?|? rupi nsVa 1 i)’W T na?n? dVs ' « 
styjnap isiaam nntfan VVnan * rsa naV naiian 
‘ irVy ani a’ain pania apy p'Vs : apy niap 
l’s : 137573 aapa iiyp? pa laas^a nx nty pig 


ps * ijV npi psi pip aas * ijnVir psi ; i|V pig 
uaVa ijnVir psi ' nrn aPya irnVs « *f? piy 
* rrty'an nia’V isV&t piVa ods :san aVign pnV 
: apan npnV lascia ijV nati psi 


Va ’oa priap pia * a’fryan Pa Vj?_ pis Ps 
ni iani njn ’ aViy sVa iaiai iV*n :naty'3 

t ; — r •• t : it t r : 



289 


SHAHR1T DI SCIABBAT E 1>1 MOED 


Benedite l’Eterno degno di essere benedetto! 
Benedetto l’Eterno degno di ogni benedizione, per sempre! 

Benedetto Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
formatore della luoe e creatore dell’oscurità, autore di pace 
e creatore di tutto. Tutti Ti renderanno omaggio, tutti Ti 
Celebreranno e tutti diranno che non esiste santo come 
l’Eterno. Tutti Ti esalteranno, seia, formatore del tutto. 
Dio che schiudi ogni giorno le porte dell’oriente, che apri 
le finestre del firmamento, che estrai il sole dalla sua di¬ 
mora e la luna dalla sua sede, che illumini tutto quanto 
il mondo e i suoi abitanti creati con tanta pietà. O Tu 
(ile illumini la terra e coloro che vi dimorano e che con 
la Tua pietà rinnovi ogni giorno di continuo l’opera della 
creazione, quanto sono grandi le Tue opere, o Eterno, tutte 
quante con sapienza creasti, è piena la terra dei Tuoi beni. 
O re esaltato, unico fino dai tempi più remoti, celebrato, 
glorificato, encomiato fin da IT antichità, Dio delFuniverso, 
con la Tua pietà infinita abbi pietà di noi. Signore della 
nostra forza, rocca del nostro riparo, scudo della nostra 
salvezza, unico nostro rifugio, nulla regge al Tuo para¬ 
gone, non esiste altri all’infuori di Te. E chi ti può asso¬ 
migliare? Sì, non v’è chi possa reggere al Tuo confronto, 
o Eterno Dio nostro, in questo mondo, e non v’è altro che 
il nostro Re nel mondo avvenire, nessun altro all’infuori 
di Te che possa liberarci con iF avvento del tempi msssia- 
nici! E chi può assomigliare a Te che ci salverai all’epoca 
della resurrezione dei morti? 

Dio, sovrano di tutte le cose, benedetto giustamente 
da ogni essere animato. Della Sua grandezza e della Sua 
bontà è pieno il mondo, lo sparito e l’intelligenza lo e ir 
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conciano. Egli s'innalza nelle più alte e sante sfere, è cinto 
<11 gloria sul Suo trono. Davanti al suo soglio stanno il 
merito e la rettitudine, la Sua gloria è fatta di pietà e eli 
misericordia. Perfetti sono i lumina ri che Dio ha creati, la 
loro fonilazione è stata condotta con senno, con intelligenza 
e con genio, forza e possanza ha infuso loro in modo da 
diventare i dominatori deli universo. Pieni di splendore, 
scintillanti di raggi, la loro luce giova a tutto il mondo. 
Lieti nel sorgere, giubilanti nel tramontare, eseguiscono 
rispettosamente la volontà del loro Creatore. Gloria e onore 
essi tributano al Suo nome, canti di giubilo elevano alla 
memoria del Suo impero. Impose al sole di diffondere la 
luce, studiò e dispose le fasi della luna. Lodi tributeranno 
a Lui tutte le schiere celesti, gloria e grandezza i Serafini 
e tutte le schiere angeliche. 

Per il Seiabbat 

O Dio, che cessò da ogni opera e che nel settimo giorno 
sedette esaltato sul trono della Sua gloria, che ammantò 
di gloria il giorno di riposo e che il giorno di Sabato de¬ 
finì Delizia, questo è il cantico di gloria del settimo gioì- 
no, in , cui Egli sospese la creazione. Perdo nel settimo 
giorno dobbiamo celebrare e recitare il salmo del cantico 
del Sabato. Perciò Ti glorificheranno, o Dio, tutte le tue 
creature con encomi, con onore, con magnificenza, con glo¬ 
ria, da tributarsi al re formatore di tutto che ha concesso 
al Suo popolo d’Israele la santità del giorno di Sabato 
come la più preziosa eredità (fin qui). 



D-nyia 1 ?! ms; 1 ? rvnmp 


292 


cawà "wsiv uaVa man tftprv’ irnV« « *iw 
’JPXJD natf Va Vsn * arma Vjri * V?aa 
:riVo nn«s’ nan mr nato nlTtoam * sp*p 

nan^ * D’tfttp, «ila i3V«;n uaVa ini* nxiV *panri 
"W‘«i * annate n$t» * iaaVa nj?V t|Z3tp n«srn 
n«n>? n*»5?“»J3tp'»a aViy ana anaiy caVa vn-j^'a 
aVa :’aViy *)V$i . D ,, n ernV« nan * ^nip? *t 02 
caVa * aniaa caVa * canna caVa * tarane 

T *s • T •-. 4 « T \ 4 -I 

ansia aVai * arr.3ip ]ixn n«T?i nana * a^is? 
annaa ‘ maral nrtfa * nnnaai ntsnpa ante n« 

* cannasi annstei antfnpai ansoai ana^ai 
:xn tfinp. xni 3 ni niaan Vinan *f?an Vxn a# nx 

* mra nr oatf maVa Viy an’Vs? a^Vapa aVai 
nma * ansi’V tfnpnV ,nrV nr riiEh nanx^i o’JS'' 3 ! 
inaia aVa ntìtepai na’^ai ’ nana ns^a * nn 
tfttp T tt>'iìp T inp T : nxnn canai») ma’»? a’jir 
tfnpn nini a^aixrn :iniaa pnxn Va «Va nixas ” 
canapa * anayV cantina * Vita tfsna caVa 

• : - : T T \ : • * “ : 4 T - “ * r \ 

: iaipraa « ila? ipna : anaixi 

1 ì$?V a»p_i n Vx f?aV ’ ug* mian 3 ijna VxV 
ina.V «in n * wntf? ninatprn * na«’ nina? 




293 SHÀHR1T DI SGIABBAT E DI MOKI) 

% 

Per il Sciabbat e i Moadirn. 

Sia .salitilicalo il Tuo nome, Eterno Dio nastro, e la me¬ 
moria (li Te sia glorificata o Ile nostro in cielo al (li sopra 
e sulla terra al di sotto, per la magnificenza dell’opera 
delle Tue mani, e per i luminari della luce che formasti: 
essi Ti glorificheranno. Seia. 

Si benedica in eterno il nostro protettore, il nostro Ite, 
il nostro liberatore, creatore dei santi. Si celebri il Tuo 
nome per sempre, o Ite nostro, creatore degli angioli che, 
per il loro ministero, stanno nel luogo più eccelso ripetendo 
timorosamente tutti insieme ad una voce le parole del Dio 
vivente ed eterno. Essi sono tutti amati, tutti prediletti, 
tutti potenti, tutti santi, tutti esecutori timorosi della vo¬ 
lontà del loro creatore e tutti si dispongono a parlare con 
santità e con purezza ; con cantico e salmeggiamento be¬ 
nedicono, celebrano, glorificano, santificano, innalzano e 
proclamano re, il nome di Dio, re, grande, prode, temibile 
e santo. E tutti quanti accettano Timo dall’altro il giogo 
dell’impero divino, e si autorizzano l ? uno con l’altro a san¬ 
tificare il loro creatore con tranquillità di spirito, con 
purità di espressioni, con una soave e santa dolcezza, gi i 
dando tutti insieme in adorazione come se fossero presi da 
un grande spavento: (Is. 6.8) Santo, Santo, Santo è l’Eter¬ 
no, tutta la terra è piena della Sua gloria! E le schiere* 
celesti prese da una grande emozione si alzano di contro 
a loro encomiando e dicendo: (Ez. 3.12) sia benedetta la 
gloria dell’Eterno dalla Sua dimora. 

A Dio Benedetto soavi melodie siano tributate, al re 
Dio vivente e permanente salmegc .aliti si rivolgeranno <* 
celebrazioni s’intoneranno poiché Egli solo è altissimo e 
santo, autore di portenti, forgiatore di cose inaudite, che 
domina le battaglie, che semina la giustizia, che fa ger 
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migliare le salvezze, che provoca le guarigioni, temuto da 
([nielli stessi die lo lodano, Signore di ogni meraviglia die, 
con la Sua bontà, rinnova ogni giorno l’opera della crea¬ 
zione, come è scritto nei salmi: celebrate Colui che 
creò i grandi luminari poiché la Sua clemenza è eterna. 
Egli regolò questi luminari perchè ne esultasse il Suo 
mondo che creò. Benedetto Tu o Eterno creatore dei lumi¬ 
nari. < 

Di un amore eterno ci amasti, o Eterno Dio nostro, di 
una pietà grande e immensa ci circondasti, o padre nostro 
o Re nostro, in grazia del Tuo grande nome e a riguardo 
dei padri nostri che ebbero fiducia in Te e a cui insegna¬ 
sti le leggi della vita affinchè eseguissero la Tua volontà 
con cuore sincero. Così facci grazia o padre nostro, pa¬ 
dre pietoso, pietosissimo. Aibbi pietà di noi e infondi al 
nostro cuore la necessaria intelligenza per capire, per ben 
comprendere, per intendere, per imparare, per insegnare, 
per osservare, per eseguire, e per realizzare tutti i detta¬ 
gli dello studio della Tua Legge con amore: illumina di 
lei i nostri occhi, affeziona il nostro cuore ai Tuoi pre¬ 
cetti. E concedi al nostro cuore di amare e di temere il 
Tuo nome, affinchè non abbiamo nè a vergognarci nè ad 
arrossire nè ad inciampare mai, poiché nel Tuo santo 
nome grande, prode, teanibiile confidiamo: esulteremo e 
gioiremo nella Tua salvezza. Le Tue pietà o Eterno Dio 
nostro e le Tue misericordie /infinite non ci abbandoneran¬ 
no mai. Scenda sollecita menile sopra di noi la benedizióne 
e da pace al più presto, dal quattri angoli della terra. 
Spezza il giogo delle nazioni che pesa sul nostro collo, e 
guidaci ai più presto in piena libertà alla nostra teina, 
poiché Tu sei Dio ani toro di salvezza. Tu ci prediligesti fra 
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ogni popolo, ci avvicinasti? o re nostro, al Tuo grande nome 
con amore affinchè Ti rendiamo omaggio e proclamiamo 
la Tua unicità, per amore del Tuo nome. Benedetto l’Eterno 
che predilige il Suo popolo d’Israele con amore. 

IL SCEMA’ 

(Deut. G.4) Ascolta, Israele, l’Eterno, Dio nostro, l'E¬ 
terno è Uno (Benedetto il Suo nome glorioso per sempre). 
Tu amerai dunque l’Eterno Dio t uo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e cori tutte le tue forze. E questi 
comandamenti che oggi ti dò siano impressi nel tuo 
cuore, l’inculcherai ai tuoi figliuoli, ne parlerai con essi 
stando in casa, quando sarai per via, coricandoti e alzan¬ 
doti. Te li legherai come un segnale sulla tua mano, ti 
saranno per frontali fra i tuoi occhi e li scriverai sugli 
stipiti della tua casa e sulle tue porte. 

(Deut. 11.13) E avverrà che, se ubbidirete diligente¬ 
mente ai miei comandamenti che Io vi dò oggi, amando 
l’Eterno vostro Dio e servendolo con tutto il vostro cuore 
e con tutta la vostra anima, Io darò la pioggia alla 
vostra terra a suo tempo, la pioggia d’autunno e la piog¬ 
gia di primavera, e tu raccoglierai il tuo grano, il tuo 
mosto e il tuo olio e darò l’erba al tuo campo per il tuo 
bestiame e tu piangerai e ti sazierai. Guardatevi bene dal 
sedurre il vostro cuore, non deviate servendo altri dei 
ed inchinandovi a loro perchè allora si accenderebbe il 
mio sdegno contro di voi, si chiuderebbe il cielo senza dar 
più piogge, la terra non darebbe più il suo prodotto e sa. 
reste dispersi sollecitamente di sopra il buon paese che 
l’Eterno vi ha dato. Pertanto imprimete queste mie pa- 
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role sul vostro cuore e sulla vostra anima, legatele per 
segnale sulla vostra mano e siano di frontali fra i vostri 
ocelli. Insegnatele ai vostri figli, parlandone con loro sia 
stando in casa che andando per via, sia quando ti cori¬ 
chi sia quando ti alzi, e le scriverai sugli stipiti della tua 
casa e sulle tue porte: affinchè si moltiplichino i vostri 
giorni e i giorni dei vostri figli sulla terra che PEterno 
giurò di concedere ai vostri padri, come i giorni del 
cielo e della terra. 

(Nmn. 15.37) L’Eterno, rivolgendosi a Mosé, gli disse: 
parla ai figli d’Israele e dì loro che si facciano delle fran¬ 
ge sugli angoli dei loro abiti per le loro generazioni e 
pongano fra le frange di ogni angolo un filo di lana az¬ 
zurra. E sarà per voi di ornamento e quando lo vedrete 
vi ricorderete di tutti i comandamenti dell’Eterno e li 
eseguirete senza lasciarvi trascinare dal vostro cuore e 
dai vostri occhi che vi spingerebbero all’infedeltà, af¬ 
finchè .dunque vi ricordiate ed eseguiate tutti i miei 
comandamenti e siate santi al vostro Dio: Io sono l’Eter¬ 
no vostro Dio che vi trassi dal paese d’Egitto per 
essere vostro Dio. Io sono l’Eterno vostro Dio! 

Sì, questa è una verità reale, certa, sicura, retta, 
fedele, amata, cara, preziosa, soave, ammirabile, forte, 
potente, gradita, buona e bella, sì, questa è una verità 
eterna per noi. È vero che il Dio dell’universo è nostro 
re, difesa di Giacobbe, scudo della nostra salvezza per 
ogni generazione e che Egli e il Suo nome sono eterni, 
che il Suo impero e la Sua lealtà durano permanente- 
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mente, che le Sue parole son vive e reali, fedeli e preziose, 
per sempre, per i nostri padri come per noi, per i nostri 
figli come per le nostre generazioni e per tutte le gene¬ 
razioni del popolo d’Israele Tuo servo. Per tutti quelli 
che ci hanno preceduto e per butti quelli che ci segui¬ 
ranno, questa è una buona parola, una verità eterna, 
un decreto inattaccabile, vero che Tu sei l’Eterno, Dio 
nostro e Dio dei padri nostri, re nostro, re dei padri 
nostri, nostro liberatore, liberatore dei padri nostri, nostra 
rocca e rocca della nostra salvezza, nostro liberatore, 
nostro salvatore. Questo fu sempre il Tuo nome e non 
abbiamo altro Dio che Te. Seia. 

Protettore dei padri nostri ! Tu sei rempre stato scu¬ 
do e salvezza per loro e per i loro figli dopo di loro in 
ogni generazione. Il Tuo trono è immensamente alto e la 
Tua giustizia e i Tuoi giudizi si estendono fino all’estemità 
della terra. É vero~che è beato l’uomo che obbedisce ai 
Tuoi precetti, alla Tua Torà e che imprime la Tua parola 
sul cuore, È vero che Tu sei il Signore del Tuo po¬ 
polo, il Re potente che difende la causa dei padri e dei 
figli. È vero che Tu sei il primo e l’ultimo e che all’in- 
fuori di Te non c’è per noi altro re, altro liberatore, altro 
salvatore, È vero che ci hai liberato dagli egiziani, che 
uccidesti i loro primogeniti, che salvasti Israele Tuo pri¬ 
mogenito, che separasti le onde del mar Rosso, che vi 
lanciasti gli arroganti ; tramutasti il mare in terraferma 
mentre i prediletti varcavano il mare, le acque ricopriro¬ 
no i loro nemici; non uno ne rimase. Perciò i Tuoi predi¬ 
letti celebrarono ed esaltarono Dio, e coloro che furono 
favoriti innalzarono salmeggiainenti, canti e celebrazio¬ 
ni, benedizioni e omaggi al re Dio vivente, permanente. 
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eccelso, sublime, grande e temibile, che annienta i super¬ 
bi tino a terra, che innalza gli umili (ino alle stelle, che 
spezza le catene dei carcerati, che libera gli oppressi, 
che soccorre i miseri ed esaudisce il popolo d’Israele 
quando s’indirizza a Lui. Lodi al Dio altissimo, benedetto 
Egli sia, Egli è degno di ogni benedizione! Mosé e i 
figli d’Israele a Te intonarono un cantico con gioia im¬ 
mensa e dissero ad una voce: chi è come Te fra gli 
dei o Eterno, chi è come Te cinto di santità, temibile 
tra le lodi, operatore di prodigi? Con un cantico nuovo 
i redenti celebrarono il Tuo grande nome sulla riva del 
mare, insieme tutti quanti Ti resero omaggio, Ti pro¬ 
clamarono re e dissero : l’Eterno regnerà per sempre ! 
In virtù dei meriti dei padri salva i figli e redimi la 
loro discendenza perchè fin da antico Tu sei il vero li¬ 
beratore. Benedetto l’Eterno che liberò Israele. 

LA « A M IDA» 

Per il SciaMat e i Moadim. 

(Sai. 51.17) O Signore, schiudi le mie labbra affin¬ 
chè la mia bocca narri la Tua lode. 

1) Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei 
padri nostri. Dio di Àbramo, Dio d’Isaceo, Dio di Gia¬ 
cobbe, Dio grande potente e formidabile, Dio eccelso, ri¬ 
muneratore di benefìci, creatore di tutto, che ricordi i 
meriti dei patriarchi, che liberi i figli de’ loro figli, in 
virtù del Tuo nome con amore. 

Nei dieci giorni di TescìWbà — fra Rosh Asrianà e Kippur — si aggiunge: 

(Ricordati di noi per darci la vita, o Dio, re che 
ami tuttociò che ha vita, iscrivici nel libro della vita 
per amor Tuo, Dio vivente). 

O Re, sostegno, salvatore e scudo, benedetto sii Tu, 
o Eterno scudo d’Àbramo. 

2) Tu sei sempre potente o Eterno! Tu puoi fare re¬ 
suscitare i morti, sei grande nel salvare (d’estate: Tu fai 
scendere la rugiada) (d’inverno: Tu fai soffiare il vento 
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e fai scendere la pioggia) con la Tua grazia alimenti i 
viventi, con le Tue pietà infinite, puoi fare resuscitare 
i morti. Tu sostieni i cadenti, guarisci gli ammalati, li¬ 
beri i carcerati, mantieni fedelmente la promessa a coloro 
die dormono sotterra. Olii è come Te potentissimo? E chi 
può assomigliarti? Re, che dai la morte e la vita, che 
fai germogliare la salvezza. 

Nei giorni di Tesciubà. 

(Chi è come Te, padre pietoso, che ricordi piegosamente 
le Tue creature Tu che dai la morte e la vita). 

Fedele Tu sei nella promessa di fare resuscitare i 
morti. Benedetto sii Tu o Eterno che resusciti i morti. 

LA « CHEDUSCIA’ » 

Si recita soltanto durante la ripetizione della Amìdà. 

Noi ti santificheremo e Ti celebreremo con la stessa 
misteriosa melodia dei santi Serafini, allorquando per tre 
volte Ti proclamano santo, secondo che ha scritto il pro¬ 
feta (Is, 6.3)... e Timo gridava all’altro e diceva: Santo, 
Santo, Santo è FEterno degli eserciti. Tutta la terra è 
piena della Sua forza. A loro rispondono celebrando: 
(Ez. 3.12) benedetta sia la gloria delFE f erno dalla Sua 
dimora. E nei Tuoi sacri libri è scritto: (Sai. 14.6.10.) 
FEterno regnerà per sempre, il Tuo Dio, o Sion, regnerà 
di generazione in generazione. Alleluia (fin qui). 

3) Per tutte le generazioni proclameremo la sovra¬ 
nità di Dio perchè Egli è solo eccelso e santo: la Tua 
lode o Dio nostro non cesserà giammai di su la nostra 
bocca poiché re grande e santo Tu sei: benedetto Tu o 
Eterno Dio santo. 

(nei giorni, di Tesciubà la parola « Dio » è sostituita da quella 
dì « Re »). 
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Per i M oadiin. 

Tu/ ci Imi prescelto fra 
tutti i popoli, Tu ci hai li¬ 
mato e hai gradito i nostri 
omaggi, ci hai innalzato al 
di sopra di tutte le nazio¬ 
ni, ci hai santificati con i 
Tuoi precetti, ci hai avvi¬ 
cinati, o re nostro, al Tuo 
culto e ci hai chiamato col 
Tuo nome grande e santo. 

E nel Tuo amore per noi, 
o Eterno Dio nostro, ci hai 
dato (db Sabato: LI Sabato 
per riposo) le feste per gioia, 
le solennità per giubilo. 

(di Sabato ) questo giorno 
di Soiabbat. 

a) (di Pesali) questo gior¬ 
no di Pesali, giorno solenne 
di sacre riunioni, repoca 
della nostra libertà. 

b ) ( di S eia b no t ) questo 

giorno di . Sciabuot, giorno 
solenne di sacre riunioni, 
l’epoca della promulgazio¬ 
ne della nostra Torà. Gior¬ 
ni che con tanto amore Tu 
destinasti a sacre riunioni 
in memoria delTusciita dal- 
PEgitto- 

cj (di Succot) questo gior¬ 
no di Succot, giorno solen¬ 
ne di sacre riunioni, Pepoca 
della nostra allegria. 

d) (di Sceniini Azeret) que¬ 
sto giorno di Scemini Aze 
retj giorno solenne di sacre 
riunioni, Pepoca della nostra 
allegria. 

Dio nostro e Dio dei pa¬ 
dri nostri, si elevi, sIntro¬ 
duca, giunga davanti a Te, 
si presenti, sia aggradito, 


Per il Scialbai 

Si rallegrerà Mose per la 
parte che gli desti in dono, 
perchè lo eh ia mas ti servo 
fedele, ornasti la sua fronte 
duna corona di gloria men¬ 
tre stava dinanzi a Te sul 
monde Sinai. Egli portò con 
sè due tavole di pietra sul¬ 
le quali era scolpito il pre¬ 
cetto dell’osservanza del Sa¬ 
bato. Così infatti è scritto 
nella Tua Torà: (Es. 31.16). 
I figliuoli d’Israele osserve¬ 
ranno il Sabato celebrandolo 
di generazione in generazio¬ 
ne come un’alleanza eterna. 
Esso è un segalo perpetuo 
fra me e Israele. Poiché in 
sei giorni l’Eterno creò il 
cielo e la terra e il settimo 
giorno cessò e si riposò. 

0 Eterno Dio nostro. Tu 
non lo desti, il Sabato, agli 
altri popoli e non lo facesti 
ereditare, o re nostro, agl’i¬ 
dolatri; i non ebrei non co¬ 
noscono la dolcezza di que¬ 
sto riposo, poiché Tu l’hai 
largito amorosamente al 
Tuo popolo, alla discenden¬ 
za di Giacobbe che tanto 
prediligesti. 

Si rallegreranno nel Tuo 
impero coloro che osserva¬ 
no il Sabato e che lo con¬ 
siderano un giorno delizio¬ 
so, i figli del popolo santi¬ 
fica toi-e del settimo giorno. 

Tutti si delizieranno e si 
sazieranno (li questo Tuo 
bene per cui aggradisti il 
settimo giorno e lo santifi¬ 
casti : ii più prezioso dei 
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sia ascoltato, sia esaudito e 
sia richiamato il' ricordo di 
noi, dei nostri padri, della 
Tua Gerusalemme, del Mes¬ 
sia figlio di David Tuo ser¬ 
vo, e il ricordo di tutto il 
Tuo popolo d’ Israele, pei' 
farei gioire della Tua sai 
vezza, del Tuo bene, della 
Tua grazia, della Tua mise¬ 
ricordia e della Tua pietà in 
(juaso giorno (di Sdi abbai ) 
a) di Pesali, b) di Scia buoi, 
c) di Succot, d) dii Scemimi 
Azoret Iu questo giorno 
solenne di sucre riunioni ri¬ 
cordaci o Eterno Dio nostro, 
per bene, visitaci con bene¬ 
dizioni e salvaci in questo 
giorno a vita buona, con una 
parola di salvezza e di pie¬ 
tà, abbi compassione e pie¬ 
tà di noi, e salvaci poiché 
a Te sono rivolti i nostri 
occhi, poi-diè Dio re pietoso 
e clemente Tu sei. 


giorni lo definisti iu ricordo 
della creazione. 

Dio nostro e Dio dei pa¬ 
dri nostri, gradisci il no¬ 
stro riposo, santificaci con 
i Tuoi precetti, mettici a 
parte della Tua Torà, sa¬ 
ziaci del Tuo lume, rallegra 
la nostra anima della Tua 
salvezza, purifica il nostro 
cuore affinchè possiamo ser¬ 
virti con lealtà e fa’ dlie ere¬ 
ditiamo di continuo, o E- 
•terno Dio nostro, con amo¬ 
re e con aggradimento, il 
Tuo santo Sabato. Riposi 
in quel giorno tutto il po¬ 
polo d’Israele santificatore 
del settimo giorno. Benedet¬ 
to sii Tu, o Eterno, santifi¬ 
ca tore del Sabato. 


Facci gioire, o Eterno Dio nostro, della benedizione 
delle Tue feste in vita, in allegria e in pace, secondo la 
Tua volontà. E come ci promettesti di benedirci, così be¬ 
nedici noi. Santificaci con i Tuoi precetti, e mettici a 
parte della Tua Torà, saziaci del Tuo bene, rallegra la 
nostra anima con la Tua salvezza e purifica il nostro 
cuore affinchè possiamo servirti con lealtà e fà die pos¬ 
siamo sempre celebrare o Eterno Dio nostro (di Sciab¬ 
bat: con amore e con aggradimento) con gioia e con 
giubilo (il Sciabbat e) le Tue sante feste. E si rallegri 
in Te tutto il popolo d’Israele santifìcatore del Tuo nome. 
Benedetto sii Tu, o Eterno, santifìcatore (del Sciabbat) 
d’Lsracle e delle epoche solenni, (fin qui per % Moadlm). 
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Ti sia gmditiO, o Eterno Dio nostro, Israele Tuo po¬ 
polò; ascolta la saia preghiera e rinnova le antiche ceri¬ 
monie del Tuo santuario: i sacrifici dei figli d’Israele e la 
loro preghiera accetta con sollecito amore e di buon grado, 
il culto del Tuo popolo d’Israele Ti sia sempre gradito. 

Per il Sciabhat in cui cade il Capo di tnesc. 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, si elevi, s’introduca, 
giunga davanti a Te, si presenti, sia aggradito, sia ascol¬ 
tato, sia esaudito, e sia richiamato il ricordo di noi, dei 
nostri padri, della Tua Gerusalemme, del Messia figlio di 
David Tuo servo e il ricordo di tutto il Tuo popolo dT- 
sraele per far gioire della Tua salvezza, del Tuo bene 
della Tua grazia, della Tua misericordia e della Tua pietà 
in questo giorno di Capo di mese (in queste giorno di 
Pesali - o di Suec’ot - in questo giorno di sacre riunioni). 
Ricordaci o Eterno Dio nostro per bene, visitaci con be¬ 
nedizione e salvaci in questo giorno a vita buona, con una 
parola di salvezza e di pietà, abbi compassione e pietà di 
noi e salvaci poiché a Te sono rivolti i nostri ocelli, poi¬ 
ché Dio re pietoso e clemente Tu sei (fin qui). 

Fa ? che i nostri occhi meritino di vedere il Tuo ritorno 
a Sion e alla Tua città Gerusalemme come in antico. Be¬ 
nedette sii Tu, o Eterno, che in virtù della Sua pietà de¬ 
stinò il Suo ritorno a Sion, (fin qui) 



na® 1 ? nnn» 


312 


fpoxrn iaanrn arnn 
ma?? yrixa arnica 
-ilatfV natfai •' pxn 
*|3iX“) niiyySi ippjj 
’ry C3^- n^nna naxa 
api? * o’Tia aaxtf 
:nixninn bx 


?p»ori a*?n x^ ’3 nitsn 
• apiari ano xV ’? arn»n 
xH 4 i? arap £i)W 
xVi arròx « ìanaVarn 
spjp nniaon x^a aansTy 
:aa&» 


dpjtk nanna 

ninnVnn ty.a niWnn ^jn nnanan tyji nnan V? 
arninx ds?i ajay nnpytf rman Vsn pnsn Vya. 


:n?n i«T3 nnn nn »3 

nìpy#? vanì ’xaia^n Vm^rò )W |? nyjss ’8?a 
irniria ennatf 1 ? nytpn ]v r rnan 1 ?» arrVy, 
jifay n’-nn spanna maxi * ajaip ’j?n» DTnyn’pa 
"apr nx nn * nnn nx nai * nrm nia an!? 
ndn • D’tyVn ìtann.ia^ rinòa * nnap ; 3 nx ni ?|?3 
*r$ a^yna 4 canina v% ca’xana 4 à’aya *!’!l 
sj^a 4 *|Cnim ■’ì^P’is? ra onn 4 n’pns 
nyatf n ivfyy Vxniip ^ayVi 4 aViya tfifpa Vtn a# 
4 afVan nx i3Dì 4 Tjnn Tan 1 ? 'fin aj3 nnxa : nVtt? 
4 aj^Tp. n’insni nini ap’Vpa 4 ^fjpp nx annua 
n’tpW atyna tnxrinaa nn; niiatf nayapa 
•nxn nyn ansa, xV§ arn'Vx ” n$y nd ]? 4 03 anay 
:nVo Viian natfV miai 

tv T“ |« • i v : 




313 


SlIAiilUT DI SCI ADI',AT E DI MOKI) 


Noi. dichiariamo umilmente che Tu sei l’Elenio Dio 
nostro e Dio dei padri nostri per sempre, nostra roccia, 
rocca della nostra vita, scudo della nostra salvezza Tu sei, 
di generazione in generazione Ti ronderemo omaggio e nar¬ 
reremo la Tua lode. Sì, per la nostra vita affidata alle 
Tue mani, per la nostra anima che Tu custodisci, per i 
miracoli che Tu compì ogni giomo por noi, per i Tuoi 
prodigi e per le Tue bontà che in ogni momento, di sera, 
al mattino e al mezzogiorno Tu fai per noi, o benefico, le 
cui piota non hanno fine, o pietosissimo le cui misericordie 
non finiscono mai, noi sperammo sempre hi Te! 


Durante la- ripetizione, mentre il lettore recita¬ 
la benedizionedi cui sopra si conferma sotto voce : 

Noi ci prostriamo e c’mekindaipo dinanzi a Te o Dio 
nostro, Dio di ogni créatura, nostro creatore e creatore di 
tutto ciò che esiste. Benedizioni e omaggi al Tuo grande 
e santo nome, per la vita che ci hai dato e che ci man- 
grazia di assistere al ritorno dal nostro esilio al Tuo man¬ 
tieni. Dacci ancora vita fino a quando potremo avere la 
tuario, per osservai^ i Tuoi predetti, per eseguire la Tua 
volontà e per servirti con cuore sincero. Perciò noi c’in¬ 
chiniamo umilmente a Te, Dio benedetto con tutte le ce¬ 
lebrazioni. 

A Hanuccà si aggiunge 

Noi Ti ringraziamo per i miracoli, per la liberazione, 
per le prodezze, per le salvezze, per i prodigi e per il con¬ 
forto che hai dato ai nastri padri in quell’epoca e di que¬ 
sti giorni. 

Airepoca di Mattatià figlio di Jochanan, sommo sa¬ 
cerdote, Asmoneo, e dei suoi figli, allorché l'empio regno 
della Grecia si levò contro di loro per indurli a dimen¬ 
ticare la Tua Torà ed a trasgredire le norme della Tua 
volontà. Tu. nella Tua immensa pietà, li proteggesti nel¬ 
l’ora dell’angoscia, sostenesti la loro causa, difendesti le 
lòto giuste ragioni, desti i forM in mano ai deboli, i nu¬ 
merosi in mano ai pochi, i malvagi in mano agli onesti, 
gli impuri in mano dei puri, gli apostati in mano di co¬ 
loro che osservano la Tua Torà. Così da tutti fu ri¬ 
conosciuta la Tua grandezza e la Tua santità, e Israele 
popolo Tuo conseguì una grande vittoria. Dopo di che, 
i Tuoi figli rientrarono nei penetrali della Tua casa, 
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riordinarono il Tuo Tempio, purificarono il Tuo Santua¬ 
rio. accesero i lumi nei Tuoi sacri cortili, e fissarono 
questi otto giorni in azioni di lode ed in atti di ringra¬ 
ziamento. Allo stesso modo che compiesti verso di loro 
miracolose gesta, così compi verso di noi, o Eterno Dio 
nostro, prodigi e miracoli in quest’epoca; e noi rendere¬ 
mo riconoscente omaggio al Tuo grande Nomo, (fin qui) 

Nel Sciabbat Tcsciubà si aggiunge 

Ricorda la Tua clemenza e domimi il Tuo sdegno; tieni 
lontane la mortalità, la guerra, la fame, la prigionia, la 
strage, Tepidemia ed ogni malattia, da noi e (la tutti i figli 
del tuo patto, (fin qui) 

E per tutto ciò sia benedetto, sia encomiato e glorifi¬ 
cato di continuo il Tuo nome, o re nostro, per sempre e 
tutti i viventi Ti lederanno omaggio. Seia. 

E iscrivi per vita lieta tutti, i figli del Tuo patto 
(fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Signore, che hai nome: il Buo¬ 
no. e sei degno di lode. 

O nostro Dio e Dio dei nostri padri, benedici noi 
con la triplice benedizione — contenuta nella Torà — 
che fu scritta da Mosè Tuo servo e che veniva pronun¬ 
ciata da Aron e dai suoi figli sacerdoti, famiglia a Te 
consacrata; «Ti benedica il Signore e ti costudisca. Fac¬ 
cia risplendere TEterno la Sua luce su di te e ti con- 
ceda grazia. Volga l’Eterno il Suo sguardo verso di ite 
e ti dia pace». I sacerdoti pronunzieranno il Mio Nome 
sopra i figli d’Israele ed Io li benedirò, (fin qui). 

19) Diffondi pace e felicità, benedizione e grazia, 
clemenza e misericordia su di noi e su tutto Israele Tuo 
popolo. O nostro Padre, con la Tua benevolenza bene¬ 
dici tutti noi, Tu che con la Tua benevolenza ci hai 
dato o Eterno nostro Dio, una legge di vita e di amore, 
di pietà e di carità, di benedizione e di salvezza, di cle¬ 
menza, di beatitudine e di pace. E ti piaccia benedire 
il popolo Tuo Israele con la Tua pace, in ogni tempo, 
in ogni ora. 
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Nei giorni di Tesatura si aggiungo: 

Fa’ che noi e il Tuo popolo Israele slamo iscritti nel 
libro della vita e della benedizione, della pace e del buon 
sostentamento, della salvezza e della consolazione, della 
pietà e della misericordia, affinchè godiamo vita felice 
e pace. (fin qui ). 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che benedici il popolo 
Tuo Israele con la pace. Amen. 

Siano a Te gradite le mie parole e la meditazione 
del mio cuore, o Eterno mio difensore e mio liberatore. 

O mio Dio, fa’che la mia lingua si guardi dalla 
maldicenza e le mie labbra dalla falsità; che io sopporti 
pazientemente chi mi offende; che esegua premurosamen¬ 
te i Tuoi comandi, e che sia con tutti umile come la 
polvere. Ti piaccia, o Eterno mio Dio, mandare a vuoto 
i tristi progetti, di sventare i disegni di chi pensasse 
di danneggiarmi. E ti piaccia pure, o Signore, mio Dio, 
aprirmi la strada che conduce allo studio della Torà 
e alla sapienza, alla prudenza e all’intelligenza, ai mezzi 
di sostentamento ed alla Tua grazia, misericordia, cle¬ 
menza e benevolenza. 

Colui che fa regnare la pace nei cieli, con la Sua 
pietà conceda pace a noi e a tutto Israele. Amen. 

Nel Sciabbat Tesciubà . 

Padre nostro, nostro re! Tu sei il solo nostro re! 

» » » )> Facci grazia a riguardo del Tuo 

nome! 

» » » , » Fa’ che l’anno nuovo sia felice 

per noi! 

» » » Preservaci da j ogni avvèrso de¬ 

stino ! 

» » » » Annulla i progetti dei nostri 

nemici ! 
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)> » )) » Disperdi le brame dei nostri 

avversari ! 

» » » » Risana g‘l‘i ammalati! 

» » » » Proteggici (la qualsiasi iiagello! 

» » » » Tieni lontana la peste, la guer¬ 

ra, la fame la schiavitù, la mor¬ 
talità e la distruzione dalle Tue 
creature ! 

» » ^ » Ricordati che non siamo che 

polvere ! 

Fa’ che ci pentiamo sincera¬ 
mente dinanzi a Te! 

» » » » Non ci rimandare a mani vuote 

senza avere esaudito la nostra 
invocazione ! 

» » )> )) Ricordaci in bene! 

» » » » Iscrivici nel libro della /ita 

serena ! 

» » » » Iscrivici nel libro dei meriti! 

» )> )) » Iscrivici nel libro della sal¬ 

vezza e delle consolazioni! 

» • » » » Iscrivici nel libro della pro¬ 

sperità ! 

» » » » Iscrivici nel libro del perdono. 

)j » » » Fai germogliare al più presto 

la salvezza ! 

» » » )> Ascolta la nostra preghiera ed 

abbi pietà e conipassione di noi! 

» )> » » Fallo per amor Tuo e non per 

merito nostro! 

» » » » Gradisci pietosamente la nostra 

preghiera ! 

» » » » Fallo per amore del Tuo nome! 

» » » )> Fallo in virtù delle Tue infinite 

pietà: abbi pietà di noi e sal¬ 
vaci! (Fin qui). 
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KADDISH TITCABBAL 

Preludio alla lettura del Sefer Torà 

Tu fosti ammaestrato niella conoscenza dell’Eterno no¬ 
stro Dio e (Mia Sua unità. Non c’è dii Ti assomigli fra gli 
dei, o Eterno, e nessuna opera può uguagliarsi alle Tue 
opere. Sia l’Eterno Dio nostro -con noi, come fu con i padri 
nostri, non ci abbandonare e non ci respingere. Salva il Tuo 
popolo e benedici i(ll Tuo retaggio, guidalo e salvalo in per¬ 
petuo. (di Moed si cormndia da qui) Mentre -si moveva l’arca 
santa Mosè diceva : levati, o Eterno, e isàano dispersi i tuoi 
nemici. Friggano dinnanzi a Te coloro die Ti odiano. Levati, 
o Eterno, verso il luogo del Tuo riposo, Tu e l’arca della 
Tua forza. I Tuoi sacerdoti sii vestiranno di giustizia e i 
Tuoi devoti muteranno. Per Pamore di David Tuo servo 
non respingere lo sguardo del Tuo prediletto. 

Mentre si estrae il Sefer dalVarca . 

Benedetto il Creatore die dette la legge al suo popolo 
d’Israele perchè divenisse santo e puro, benedetto Egli sia. 
Beato il popolo che lia avuto un tale destino, beato il popolo 
il cui Dio è l’Eterno. In ogni tempo io benedirò l’Etemo, la 
lode di Lui isiarà di continuo sulla mia bocca. La mia anima 
si esalterà nelPEtenio, lo sentiranno gli umili e ne gioiran¬ 
no. Orsù magnificate l’Eterno insieme con me, esaltiamo in¬ 
sieme il Suo noime. 

Mentre si porta il Sefer alla Tevà 

Esaltate FEterno Dio nostro e prostratevi davanti al 
luogo ove posano i Suoi piedi: santo Egli è. Esaltate FEter¬ 
no e prostratevi davanti al Suo santo monte, poiché santo è 
FEterno nostro Dio. Non vi è altra aU'infuori di Te e nes¬ 
suno è forte come Te. Ohi è Dio all’infilo ri dell’Eterno? 
E chi è forte alFinfuori del nostro Dio? Mosè ci dette una 
legge -che è un’eredità per Fassemblea di Giacobbe. Essa è 
un albero di vita per coloro che Fabbraceiano, beato chi 
sui Lei <sli appoggia. Le sue vie sono vie di beatitudine 
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SHAH1UT DI SCIABBAT E DI MOKI) 


e i siuoi sentieri sono pace. Coloro clic ama Ino la Tua 
legge acquieteranno la paese senza difficoltà. L'Eterno 
darà forza al Suo popolo, 'Paterno benedirà il Suo popolo 
con la paca. Orando è il nostro Signore, santissimo è il 
Spo nome. 

Dalla Tevà dirà t'officiantc 

Ecco io invocherò il nome del Signore, date gloria al 
nostro Dio. Sia benedetto il nome delU’Eterno per sem¬ 
pre. Dal sorgere fino al tramonto del sole sia lodato il 
nome dell’Eterno : Egli mi salverà dai miei avversari. Da 
ogni estremità del mondo si proclamerà re, FÉ t erno 
d’Israele. Egli dominerà dunque, regnerà per sempre su 
di noi e tutti presenti proclamino: Amen! 

Orsù diamo gloria al nostro Dio e alla Sua Legge! 

Mentre si apre il rotolo del Sefer 

Il padre pietoso restituisca al suo popolo la patria 
d’Israele al più presto, ci salvi, ci tolga dal Pan gusti a alla 
tranquillità, dall’oscurità alla luce: amen. 

Mentre si eleva il Sefer presentandolo all’assemblea 

Questa è la Tonali clic Mosè presentò ai figli d’Israele. 
Mpsè ci dette una Legge che è un’eredità perpetua per 
l’assemblea di Giacobbe. Io invocherò il nome delPEter¬ 
no: date gloria al nostro Dio e onorate la Torà. L’Eterno 
darà forza al Suo popolo e lo benedirà in pace. 

S’inizia la lettura della Parascià sezione del Pentateuco set¬ 
timanale alla quale vengono chiamati per lo meno sette fra i presenti. 
Tutto il pubblico è tenuto a seguire attentamente tale lettura , sia 
pure attraverso una traduzione. Coloro che hanno l’onore di esser 
chiamati a Sefer, potranno ricordare i loro scomparsi di recente 
senza dimenticare di sostenere con generose offerte Te Istituzioni 
della Comunità e quelle nazionali. 

Alla lettura della Parascià segue quell-a delVAfiarà il brano' 
profetico che è in relazione o storica o profetica col contenuto della 
Parascià stessa. 

La benedizione per il popolo 

Colui che benedice i padri nostri, A bramo, Isacco e 
Giacobbe benedica questa santa assemblea insieme con 
tutto il popolo, tanto gli uomini che le donne, i loro figli, 
le loro figlie e tutti i loro congiunti, tanto coloro che 
contribuiscono al mantenimento delle Sinagoghe quanto 
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SIIAII1UT DI RCIABBAT E DI MOED 


quelli die vi accorrono a pregare, tanto coloro che prov¬ 
vedono al necessario per 1 servi zi pubblici quanto coloro 
die ospitano generosa niente i viandanti, sia coloro elle so¬ 
stengono i poveri sia coloro èlle si dedicano allo -studio 
della Torà e dei isaioi precetti sia coloro che si occupano 
della cosa pubblica in spirito di devozione e di fede. 
L’Eterno voglia compensarli, perdonare i loro peccati, 
conceder loro salute, benedizione, tranquillità c prosperi¬ 
tà in. tutte le loro azioni insieme con tutti i loro fila¬ 
temi : Amen. 

Particolare benezione per le signore 

Colui che benedisse le nostre matriarche Sara, Ee- 
becca Eachele e Lea benedica ogni donna d’Israele e par¬ 
ticolarmente coloro die provvedono a rendere più solenni 
le riunioni nelle Sinagoghe col loro contributo pietoso. 
L’Eterno le li-compensi : Amen. 

In ricordo degli scomparsi 

Bicordi il Signore in bene ! anima di coloro che si 
sono ricongiunti all’animo dei nostri patriarchi e delle 
nostre matriarche e in particolar modo coloro che, mo¬ 
rendo, hanno beneficato la Comunità: riposino in pace e 
possano godere della beatitudine eterna. 

Ogni Rosh-Hodesh (Capo di mese) viene pubblicamente annunciato al 
Sabato precedente con questa antica formula attribuita a Rab IIIsec. av. E.V. 

Colui che compì prodigi in favore dei nostri padri 
li compia, deh, anche in favor nostro, ci riunisca al più 
presto dai quattro angoli del mondo, amen. I nostri ve¬ 
nerati antichi Maestri decisero che si annunciasse a que¬ 
sta sacra riunione affinchè non lo dimentichino nè i grandi 
nè i piccoli che prois.simamente comincia il mese di .... nel 
giorno di .... secondo il computo stabilito dalle autorità 
rabbiniche ; l’Eterno nella sita pietà ci 'conceda gioi a e 
ci riunisca al più presto dai quattro angoli delia terra: 
Amen. 
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SHAHÌUT DI SC1ABBAT B DI MOED 


II digiuno del IO di Teveth e quello del 17 di Tamuz si annun¬ 
ziano pubblicamente al Sctabbat precedente con la seguente formula 

Fratelli in Israele, udite: il digiuno di .... cadrà nel 
giorno di .... lo tramuti il Salito e benedetto sia in giubilo 
e in allegria, secondo die è scritto: Così dice l’Eterno 
défilé schiere celesti: questi giorni di digiuno, il 17 di 
Tannua, il 9 di Av, il 3 di Tishrì e il 10 di Teveth siano 
tramutati per la famiglia di Giuda in giorni di giubilo, 
di allegria e in feste solenni. Ciò avverrà purché amiate 
la verità e la pace, (fin qui). 

Dedicato ai nostri martiri di ieri e di oggi 

Xoi. vi ricordiamo e vi ricorderemo sempre o nostri 
amati fratelli, vittime dell’odio dell’infamia degli uomi¬ 
ni. L’Eterno abbia pietà di loro e di noi e in grazia del 
Suo grande nome ci salvi, d tolga dall’angustia alla tran¬ 
quillità, d all’os cu rità all a luce: agnen. (fin qui). 

Sia la Tua misericordia o Eterno sopra di noi si come 
sperammo in Te. Poiché a Te o Signore mi sono rivolto, 
pertanto esaudisci mi, o Signore, affinchè giubilino colo¬ 
ro che Ti amano, salva con la Tua destra e rispondimi.. 
L’Eterno è il nostro scudo, Egli isi volge benefico verso il 
Suo prediletto. Non morrò, anzi vivrò per narrare le opere 
del Signore. Salvaci o Eterno, o Re rispondici mentre 
T’invochiamo. 
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SIIAHIUT DI SCIABBAT E DI MOED 


(Sai. 145) Inno di David. Ti esalterò o mio Dio e be¬ 
nedirò il Tuo nome in eterno. In ogni giorno Ti benedirò 
e loderò il Tuo nome per sempre. Grande è il Signore e 
degno di somma lode; alla Sua grandezza non vi è limite. 
Ogni generazione celebrerà le Tue opere e narrerà le 
Tue prodezze. Iva magnificenza della Tua gloriosa maestà 
e la meraviglia delle Tue opere io esporrò. Gli uomini 
narreranno la forza dei Tuoi prodigi, e la Tua grandezza 

10 racconterò. Della Tua grande bontà parleranno, e la 
Tua giustizia canteranno. Pietoso e clemente è TEterno, 
lento nell’ira e grande in misericordia. Dio è buono per 
tutti e le Sue pietà si estendono a tutte le Sue opere. 
Ti renderanno omaggio, o Eterno, tutte le Tue opere e i 
Tuoi devoti Ti benediranno. La gloria del Tuo regno pro¬ 
clameranno e narreranno la Tua prodezza. Per far cono¬ 
scere agli uomini le Tue gesta e la gloria della maestà del 
Tuo regno. Il Tuo regno è regno di tutti i mondi, Il Tuo 
dominio sfida le generazioni. Sostiene l’Eterno tutti i de¬ 
boli e conforta tutti coloro ciré sono depressi. Gli occhi 
di tutti i viventi a Te sono rivolti e Tu fornisci loro il 
loro cibo a suo tempo. Apri le Tue mani e soddisfa il 
desiderio di ogni vivente. Giusto è l’Eterno in tutte le 
Sue vie e devoto in tutte le Sue opere. Vicino è l’Eterno 
a tutti coloro clic lo invocano, a tutti coloro che lo invo¬ 
cano con lealtà- La volontà dei Suoi tementi Egli ese¬ 
guisce, la loro preghiera ascolterà e li salverà. Pro'egge 
l’Eterno tutti coloro che lo amano ma i malvagi disper¬ 
derà. La lode dell’Eterno celebri la mia bocca e benedica 

11 Suo santo nome in eterno. Noi pure benediciamo l’Eter¬ 
no, ora e sempre. Alleluia. 
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SITAI!HIT J>I SCIABBAT E DI MOED 


Il Signore regnerà La perpetuo. Il tuo Dio, o Sion, 
regnerà per tutti i secoli. 

Mentre si riporta solennemente il Sefer nclVArca 
Di Sciabbat 

O voi tutti giovani, ve celli e bambini, lodate il nonne 
delPEterno poi diè soltanto il Suo nome è degno di essere 
esaltato, il Suo splendore è sulla terra e nel cielo. Egli 
Ira innalzato il prestigio del Suo popolo, Egli è argomento 
di lode per tutti i Suoi devoti, per i tìgli d’Israele il po¬ 
polo che è dosi ia Lui vicino. 

Io vado celebrando l’Eterno degno eli lodi sicuro di 
essere liberato da/i miei nemici. Quando l’arca santa si 
posava (all termine del viaggio nel deserto) Mosè diceva: 
Concedi riposo alle miriadi alle migliaia d’Israele. Fà, 
o Eterno, che ritornino i nostri antichi gloriosi tempi. 
(fin qui)- 

Di Moed 

(Sai. 21)) Salmo di David. Date all’Eterno, o tigli di 
possenti, date all’Eterno gloria e onnipotenza. Rendete al¬ 
l’Eterno la gloria che si Conviene al Suo nome, prostra¬ 
tevi all’Eterno con sacro ardore. La voce dell’Eterno è 
sulle acque, il Dio della gloria tuona, l’Eterno è sulle a- 
cque infinite. La voce dell’Eterno si spande con potenza, 
la voce dell’Eterno schianta i cedri, spezza l’Eterno i cedri 
del Libano. Egli fa saltellare i monti come vitellini, il 
Libano e il Sirio come giovini tori. La voce dell’Eterno 
fa guizzare fiamme di fuoco, la voce dell’Eterno fa tre¬ 
mare il deserto di Cadesti. La voce del l’E terno spaventa 
la cerve, sfronda le selve, e nella Sua dimora tutto pro¬ 
clama gloria! L’Eterno fu sovrano sul diluvio, l’Eterno 
siede come un re in perpetuo. L’Eterno darà forza al Suo 
popolo, l’Eterno benedirà il Suo popolo dandogli la pace. 


Di Moed si aggiunge dopo Mizmor Ledavid 

Tu ci confidasti un gioiello prezioso: la Torà- Non 
abbandonatela,. 


Caddish 

Termina la preghiera di Shahrit di Sciabbat e Moadim. 
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In cor rispondenza del saerificio 3 che si aggiungeva- a quelli quoti¬ 
diani, nel Scialbai> nei giorni d Capo mese , nei Moadim c in IIol Ani- 
moedj fu istituita la Tefillat Mussaf preghiera addizionale, destinata 
appunto ai giorni suddetti. Questa preghiera che si recita immediata¬ 
mente dopo aver riportato il Sefer Torà alVEhalsi compone di sette 
benedizioni e constando essa in definitiva di una Amicià si recita 
sottovocej in piedi e rivolti verso oriente : viene ripetuta dal II asan 

ad uso di coloro che non sanno o non possono leggerla. La sua compi¬ 

li: 

lozione è attribuita a Ezra e alla Magna Congregazioìie (IV sec. a E.V.) 
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MUSSAF DI SCIABBAT E DI MOED 


Ver i giorni feriali per il Sciabbat, Mocd e llol A mmocd, 

(Sai. 51.17) O Signore, schiudi le mie labbra affinchè 
la mia bocca narri la Tua lode. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei padri 
nostri, Dio di Abramo, Dio d’Isacco, Dio di Giacobbe, Dio 
grande potente e formidabile, Dio eccelso, rimuneratore di 
benefìci, creatore di tutto, che ricordi i meriti dei patriar¬ 
chi, che liberi i figli de’ loro figli, in virtù del Tuo nome 
con amore. 

Nei giorni di Tescìubà 

(Ricordati di poi per darci la vita, o Dio, re che ami 
tuttociò che ha vita, iscrivici nel libro della vita per amor 
Tuo, Dio vivente). 

O Re, sostegno, salvatore e scudo, benedetto sii Tu, o 
Eterno, scudo d’Àbramo. 

Tu sei sempre potente o Eterno! Tu puoi fare resusci¬ 
tare i morti, sei grande nel salvare, (d’estate. Tu fai scendere 
la rugiada) ( d’inverno , Tu fai soffiare il vento e fai scendere 
'la pioggia) con la Tua grazia alimenti i viventi, con le Tue 
pietà infinite, puoi fare risuscitare i morti, Tu sostieni i 
cadenti, guarisci gli ammalati, liberi i carcerati, mantieni 
fedelmente la promessa a coloro che dormono sotterra. Chi 
è come Te potentissimo? E chi può assomigliarti? Re, che 
dai la morte e la vita, che fa germogliare la salvezza. 

( Chi è come Te, padre pietoso, che ricordi pietosa¬ 
mente le Tue creature, Tu che dai la morte e la vita?) 

Fedele Tu sei nella promessa di fare resuscitare i morti. 
Benedetto sii Tu o Eterno che resusciti i morti. 
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MTJSSAF DI SCIABBAT B DI MOED 


LA « CHEDUSCIÀ » 

Si recita soltanto durante la ripetizione della Atnidà 

Una corona ti porgono, o Eterno Dio nostro, le nume¬ 
rose schiere celesti insieme con i figli del Tuo popolo d’Israe¬ 
le qui abbasso riuniti, tutti insieme Ti proclamano tre volte 
santo ripetendo la parola del Tuo profeta: (Is. 6.3) l’uno al¬ 
l’altro gridava e diceva: Santo, Santo, Santo è l’Eterno delle 
schiere celesti. 

L’universo è pieno della Sua gloria. I Suoi messaggeri 
domandano dov’è la sede della Sua potenza per glorificarlo! 
E gli uni agli altri rispondono celebrando: benedetta la glo¬ 
ria delhEterno dalla Sua dimora. Dalla Sua dimora egli si 
rivolge pietosamente verso il Suo popolo che afferma la Sua 
unità, sera, mattina in ogni giorno, sempre, proclamando due 
volte al giorno amorosamente: Ascolta, Israele, l’Eterno, no¬ 
stro Dio, l’Eterno, è Uno. Egli è il nostro re, Egli è il nostro 
salvatore, Egli ci salverà e ci redimerà una seconda volta e 
farà sentire attraverso le Sue pietà, alla presenza di ogni 
vivente, queste parole: ecco io vi ho finalmente liberati, 
come la prima volta per essere Dio per voi. Io sono il vostro 
Dio. E nella Tua sacra scrittura è detto: L’Eterno regnerà 
in perpetuo, il tuo Dio, o Sion, regnerà attraverso tutte le 
generazioni. Alleluià. (Fine della Cheduscià). 

Per tute le generazioni proclameremo la sovranità di Dio 
perchè Egli è solo eccelso e santo: La Tua lode o Dio nostro 
non cesserà giammai di su la nostra bocca poiché grande 
e santo Tu sei: Seia. Benedetto sii Tu, o Eterno, Dio santo. 
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Per i Moadim e Hol Ammoed 

Tu ci hai prescelto fra 
tutti i popoli, Tu ci hai 
amato e hai gradito i no¬ 
stri omaggi, ci hai innalzato 
al di sopra di tutte le na¬ 
zioni, ci hai santificati con i 
Tuoi precetti, ci hai avvici¬ 
nati, o re nostro, al Tuo cul¬ 
to e ci hai chiamato col Tuo 
nome grande e santo. 

E nel Tuo amore per noi, 
o Eterno Dio nostro, ci hai 
dato le feste per gioia, le 
solennità per giubilo. 

(di Sciabbat ) questo gior¬ 
no di Sciabbat. 

c) (di Succot ) questo gior¬ 
no di Succot, giorno solenne 
di sacre riunioni, l’epoca del¬ 
la nostra allegria. 

a) (di Pesali) questo gior¬ 
no di Pesah, giorno solenne 
di sacre riunioni, l’epoca 
della nostra libertà. 

b) (di Sciabuot) questo 
giorno di Sciabuot, giorno 
solenne di sacre riunioni, 
l’epoca della promulgazione 
della nostra Torà. Giorni che 
con tanto amore Tu destina¬ 
sti a sacre riunioni in memo¬ 
ria dell’uscita dall’Egitto. 


Per il Sciabbat 

Tu istituisti il Sciabbat, Ti 
furono graditi i sacrifizi che 
in esso si offrivano, ne di¬ 
sponesti i particolari insie¬ 
me con i dettagli delle liba¬ 
zioni. Coloro che nel Sciab¬ 
bat trovano la delizia, go¬ 
dranno la gloria eterna, chi 
ne intuisce tutta la bellezza 
merita la vita, chi ne ama i 
precetti è destinato alla gran, 
dezza. Allorquando dal Sinai 
furono date le disposizioni 
per il Sciabbat, ci comanda¬ 
sti di aggiungere un sacri¬ 
fìcio a quelli quotidiani se¬ 
condo il rito. 

Ti piaccia, o Eterno Dio 
nostro e Dio dei nostri pa¬ 
dri, farci salire di nuovo al¬ 
la terra nostra e ristabilirci 
nei nostri confini. Là noi Ti 
presenteremo i sacrifici ob¬ 
bligatori, i quotidiani secon¬ 
do le loro regole e quelli ad¬ 
dizionali secondo le loro di- 
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Dio nostro e Dio dei padri 
nostri a causa dei nostri pec¬ 
cati esulammo dalla nostra 
patria e andammo lontani 
dalla nostra terra, tanto che 
non possiamo più offrire 
olocausti, nè presentarci pro¬ 
strati dinanzi a Te per adem¬ 
piere il nostro dovere nella 
casa da Te prescelta, nel San¬ 
tuario grande e santo che al 
Tuo nome si chiamava, per¬ 
chè la violenza si è levata 
contro il Tuo santuario. Ti 
piaccia, o Eterno Dio nostro e 
Dio dei padri nostri, re pieto¬ 
so, tornare a noi e aver pie¬ 
tà di noi, fai risorgere al 
più presto, con le Tue pie¬ 
tà infinite, il Tuo Santuario 
esaltando così sempre più la 
Tua gloria. Mostra la glo¬ 
ria del Tuo regno in favor 
nostro, e risplendi e mostra¬ 
ti sublime agli occhi di ogni 
vivente. Raduna quelli di noi 
che sono dispersi fra le na¬ 
zioni, gli esuli, dalle estre¬ 
mità della terra e riconduci 
noi, o Eterno Dio nostro, a 
Sion Tua città con giubilo, 
e a Gerusalemme sede del 
Tuo Santuario con gioia e¬ 


sposizioni. Questo sacrificio 
addizionale del* Sciabbat lo 
presenteremo dinanzi a Te 
amorosamente secondo l’e¬ 
spressa Tua volontà, come 
scrivesti per noi nella Tua 
Torà per mezzo del Tuo ser¬ 
vo Mosè e come è detto: 
(Num. 9.10) e nel giorno di 
Sciabbat offrirete due agnelli 
di un anno senza alcun di¬ 
fetto, due decimi di farina 
fine instrisa nell’olio e la li¬ 
bazione. Questo è Tolocausto 
di ogni Sciabbat indipenden¬ 
temente dall’olocausto quo¬ 
tidiano e dalla sua libazione. 

Si rallegreranno nel Tuo 
impero coloro che osservano 
il Sciabbat e che lo conside¬ 
rano un giorno delizioso, i fi¬ 
gli del popolo santificatore 
del settimo giorno. 

Tutti si delizieranno e si 
sazieranno di questo Tuo 
bene per cui prediligesti il 
settimo giorno e lo santifi¬ 
casti: il più prezioso dei 
giorni lo definisti in ricordo 
della creazione. 
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terna. Là Ti presenteremo i 
sacrifici obbligatori, i quoti¬ 
diani, secondo le regole e gli 
addizionali secondo il rito. 

Il sacrificio addizionale 
(di Sciabbat: i sacrifici ad¬ 
dizionali di questo giorno 
di Sciabbat) di questo gior¬ 
no (o di Pesah, o di Scia- 
buot, o di Succot, o di Scemi- 
ni Azeret), eseguiremo e 
presenteremo amorosamen¬ 
te dinanzi a Te come c’impo¬ 
nesti nella Tua Torà, per 
mezzo del Tuo servo Mosè. 

Se il Moed cade di Sciabbat si 
aggiunge 

Di Sciabbat offrirete due 
agnelli nati dentro l’anno, 
puri, insieme con due deci¬ 
mi di Età di fior di farina 
intrisi nell’olio, con la sua 
relativa libazione: sia questo 


Dio nostro e Dio dei pa¬ 
dri nostri, gradisci il nostro 
riposo, santificaci con i Tuoi 
precetti, mettici a parte del¬ 
la Tua Torà, saziaci del Tuo 
bene, rallegra la nostra ani¬ 
ma della Tua salvezza, pu¬ 
rifica il nostro cuore affin¬ 
chè possiamo servirti con 
lealtà e fa’ che ereditiamo 
di continuo, o Eterno Dio 
nostro, con amore e con ag¬ 
gradimento, il Tuo santo 
Sciabbat. Riposi in quel 
giorno tutto il popolo di 
Israele santificatore del set¬ 
timo giorno. Benedetto sii 
Tu, o Eterno, santificatore 
del Sciabbat (fin qui il 
Sciabbat). 


l’olocausto di ciascun Sciabbat, oltre all’olocausto e liba¬ 
zione quotidiana (fin qui). 


In Pesach 

Al quattordici del primo mese (Nissan) si dedicherà il 
sacrifizio di Pesah all’Eterno. Il quindici dello stesso mese 
è festa, per sette giorni si mangeranno Mazzoth. Il primo 
di questi giorni è giorno di solenne radunanza, sospende¬ 
rete qualsiasi lavoro e offrirete in olocausto all’Eterno due 
giovani tori, un montone e sette agnelli nati entro l’anno, 
puri (fin qui). 
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In Sciavuoth 

Nel giorno delle primizie, allorquando offrirete l’of¬ 
ferta del nuovo prodotto aH’Eterno, al termine delle sette 
settimane (dalla festa di Pesah) è il giorno di solenne ra¬ 
dunanza, sospenderete qualsiasi lavoro e offrirete in olo¬ 
causto all’Eterno, in profumo propiziatorio, due giovani tori, 
un montone e sette agnelli nati entro l’anno. 

In Succot 

Il quindici del settimo mese (Tishrì) è giorno di so¬ 
lenne radunanza, sospenderete qualsiasi lavoro: celebre¬ 
rete sette giorni di festa e offrirete un olocausto all’Eter¬ 
no, in profumo propiziatorio, tredici giovani tori, due mon¬ 
toni e quattordici agnelli puri (fin qui). 

Nel primo giorno di Hol Ammoed di Succot 

Nel secondo giorno offrirete dodici giovani tori, due 
montoni e quattordici agnelli puri, nel terzo undici gio¬ 
vani tori, due montoni e quattordici agnelli puri (fin qui). 

Nel secondo giorno di Hol Ammoed 

Nel terzo giorno offrirete undici giovani tori, due mon¬ 
toni e quattordici agnelli puri, nel quarto giorno offrirete 
dieci giovani tori, due montoni e quattordici agnelli puri 
(fin qui). 
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Nel terzo giorno di Idol Amtnoed 

Nel quarto offrirete dieci giovani tori, due montoni e 
quattordici agnelli puri e nel quinto giorno offrirete nove 
giovani tori, due montoni e quattordici agnelli puri (fin 
qui). 

Nel quarto giorno di Hol Ammoed 

Nel quinto giorno offrirete nove giovani tori, due mon¬ 
toni e quattordici agnelli puri e nel sesto giorno offrirete 
otto giovani tori, due montoni e quattordici agnelli puri 
(fin qui). 

Nel giorno di Osciaanà Rabbà 

Nel sesto giorno offrirete otto giovani tori, due mon¬ 
toni e quattordici agnelli puri e nel settimo giorno offri¬ 
rete sette giovani tori, due montoni e quattordici agnelli 
puri (fin qui). 

Nei giorni di 8cenimi Azeret 
e Simhat Torà 

Nel giorno di Scemini Azeret (l’ottavo giorno di chiu¬ 
sura) sospenderete qualsiasi lavoro e offrirete un olocau¬ 
sto di profumo propiziatorio, di un solo toro, un mon¬ 
tone e sette agnelli puri (fin qui). 
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Per tutti i giorni di Succot 

Oltre a ciò le annesse offerte farinacee e libazioni se¬ 
condo la prescrizione e cioè tre decimi di Efà di fior di 
farina per ogni toro, due decimi per ogni montone ed uno 
per ogni agnello, il vino nella consueta quantità ed inoltre 
un capretto per espiazione e i due olocausti quotidiani 
(fin qui). 

Di Sciabbat si aggiunge 

Si rallegreranno nel Tuo regno gli osservanti del 
Sciabbat e coloro che lo sentono come giorno di delizia, 
tutti quanti si sazieranno e si delizieranno del Tuo bene. 
Tu gradisti e santificasti il settimo giorno, lo definisti un 
giorno prezioso in ricordo della creazione del mondo, (fin 
qui). 

Pei * i Moadim e Hol A nimo ed 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, re pietoso, abbi pie¬ 
tà di noi. buono e benefico volgiti a noi, torna a noi con le 
Tue pietà infinite in ricordo degli antichi padri che esegui¬ 
rono la Tua volontà, riedifica la Tua casa come in antico, 
poni di nuovo il Tuo Santuario nella sua sede, facci assi¬ 
stere alla sua ricostruzione, facci gioire per la sua restau¬ 
razione, ripristina i sacerdoti al loro servizio, i Leviti ai 
loro canti e Israele alla sua dimora e là noi saliremo e ci 
presenteremo a prostrarci dinanzi a Te tre volte all’anno 
secondo che è imposto nella Tua Torà: (Deut. 16.16) tre 
volte all’anno si presenterà ogni tuo maschio dinanzi al¬ 
l’Eterno Dio tuo nel luogo che verrà scelto, nella festa 
delle Azzime, in quella delle Settimane in quella delle Ca¬ 
panne e nessuno si presenterà a mani vuote dinanzi al¬ 
l’Eterno, ma ciascuno presenti un’offerta volontaria secon¬ 
do quelle possibilità che gli concesse l’Eterno tuo Dio. 
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Facci gioire, o Eterno Dio nostro, della benedizione 
delle Tue feste in vita, in allegria e in pace, secondo la 
Tua volontà. E come ci promettesti di benedirci, così be¬ 
nedici noi. Santificaci con i Tuoi precetti, e mettici a parte 
della Tua Torà, saziaci del Tuo bene, rallegra la nostra 
anima con la Tua salvezza e purifica il nostro cuore af¬ 
finchè possiamo servirti con lealtà e fa’ che possiamo sem¬ 
pre celebrare l’Eterno Dio nostro (di Sciabbat : con amore 
e con aggradimento) con gioia e con giubilo (il Sciabbat) 
e le Tue sante feste. E si rallegri in Te tutto il popolo di 
Israele santifìcatore del Tuo nome. Benedetto sii Tu, o' 
Eterno, santifìcatore (del Sciabbat) d’Israele e delle epo¬ 
che solenni. 

Ti sia gradito, o Eterno Dio nostro, Israele Tuo po¬ 
polo; ascolta la sua preghiera e rinnova le antiche ce¬ 
rimonie del Tuo santuario: i sacrifici dei figli d’Israele 
[e la loro preghiera accetta con sollecito amore e di buon 
grado, il culto del Tuo popolo d’Israele Ti sia sempre 
gradito. 

Possano i nostri occhi rivedere il Tuo ritorno a Sion 
e alla Tua città Gerusalemme come in antico. Benedetto 
Tu o Eterno che in virtù della sua pietà destinò il suo 
ritorno a Sion. 

Noi ti rendiamo omaggio o Eterno nostro Dio e Dio 
dei nostri padri per la vita che ci hai dato e che 
noi abbiamo affidato alle Tue mani, per le nostre ani¬ 
me che sono in Tuo potere per i miracoli che ogni gior¬ 
no fai per noi e per i prodigi e la benignità che da Te 
riceviamo in ogni tempo, di tutto ciò noi Ti ringraziamo 
alla sera, al mattino e a mezzogiorno. Buono Tu sei, la 
Tua pietà non ha termine, la Tua misericordia è infinita o 
clemente. In ogni tempo noi abbiamo sperato in Te, e Tu 
non ci hai delusi, o Signore nostro Dio; non ci hai abban¬ 
donati e non ci hai negato la Tua provvidenza. 

Noi ci prostriamo e c’inchiniamo dinanzi a Te o 
Dio nostro, Dio di ogni creatura, nostro creatore e crea¬ 
tore dell’universo: presentiamo benedizione e omaggio al 
Tuo grande e santo nome ringraziandoti per la nostra 
esistenza. Così Tu possa concederci vita e grazia fino al 
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giorno in cui Tu radunerai i nostri dispersi dai quat¬ 
tro angoli della terra e ci concederai di osservare i Tuoi 
statuti e di eseguire la Tua volontà in piena sincerità 
e pertanto c’inchiniamo umilmente a Te Dio degno di 
essere benedetto con tutte le celebrazioni. 

Di Hanuccà 

Ti ringraziamo per i miracolosi eventi, per le eroi¬ 
che gesta, per le vittorie, per le battaglie, per la libertà, 
e per il riscatto che Tu, compiesti a favore nostro e dei 
nostri padri, in quei tempi, di questa epoca. 

All’epoca di Mattatià figlio di Jochanan, sommo sa¬ 
cerdote, Asmoneo, e dei suoi figli, allorché l’empio regno 
della Grecia si levò contro di loro per indurli a dimen¬ 
ticare la Tua Torà ed a trasgredire le norme della Tua 
volontà, Tu, nella Tua immensa pietà, li proteggesti nel¬ 
l’ora dell’angoscia, sostenesti la loro causa, difendesti le 
loro giuste ragioni, desti i forti in mano ai deboli, i nu¬ 
merosi in mano ai pochi, i malvagi in mano agli onesti, 
gli impuri in mano ai puri, gli apostati in mano a co¬ 
loro che osservavano la Tua Torà. Così da tutti fu ri¬ 
conosciuta la Tua grandezza e la Tua santità, e Israele 
popolo Tuo conseguì una grande vittoria. Dopo di che, 
i Tuoi figli rientrarono nei penetrali della Tua casa, 
riordinarono il Tuo Tempio, purificarono il Tuo Santua¬ 
rio, accesero i lumi nei Tuoi sacri cortili, e fissarono 
questi otto giorni in azioni di lode ed in atti di ringra¬ 
ziamento. Allo stesso modo che compiesti verso di loro 
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miracolose gesta, così compi verso di noi, o Eterno Dio 
nostro, prodigi e miracoli in quest’epoca; 1 e noi rendere¬ 
mo riconoscente omaggio al Tuo grande nome. (Fin qui). 

Nei giorni di Tesciubà 

Ricorda la Tua clemenza e domina il Tuo sdegno: 
tieni lontane la mortalità, la guerra, la fame, la prigio¬ 
nia, la strage, l’epidemia ed ogni malattia, da noi e da 
tutti i figli del Tuo patto (fin qui). 

Per tutte queste cose sia benedetto ed esaltato con¬ 
tinuamente il Tuo Nome o Re nostro: tutti i viventi Ti 
rendano omaggio e lodino con sincerità il Tuo Nome 
buono. 

Nei giorni di Tesciubà 

E Tu iscrivi nel libro della vita lieta tutti i figli del 
Tuo patto (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Signore, che hai nome: il Buono, 
e sei degno di lode. 

Durante la ripetizione della Amidà si aggiunge la benedizione sacerdotale 

O nostro Dio e Dio dei nostri padri, benedici noi 
con la triplice benedizione — contenuta nella Torà — 
che fu scritta da Mosè Tuo servo e che veniva pronun¬ 
ciata da Aron e dai suoi figli sacerdoti, famiglia a Te 
consacrata: «Ti benedica il Signore e ti costudisca. Fac¬ 
cia risplendere l’Eterno la Sua luce su di te e ti con¬ 
ceda grazia. Volga l’Eterno il Suo sguardo verso di te 
e ti dia pace». I sacerdoti pronunzieranno il Mio Nome 
sopra i figli d’Israele ed Io li benedirò, (fin qui). 
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Diffondi pace e felicità, benedizione e grazia, cle¬ 
menza e misericordia su di noi e su tutto Israele Tuo 
popolo. O nostro Padre, con la Tua benevolenza bene¬ 
dici tutti noi, Tu che con la Tua benevolenza ci hai dato, 
o Eterno nostro Dio, una legge di vita e di amore, di 
pietà e di carità, di benedizione e di salvezza, di cle¬ 
menza, di beatitudine e di pace. E Ti piaccia benedire 
il popolo Tuo Israele con la Tua pace, in ogni tempo, in 
ogni ora. 

Nei giorni di Tesciuba 

Fa’ che noi e il Tuo popolo Israele siamo iscritti 
nel libro della vita e della salvezza e della consolazione, 
della pietà e della misericordia, affinchè godiamo vita 
felice e pace. (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che benedici il popolo 
Tuo Israele con la pace. Amen. 

Siano a Te gradite le mie parole e la meditazione 
del mio cuore, o Eterno mio difensore e mio liberatore. 

O mio Dio, fa’ che la mia lingua si guardi dalla 
maldicenza e le mie labbra dalla falsità; che io sopporti 
pazientemente chi mi offende; che esegua premurosamen¬ 
te i Tuoi comandi, e che sia con tutti umile come la polvere. 
Ti piaccia, o Eterno mio Dio, mandare a vuoto i tristi 
progetti, di sventare i disegni di chi pensasse di dan¬ 
neggiarmi. E Ti piaccia pure, o Signore, mio Dio, aprir¬ 
mi la strada che conduce allo studio della Torà e alla 
sapienza, alla prudenza e aH’intelligenza, ai mezzi di 
sostentamento ed alla Tua grazia, misericordia, clemenza 
e benevolenza. 

Colui che fa regnare la pace nei cieli, con la Sua 
pietà conceda pace a noi e a tutto Israele. Amen, 
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Non v’è come il nostro Dio, non v’è come il nostro 
Signore, non v’è come il nostro re, non v’è come il no¬ 
stro salvatore. 

Chi è come il nostro Dio, chi è come il nostro Signore, 
chi c come il nostro re, chi è come il nostro salvatore? 

Rendiamo omaggio al nostro Dio, rendiamo omaggio 
al nostro Signore, rendiamo omaggio al nostro re, rendia¬ 
mo omaggio al nostro salvatore. 

Benedetto sia il nostro Dio, benedetto sia il nostro 
Signore, benedetto sia il nostro re, benedetto sia il nostro 
salvatore. 

Tu sei il nostro Dio, Tu sei il nostro Signore, Tu sei 
il nostro re, Tu sei il nostro salvatore. 

Tu ci salverai, Tu sorgerai in nostra difesa, Tu avrai 
pietà di Sion, perchè è tempo di averne pietà, il termine 
assegnato è ormai giunto. 

Il brano che segue va sotto il nome generico di Pittum Acchetoretj 
o composizione dell'incenso: ricorda il modo di comporre Vincenso ad¬ 
ditando pesij misure , le erbe , gli aromi e gli elementi tutti che entrano 
a far parte di questa mistura, nochè le modalità con le quali questo 
profumo veniva arso sull’altare. 

Caddish Titcabbal 

Insegnava Rabbi Elazar in nome di Rabbi Haninà: 
i sapienti sono destinati a diffondere la pace nel mondo, 
come è detto: (Is. 54.13) se tutti i tuoi figli -Banaich- 
saranno discepoli dell’Eterno, infinita sarà la loro pace. 
Sostituisci -alla parola Banaich - tuoi figli - la parola 
Bonaich - forgiatori di pace. (Sai. 122.7.9) Che la pace sia 
fra le tue mura, o Gerusalemme, e la tranquillità nei tuoi 
palazzi. Per l’amore dei miei fratelli e dei miei amici io 
ripeterò: la pace sia con te. Per l’amore della casa del¬ 
l’Eterno nostro Dio, pregherò perchè tu abbondi in bene. 
(Sai. 128.6) Possano vedere la pace sopra Israele, i figli 
dei tuoi figli. (119.165) Gran pace hanno coloro che ama¬ 
no la Tua Legge, non cè nulla che possa farli cadere. (Sai. 
29.11) L’Eterno darà forza al suo popolo, l’Eterno bene¬ 
dirà il Suo popolo procurandogli la pace. 
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Noi dobbiamo lodare il padrone del tutto e riconoscere 
grandezza all’autore della creazione perchè non ci ha fatto 
uguali ai popoli idolatri e non ci ha costituiti come le fa¬ 
miglie dei pagani poiché essi si prostrano davanti al nulla 
e alla vanità ed invocano dei che non possono soccorrerli, 
mentre noi c’inginocchiamo e ci prostriamo dinanzi al Re 
dei re, Santo e Benedetto Egli sia, il quale stese la volta del 
cielo e fondò la terra, pose il Suo trono nel cielo al di so¬ 
pra e la sede della Sua potenza nelle più eccelse sfere. 
Questi è il nostro Dio, e nessun altro esiste oltre a Lui, 
è il nostro Re, nè alcun altro v’è all’infuori di Lui: come è 
scritto nella Tua legge: (Deut. 4.39) riconoscilo oggi ed 
imprimitelo bene nel Tuo cuore che il Signore è Iddio nel 
cielo al di sopra e sulla terra in basso, non ve n’è altri! 

Pertanto noi speriamo, o Eterno Dio nostro di vedere 
al più presto la gloria della Tua forza affinchè scompaiano 
le impurità dalla terra e siano definitivamente eliminati i 
falsi dei. Con l’avvento del Tuo regno il mondo sarà perfetto, 
tutti i mortali invocheranno il Tuo nome e tutti i malvagi si 
volgerano pentiti a Te. Riconosceranno e sapranno tutti 
gli abitanti dell’universo che solo a Te dovranno piegare 
le loro ginocchia, che solo Te ogni lingua dovrà invocare. 
Dinanzi a Te o Eterno Dio nostro, piegheranno e cadranno, 
e alla gloria del Tuo nome renderanno omaggio. Tutti ac¬ 
cetteranno il giogo del Tuo regno e Tu regnerai sopra di 
loro, presto, in perpetuo. Perchè la regalità appartiene a 
Te e in perpetuo Tu regnerai gloriosamente come è detto 
nella Tua Torà: l’Eterno regnerà in perpetuo, ed è pure 
detto: l’Eterno sarà re su tutta la terra, in quel giorno 
l’Eterno sarà Uno e il Suo nome Uno. Ed è inoltre procla¬ 
mato: Ascolta Israele, l’Eterno, Dio nostro, l’Eterno, è 
Uno! 
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MUS.SAP DI SCIABBAT B DI MOED 


«IGDAL» 

1) Sia lodato il Signore buono e onnipotente 
che visse vive e vivrà eternamente. 

2) Uno ed indivisibile è il creatore del mondo, 
e nella unità Sua alcun non ha secondo. 

3) Non ha forma corporea e non ha consistenza 
e nessuno l’uguaglia nella divina essenza. 

4) A tutto il Suo creato Ei sempre ha preceduto: 

fu il primo, il Suo principio non ha mai inizio avuto. 

5) Egli è il Signor del mondo, e ogni essere umano 
deve rendere omaggio al Suo poter sovrano. 

6) Dio volle che profeti di fede e cuor sinceri 
in Israele interpreti fosser dei Suoi voleri. 

7) Ma tra i profeti alcuno come Mosè non sorse, 
sì grande che lo stesso divino aspetto scorse; 

3) e piacque a Lui, pel tramite di questa mente eletta, 
di dare al popol nostro la Legge Sua perfetta, 

9) Legge che mai non mutasi nè muterà l’Eterno; 
ma che, come Iddio stesso, ferma starà in eterno. 

10) Iddio vede e conosce le nostre mire ascose, 
dal loro principio scorge il fine delle cose; 

11) compensa l’uomo buono per ogni suo bell’atto, 
rende al cattivo il male secondo il suo misfatto. 

12) Al termine fissato, che solo Egli prevede, 

farà il Messia venire, per chi l’attese in fede, 

13) e a vita nuova i morti richiamerà pietoso 
sia benedetto sempre il nome Suo glorioso! 
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MUSSA*' I)T SCI AB RAT E I>I MOKI) 


KIDDUSH PER SCIABBAT E MOADIM 

Il Kiddush per il Sciabbat 

I figli dirsele osserveranno il Sciabbat, osservarlo per 
tutte le generazioni a guisa di patto eterno: fra me e fra i 
figli d’Israele questo è un segno perpetuo, poiché in sei 
giorni creò il Signore il cielo e la terra ma nel settimo 
giorno cessò e si riposò. 

Ricorda il giorno di Sciabbat per consacrarlo! Osserva 
il giorno di Sciabbat per consacrarlo secondo che ti ha co¬ 
mandato l’Eterno tuo Dio. Perciò benedisse l’Eterno il 
giorno di Sciabbat e lo santificò. (fin qui) 

Per i Moadim 

Queste sono le epoche di santa radunanza che convo¬ 
cherete a loro tempo, (fin qui). 

Benedetto l’Eterno re dell’universo creatore del frut¬ 
to della vite. 


Fine della preghiera di Mussaf per il Sciabbat e Moadim 
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MINHÀ DI SCIABBAT E DI MOED 

Per Scialbai 

Se eliminerai a causa del Sciabbat, giorno a me sacro, 
ogni tuo lavoro, se dichiarerai delizioso questo giorno 
e onorato al Signore, se lo distinguerai ritraendoti da 
qualsiasi tua consueta occupazione senza preoccuparti dei 
tuoi interessi neppure con la parola, allora potrai deli¬ 
ziarti nel nome del Signore e Io ti farò salire sulle più 
alte vette e godere del retaggio che ho promesso a Gia¬ 
cobbe tuo padre. È il Signore che parla! 


Per i Moadim 

Quanto è bello veder l’arrivo dai monti del nunzio 
che annunzia la pace, la bontà, la salvezza e che dice a 
Sion: il tuo Dio regna. Esulta o popolo di Sion, tripudia 
o popolo di Jeruscialaim, ecco il tuo re ritorna a te, giu¬ 
sto e vittorioso tanto umile da cavalcare su di un asino 
anche se piccolo. Ecco Io mando il mio inviato a sgom¬ 
brare la strada dinanzi a me e ad un tratto viene al suo 
Tempio il Signore che voi cercate, il messaggero del patto 
che voi tanto desiderate, ecco viene, dice l’Eterno Zevaot. 

Io invierò il profeta Elia prima che giunga quel 
grande e terribile giorno ed Egli farà avvicinare il cuore 
dei padri a quello dei figli e quello dei figli a quello dei 
padri. Verrà un tempo, dice il Signore, nel quale farò 
scaturire dalla stirpe di David un rampollo giusto che 
regnerà prosperoso ed eserciterà nel mondo il diritto e 
la giustizia. 

Al suo tempo Giuda sarà salvo e Israele vivrà tran¬ 
quillamente e il nome che gli si darà sarà: l’Eterno è il 
vero giusto. 

Essi abiteranno la terra che Io ho destinato al inio 
servo Giacobbe, là dove un tempo abitarono i vostri pa¬ 
dri e l’abiteranno non solo loro ma i loro figli e i figli 
dei loro figli in perpetuo e il mio servo David sarà il 
loro capo per sempre. 
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MINHÀ DI SCIABBAT E DI MOKI) 


Allora stabilirò con loro un patto di pace, un’alleanza 
perenne e li moltiplicherò e porrò in mezzo a loro il mio 
Santuario per sempre. Si, vi abiterò in santità per sem¬ 
pre. La mia residenza sarà presso di loro. Io sarò per loro 
qual Dio ed essi saranno il mio popolo. Allora si convin¬ 
ceranno i popoli che Io sono il santificatore d’Israele quando 
il mio santuario sarà perpetuamente in mezzo a loro. (fin qui). 

Salmo 84. Al Corifeo, sul Ghittit. Salmo dei figli di 
Corah. Quanto sono amabili le Tue dimore, o Eterno delle 
schiere celesti. Ardentemente desidera Tanima mia di pe¬ 
netrare nei cortili dell’Eterno, il mio cuore e la mia carne 
esultano per l’Iddio vivente. Come l’uccello ritrova la sua 
casa e la rondine il nido per posare i suoi piccini, così io 
agogno ai Tuoi altari o Eterno delle schiere celesti, o mio 
re o mio Dio. Beati gli abitanti della Tua casa che pos¬ 
sono lodarti di continuo. Beati gli uomini che pongono la 
loro forza in Te e che volgono il loro cuore verso i Tuoi 
sentieri. Anche se passeranno attraverso una valle arida, 
la considerano come se fosse irrigata da fonte perenne, co¬ 
me se la pioggia autunnale l’avcssc ricoperta di benedi¬ 
zioni. Essi procedono sempre più forti fino a quando si pre¬ 
sentano davanti a Dio in Sion. O Eterno Dio delle schiere 
celesti, ascolta la mia preghiera, porgi orecchio o Dio di 
Giacobbe, seia. O nostro scudo, o Dio, volgi il Tuo sguardo 
verso il Tuo prediletto. Perchè vai più un giorno nei Tuoi 
cortili che mille altrove. Io preferisco starmene sia pur 
sulla soglia della casa di Dio che abitare nelle terre degli 
empi. Poiché sole e difesa è l’Eterno Iddio, grazia e gloria 
darà l’Eterno, non rifiuterà alcun bene a coloro che pro¬ 
cedono nell’integrità. O Eterno delle schiere celesti, beato 
l’uomo che confida in Te! 

Le nostre preghiere sostituiranno i sacrifici e in luogo 
del sacrificio quotidiano del pomeriggio è stato disposto 
dai nostri Maestri di recitare il seguente brano. 

(Num. Cap. 28 da 1 a 10). L’Eterno parlò a Mosè di¬ 
cendo: « Ordina ai figli d’Israele quanto segue: Siate scru¬ 
polosi nell’offerta del mio sacrificio, del mio alimento, del 
mio fuoco e del mio profumo propiziatorio. Tu dirai loro: 
questo è il sacrificio che offrirete all’Eterno: due agnelli 
immacolati dell’età di un anno, due ogni giorno come olo¬ 
causto quotidiano, uno al mattino e il secondo al vespro. 
Un decimo di Efa di fior di farina intrisa in olio puro 
della misura di un quarto di In. Questo sarà l’olocausto 
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MINHÀ DI SCUBBAT E Di MOED 


in ricordo di quanto fu offerto sul monte Sinai qual pro¬ 
fumo propiziatorio sacrificio all’Eterno. In guisa di liba¬ 
zione porgerai un quarto di In per ogni agnello da ver¬ 
sarsi in luogo sacro in onore dell’Eterno. II secondo agnel¬ 
lo offrirai verso sera come l’offerta del mattino e con la 
stessa libazione: questo è sacrifìcio propiziatorio all’Eter- 
no. Sia gradito all’Eterno il sacrificio di Giuda e di Ge¬ 
rusalemme come nei tempi passati e negli antichi anni che 
furono. 

Ti esalterò o mio Dio e benedirò il Tuo nome in eter¬ 
no. In ogni giorno Ti benedirò e loderò il Tuo nome per 
sempre. Grande è il Signore e degno di somma lode: 
alla Sua grandezza non vi è limite. Ogni generazione 
celebrerà le Tue opere e narrerà le Tue prodezze. La 
magnificenza della Tua gloriosa maestà e la meraviglia 
delle Tue opere io esporrò. Gli uomini narreranno la 
forza dei Tuoi prodigi, e la Tua grandezza io raccon¬ 
terò. Della Tua grande bontà parleranno, e la Tua giu¬ 
stizia canteranno. Pietoso e clemente è V Eterno, lento 
nell’ira e grande in misericordia. Dio è buono per tutti 
e le Sue pietà si estendono a tutte le Sue opere. Ti 
renderanno omaggio, o Eterno, tutte le Tue opere e i 
Tuoi devoti Ti benediranno. La gloria del Tuo regno pro¬ 
clameranno e narreranno la Tua prodezza. Per far cono¬ 
scere agli uomini le Tue gesta e la gloria della maestà del 
Tuo regno. Il Tuo regno è regno di tutti i mondi. Il Tuo 
dominio sfida le generazioni. Sostiene l’Eterno tutti i de¬ 
boli e conforta tutti coloro che sono depressi. Gli occhi 
di tutti i viventi a Te sono rivolti e Tu fornisci loro il 
loro cibo a suo tempo. Apri le Tue mani e soddisfa il 
desiderio di ogni vivente. Giusto è l’Eterno in tutte le 
Sue vie e devoto in tutte le Sue opere. Vicino è l’Eterno 
a tutti coloro che lo invocano, a tutti coloro che lo invo¬ 
cano con lealtà. La volontà dei Suoi tementi Egli ese¬ 
guisce, la loro preghiera ascolterà e li salverà. Protegge 
l’Eterno tutti coloro che lo amano ma i malvagi disper¬ 
derà. La lode dell’Eterno celebri la mia bocca e benedica 
il Suo santo nome in eterno. Noi pure benediciamo l’Eter¬ 
no, ora e sempre. Alleluiò. 
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Verrà un redentore per Sion e per i penitenti della di¬ 
scendenza di Giacobbe, dice l’Eterno. Quanto a me, que¬ 
sto è il mio patto che strinsi con loro, disse l’Eterno: il 
mio spirito che posai sopra di te e la mia parola che ho 
posto sulle tue labbra non si discosteranno dalla tua bocca, 
nè dalla bocca della tua progenie, dice l’Eterno, da ora in 
perpetuo. E Tu santo troneggi sulle lodi d’Israele. E l’uno 
grida all’altro: santo, santo, santo, è l’Eterno degli eserciti, 
la terra è piena della Sua gloria. (Da qui si recita sotto¬ 
voce). E si scambiano il grido l’uno con l’altro e procla¬ 
mano: santo nel più elevato dei cieli, santo sulla terra 
opera della Sua possanza, santo in perpetuo è l’Eterno de¬ 
gli eserciti, è piena la terra del suo splendore. Lo spirito 
dell’Eterno si sollevò ed udii dietro di me una voce simile 
ad un gran terremoto che diceva: benedetta sia la gloria 


dell’Eterno dalla Sua dimora. E lo spirito dell’Eterno mi 
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sollevò ed udii dietro di me una voce simile ad un gran ter¬ 
remoto che esclamava e diceva: benedetta la gloria del- 
FEterno dalla dimora della Sua divinità. L’Eterno regnerà 
per sempre. Il regno delFEterno è permanente e perpetuo. 
O Eterno Dio d’Àbramo, di Isacco e d’Israele padri nostri, 
fa’ che i pensieri e il cuore dei figli del Tuo popolo siano 
rivolti verso di Te. Egli è pietoso, perdona il peccato e 
non distrugge, è largo nel reprimere il Suo sdegno e non 
lascia libero sfogo alla Sua ira. Poiché Tu, o Eterno, sei 

buono, facile al perdono e grande in misericordia verso 
coloro che T’invocano. La Tua giustizia è giustizia eterna, 
la Tua legge è verità. Tu concederai la verità a Giacobbe, 
la misericordia ad Abramo come giurasti ai padri nostri 
fin dall’antichità. Benedetto l’Eterno che ogni giorno ci 
colma di benefici, il Dio della salvezza. Seia. L’Eterno delle 
schiere celesti sia con noi, sia nostro riparo il Dio di Gia¬ 
cobbe. Seia. O Eterno delle schiere celesti, beato l’uomo 
che confida in Te. O Eterno salva, o re, rispondici nel 
giorno in cui T’invochiamo. 
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Benedetto sia il Dio nostro che ci ha creati per la 
sua gloria, che ci ha distinti da coloro che sono nell’errore 
e ci ha dato una Legge di verità, piantando fra noi le ra¬ 
dici di una vita eterna. Egli che è così pietoso disponga 
il nostro cuore verso la Sua Torà e infonda il Suo amore 
e il suo timore nel nostro spirito affinchè lo amiamo, lo 
temiamo, lo serviamo ed eseguiamo la Sua volontà con 
cuore sincero e con buona disposizione d’animo: perchè 
non si disperda la nostra fatica e per non esser nati in¬ 
vano. Fà o Eterno Dio nostro e Dio dei padri nostri che 
noi possiamo osservare le Tue leggi durante la nostra vita 
terrena affinchè possiamo meritarci di vivere e di assistere 
all’epoca messianica in bene, in benedizione e in opere 
buone nonché meritarci la beatitudine eterna nel mondo 
avvenire. 


Si dice il piccolo Kaddish 
Per il Sciabbat mentre si apre VEhal 

Giunga fino a Te o Signore la mia preghiera in mo¬ 
menti di grazia, o Dio, in virtù della Tua immensa bontà, 
esaudiscimi e concedimi la Tua vera salvezza poiché Tu 
sei grande e autore di prodigi, Tu solo sei Dio! Unico è il 
nostro Dio, grande è il nostro Signore, santo ed eccelso è il 
suo nome. 

Mentre si muoveva l’Arca Santa Mosè diceva: Levati 
o Eterno, siano dispersi i tuoi nemici e fuggano dinanzi 
a Te quelli che ti odiano. Sorgi, aiutaci e riscattaci in virtù 
della Tua misericordia. Poiché la Torà non può venire che 
da Sion e la parola dell’Eterno da Gerusalemme. Il Tuo 
nome è imperituro o Eterno il ricordo di Te si manterrà 
per ogni generazione. L’Eterno con la Sua bontà vuole 
che la Torà risplenda dovunque. 
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Mentre si estrae il Sefer dalVEhal 

Benedetto l’Eterno che ha dato la Torà al suo popolo 
d’Israele: benedetto Egli sia. Beato il popolo che ha avuto 
un tale destino beato il popolo il cui Dio è l’Eterno. Io 
benedirò l’Eterno in ogni tempo, la sua lode sarà di con¬ 
tinuo sulla mia bocca. La mia anima troverà nell’Eterno 
motivo di lode, gli umili lo sentiranno e se ne rallegre¬ 
ranno. Esaltatel’Eterno insieme con me, esaltiamo il Suo 
nome tutti insieme. Esaltate l’Eterno nostro Dio e prostra¬ 
tevi davanti al luogo ove posano i Suoi piedi, santo Egli 
è. Esaltate l’Eterno e prostratevi davanti al Suo santo 
monte poiché santo è l’Eterno Dio nostro. Nessuno è santo 
come l’Eterno poiché non v’è altri alTinfuori di Lui, nes¬ 
suno è forte come il nostro Dio. Chi è Dio all’infuori del¬ 
l’Eterno? E chi è forte all’infuori del nostro Dio? Unico 
è il nostro Dio, grande è il nostro Signore, santo e tre¬ 
mendo il Suo nome. 

Si manifesti e si renda visibile al più presto il Suo 
regno ed Egli abbia pietà dei residui del Suo popolo di 
Israele e faccia che noi possiamo guadagnarci la grazia, 
la pietà e la clemenza e tutto il popolo dirà: Amen. 

Tutti unanimi celebrate' la grandezza del nostro Dio 
e rendete onore alla Torà. 

Si procede alla lettura della prima sezione della Parascià del Sciabbat 
successivo alla quale verranno chiamali tre fedeli 

Per Sciabbat 

(Sai. Ili) Alleluià. Io renderò omaggio all’Eterno con 
tutto il cuore nel consiglio e nell’assemblea dei fedeli. Gran- 
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diose sono le opere deH’Eterno, ricercate da tutti coloro 
che lo desiderano. Qualunque Sua azione è gloria e splen¬ 
dore, la Sua giustizia persiste in eterno. Ricordo incan¬ 
cellabile fissò alle Sue maraviglie, pietoso e clemente è 
l’Eterno. Egli porge alimento a coloro che lo temono e si 
ricorderà per sempre del Suo patto. La potenza delle Sue 
opere ha manifestato al Suo popolo, dando loro quanto 
possedevano le altre nazioni. Le opere delle Sue mani 
sono lealtà e giustizia, fedeli sono tutti i Suoi precetti, 
stabiliti in perpetuo, ispirati a verità e a rettitudine. Egli 
ha dato la redenzione al Suo popolo, ha comandato per lui 
la Sua alleanza: santo e tremendo è il Suo nome. Il prin¬ 
cipio della sapienza è il timor di Dio, si dimostrano vera¬ 
mente assennati coloro che osservano i Suoi precetti. La 
Sua lode esisterà in perpetuo. 

Si riporta il Sefer nell'Ehal e si dice il Caddish 


LA «AMIDA» 

Per il Scialbai e i Moaditn 

(Sai. 5117) O Signore, schiudi le mie labbra affin¬ 
chè la mia bocca narri la Tua lode. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei 
padri nostri, Dio di Abramo, Dio d’Isacco, Dio di Gia¬ 
cobbe, Dio grande potente e formidabile, Dio ececlso, ri¬ 
muneratore di benefici, creatore di tutto, che ricordi i 
meriti dei patriarchi che liberi i figli de’ loro figli, in 
virtù del Tuo nome con amore. 

Nei dieci giorni di Tesciubà - fra Rosh Ascianà e Kippur - si aggiunge: 

(Ricordati di noi per darci la vita, o Dio, re che 
ami tuttociò che ha vita, iscrivici nel libro della vita 
per amor Tuo, Dio vivente). 

O Re, sostegno, salvatore e scudo, benedetto sii Tu, 
o Eterno, scudo d’Àbramo. 

Tu sei sempre potente o Eterno! Tu puoi fare resu¬ 
scitare i morti, sei grande nel salvare ( d'estate: Tu fai 
scendere la rugiada) ( d'inverno: Tu fai soffiare il vento 
e fai scendere la pioggia) con la Tua grazia alimenti i 
viventi, con le Tue pietà infinite, puoi fare resuscitare 
i morti. Tu sostieni i cadenti, guarisci gli ammalati, li- 
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beri i carcerati, mantieni fedelmente la promessa a coloro 
che dormono sotterra. Chi è come Te potentissimo? E chi 
può assomigliarti? Re, che dai la morte e la vita, che 
fai germogliare la salvezza. 

Nei giorni di Teschtbà 

(Chi è come Te, padre pietoso, che ricordi pietosamen¬ 
te le Tue creature Tu che dai la morte e la vita). 

Fedele Tu sei nella promessa di fare resuscitare i 
morti. Benedetto sii Tu o Eterno che resusciti i morti. 


LA « CHEDUSCIA’ » 

Si recita soltanto durante la ripetizione della Amidà 

Noi ti santificheremo e Ti celebreremo con la stessa 
misteriosa melodia dei santi Serafini, allorquando per tre 
volte Ti proclamano santo, secondo che ha scritto il pro¬ 
feta (Is. 6,3)... e l’uno gridava all’altro e diceva: Santo, 
Santo, Santo è l’Eterno degli eserciti. Tutta la terra è 
piena della Sua forza. A loro rispondono celebrando: 
(Ex. 3.12) benedetta sia la gloria dell’Eterno dalla Sua 
dimora. E nei Tuoi sacri libri è scritto: (Sai. 14.6.10.) 
l’Eterno regnerà per sempre, il Tuo Dio, o Sion, regnerà 
di generazione in generazione. Alleluià (fin qui). 

Per tutte le generazioni proclameremo la sovranità 
di Dio perchè Egli è solo eccelso e santo; la Tua lode o 
Dio nostro non cesserà giammai di su la nostra bocca 
poiché re grande e santo Tu sei: benedetto Tu o Eterno 
Dio santo. 

Nei giorni di Tesciubà la parola «Dio» è sostituita da quella di « Re» 



cmyiB'jì ria» 1 ? nmb 


384 


onjn»^ 

• trayn Vsa unnna nnn 

• “ T T * T I ” « T “ 

•uamsTiuninnann 

T f • T : T T ! “ T 

• nUitfVn Va» unanimi 

t - t • t : - : 

*?pnixa3Uiw'npi 
• ^pìiay 1 -? u?Va 
:nnnp T u^j? T tfiìp T ni ^nan 

nanna u’ròn ” u'nnrn 
(i nnuaV nina T tf r3pa ) 
nun • nnati^ anria 
naM ) Di’ nn jife^ n’jari 
ni’ nni nf.nCnattfn 

• mn nixan an " DM 

urvnn inr 

• mn nismafn an nisn3M 

urnin |na *i»t 

• mn niaon an nWM 

unnsi? ]ar 

nisy an u’ai? *’ n 

unn;?i? far • mn 


raffi» 

’ai’nnnnaffi inn nnn 

• t v I : • « TV t- 

’ia ^as?3 

r-nnsn * pana nni^ 

* nsnff’ nwi_ nVna 
^yV ntfnpi nnua 
pnr * Va’nnnan : nna 
inu’ vini apr * ]3T : 

* nann nann nm:a * ia 

T T J T “* " * 

* naiani. man nnua 
nptpn aiVff nnua 
nnVff nnua ’ nnai 

T •• : T * - VT 

in’?’. :na nxin nnnff 
?jnna ra * nyi’a *|ua 
nffaVi : annua n’n 
us * rnan Tea ^pray 
:nV ’nnum lai” 

|r *| T - •• •• 

* u’nian ’nVni u’n'Vn 

* unnusa n?n 

ini * ?pni$an uffnp. 
uy.aff * ipinina upVn 



305 


MINT1À DI SCI AliliAT E DI MOBD 


Per i Moadim 

Tu ci hai prescelto fra 
tutti i popoli, Tu ci hai a- 
mato e hai gradito i nostri 
omaggi, ci hai innalzato al 
di sopra di tutte le nazio¬ 
ni, ci hai santificato con i 
Tuoi precetti, ci hai avvi¬ 
cinati, o re nostro, al Tuo 
culto e ci hai chiamato col 
Tuo nome grande e santo. 

E nel Tuo amore per noi, 
o Eterno Dio nostro, ci hai 
dato (di Sabato : il Sabato 
per riposo) le feste per gioia, 
le solennità per giubilo. 

(di Sabato) questo giorno 
di Sciabbat. 

a) (di Pesah) questo gior¬ 
no di Pesah, giorno solenne 
di sacre riunioni, l’epoca 
della nostra libertà. 

b) (di Sciabuot) questo 
giorno di Sciabout l’epoca 
della rivelazione della nostra 
Legge. 

c) (di Succot) questo gior¬ 
no di Succot, l’epoca della 
nostra allegria. 

d) (di Scemini Azeret) 
questo giorno di Scemini Aze. 
ret, l’epoca della nostra al¬ 
legria. 


Per il Sciabbat 

Tu sei unico e il Tuo no 
me è unico e chi è come il 
Tuo popolo d’Israele, unico 
fra le nazioni della terra, 
ornamento di grandezza e 
corona di salvezza? Giorno 
di riposo e santità concede¬ 
sti al Tuo popolo, Abramo 
ne giubila, Isacco canta di 
gioia, Giacobbe e i suoi fi¬ 
gli riposano in quel gior¬ 
no di un riposo di volonta¬ 
rio amore, vero e fedele ri¬ 
poso, riposo di pace, di 
tranquillità e di quiete, ri¬ 
poso completo che Tu stes¬ 
so gradisci. Riconoscano e 
sappiano i Tuoi figli che 
questo loro riposo deriva da 
Te. 

Dio nostro e Dio dei pa¬ 
dri nostri, gradisci il no¬ 
stro riposo, santificaci con 
i Tuoi precetti, mettici a 
parte della Tua Torà, sa¬ 
ziaci del Tuo bene, rallegra 
la nostra anima della Tua 
salvezza, purifica il nostro 
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* 

cuore affinchè possiamo servirti con lealtà e fa’ che ere¬ 
ditiamo di continuo, o Eterno Dio nostro, con amore e con 
aggradimento, il Tuo santo Sabato. Si rallegri in Te il 
popolo d’Israele santificatore del Tuo nome. Benedetto sii 
Tu, o Eterno, santificatore del Sabato. (fin qui il Sciabbat). 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, si elevi, s’introduca, 
giunga davanti a Te, si presenti, sia aggradito, sia ascol¬ 
tato, sia esaudito e sia richiamato il ricordo di noi, dei 
nostri padri, della Tua Gerusalemme, del Messia figlio di 
David Tuo servo, e il ricordo di tutto il Tuo popolo d’Israe¬ 
le, per farci gioire della Tua salvezza, del Tuo bene, della 
Tua grazia, della Tua misericordia e della Tua pietà in 
questo giorno (di Sciabbat) a) di Pesah, b) di Sciabout, 
c) di Succot, d) di Scemini Azoret. In questo giorno so¬ 
lenne di sacre riunioni ricordaci, o Eterno Dio nostro, per 
bene, visitaci con benedizione e salvaci in questo giorno 
a vita buona con una parola di salvezza e di pietà, abbi 
compassione e pietà di noi, c salvaci poiché a Te sono ri¬ 
volti i nostri occhi, poiché Dio re pietoso e clemente 


Tu sei. 
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MXNIIÀ DI SCIABBAT H Di MOKD 


Facci gioire, o Eterno Dio nostro, della benedizione 
delle Tue feste in vita, in allegria e in pace, secondo la 
Tua volontà. E come ci promettesti di benedirci, così be¬ 
nedici noi. Santificaci con i Tuoi precetti, e mettici a 
parte della Tua Torà, saziaci del Tuo bene, rallegra la 
nostra anima con la Tua salvezza e purifica il nostro 
cuore affinchè possiamo servirti con lealtà e fà che pos¬ 
siamo sempre celebrare o Eterno Dio nostro (di Sciab- 
bat: con amore e con aggradimento) con gioia e con giu¬ 
bilo (il Sciabbat e) le Tue sante feste. E si rallegri in Te 
tutto il popolo d’Israele santificatore del Tuo nome. Be¬ 
nedetto sii Tu o Eterno, santificatore (del Sciabbat) d’Israele 
e delle epoche solenni. (fin qui per i Moadim). 

Ti sia gradito, o Eterno Dio nostro, Israele Tuo po¬ 
polo; ascolta la sua preghiera e rinnova le antiche ceri¬ 
monie del Tuo santuario: i sacrifici dei figli d’Israele e la 
loro preghiera accetta con sollecito amore e di buon grado 
il culto del Tuo popolo d’Israele Ti sia sempre gradito. 

Per il Sciabbat in cui cade il Capo mese e il Hol Ammoed 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, si elevi, s’introduca, 
giunga davanti a Te, si presenti ,sia aggradito, sia ascol¬ 
tato, sia esaudito, e sia richiamato il ricordo di noi, dei 
nostri padri, della Tua Gerusalemme, del Messia figlio di 
David Tuo servo e il ricordo di tutto il Tuo popolo d’I¬ 
sraele per far gioire della Tua salvezza, del Tuo bene, 
della Tua grazia, della Tua misericordia e della Tua pietà 
in questo giorno di Capo di mese (di Pesah o di Succot). Ri¬ 
cordaci o Eterno Dio nostro per bene, visitaci con benedi¬ 
zione e salvaci in questo giorno a vita buona, con una parola 
di salvezza e di pietà, abbi compassione e pietà di noi e sal¬ 
vaci poiché a Te sono rivolti i nostri occhi, poiché Dio re 
pietoso e clemente Tu sei, (fin qui). 
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MTxXIlÀ DI SCIABBÀT K DI MOED 


Fa’ che i nostri occhi meritino di vedere il Tuo ritorno 
a Sion e alla Tua città Gerusalemme come in antico. Be¬ 
nedetto sii Tu, o Eterno, che in virtù della Sua pietà de¬ 
stinò il Suo ritorno a Sion. 

Noi dichiariamo umilmente che Tu sei l’Eterno Dio 
nostro e Dio dei padri nostri per sempre, nostra rocca, 
rocca della nostra vita, scudo della nostra salvezza Tu sei, 
di generazione in generazione. Ti renderemo omaggio e 
narreremo la Tua lode. Sì, per la nostra vita affidata alle 
Tue mani, per la nostra anima che Tu custodisci, per i 
miracoli che Tu compi ogni giorno per noi, per i Tuoi 
prodigi e per le Tue bontà che in ogni momento, di sera, 
al mattino e al mezzogiorno Tu fai per noi, o benefico, le 
cui pietà non hanno fine, o pietosissimo le cui misericordie 
non finiscono mai, noi sperammo sempre in Te! 

Durante la ripetizione, mentre il lettore recita 
la benedizione di cui sopra , si conferma sottovoce : 

Noi ci prostriamo e c’inchiniamo dinanzi a Te o Dio 
nostro, Dio di ogni creatura, nostro creatore e creatore di 
tutto ciò che esiste. Benedizioni e omaggi al Tuo grande 
e santo nome, per la vita che ci hai dato e che ci man¬ 
tieni, Dacci ancora vita fino a quando potremo avere la 
grazia di assistere al ritorno dal nostro esilio al Tuo san¬ 
tuario, per osservare i Tuoi precetti, per eseguire la Tua 
volontà e per servirti con cuore sincero. Perciò noi c’in¬ 
chiniamo umilmente a Te. Dio benedetto con tutte le ce¬ 
lebrazioni. 

A Hanuccà si aggiunge 

Noi Ti ringraziamo per i miracoli, per la liberazione, 
per le prodezze, per le salvezze, per i prodigi e per il con¬ 
forto che hai dato ai nostri padri in quell’epoca e di que¬ 
sti giorni. 
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MIN ITA DI SCIABBAT R DI MOKI) 


All’epoca di Mattatià figlio di Jochanan, sommo sa¬ 
cerdote, Asmoneo, e dei suoi figli, allorché l’empio regno 
della Grecia si levò contro di loro per indurli a dimen¬ 
ticare la Tua Torà ed a trasgredire le norme della Tua 
volontà. Tu, nella Tua immensa pietà, li proteggesti nel¬ 
l’ora dell’angoscia, sostenesti la loro causa, difendesti le 
loro giuste ragioni, desti i forti in mano ai deboli, i nu¬ 
merosi in mano ai pochi, i malvagi in mano agli onesti, 
gli impuri in mano dei puri, gli apostati in mano di co¬ 
loro che osservano la Tua Torà. Così da tutti fu rico¬ 
nosciuta la Tua grandezza e la Tua santità, e Israele po¬ 
polo Tuo conseguì una grande vittoria. Dopo di che, i 
Tuoi figli rientrarono nei penetrali della Tua casa, rior¬ 
dinarono il Tuo Tempio, purificarono il Tuo Santuario, 
accesero i lumi nei Tuoi sacri cortili, e fissarono questi 
otto giorni in azioni di lode ed in atti di ringraziamento. 
Allo stesso modo che compiesti verso di loro miracolose 
gesta, così compi verso di noi, o Eterno Dio nostro, pro¬ 
digi e miracoli in quest’epoca; e noi renderemo ricono¬ 
scente omaggio al Tuo grande Nome. (fin qui). 


Nel Sciabbat Tesciubà si aggiunge 

Ricorda la Tua clemenza e domina il Tuo sdegno: tieni 
lontane la mortalità, la guerra, la fame, la prigionia, la 
strage, l’epidemia ed ogni malattia, da noi e da tutti i figli 
del tuo patto. (fin qui). 

E per tutto ciò sia benedetto, sia encomiato e glorifi¬ 
cato di continuo il Tuo nome, o re nostro, per sempre e 
tutti i viventi Ti renderanno omaggio. Seia. 


Nel Sciabbat Tesciubà si aggiunge 


E iscrivi per vita lieta tutti i figli del Tuo patto 
(fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Signore, che hai nome: il Buono, 
e sei degno di lode. 

Diffondi pace e felicità, benedizione e grazia, cle¬ 
menza e misericordia su di noi e su tutto Israele Tuo 
popolo. O nostro Padre, con la Tua benevolenza bene¬ 
dici tutti noi, Tu che con la Tua benevolenza ci hai dato 
o Eterno nostro Dio, una legge di vita e di amore, di 
pietà e di carità, di benedizione e di salvezza, di clemenza, 
di beatitudine e di pace. E ti piaccia benedire il popolo 
Tuo Israele con la Tua pace, in ogni tempo, in ogni ora. 
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MIN I1À DI sciabbat e di moed 


Nel Sciabbat Tesciubà si aggiunge 

Fa’ che noi e il Tuo popolo Israele siamo iscritti nel 
libro della vita e della benedizione, della pace e del buon 
sostentamento, della salvezza e della consolazione, della 
pietà e della misericordia, affinchè godiamo vita felice e 
pace. (fin qui). 

Benedetto sii Tu, o Eterno, che benedici il popolo Tuo 
Israele con la pace. Amen. 

Siano a Te gradite le mie parole e la meditazione 
del mio cuore, o Eterno mio difensore e mio liberatore. 

O mio Dio, fa’ che la mia lingua si guardi dalla 
maldicenza e le mie labbra dalla falsità; che io sopporti 
pazientemente chi mi offende; che esegua premurosamen¬ 
te i Tuoi comandi, e che sia con tutti umile come la 
polvere. Ti piaccia, o Eterno mio Dio, mandare a vuoto 
i tristi progetti, di sventare i disegni di chi pensasse 
a danneggiarmi. E ti piaccia pure, o Signore, mio Dio, 
aprirmi la strada che conduce allo studio della Torà e alla 
sapienza, alla prudenza e all’intelligenza, ai mezzi di so¬ 
stentamento ed alla Tua grazia, misericordia, clemenza e 
benevolenza. 

Colui che fa regnare la pace nei cieli, con la Sua pietà 
conceda pace a noi e a tutto Israele. Amen. 

Nel Sciabbat Teschtbàsi aggiunge Avinu Malchenu che trovasi a pag. 107 e 109 

Per Sciabbat a meno che non cada in un periodo nel quale, se fosse giorno 
feriale , non si sarebbero recitate le preghiere dì supplicazioni ( Tehinnot ), 
si recitano i seguenti versi 

La Tua giustizia è eterna e la Tua legge è vera, la Tua 
giustizia, o Dio, si eleva fino all’eccelso, Tu che facesti le 
opere più grandiose, o Dio, chi è come Te? 

La Tua giustizia è simile ai monti più eccelsi, i Tuoi 
giudizi sono profondi come l’abisso. Tu salvi, o Signore, 
tanto l’uomo quanto la bestia. 

Caddish Titcabbal 

Fine della preghiera di Minha per Sciabbat e i Moadim 
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ARVIT LEMOZAÈ SOIABBAT 


La Tcfillat Arvit, che si recita al tramonto del Sciabbat, non ap¬ 
pena sono apparse sul firmamento almeno tre stelle, acquista nella 
vita ebraica un carattere specificatamente diverso dal Arvit di ogni 
giorno. JJssa rappprescnta il distacco dalla delizia del riposo a quello 
delVaJJannosa ripresa del lavoro con tutte le sue fatiche e tutti i suoi 
sforzi. Pertanto è caratterizzata dalla speranza e dall’aspirazione di 
onesti resultati, aspirazione consacrata dall recitazione di speciali salmi 
e conclusa con la Avdalò. 

(Salmo 24). Salmo di David. Ali’Eterno appartiene la 
terra e tutto quanto è in essa, l’universo ed i suoi abitanti. 
Poiché Egli l’ha fondata sui mari, l’ha stabilita presso i 
fiumi. Chi salirà mai sul monte dell’Eterno, e chi starà in 
quel Suo santo luogo? L’uomo dalle mani nette, dal cuore 
puro che non piegò la sua anima alla vanità e non giurò 
ad inganno. Costui riceverà benedizione dall’Eterno e fa¬ 
vore dal Dio della sua salvezza. Tale è la generazione di 
quelli che lo ricercano di quelli che Ti cercano o Gia¬ 
cobbe. Seia. Alzate, o porte, le vostre cime, alzatevi o 
porte eterne, che entri il re della gloria. Chi è mai questo 
re della gloria? L’Eterno possente e forte, l’Eterno pos¬ 
sente nella pugna. Alzate, o porte, le vostre cime, alza¬ 
tevi, o porte eterne, che entri il re della gloria. Chi è mai 
questo re della gloria? L’Eterno delle schiere celesti: Egli 
è il re della gloria. Seia. 

Si recita Arvit come nei giorni feriali introducendo nella quarta 
benedizione della Amidà il seguente brano. 

fa nix fa Viri*? vip fa nns 
Dtsòi : nfewan •»»’ niìwj? \ràj?n ai’ V? Q’&è 
I? r-iaìxn ninstffàV rrixisn fina unVpntf 
:fijn san *?aa upyjri ìinnap 

« Tu distinguesti il giorno sacro dal profano ,la luce dal¬ 
l’oscurità; Israele dalle altre nazioni, il giorno settimo dal¬ 
le giornate di lavoro e così come Tu volesti distinguerci 
da tutte le nazioni del mondo e da tutte le famiglie del¬ 
l’universo purificaci e rendici immuni da ogni peccato ». 
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Alivrr LEMOZAE SCIABBAT 


Dopo la A.midà si recita il piccolo Caddish e, se durante la setti¬ 
mana che si inizia non cade Moed, si recita il seguente salino. 

(Salmo 91). O giusto che ti ripari nella protezione del¬ 
l’Altissimo e che ti rifugi all’ombra dell’Onnipotente, io 
ti dico, per quel Signore che è mio rifugio e mia fortezza, 
per quel Dio in cui confido, Egli ti salverà dal laccio che 
ti è stato Jteso, dalla peste mortifera, con le Sue penne 
Egli ti ricoprirà, sotto le Sue ali troverai rifugio, la Sua 
fedeltà ti sarà scudo e difesa, non temerai di ombre not¬ 
turne, nè della freccia che vola di giorno, nè della morte 
che va attorno di notte, nè dello sterminio che infierisce 
in pieno giorno. A mille cadranno al Tuo fianco, a diecine 
di migliaia alla Tua destra, ma a Te nulla toccherà. Tu 
pertanto li vedrai con i tuoi occhi e assisterai alla puni¬ 
zione dei malvagi. Perchè dicesti: l’Eterno è il mio riparo, 
perchè il tuo asilo lo ponesti nell’Altissimo. Non ti coglierà 
nessun male, nè alcuna piaga si avvicinerà alla tua casa. 
Ai suoi angioli Egli ti raccomanderà, perchè ti sorveglino 
in tutte le tue vie; essi ti solleveranno sulle loro palme 
perchè i tuoi piedi non abbiamo ad urtarsi nelle pietre. 
Sopra il leone e l’aspide camminerai, calpesterai il lion- 
cello ed il serpente. Perchè, dice l’Eterno, egli ha posto in 
me il suo affetto ed io lo scamperò, lo solleverò in alto 
perchè ha riconosciuto il Mio nome. Egli m’invocherà ed 
Io lo esaudirò, sarò con lui nella disgrazia, lo libererò e lo 
renderò degno di gloria, di lunga vita lo sazierò e gli mo¬ 
strerò la mia salvezza. 

(Salmo 22.4). E tu santo troneggi sulle lodi d’Israele. E 
l’uno grida all’altro: santo, santo, santo, è l’Eterno degli 
eserciti la terra è piena della Sua gloria. Verrà un reden¬ 
tore per Sion e per i penitenti della discendenza di Giacobbe, 
dice l’Eterno. Quanto a me, questo è il mio patto che strinsi 
con loro, disse l’Eterno: il mio spirito che posai sopra di te 
e la mia parola che ho posto sulle tue labbra non si di¬ 
scosteranno dalla tua bocca, nè dalla bocca della tua pro¬ 
genie, dice l’Eterno, da ora in perpetuo. E Tu santo tro- 
negggi sulle lodi d’Israele. E l’uno grida all’altro: santo, 
santo, è l’Eterno degli eserciti, la terra è piena della Sua 
gloria (Da qui si recita sottovoce). E si scambiano il grido 
l’uno con l’altro e proclamano: santo nel più elevato dei 
cieli, santo sulla terra opera della Sua possanza, santo in 
perpetuo è l’Eterno degli eserciti, è piena la terra del suo 
splendore. Lo spirito dell’Eterno si sollevò ed udii dietro 
di me una voce simile ad un gran terremoto che diceva: 
benedetta sia la gloria dell’Eterno dalla Sua dimora. E lo 
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spirito dell’Eterno mi sollevò ed udii dietro di me una voce 
simile ad un gran terremoto che esclamava e diceva: be¬ 
nedetta la gloria dell’Eterno dalla dimora della Sua divi¬ 
nità. L’Eterno regnerà per sempre. Il regno dell’Eterno è 
permanente e perpetuo. O Eterno Dio d’Àbramo, di Isacco 
e d’Israele padri nostri, fa’ che i pensieri e il cuore dei figli 
del Tuo popolo siano rivolti verso di Te. Egli è pietoso, per¬ 
dona il peccato e non distrugge, è largo nel reprimere il 
Suo sdegno e non lascia libero sfogo alla Sua ira. Poiché 
Tu, o Eterno, sei buono, facile al perdono e grande in mi¬ 
sericordia verso coloro che T’invocano. La Tua giustizia è 
giustizia eterna, la Tua legge è verità. Tu concederai la 
verità a Giacobbe, la misericordia ad Abramo come giu¬ 
rasti ai padri nostri fin dall’antichità. Benedetto l’Eterno che 
ogni giorno ci colma di benefici, il Dio della salvezza. 
Seia. L’Eterno delle schiere celesti sia con noi, sia nostro 
riparo il Dio di Giacobbe Seia. O Eterno delle schiere ce¬ 
lesti, beato l’uomo che confida in Te. O Eterno salva, o re, 
rispondici nel giorno in cui T’invochiamo. 

Benedetto sia il Dio nostro che ci ha creati per la 
sua gloria, che ci ha distinti da coloro che, sono nell’errore 
e ci ha dato una Legge di verità, piantando fra noi le ra¬ 
dici di una vita eterna. Egli che è così pietoso disponga 
il nostro cuore verso la Sua Torà e infonda il Suo amore 
e il Suo timore nel nostro spirito affinchè lo amiamo, lo 
temiamo, lo serviamo ed eseguiamo la Sùa volontà con 
cuore sincerò e con buona disposizione d’animo: perchè 
non si disperda la nostra fatica e per non esser nati in¬ 
vano. Fà o Eterno Dio nostro e Dio dei padri nostri che 
noi possiamo osservare le Tue leggi durante la nostra vita 
terrena affinchè possiamo meritarci di vivere e di assistere 
all’epoca messianica in bene, in benedizione e in' opere 
buone nonché meritarci la beatitudine eterna nel mondo 
avvenire. 

(Caddish Titcal)ì)al). 

Ti conceda il Signore copiosa rugiada dal cielo, si che 
la terra sia pingue e dia in abbondanza grano e mosto. 
Ti servano i popoli e le nazioni si prostrino dinnanzi a te, 
possa essere tu superiore ai tuoi fratelli e si prostrino a 
te i figli di tua madre. 

Io maledirò coloro che ti maledicono e benedetti coloro 
che ti benedicono L’Onnipotente Dio ti benedirà, ti farà 
prolificare e moltiplicare sì che da te scaturiranno molti 
popoli. Si posi sopra di te le benedizioni del patriarca 
Abramo e si estenda alla tua discendenza affinchè tu pos¬ 
segga la terra delle tue peregrinazioni quella terra che Dio 
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destinò ad Abramo. L’Angelo che mi ha liberato da ogni 
male benedica, deh, questi giovani figli, in guisa che il mio 
nome si perpetui in loro insieme col nome dei miei padri 
Abramo ed Isacco, numerosi sulla loro terra. Soltanto da 
Dio tuo padre ti potrà venire aiuto, l’Onnipossente ti be¬ 
nedirà, con benedizioni che provengono sia dalle sfere ce¬ 
lesti sia dagli abissi più profondi, sia dalla terra la grande 
nutrice. Le benedizioni di tuo padre sono superiori a quelle 
che provengono dai monti, dalle dolcezze delle colline più 
alte. Si poseranno sul capo di Giuseppe, sulla testa di lui 
che è il prediletto fra i fratelli. L’Eterno vostro Dio vi 
ha moltiplicati quasi da farvi innumerevoli come le stelle 
del cielo. 

l’Eterno Dio dei vostri padri vi renda ancor più nu¬ 
merosi e vi benedica come già vi promise. Sii tu bene¬ 
detto, sia che tu abiti in città sia che tu stia in aperta cam¬ 
pagna, sii tu benedetto allorquando entri e allorquando 
esci. l’Eterno metterà in rotta i tuoi nemici che si levano 
contro di te, essi fuggirano dinanzi a te. Il Signore poserà 
la Sua benedizione sui tuoi granai e su qualsiasi cosa si 
posi la tua mano e ti benedirà nella terra che Egli ti dà 
in possesso. Egli aprirà in favor tuo i suoi tesori, il cielo, 
per darti la pioggia necessaria alla tua terra in tempo giu¬ 
sto, per benedire il lavoro del tuo braccio, di modo che tu 
potrai prestare a molti popoli mentre tu non avrai biso¬ 
gno di prendere in prestito da chicchessia. Te beato Israele, 
chi è come te, che cerca salvezza solo nel Signore, scudo 
del tuo aiuto, la cui spada è la tua vittoria? I tuoi nemici 
si sentirano persi e tu espugnerai le loro fortezze. 

Coloro che il Signore redimerà torneranno esultanti 
a Sion, colmi di gioia di giubilo e di esultanza, lontani 
dall’angoscia e dalla mestizia. 

Allora, in quel giorno, proclameranno: ecco il nostro 
Dio in cui sperammo, Egli ci ha salvato, ormai possiamo 
gioire e godere della Sua salvezza ora io posso starmene 
tranquillo senza alcun timore poiché Egli è la mia forza, 
l’argomento del mio canto, l’Eterno, sì, l’Eterno è l’unica 
mia salvezza. 

Alle fonti salutari attingerete l’acqua giubilanti, in 
quel giorno canterete: rendete omaggio al Signore, pro¬ 
clamate fra i popoli le Sue gesta, proclamate che altissimo 
è il Suo nome. Salmeggiate in onore dell’Eterno, perchè 
Egli operò opere grandiose, lo testimonia tutto l’universo. 
Giubila, esulta o popolazione di Sion, poiché maestoso si 
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presenta in mezzo a te il santo d’Israele. I figli d’Israele 
salvati da Dio di una salvezza imperitura, non avranno 
mai ragione di arrossire o di vergognarsi, poiché fverrà un 
giorno nel quale) tutti i popoli cammineranno finalmente 
e per sempre nel nome dell’Eterno nostro Dio. O fami- 
gliari di Giacobbe, seguite la luce dell’Eterno. David pro¬ 
sperò in tutte le sue imprese perchè il Signore era con lui. 
Così sarà per voi, pace a te, pace alla tua casata e pace sia 
a tutto quanto ti appartiene. 

Ecco io invierò il mio messo che sgombrerà la via di¬ 
nanzi a me, ed improvvisamente si presenterà al Tempio 
del Signore che voi cercate, ecco viene il messaggero del 
patto che auspicate, ecco sta per venire, dice l’Eterno delle 
schiere celesti. Ecco io invierò per voi il profeta Elia pri¬ 
ma che si pervenga a quel grande giorno. Seguite l’Eterno 
vostro Dio temetelo, osservate i suoi precetti, ascoltate la 
Sua voce, servitelo con fedeltà, accostatevi fedelmente a 
Lui, voi che siete vicini — quasi legati — all’Eterno vostro 
Dio, voi che siete ora tutti in vita. 

Uscirete allegramente, verrete portati in pace, perfino 
i monti e le colline intoneranno un cantico, perfino tutti 
gli alberi del campo applaudiranno. 

L’Eterno darà la forza al suo popolo, l’Eterno bene¬ 
dirà in pace il suo popolo. La legge dell’Eterno è perfetta, 
ristora l’animo, monito infallibile, capace di rendere sag¬ 
gio l’inesperto. I decreti del Signore sono retti, rallegrano 
il cuore, il precetto del Signore è fonte di luce, illumina 
gli occhi. Il timore di Dio è puro dura in perpetuo, i Suoi 
giudizi sono verità, tutti ugualmente equi, più preziosi 
dell’oro, dell’oro finissimo, più dolci del miele, di ciò 
che stilla dai favi. Il tuo servo è scrupoloso nell’osservarli 
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traendone in premio una grande soddisfazione. Chi potrà 
difendesi dagli errori, dalle colpe occulte? Salvami, salva 
il Tuo servo dagli uomini violenti, fa’ che non mi spingano 
ad azioni malvagie, oltantc allora sarò scevro da colpa. 
Gradisci l'espressione delle mie labbra, il sospiro che parte 
dal mio cuore o Signore, Tu che sei la mia rocca e il mio 
liberatore, rocca in questo mondo, liberatore nel mondo av¬ 
venire. 

Io narrerò e canterò le lodi del Dio di Giacobbe. Le 
forze superbe dei malvagi io abbatterò si che il giusto 
alzerà glorioso la sua fronte. Buon per me che provai la 
miseria che mi spinse a studiare i Tuoi precetti. La legge 
che scaturì dalla Tua bocca mi è più preziosa dell’oro e 
dell’argento. Benedetto il Signore in eterno, Amen, Amen. 

L’Eterno regnerà in perpetuo, amen, amen. Benedetto 
l’Eterno da Sion, Egli che ha sede in Gerusalemme, Alle¬ 
luia. 

(Sai. 150) Alleluià. Lodate Dio nel Suo santuario, lo 
datelo nel firmamento della Sua potenza lodatelo per le 
Sue prodezze, lodatelo per la forza della Sua grandezza, 
lodatelo con lo squillo del corno, lodatelo col liuto e con la 
cetra, lodatelo con cembali e con danze, ladatelo con gli 
strumenti a corda e col flauto; lodatelo con cembali strepi¬ 
tosi, lodatelo con cembali risonanti. Ogni anima loderà 
l’Eterno. Alleluià. Si, ogni anima loderà l’Eterno. Alleluià. 
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Insegnava Rabbi Elazar in nome di Rabbi Haninè: 
i sapienti sono destinati a diffondere la pace nel mondo, 
come è detto: (Is. 54. 13) se tutti i tuoi figli — Banaich — 
saranno discepoli dell’Eterno, infinita sarà la loro pace. 
Sostituisci alla parola Banaich —' tuoi figli — la parola 
Bonaich — forgiatori di pace. (Sai. 122. 7. 9). Che la pace 
sia fra le tue mura, o Gerusalemme, e la tranquillità nei 
tuoi palazzi. Per l’amore dei miei fratelli e dei miei amici 
io ripeterò: la pace sia con te. Per l’amore della casa del¬ 
l’Eterno nostro Dio, pregherò perchè tu abbondi in bene. 
(Sai. 128. 6). Possano vedere la pace sopra Israele, i figli 
dei tuoi figli. (119. 165) Gran pace hanno coloro che amano 
la Tua Legge, non c’è nulla che possa farli cadere /Sai. 
29. 11). L’Eterno darà forza al Suo popolo, l’Eterno bene¬ 
dirà il Suo popolo procurandogli la pace. 

Gaddish al Israel che si omette però allorquando nel giorno suc¬ 
cessivo non si recitano le Tehinnot {.preghiere penitenziali). 


LA AVDALÀ 

Allo stesso modo con cui si saluta Vinizio del Sciabbat col Ghiddush 
( consacrazione ) se ne annunzia la fine con la Avdalà ( separazione) 
cerimonia che, come il Ghiddush, va celebrata anche fra le pareti do¬ 
mestiche. 

Nella sua parte poetica differisce da Comunità a Comunità, mentre 
la parte sostanziale, di origine talmudica, che si compone di quattro 
benedizioni, sul vino, sul profumo, sulla luce e sulla distinzione del 
jS 'ciabbat, è uguale dovunque. La parte poetica è tutta ispirata all’an¬ 
siosa aspirazione dell’avvento messianico che è invocato insieme col 
nome del grande profeta Elia. 

Buona settimana e buona fortuna! O spirito del grande 
profeta Elia vieni a noi, vieni insieme col Messia della pro¬ 
genie di David. Quest’uomo che lottò in favore del nome 
di Dio, questo nunzio di pace, che spontaneamente si pre¬ 
sentò per espiare i peccati d’Israele! O spirito del grande 
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AKVIT LBMOZAB SCIABBAT 


profeta Elia vieni a noi, vieni insieme col Messia della 
progenie di David. 

È il profeta Elia che riassunse in sè ben dodici genera¬ 
zioni, distinto per la sua fluente capigliatura per la cintu¬ 
ra che portava ai suoi lombi. O spirito del grande. 

È il profeta Elia soprannominato il Tisbì, che ebbe il 
merito di rimettere in onore la Torà, è per mezzo suo che 
l’Eterno annunzierà la buona novella, e che ci trarrà fuori 
dalle tenebre alla luce. O spirito del grande. 

Beato chi vedrà il suo sguardo almeno in sogno, beato 
l’uomo che scambierà con lui l’augurio di pace ah sì, l’E¬ 
terno benedica il Suo popolo con la pace, come è scritto: 
(Mal. 324) Ecco io vi manderò il profeta Elia per annun¬ 
ziarvi l’avvento dell’epoca messianica, l’avvento di questo 
grande giorno. Egli riconcilierà il cuore dei padri con quel¬ 
lo dei figli e quello dei figli col cuore dei padri. 

Per gli ebrei fu luce e gioia, giubilo e trionfo. Lieta¬ 
mente adunati in questo Tempio o dovunque ci trovassimo 
noi dichiariamo che solo l’Onnipotente sarà il nostro aiuto, 
simbolo di prosperità per le nostre famiglie, buon augurio 
per la nostra sorte. Ci benedica il nostro creatore che è 
creatore di tutto, con numerosa prole, con ricchezza, con 
salute, con i beni terreni e con abbondanza. Il Signore 
della nostra forza ci rallegri, con la sua immensa bontà ci 
guidi nella retta via. 

Io elevo il calice della salvezza e il nome dell’Eterno 
invocherò. Deh o Signore salvaci deh o Signore facci pro¬ 
sperare, deh o Signore rispondici allorquando T’invochia¬ 
mo. Egli invierà su di noi benedizioni abbondanza e pro¬ 
sperità sui lavoro che stiamo per affrontare. Amen. 

Le seguenti beneedizioni formano la parte sostanziale delVAvdalà 
e si recitano in tutte le Comunità. 

— Col permesso dei presenti. 

— Ti sia per vita. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo 
creatore del frutto della vite (e si assaggia il vino sim¬ 
bolo della prosperità). 
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arvit lemozaè sciarbat 


Benedetto sii Tu, o Eterno nostro Dio re dell’universo, 
che hai creato le piante profumate. (Si odora il mirto o al¬ 
tra pianta particolarmente odorosa quasi volessimo riaverci 
dal dispiacere di distaccarci dal Sciabbat). 

Benedeto sii Tu o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che hai creato le sorgenti della luce, (e si guarda la luce 
attraverso le dita in modo da proiettare Vombra ad indi¬ 
care che si può ricominciare a produrre l'energia del lavoro 
che è luce e calore ). 

Benedetto sii Tu o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che facesti una distinzione fra il giorno di Sciabbat e il 
giorno feriale, fra la luce e le tenebre, fra Israele e gli altri 
popoli, fra il giorno settimo e gli altri sei giorni della crea¬ 
zione, benedetto sii Tu, o Eterno, che separasti il giorno sa- 
ero da quello feriale. 

Caddish che si omette allorquando nel giorno successivo non si re¬ 
citano le Tehinnot (preghiere penitenziali). Si recita Alenu e il Cad - 
dish con Barehù (vedi pag. 48). 

Al termine di moed laTefillat Arvit è intutto e per tutto uguale a 
quello dei giorni feriali con l’aggiunta, nella quarta benedizione della 
Amidà, di Attà Ivdalta come sopra solo che l’Avdalà è limitata alla 
benedizione sul vino e a quella sull’Ardala stessa. 

Capitando il termine di Sciabbat il primo giorno dì Moed la Te- 
fillat Arvit è anch’essa uguale in tutto e per tutto a quella dei giorni 
feriali e l’Avdalà si compone della benedizione sul vino, sulla luce e 
sull ’Avdalà stessa che termina invece con la frase. 

Benedetto Tu o Eterno che distingui un giorno sacro da 
un altro giorno sacro. 


Fine del Arvit Lemozaè Sciabbat 
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ROSH-HODESH 


II RokIi Hodesh {Capo di mes te) era in antico considerato un 
giorno di mezza festa e distinto nella vita e nelle preghiere ( clve, 
hanno, come d noto, sostituito i sacrifìci che si prestavano al Santua¬ 
rio di Jeruscialaim), tanto che gli uomini limitavano il lavoro allo 
stretto necessario e le donne se ne astenevano del tutto. Data la diffi¬ 
coltà di raggiungere Vesattezza nel computo delle fasi della luna, 
commisurandole col ciclo solare, avviene che alcuni mesi sono formati 
di 29 giorni e altri di 30, in quest’ultimo caso si considera Rosh 
Hodesh tanto Vultimo giorno del mese che termina quanto il primo di 
quello che comincia. 

Il Rosh Hodesh viene annunziato nelle Sinagoghe il Sciabbat pre¬ 
cedente. 

ALLEL. 

Sotto questo titolo va un gruppo di salmi, dal 113 al 118, che vi 
recitano immediatamente dopo la. Amidà di Shahrit nei giorni di Capo 
di mese, di Pesali, di Sciavuot, di Succot, di Scemini Azeret e di Ha- 
nuccà. 

Nei giorni di capo di mese e negli ultimi sei giorni di Pesali si 
omettono i primi 11 versi del salmo 115 e i primi 11 versi del salmo 110. 

Nei giorni di Succot, prima dell*Allei, si recita la seguente benedi¬ 
zione sul Lulav, il ramo di palma che, insieme con un cedro e con un ra¬ 
moscello di salice e di mirto , rappresenta il simbolo dela gioia■ della na¬ 
tura a contatto della quale vissero direttamente i nostri padri per 
quarantanni nel deserto. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che ci santificasti con i Tuoi comandamenti e c’imponesti il 
precetto del Lulav. 

Il primo giorno di Succot si aggiunge la seguente benedizione. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che ci hai conservato, che ci hai mantenuti in vita, e che 
ci hai fatto arrivare fino a quest’epoca. 

* Se il primo giorno di Succot capita di Sciabbat, queste due be¬ 
nedizioni si recitano il secondo giorno. 

1/Allei è preceduta dalla seguente benedizione. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che ci hai consacrati con i Tuoi precetti e ci hai comandato 
di leggere (per intiero) l’Allei. 
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ROSH-HODBSH 


(Sai. H3). Lodate l’Eterno! Lodatelo o servi dell’Eter¬ 
no, lodate il nome dell’Eterno! Sia il nome dell’Eterno 
benedetto da ora in perpetuo. Dal sol levante fino al ponente 
sia lodato il nome dell’Eterno. Eccelso è l’Eterno al di 
sopra di tutte le nazioni, la sua gloria è al di sopra dei cieli. 
Chi è simile all’Eterno Dio nostro che siede così in alto e 
che si abbassa per vedere quanto si fa in cielo e in terra? 
Innalza dalla polvere il misero, e dal fango trae su il po¬ 
vero per farlo sedere insieme con i principi, con i principi 
del Suo popolo. Egli trasforma la donna sterile in madre 
gioiosa di numerosa prole. Alleluià! 

(Sai. 114 ) Allorquando Israele uscì dall’Egitto e la fa¬ 
miglia di Giacobbe di mezzo ad un popolo straniero, Giuda 
divenne il Suo Santuario, e Israele suo dominio. Il mare 
vide e fuggì, il Giordano si trasse indietro, i monti saltel¬ 
larono come arieti le colline come tanti agnelli. Che avevi 
mare che fuggisti? E tu, Giordano, che ti traesti indietro? 
Che avevate voi o monti che saltellavate come arieti e voi 
colline come tanti agnelli? Davanti all’Eterno trema la ter¬ 
ra, davanti al Dio di Giacobbe che tramutò la roccia in uno 
stagno d’acqua e il macigno in sorgente d’acqua. 

Da omettersi nei Capi di mese e negli ultimi sei giorni di Pesali. 

(Sai. 115). Non a noi, o Eterno, non a noi, ma al Tuo 
nome dai gloria per la Tua misericordia e per la Tua lealtà. 
Perchè direbbero le nazioni: dov’è di grazia il loro Dio? 
Ma il nostro Dio è nei cieli, Egli fa ciò che gli aggrada. 

I loro idoli sono di argento e d’oro, opera delle mani 
dell’uomo. Hanno bocca ma non parlano, hanno occhi ma 
non vedono, hanno orecchi ma non odono, hanno naso ma 
non odorano, mani ma non tastano, hanno piedi ma non 
camminano, non emette alcun suono la loro gola. Diven¬ 
gano come loro i loro artefici, tutti quelli che in loro con¬ 
fidano. O Israele confida nell’Eterno! Egli è il loro aiuto 
e la loro difesa. O famiglia di Aronne confida nell’Eterno! 
Egli è il loro aiuto e la loro difesa. O tementi dell’Eterno, 
confidate in Lui! Egli è il loro aiuto e la loro difesa. 
(fin qui). 

L’Eterno si è ricordato di noi: Egli benedirà, oh bene¬ 
dirà certamente la famiglia d’Israele, benedirà la famiglia 
di Aronne, benedirà i suoi tementi piccoli e grandi. Accre¬ 
scerà felicità l’Eterno in favor vostro, per voi e per i vostri 
figli. Siate benedetti dall’Eterno creatore del cielo e della 
terra. I cieli sono dell’Eterno ma la terra l’ha data ai figli 
dell’uomo. Non sono i morti che lodano l’Eterno, nè quelli 
che scendono nel silenzio. Ma noi benediremo l’Eterno da 
ora in perpetuo. Alleluià. 
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ROSH-ITODESn 


Da omettersi nei Cavi di mese e negli ultimi sei giorni di Pesali. 

(Sai. H6). Io amo l’Eterno che ascoltò la mia voce e 
le mie supplicazioni, poiché mi porse orecchio: tutta la mia 
vita lo invocherò. Mi avevano circondato i lacci della morte, 
le angustie della tomba mi avevano colto, non avevo tro¬ 
vato che distretta e cordoglio, ma io invocai il nome del 1 
l’Eterno. Deh, o Eterno, salva la mia anima. Pietoso è 
l’Eterno e giusto, il Dio nostro è misericordioso. L’Eterno 
protegge i semplici: io ero ridotto miseramente ed Egli 
mi salvò. Ritrova, anima mia, il tuo riposo, poiché l’Eter¬ 
no ebbe compassione di te, perchè liberò la mia anima 
dalla morte, il mio occhio dalle lagrime, i miei piedi dalla 
caduta. Camminerò davanti all’Eterno sulla terra dei vi¬ 
venti. Io ho creduto ed ho parlato anche quando ero molto 
afflitto, allora dissi nel mio turbamento: ogni uomo può 
mentire, (fin qui). 

Come potrò mai io contraccambiare l’Eterno per i tanti 
benefici usatimi? Il calice della salvezza io eleverò e nel 
nome dell’Eterno invocherò. I miei voti compirò davanti 
all’Eterno, in presenza di tutto il Tuo popolo. È cosa grave 
agli occhi dell’Eterno la morte dei suoi devoti. Deh. o 
Eterno, io sono il Tuo servo figlio della Tua schiava. Tu 
hai sciolto i miei legami. A Te presenterò un sacrificio di 
lode e nel nome dell’Eterno invocherò. I miei voti compirò 
davanti all’Eterno in presenza di tutto il Tuo popolo. Negli 
atri della casa dell’Eterno, in mezzo a te, o Gerusalemme. 
Alleluia. 

(117) Lodate l’Eterno voi nazioni tutte, celebratelo voi 
popoli tutti, perchè grande c la Sua benignità verso di noi; 
la fedeltà dell'Eterno dura in perpetuo. 

(118) Celebrate l’Eterno poiché è buono, perchè la Sua 
misericordia dura in perpetuo. Così proclamerà la famiglia 
di Aronne perchè la Sua misericordia dura in perpetuo. Così 
proclameranno i tementi dell’Eterno perchè la Sua miseri¬ 
cordia dura in perpetuo. 

Dall’angustia invocai l’Eterno, mi rispose largamente l’E¬ 
terno. L’Eterno è per me, non temerò: che potrà fare a me 
l’uomo? L’Eterno è per me fra quelli che mi aiutano, ed io 
ben vedrò quanto desidero contro i miei nemici. Meglio è 
sperare nell’Eterno che confidare nell’uomo, meglio è spe¬ 
rare nell’Eterno che confidare nei grandi. Se anche tutti i 
popoli della terra mi circuissero, li debellerei nel nome del¬ 
l’Eterno, se anche mi circuissero e mi accerchiassero, nel 
nome dell’Eterno li debellerei, se mi accerchiassero come 
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ItOSH-IIODESII 


api, si consumerebbero come un fuoco di spine, nel no¬ 
me dell’Eterno li debellerei. Mi hanno spinto violente¬ 
mente per abbattermi, ma l’Eterno mi sostenne. La mia 
forza e l’argomento del mio canto è l’Eterno, Egli mi fu 
salvezza. Voce di canto e di esultanza risuona nei padiglioni 
dei giusti: è la destra dell’Eterno che fa prodezze. È la 
destra dell’Eterno levata in alto, è la destra deH’Eterno che 
fa prodezze. Io non morrò ,anzi vivrò e racconterò le gesta 
deH’Eterno. Veramente mi ha castigato l’Eterno ma non 
mi ha dato in balìa della morte. Aprite per me le porte della 
giustizia, vi entrerò e celebrerò l’Eterno. Ti esalterò poiché 
mi rispondesti e mi fosti di salvezza. La pietra che gli ar¬ 
chitetti avevano disprezzata è diventata per me una pietra 
angolare. La cosa proviene dall’Eterno, essa è veramente me¬ 
ravigliosa ai nostri occhi. Questo è il giorno che l’Eterno 
ha fatto, esultiamo e rallegriamoci in esso. Deh, o Eterno, 
salva! Deh, o Eterno, facci prosperare! 

Benedetto colui che viene nel nome dell’Eterno. Noi 
vi benediciamo dalla casa dell’Eterno. L’Eterno Iddio ci 
illuminò; traete la vittima avvinta con le corde agli angoli 
dell’altare. Mio Dio Tu sei e Ti celebrerò, mio Dio Tu sei 
e Ti esalterò. Rendete omaggio all’Eterno poiché è buono, 
perchè eterna è la Sua misericordia. 

Ti loderanno, o Eterno Dio nostro, tutte le Tue opere, 
i Tuoi devoti, i giusti esecutori della Tua volontà c il Tuo 
popolo d’Israele, tutti quanti con giubilo renderanno omag¬ 
gio, benediranno e celebreranno e glorificheranno il Tuo 
glorioso nome poiché a Te si conviene rendere omaggio. 
È bello lodare il Tuo nome dall’eternità fino all’eternità. 
Benedetto sii Tu, o Eterno, re, degno di essere lodato con 
tutte le celebrazioni. Amen. 

Segue la lettura della Torà (alla quale si chiamano se Hanuccà o 
Hol Amm.oed tre fedeli, quattro ec Rosh Hodesh e per lo meno cinque 
se Moed) preceduta, se è Rosh Hodesh, Moed e Hol Ammoed dal 
Caddish Titcahbal, se Hanuccà dal Caddish semplice. 

Dopo la lettura si recita il Caddish semplice e quindi : 

a) di Hanuccà si termina la TefUlat Shalirit come nei giorni 
feriali (v. pag. 129). 

b) di Moed e Sciabbat Rosh Hodesh si termina la TefUlat Shahrit 
come di Shabbat (v. pag. 323) c quindi il relativo Mussaf. 

e) di Hol Ammoed c di Rosh Hodesh si termina la TefUlat Shahrit 
come nei giorni feriali da pag. 120 fino a pag. 137 compresa, e quindi il 
relativo Mussaf. 
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ROSH-HODESH 


Salmo di Rosh Ho desìi. 

Salmo di David dedicato al capo dei corifei da cantarsi 
sul Ghittit. O Eterno Dio nostro quanto è possente il Tuo 
nome su tutta la terra e come estendi la Tua maestà sul 
cielo. Fin dalla bocca dei pargoli e dei lattanti Tu fai cele¬ 
brare la Tua forza per convincere i tuoi avversari per ta¬ 
citare il nemico e il vendicatore. Allorquando io contem¬ 
plo il Tuo cielo, opera delle tue mani, la luna e le stelle che 
con tanta sapienza Tu disponesti non posso fare a meno 
di esclamare: che cos’è l’uomo che Tu abbia a ricordar¬ 
tene e che cos’è perchè Tu abbia a preoccupartene si da 
renderlo da poco inferiore agli angeli e di adornarlo di 
onore e di gloria tanto da concedergli il dominio sullopera 
delle Tue mani e di porlo sotto il Tuo arbitrio? Che cos’è 
il grosso o il piccolo bestiame o le fiere della selva? Che 
cosa sono gli uccelli che vagano per l’aria o i pesci del mare 
o coloro che emigrano attraverso le vie dei mari? O Eterno 
nostro Dio quanto è possente il Tuo nome su tutta la terra! 


MUSSAF DI ROSH HODESH E DI 
SHABBAT ROSH HODESH 

O Signore, schiudi le mie labbra affinchè la mia bocca 
narri la Tua lode. 

1) Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro e Dio dei pa¬ 
dri nostri, Dio di Abramo, Dio d’Isacco, Dio di Giacobbe, 
Dio grande potente e formidabile. Dio eccelso, rimuneratore 
di benefici, creatore di tutto, che ricordi i meriti dei patriar- 
ch, che liberi i figli in virtù del Tuo nome con amore. 

O Re, sostegno, salvatore e scudo, benedetto sii Tu, o 
Eterno scudo d’Àbramo. 
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ROSH-HODBSH 


2) Tu sei sempre potente o Eterno! Tu puoi fare resu¬ 
scitare i morti, sei grande nel salvare ( d'estate : Tu fai scen¬ 
dere la rugiada) ( d'inverno: Tu fai soffiare il vento e fai 
scendere la pioggia). Con la tua grazia alimenti i viventi, 
con le Tue pietà infinite puoi fare resuscitare i morti, Tu 
sostieni i cadenti, guarisci gli ammalati, liberi i carcerati, 
mantieni fedelmente la promessa a coloro che dormono sot- 
terrra. Chi è come Te potentissimo? E chi può assomigliarti? 
Re, che dai la morte e la vita, che fai germogliare la salvez¬ 
za. Fedele Tu sei nella promessa di fare resuscitare i morti, 
Benedetto sii Tu o Eterno che resusciti i morti. 

La « Cheduscià » di Rosh Hodesh si recita soltanto durante la 
ripetizione della Amidà. 

Una corona ti porgono, o Eterno Dio nostro, le nume¬ 
rose schiere celesti insieme con i figli del Tuo popolo d’Israe¬ 
le qui abbasso riuniti, tutti insieme Ti proclamano tre volte 
santo ripetendo la parola del Tuo profeta: (Is. 6. 3.) l’uno 
all’altro gridava e diceva: Santo, Santo è l’Eterno delle 
schiere celesti. L’universo è pieno della Sua gloria. E gli 
uni agli altri dicono: benedetta la gloria del’Eterno dalla 
Sua dimora. 

E nella Tua sacra scrittura è detto: l’Eterno regnerà in 
perpetuo, il Tuo Dio, o Sion, regnerà attraverso tutte le 
generazioni. Alleluià. (fin qui). 

Cheduscià di Shabbat Rosh Hodesh 

L’universo è pieno della Sua gloria. I Suoi messaggeri 
domandano dov’è la sede della Sua potenza per glorificarlo! 
E gli uni agli altri rispondono celebrando: benedetta la glo¬ 
ria dell’Eterno dalla Sua dimora. Dalla Sua dimora Egli si 
rivolge pietosamente verso il Suo popolo che afferma la Sua 
unità, sera mattina in ogni giorno, sempre, proclamando due 
volte al giorno amorosamente: Ascolta, Israele, l’Eterno, 
nostro Dio, l’Eterno, è Uno. Egli è il nostro re, Egli è il no¬ 
stro salvatore, Egli ci salverà e ci redimerà una seconda 
volta e farà sentire attraverso le Sue pietà, alla presenza di 
ogni vivente, queste parole: ecco io vi ho finalmente liberati, 
come la prima volta per essere Dio per voi. Io sono il vostro 
Dio. E nella Tua sacra scrittura è detto: l’Eterno regnerà in 
perpetuo, il Tuo Dio, o Sion, regnerà attraverso tutte le 
generazioni Alleluià. (fin qui la Cheduscià). 

Per tutte le generazioni proclameremo la sovranità di 
Dio perchè Egli è il solo eccelso e santo: la Tua lode o Dio 
nostro non cesserà giammai di sulla nostra bocca poiché 
grande e santo Tu sei: Seia. Benedetto sii Tu, o Eterno, Dio 
santo. 
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ItOSlI'HODESII 


Di Rotili Hodesh. 


Se il Capo di mese cade in gior¬ 
no feriale. 

Tu hai comandato al Tuo 
popolo di celebrare i Capi di 
mese come un’epoca di espia¬ 
zione per tutte le loro gene¬ 
razioni, allorquando offriva¬ 
no a Te sacrifici volontari, 
capri d’espiazione per otte¬ 
nere il perdono. Che il ricor¬ 
do di questi sacrifici sia un 
mezzo per salvare la nostra 
anima dal nemico. Stabili¬ 
sci in Sion un nuovo alta¬ 
re e noi vi offriremo Tolo- 
causto del Capo di mese, i 
giovani capretti offriremo di 
piena volontà e torneremo a 
gioire tutti quanti nel servi¬ 
zio del santuario. Nella Tua 
città torneremo a farti sen¬ 
tire gl’inni di David che si 
cantavano intorno al Tuo 
altare, così avrai reso il 
Tuo amore ai Tuoi figli ricor¬ 
dandoti del patto che avevi 
contratto con i padri. 


Se il Capo di mese cade di Sciab- 

bat. 

Tu creasti il Tuo mondo 
da antico, compisti, la Tua 
opera nel settimo giorno, 
preferisti noi fra tutti i po¬ 
poli, ci prescegliesti fra tut¬ 
te le nazioni e ci santificasti 
con i Tuoi precetti; ci av¬ 
vicinasti o re nostro, al Tuo 
culto, e confidasti il Tuo no¬ 
me grande e santo alla nostra 
fedeltà e nel Tuo amore per 
noi ci desti, o Eterno Dio no¬ 
stro, il Sabato per riposo e 
i Capi di mese per espia¬ 
zione. 

Ma siccome peccammo di¬ 
nanzi a Te, o Eterno Dio no¬ 
stro e Dio dei padri nostri, è 
andata distrutta la città no¬ 
stra, desolato il nostro san¬ 
tuario, ha esulato il nostro 
splendore, profanata la glo¬ 
ria dalla casa della nostra 
vita. Noi non possiamo più 
dunque offrire il sacrificio 
dinanzi a Te perchè non ab¬ 
biamo il Sacerdote che ci 
procuri l’espiazione. 
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KOSH'IIODESn 


lì brano che segue si recita sia che il Capo di mese cada di giorno 
feriale sia di Sciabbat. 

Ti piaccia o Eterno Dio nostro e Dio dei padri nostri 
farci salire con gioia alla nostra Terra e ristabilirci nei no¬ 
stri confini: là noi offriremo i sacrifici obbligatori, quelli 
quotidiani secondo la loro disposizione e quelli addizionali 
secondo il loro rito. Il sacrifìcio addizionale di questo Capo 
di mese offriremo amorosamente dinanzi a Te secondo che 
Ti piacque comandarci e come ci prescrivesti nella Tua Torà 
per mezzo del Tuo servo Mosè, come è detto: 

(di Sciabbat soltanto ) (Num. 28.9,10) E nel giorno di 

Sciabbat offrirete due agnelli di un anno senza alcun 
difetto, due decimi di farina fina intrisa nell’olio e la liba¬ 
zione, l’olocausto del Sciabbat oltre a quello quotidiano e 
alla sua libazione. 

(nei giorni feriali e di Sciabbat) Nel Capo di Mese offri¬ 
rete in olocausto all’Eterno due giovini tori, un montone e 
sette agnelli di un anno senza alcun difetto. Per quanto con¬ 
cerne l’oblazione e la libazione vi regolerete secondo la pre- 
scrfzione, cioè, tre decimi di efà di fior di farina per ciascun 
toro, due per il montone, un decimo per ciascun agnello, 
il vino occorrente per la libazione, un capro per l’espiazione 
oltre ai due sacrifìci quotidiani secondo le rogole stabilite. 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, rinnova questo mese 
per noi in bene e in benedizione, in giubilo e in allegria, in 
salvezza e in consolazione, in alimento e in abbondanza, in 
perdono del peccato e in condono della colpa e sia questo 
mese la fine e il termine di tutte le nostre angoscie e il prin¬ 
cipio e l’inizio del riscatto della nostra anima, poiché il Tuo 
popolo d’Israele scegliesti fra tutte le nazioni e leggi spe¬ 
ciali per i Capi di mese per loro disponesti. 

(nei giorni feriali) Benedetto sii Tu, o Eterno, santifica- 
tore d’Israele e dei Capi di mese. 

(di Sciabbat soltanto) Si rallegreranno nel Tuo impero 
coloro che osservano il Sciabbat e che lo considerano un 
giorno delizioso, i figli del popolo santificatore del settimo 
giórno. 

Tutti si delizieranno e si sazieranno di questo Tuo bene 
per cui prediligesti il settimo giorno e lo santificasti; il più 
prezioso dei giorni lo definisti in ricordo della creazione. 
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ROSH-HODESII 


Dio nostro e Dio dei padri nostri, gradisci il nostro ripo¬ 
so, santificaci con i Tuoi precetti, mettici a parte della Tua 
Torà, saziaci deli Tuo bene, rallegra la nostra anima della 
salvezza, purifica il nostro cuore affinchè possiamo servirti 
con lealtà e fa’ che ereditiamo di continuo, o Eterno Dio no¬ 
stro, con amore e con aggradimento, il Tuo santo Sciabbat. 
Riposi in quel giorno tutto il popolo d’Israele santifìcatore 
del settimo giorno. Benedetto sii Tu, Eterno, santifìcatore del 
Siabbat, d’Israele e dei Capi di mese, (fin qui). 

Per R. Hodesli e Sciabbat R. Hodesh 

Ti sia gradito, o Eterno Dio nostro, Israele Tuo popolo; 
ascolta la sua preghiera e rinnova le antiche cerimonie del 
Tuo santuario: i sacrifici dei figli d’Israele e la loro pre¬ 
ghiera accetta con sollecito amore e di buon grado, il culto 
del Tuo popolo d’Israele Ti sia sempre gradito. 

Possano i nostri occhi rivedere il Tuo ritorno a Sion e 
alla Tua città Gerusalemme come in antico. Benedetto Tu o 
Eterno che in virtù della sua pietà destinò il suo ritorno a 
Sion, (fin qui). 

Noi ti rendiamo omaggio o Eterno nostro Dio e Dio dei 
nostri padri per la vita che ci hai dato e che noi abbiamo 
affidato alle Tue mani per le nostre anime che sono in Tuo 
potere per i miracoli che ogni giorno fai per noi e che per i 
prodigi e la. benignità che da Te riceviamo in ogni tempo 
di tutto ciò noi Ti ringraziamo alla sera, al mattino e a mez¬ 
zogiorno. Buono Tu sei, la Tua pietà non ha termine, la Tua 
misericordia è infinita o clemente. In ogni tempo noi abbia¬ 
mo sperato in Te, e Tu non ci hai delusi, o Signore nostro 
Dio; non ci hai abbandonati e non ci hai negato la Tua prov¬ 
videnza. 
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ROSH-HODESH 


Durante la ripetizione, mentre il lettore recita la benedizione di 
cui sopra , 8i conferma sottovoce. 

Noi ci prostriamo e c’inginocchiamo dinanzi a Te o 
Dio nostro, Dio di ogni creatura, nostro creatore e crea¬ 
tore di tutto ciò che esiste. Benedizioni e omaggi al Tuo 
grande e santo nome, per la vita che ci hai dato e che ci 
mantieni. Dacci ancora vita fino a quando potremo avere la 
grazia di assistere al ritorno dal nostro esilio al Tuo santua¬ 
rio, per osservare i Tuoi precetti, per eseguire la Tua volontà 
e per servirti con cuore sincero. Perciò noi c’inchiniamo 
umilmente a Te, Dio benede tto, con tutte le celebrazioni. 

Di Hanuccà si aggiunge 

Noi Ti ringraziamo per i miracoli, per la liberazione, per 
le prodezze, per le salvezze, per i prodigi e per il conforto 
che hai dato ai nostri padri in quell’epoca e di questi giorni. 

All’epoca di Mattatia figlio di Jochanan sommo sacer¬ 
dote, Asmoneo, e dei suoi figli, allorché Tempio regno della 
Grecia si levò contro di loro per indurli a dimenticare la Tua 
Torà ed a trasgredire le norme della Tua volontà, Tu, nella 
Tua immensa pietà, li proteggesti nellora dell’angoscia, 
sostenesti la loro causa, difendesti le loro giuste ragioni, de¬ 
sti i forti in mano ai deboli, i numerosi in mano ai pochi, i 
malvagi in mano agli onesti, gli impuri in mano dei puri gli 
apostati in mano di coloro che osservano la Tua Torà. Così 
da tutti fu riconosciuta la Tua grandezza e la Tua santità, 
e Israele popolo Tuo conseguì una grande vittoria. Dopo 
di che, i Tuoi figli rientrarono nei penetrali della Tua casa, 
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ROSH-HODESH 


riordinarono il Tuo Tempio, purificarono il Tuo Santuario, 
accesero i lumi nei sacri Tuoi cortili, e fissarono questi otto 
giorni in azioni di lode e in atti di ringraziamento. Allo 
stesso modo che compiesti verso di loro miracolose gesta, 
così compì verso di noi, o Eterno Dio nostro, prodigi e mi¬ 
racoli in quest’epoca; e noi renderemo riconoscente omaggio 
al Tuo grande nome, (fin qui). 

E per tutto ciò sia benedetto, sia encomiato e glorificato 
di continuo il Tuo nome, o re nostro, per sempre e tutti i 
viventi Ti renderano omaggio. Seia. Benedetto sii Tu, o 
Signore, che hai nome: il buono e sei degno di lode. 

Durante la ripetizione della Amidù (ri aggiunge la benedizione 
sacerdotale. 

O nostro Dio e Dio dei nostri padri, benedici noi con la 
triplice benedizione — contenuta nella Torà — che fu scritta 
da Mosè Tuo servo e che veniva pronunciata da Aron e dai 
suoi figli sacerdoti, famiglia a Te consacrata: « Ti benedica 
il Signore e ti costudisca. Faccia risplendere l’Eterno la Sua 
luce su di te e ti conceda grazia. Volga l’Eterno il Suo 
sguardo verso di te e ti dia pace ». I sacerdoti pronunzie¬ 
ranno il Mio nome sopra i figli d’Israele ed Io li benedirò. 
(fin qui). 

Diffondi pace e felicità, benedizione e grazia, clemenza 
e misericordia su di noi e su tutto Israele Tuo popolo. O no¬ 
stro Padre con la Tua benevolenza benedici tutti noi, Tu che 
con la Tua benevolenza ci hai dato, o Eterno nostro Dio, 
una legge di vita e di amore, di pietà e di carità, di benedi¬ 
zione e di salvezza, di clemenza, di beatitudine e di pace. 
E Ti piaccia benedire il popolo Tuo Israele con la Tua pace, 
in ogni tempo in ogni ora. Benedetto sii Tu, o Eterno, che 
benedici il popolo Tuo Israele con la pace. Amen. 
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O mio Dio, fai che la mia lingua si guardi dalla mal¬ 
dicenza e le mie labbra dalla falsità, che io sopporti pa¬ 
zientemente chi mi offende, che esegua premurosamente i 
Tuoi comandi e che sia con tutti umile come la polvere. 
Ti piaccia, o Eterno mio Dio, mandare a vuoto i tristi pro¬ 
getti, di sventare i disegni di chi pensasse di danneggiar¬ 
mi. E Ti piaccia pure, o Signore, mio Dio, aprirmi la stra¬ 
da che conduce allo studio della Torà e alla sapienza, alla 
prudenza e all’intelligenza, ai mezzi di sostentamento ed 
alla Tua grazia, misericordia, clemenza e pietà. 

Colui che fa regnare la pace nei cieli, con la Sua pietà, 
conceda pace a noi e a tutto Israele. Amen. 

Kaddish Titcabbal. 

Di Rosh Hodesh la Teflllà termina come nei giorni feriali vedi 
pag. 139. Di Sciabbat e Rosh Hodesh la Tefìllà termina come in Sciab- 
bat vedi pag. 357. 


Fin qui il Mussaf di Rosh Hodesh 
e di Sciabbat-Rosh Hodesh 



rmVn runa 


: a^iiaa ìmVVn * Dptf n p ” n$ iVVn * nn^D 
:vxax ^3 imVVn * vds 1 ?» *“?3 ìm‘? , ?r! 
imV?n nix ’aais ^3 iniV?n * n*n rap# ìmVVn 
ntf nx iV’rrr :aPtfn Vya ntfx a’&m * a»atfn »atf 
~pn * n’piyV 73?V arami nxiaai nix xin *3 * n 
:*nam x’?! ]p| 

xna i*pxaa n$x * aViyn *f?a irnVx « nnx fina 
nriV io; pn pio * exax *?3 vs ornai * a’pmp 
1130 oitryV apafpi aw * arpso nx w? àVtf 
nax niaVVi * nax inVsptf ‘ rpx ^jns * a;ip 
□<i * pa ’p'iay’? nnxsn rvps; tmriinntf 

ras a# by_ n^b nxabi * nniaa tmrnnnV anw 
: a’tf *m tf™» * « nnx fin? * inia^a 

* fasi’ fina B ' s j’rxntsn Va) 5 ! Mb xnn aia pp 
u 'v™ : f spia fina * f aip fina * f ipiy fina 



BENEDIZIONE DELLA LUNA 


La luna fu presso i popoli antichi riferimento d’idolatria a causa 
della grande influenza che si riteneva esercitasse sulla fortuna dei pro¬ 
dotti della terra e sui destini degli uomini: la civiltà ebraica, sorta 
appunto per abbattere energicamente qualunque forma d’idolatria, volle 
elevarsi al di sopra di questa ristrettezza di vedute e rendere omaggio 
non all’astro stesso ma al Creatore che regola e domina la vita del 
mondo e degli uomini. Pertanto fu stabilito fina dai tempi più an¬ 
tichi che, durante il periodo che va dal novilunio al plenilunio } si re¬ 
citasse, in vista della Urna, la Bircat Allevanà o benedizione al Crea¬ 
tore della luna stessa. 

Benedetto sia l’Eterno re dell’universo, che col Suo solo 
detto creò il firmamento, e col semplice soffio della Sua boc¬ 
che creò tutti gli astri. Tempo determinato e fisso stabilì 
per loro in modo che gli astri non avessero a cambiare lo 
scopo per cui furono creati ed essi rifulsero di gioia nell’ese- 
guire la volontà del loro creatore. Creatore di verità, la Sua 
creazione è tutta una verità. Egli dispose che la luna si 
rinnovasse attraverso le sue fasi, simbolo di gloria per le 
creature che Egli sorvegliò fin dal ventre della loro madre, 
affinchè esse potessero rinnovarsi così come si rinnova la 
luna e rendere gloria al loro Creatore per il nome glorioso 
del Suo regno. Bendetto sii Tu, o Eterno, che rinnovi i mesi 
secondo le fasi della luna. 

Sia di buon augurio per noi e per tutto Israele. Bene¬ 
detto sia il tuo creatore benedetto sia Colui che ti ha fatto, 
bendetto sia Colui che ti ha formato, benedetto sia Colui 
che ti ha creato. 
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benedizione della luna 


Nello stesso modo che noi, se anche volessimo slanciarci 
verso la luna non arriveremmo mai a raggiungerla, così av¬ 
venga che se altri volessero gettarsi sopra di noi per rovi¬ 
narci, non abbiano neppure a toccarci, non abbiano ad op¬ 
primerci (Es. 15.16) Cada sopra di loro il terrore e la paura 
della potenza del Tuo braccio e restino come pietra. 

David, re d’Israele, viva in eterno, amen, seia, per sempre. 
Infondi in me un cuore puro, o Dio, e uno spirito saldo rin¬ 
nova dentro di me. , 

(Sai. 121) Canto dei pellegrinaggi. Io alzo il mio sguardo 
verso i monti: donde mi verrà l’aiuto mio? Il mio aiuto verrà 
dall’Eterno creatore del cielo e della terra. Egli non permet¬ 
terà al tuo piede di vacillare e a colui che ti sorveglia di 
addormentarsi. Ecco, non dorme e non sonnecchia il cu¬ 
stode d’Israele. L’Eterno è il tuo custode, l’Eterno è la tua 
ombra, vicino alla tua destra. Di giorno il sole non ti colpirà 
con i suoi raggi e la luna non ti offenderà di notte, l’Eterno 
ti preserverà da ogni male, custodirà l’anima tua. L’Eter¬ 
no ti proteggerà quando entri e quando esci, da ora in per¬ 
petuo. 

(150) Alleluià. Lodate Dio nel Suo santuario, lodatelo 
nel firmamento della Sua potenza, lodatelo per le Sue pro¬ 
dezze, lodatelo per la forza dellà Sua grandezza, lodatelo 
con lo squillo del corno, lodatele col liuto e con la cetra, lo¬ 
datelo con cembali e con danze, lodatelo con gli strumenti 
a corda e col flauto, lodatelo con cembali strepitosi, lodatelo 
con cembali risonanti. Ogni anima loderà l’Eterno. Alleluià. 
Sì, ogni anima loderà l’Eterno. Alleluià. 

S’insegnava nell’Accademia di Rabbi Ismaele: se anche 
gli ebrei non avessero che il merito di rivolgersi al loro 
Creatore che è nel cielo almeno una volta al mese, sarebbe 
sufficiente. E Abaiè aggiunse: perciò questa preghiera va 
recitata solennemente in piede. 


Si recita l’intiero Caddish. 
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HANUOOA 


11 glorioso riscatto nazionale dalla tirannia ellenica■ (secolo III 0 
avanti l’E. V.) dovuto allo slancio eroico dei Maccabei si ricorda con 
la festa di Hanuccà che cade il 25 di ICislev: tale festa dura otto 
giorni ed ogni sera dopo il Caddish Titcabbal della Tefìllat Arvit deli 
giorni feriali (vedi pag. 196 ) si dà vita,, con olio purissimo, ad una 
fiamma in più fino a otto nella Hanuccà. 

Tuie rito si .ripete nell’intimità della famiglia cercando soprat¬ 
tutto d’interessare i bambini. 

All’inizio del Sciabbat, la Hanuccà, nella propria casa, si accende 
prima della lampada sabbatica e al Beth-Accheneseth al termine di 
Mtnhà. 

Al termine del Sciabbat la Hanuccà si accende prima della Avdalà. 

Durante VaccensiOne si recitano le seguenti benedizioni: 

Bendetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che ci hai consacrati con i Tuoi precetti e ci hai comandato 
di accendere la lampada di Hanuccà. 

Benedetto sii Tu o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che facesti così grandi prodigi per i nostri padri a quei 
tempi e di quest’epoca. 

(la prima sera) Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro 
re dell’universo, che ci hai conservati, che ci hai mante¬ 
nuti in vita e che ci hai fatto arrivare fino a quest’epoca. 
(fin qui). 

Noi accendiamo queste fiammelle in ricordo dei miracoli, 
del riscatto, delle prodezze, della liberazione, delle maravi¬ 
glie del conforto che Tu, o Eterno, prodigasti ai nostri pa¬ 
dri in quell’epoca di questi giorni per mezzo dei Tuoi sa¬ 
cerdoti. Durante tutti questi otto giorni di Hanuccà queste 
luci sono a questo scopo destinate, nè possiamo servirci di 
esse per uno scopo diverso, solo luci di giubilo esse vogliono 
essere per rendere omaggio al Tuo nome a causa dei Tuoi 
miracoli, delle Tue salvezze e delle Tue meraviglie. 

(Sai. 30) Canto destinato all’inaugurazione del Tempio: 
di David. Io voglio esaltarti, o Eterno, perchè hai avuto pietà 
della mia miseria e non hai permesso che i miei nemici si 
rallegrassero di me. O Eterno mio Dio, Ti ho invocato e Tu 
mi hai risanato. O Eterno, Tu mi hai salvato dalla fossa, mi 
hai preservato dallo scendere nella tomba. Salmeggiate al¬ 
l’Eterno, o fedeli, e celebrate il ricordo della Sua santità. 
La Sua collera non dura che un istante Egli si compiace di 
concedere la vita; se il tramonto è accompagnato dal pianto, 
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Ucpisodio per cui restarono famose le gesta della pura, ed eroica 
regina Ester che, con Valuto del sempre presente intervento divino, 
salvò gli ebrei di tutte le Comunità persiane dall*odio antisemitico di 
Antan, si ricorda con la festa popolare di Purim che cade il 14 Adar . 

« Il Sciabbat antecedente alla festa di Purim, che cade il 
14 del mese di Adar, è contraddistinto col nome di Sciabbat 
Zahor o del ricordo. Terminata la preghiera di Sciahrit, e 
prima della lettura della Torà, si usa leggere, o piuttosto 
cantare, un poemetto che comincia con le parole Mi Camo- 
ha... in cui si narra il suggestivo episodio che ha dato ori¬ 
gine alla festa di Purim. Il poema che è attribuito a Je- 
hudà Allevi, l’insigne poeta del secolo d’oro dell’epoca spa¬ 
gnola, è di una fattura quanto mai complicata. Si compone 
di quattro capitoli, due alfabetici e due acrostici divisi in 
versi di quattro strofe, tre delle quali rimate e l’ultima ter¬ 
minante sempre con la parola Lo (a Lui); tutte le strofe 
sono formate da versi biblici genialmente scelti. Nonostante 
queste costrizioni a cui il poeta si è sottoposto ne è venuto 
fuori un vero gioiello d’arte il cui giusto valore non si può 
apprezzare se non nella lingua in cui è stato redatto ». 

Di questo poema nella Comunità di Roma ci si limita alla let¬ 
tura di poche frasi del primo brano e delVintiero ultimo brano che 
riportiamo senza traduzione per non turbarne la peculiare fisionomia. 
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l’aurora si leva col canto. Al tempo della mia felicità andavo 
dicendo non cadrò mai. Ma, o Eterno, fu solo la Tua vo¬ 
lontà a sostenermi. Non appena Tu ritirasti da me il Tuo 
sguardo, rimasi sbigottito. Allora T’invocai, o Eterno, e Ti 
supplicai dicendo: che profitto trarrai dalla mia morte? 
Che vantaggio avrai nel consegnarmi alla distruzione? È for¬ 
se la terra capace di celebrarti e di proclamare la Tua veri¬ 
tà? Ascolta, o Eterno, ed abbi pietà di me. Sii Tu il mio li¬ 
beratore. Allora cambiasti il mio lamento in gioia, mi to¬ 
gliesti di dosso gli abiti di lutto e mi circondasti di allegria, 
così l’unica mia gloria consiste nel lodarti incessantemente. 
Si, o Eterno mio Dio, per sempre canterò le Tue lodi. 
(fin qui). 
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11 seguente salmo destinato alla festa di Purim si recita all'inizio 
della Tefillat Arit (vedi pagina 196 ) dopo il salmo del giorno. 

(Sai. 7) Shiggaion di Davide che egli cantò all’Eterno a 
proposito delle parole di Cush, beniaminita. 

O Eterno, Dio mio, io mi confido in Te salvami da 
tutti quelli che mi perseguitano, e liberami chè talora 
il nemico, come un leone, non sbrani l’anima mia laceran¬ 
dola senza che alcuno mi liberi. O Eterno, Dio mio, se ho 
fatto questo, se vi è perversità nelle mie mani, se ho reso 
male per bene a chi viveva insieme a me in pace, io che ho 
liberato colui che mi era nemico senza ragione, perseguiti 
pure il nemico l’anima mia e la raggiunga, calpesti al 
suolo la mia vita e stenda la mia gloria nella polvere. Seia. 

Levati, o Eterno, nell’ira tua, innalzati contro i furori 
dei miei nemici, e destati in mio favore Tu hai ordinato il 
giudizio. Ti circondi l’assemblea dei popoli e siedi al di 
sopra di essa in luogo elevato., l’Eterno giudica i po¬ 
poli, giudica me o Eterno, secondo la mia giustizia e la mia 
integrità. Deh venga meno la malvagità dei malvagi ma sta¬ 
bilisci il giusto poiché sei Iddio giusto che prova i cuori e le 
reni. Il mio scudo è in Dio che salva i diritti del cuore. Il Si¬ 
gnore è un giudice giusto, un Dio che s’adira in ogni giorno. 
Se il malvagio non si converte egli aguzzerà la mia spada, 
egli ha teso l’arco suo e lo tiene pronto; dispone contro di 
lui strumenti di morte, le sue frecce le rende infuocate. 

Ecco, il malvagio è in doglie per produrre iniquità. 
Egli ha concepito malizia e partorisce menzogna. Ha scavato 
una fossa e l’ha resa profonda ma è caduto in quella fossa 
che ha costruito. La sua malizia gli ritornerà sul capo, e la 
sua violenza gli scenderà sulla testa. 

Io loderò l’Eterno per la sua giustizia e salmeggerò al 
nome dell’Eterno, dell’Altissimo. 

Dopo la Amidà di Arvit si recita il Caddish semplice e quindi si 
procede alla lettura della Meghillat Ester, che fa parte della Bibbia 
e che contiene il racconto degli episodi che dettero origine alla festa 
di Purim. 

La lettura della Meghillà, che deve essere ripetuta in famiglia, è 
preceduta dalle seguenti benedizioni: 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che ci hai consacrati con i Tuoi precetti e ci hai comandato 
di leggere la Meghillà. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che facesti così grandi prodigi per i nostri padri a quei tem¬ 
pi di quest’epoca. 
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Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che ci hai conservati, che ci hai mantenuti in vita e che ci 
hai fatto arrivare a quest’epoca. 

Dopo la lettura della Meghillà 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo, 
che difendesti la nostra causa, che pronunziasti una così 
retta sentenza, che prendesti la nostra difesa, che punisti i 
nostri persecutori e che ci liberasti dai nostri nemici- Be¬ 
nedetto sii Tu, o Eterno, che liberasti il Tuo popolo d'Israele 
da tutti i suoi nemici, Dio liberatore! 

Quindi si recita j accompagnato da un’antichissima popolare melo¬ 
dia , l’inno che segue 9 intraducibile in italiano per la peculiarità del 
suo stile e dei suoi accenni. 
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SALMI PER I MOADIM 

Salmo per il 1° giorno di Penali 

(Sai. 105) Celebrate TElerno, Invocate il Suo nome; 
xate conoscere le Sue gesta fra i popoli. Cantate, salmeg¬ 
giate a Lui, meditate su tutte le Sue meraviglie. Gloriatevi 
nel Suo santo nome; si rallegri il cuore di quelli che cer¬ 
cano l’Eterno. Cercate l’Eterno e la Sua forza, cercate di 
continuo il Suo sguardo. Ricordatevi delle meraviglie che 
Egli ha fatte, dei Suoi miracoli e dei giudizi della Sua pa¬ 
rola, o voi, progenie d’Israele, Suo servitore, figliuoli di 
Giacobbe, Suoi eletti. Egli, l’Eterno, è Iddio nostro; i Suoi 
giudizi s’esercitano su tutta la terra. Ricordatevi in per¬ 
petuo del Suo patto, della parola da Lui data per mille 
generazioni, del patto che stabilì con Abramo, che giurò 
ad Isacco e che confermò a Giacobbe come uno statuto, ad 
Israele come un patto eterno, dicendo: « Io ti darò il paese 
di Canaan per la parte della vostra eredità ». Non eravate 
allora che ben pochi, pochissimi e stranieri nel paese, er¬ 
ranti da una nazione all’altra, da un regno ad un altro 
popolo. Egli non permise che alcuno vi opprimesse; anzi 
castigò più re per amor loro, dicendo: « non toccate i miei 
prediletti e non off elidete i miei profeti ». E chiamò inoltre 
la carestia sul paese, mancò il sostegno del pane; mandò 
dinanzi a loro un uomo, Josef, che fu venduto come 
schiavo. Furono avvinti nelle catene i suoi piedi e in un 
ceppo di ferro la sua anima fino al momento in cui si av¬ 
verò la sua parola, la parola dell’Eterno che gli rese giu¬ 
stizia. 

Il re mandò perchè lo sciogliesse, il dominatore dei po¬ 
poli lo liberò. Lo costituì quindi ministro della sua casa, 
governatore di tutti i suoi beni affinchè incatenasse a suo 
piacimento i suoi ministri e insegnasse la sapienza ai suoi 
anziani. Venne allora Israele in Egitto e Giacobbe abitò 
nella terra di Ham. Fece moltiplicare Iddio il suo popolo 
e lo rese più potente dei suoi nemici, voltò il loro cuore 
all’odio del suo popolo perchè macchinassero contro i suoi 
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SALMI PIOTI I MOADIM 


servi. Inviò Mosè suo servo e Aron che aveva prescelto, 
compirono fra loro i suoi miracoli e prodigi nella terra di 
Ham, mandò l’oscurità e non osservarono le sue parole, 
cambiò le loro acque in sangue e portò la morte ai loro 
pesci. Brulicò la loro terra di rane che penetrarono nelle 
camere dei loro re. Parlò e sopravvennero fiere e pidocchi 
in tutto il loro territorio. Le loro pioggie si convertirono 
in grandine, fiamme di fuoco sulla loro terra. Le loro vigne 
e il loro fico percosse e spezzò gli alberi del loro territorio, 
parlò e vennero le locuste e bruchi innumerevoli che di¬ 
vorarono ogni erba del loro paese e mangiarono il frutto 
della loro terra. 

Percosse ogni primogenito del loro paese, la primizia 
della loro forza. Li trasse carichi di argento e di oro senza 
che nessuno delle loro tribù si abbattesse. Si rallegrò 
l’Egitto per la loro partenza poiché la paura di essi era ca¬ 
duta sopra di loro. Distese una nuvola per ripararli ed in¬ 
viò un fuoco che li illuminasse nella notte. Domandarono 
ed inviò le quaglie e di un pane celeste li saziò. Aprì la 
rupe e scaturirono le acque, esse corsero come un fiume 
nei sentieri adusti poiché si ricordò della sua santa pro¬ 
messa fatta ad Abramo suo servo: trasse il suo popolo con 
giubilo, con canti i suoi figli prediletti. 

Consegnò loro le terre dei popoli ed ereditarono quanto 
i popoli avevano acquistato con la loro fatica, tutto ciò 
perchè osservassero i suoi statuti e obbedissero alle sue 
leggi. Alleluià. 

Salmo del 2° giorno di Pesali 

(Sai. 106). Alleluià. Rendete omaggio alPEterno poi¬ 
ché è buono e perchè eterna è la sua misericordia. Chi 
narrerà mai le prodezze dell’Eterno e racconterà la sua 
lode? Beati coloro che osservano la legge, che operano 
ciò che è giusto in ogni tempo. Ricordati di me o Eterno 
con quella stessa benevolenza che usi verso il tuo popolo. 
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Visitami con la Tua salvezza. Possa io vedere il bene 
dei tuoi figli prediletti; rallegrarmi deH’allegria della Tua 
•nazione, gloriarmi con il Tuo retaggio. Peccammo insie 
me con i nostri padri, abbiamo agito iniquamente. 

I nostri padri in Egitto non capirono i Tuoi prodigi, 
non si ricordarono delle Tue molteplici benignità e si 
ribellarono perfino sulle sponde del mar Rosso. Ma Egli 
li salvò a riguardo del Suo nome per far conoscere la Sua 
potenza. 

Rivolse un grido al mar Rosso e si seccò e li condusse 
attraverso gli abissi come nel deserto. Li salvò dalla mano 
del nemico e li liberò da quella dell’avversario. Le acque 
ricoprirono i loro odiatori, neppure uno di loro rimase. 
Allora credettero alle Sue parde e cantarono la Sua lode. 
Dimenticarono però ben presto le Sue opere senza aspet¬ 
tare che il suo disegno si compiesse. Si accesero di cupi¬ 
digia nel deserto e misero a prova Iddio nella solitudine. 

Egli dette loro quanto domandarono ma inviò pure 
la consunzione della loro anima. Spinsero l’invidia con¬ 
tro Mosè neU’accampamento e contro Aron il santo del¬ 
l’Eterno. Si aprì la terra e inghiottì Datan e divorò i 
congiurati di Abiram, si accese un fuoco nella congiura e 
la fiamma consumò i malvagi. Fecero un vitello in Horev 
e si prostrarono aH’immagine di getto, cambiarono la loro 
gloria nella figura di un bue che mangiava l’erba. Di¬ 
menticarono Dio loro salvatore che aveva operato tante 
cose in Egitto maraviglie nella terra di Ham, cose straor¬ 
dinarie sul mar Rosso. Pertanto Egli disse di distruggerli 
se non fosse stato Mosè suo eletto che si levò come su la 
breccia davanti di Lui perchè stornasse la sua ira e non 
li distruggesse. 

Tennero a vile il paese delizioso, non credettero la sua 
parola, mormorarono nelle loro tende e non ascoltarono la 
voce del Signore. Egli alzò la Sua mano e giurò di farli 
cadere nel deserto, di far cadere la loro progenie fra le 
nazioni e disperderli in tutti i paesi. 

Arrivarono a congiungersi col Baal Peor e a nutrirsi 
dei sacrifici dei morti. Irritarono con le loro azioni e un 
flagello li sconvolse. Si levò Pinehas e fece giustizia e solo 
allora il flagello si arrestò; ciò gli fu imputato a bene per 
ogni generazione in perpetuo. 
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Provocarono l’Eterno presso le acque di Merivà e per 
causa di loro ebbe a soffrirne Mosè perchè inasprirono il 
suo spirito ed egli non ordinò alla rupe con le sue labbra 
senza percuoterla. Non sradicarono i popoli idolatri come 
l’Eterno aveva loro comandato ma si mescolarono con loro 
e vollero imparare le loro opere, servire i loro idoli che fu¬ 
rono per loro un laccio. 

Sacrificarono i loro figliuoli e le loro figliuole ai de¬ 
moni, versarono il loro sague innocente, il sangue dei loro 
figli e delle loro figlie che sacrificarono agli idoli di Canaan, 
sì che il paese fu profanato da questo sangue. Si resero im¬ 
puri con le loro opere e si prostituirono con le loro azioni. 

Si accese l’ira dell’Eterno contro il suo popolo ed Egli 
ebbe in abominio il suo retaggio, li consegnò nelle mani del¬ 
le nazioni si che li dominarono i loro nemici, li oppressero i 
loro odiatori e sotto la loro mano furono umiliati. Molte volte 
li liberò ma essi si ribellarono seguendo le loro idee e si rovi¬ 
narono per il loro peccato. Tuttavia mentre erano in ango¬ 
scia si volse verso di loro, udì il loro grido, si ricordò in 
favor loro del Suo patto e si pentì in grazia della Sua gran¬ 
de misericordia. Fece sì che avessero pietà di loro perfino 
tutti quelli che li avevano condotti in schiavitù. 

Salvaci o Eterno nostro Dio, radunaci fra le nazioni per 
rendere omaggio al Tuo santo nome e per celebrare la Tua 
lode. Benedetto l’Eterno Dio d’Israele in perpetuità e dica 
tutto il popolo Amen. Alleluià. 

Salmo per il 7° giorno di Pesali 

(Sai. 18) Al Direttore dei musici, di David, servo del¬ 
l’Eterno : la parola di questa cantica che rivolse all’Eterno nel 
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giorno in cui lo salvò dalla mano di tutti i suoi nemici e 
dalla mano di Saul. 

Disse: io t’amo o Eterno mia forza, l’Eterno è la mia 
rocca, il mio rifugio, il mio liberatore, il mio Dio la mia 
'•rupe in cui mi riparo, il mio scudo, il corno della mia sal¬ 
vezza, il mio rifugio. Ho invocato l’Eterno degno di lode e 
fui salvato dai miei nemici. I lacci della morte mi avevano 
circondato. I torrenti di distruzione mi avevano spaventato, 
i legami della morte mi hanno attorniato, mi avevano già 
accolto i suoi lacci. Nell’angustia invocai l’Eterno, innalzai 
il mio grido al mio Dio, daH’empireo ascoltò la mia voce 
e la mia preghiera giunse alle sue orecchie. 

Li scosse e tremò la terra, si mossero le fondamenta dei 
monti, si scrollarono a causa della sua ira. Sembrava che 
un fumo salisse dalle sue nari, che un fuoco consumasse 
la sua bocca come se sorgessero braci ardenti. Il cielo si ab¬ 
bassò e discese come se una caligine avesse sotto i suoi 
piedi. Cavalcava un Cherubino e volava veloce sulle ali 
nel vento, la sua dimora erano le tenebre, la sua tenda era 
circondata dall’oscurità delle acque e da dense nuvole. Per 
lo splendore che aveva dinnanzi a sè si sciolsero le nubi 
con la grandine e con carboni accesi. Tuonò nel cielo l’Eter¬ 
no, l’Altissimo emise la sua voce con la grandine e con 
carboni accesi. Lanciò le sue saette e disperse i suoi ne¬ 
mici, molteplici fulmini e li mise in rotta. Apparve il letto 
delle acque, si scoprirono le fondamenta delFuniverso quan 
do Tu parlavi o Eterno col soffio dello spirito delle Tue 
narici, stese dall’alto la sua mano mi prese mi trasse fuori 
dalle acque immense, mi liberò dal potente nemico da 
quelli che mi odiavano che erano più forti di me. 

Mi erano piombati addosso nel giorno della mia di¬ 
sgrazia, Egli fu con me di sostegno, mi fece uscire al largo 
poiché mi gradi. Mi ha retribuito l’Eterno secondo il mio 
merito, la purezza delle mie mani mi ha restituito poiché 
ho osservato le vie del Signore e non mi sono reso mal¬ 
vagio dinnanzi al mio Dio. Poiché tutte le sue leggi mi 
furono presenti nè rimossi da me i suoi statuti, fui puro 
con Lui e mi trattenni dalla mia iniquità. Perciò l’Eterno 
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mi ha trattato come meritavo secondo la purezza delle mie 
mani al suo cospetto. Tu sei pietoso verso il 'pio, integro 
verso l’integro, puro col puro ma anche astuto col perverso 
poiché sei Tu che salvi il popolo afflitto e abbassi gli oc¬ 
chi superbi, sei Tu che fai risplendere la mia luce, Tu 
o Dio, che illumini la mia tenebra. Con Te posso assalire 
tutta una schiera, col mio Dio salgo le mura più alte. La 
via dell’Eterno è perfetta, la parola dell’Eterno è purgata nel 
fuoco, Egli è lo scudo per tutti quelli che sperano in Lui. 
Chi è Dio oltre l’Eterno? Chi è la rocca all’infuori del nostro 
Dio? Chi mi cinge di forza e rende perfetto il mio sentiero? 
Egli tramuta i miei piedi come quelli delle cerve e mi conso¬ 
lida nei luoghi più alti, insegna alle mie mani a guer¬ 
reggiare sì che le mie braccia possono tendere un arco di ra¬ 
me. Tu mi hai dato lo scudo della Tua salvezza, la Tua de¬ 
stra mi ha sostenuto e la Tua benignità mi ha ingrandito. 

Hai spianato la via ai miei passi sì che i miei piedi 
non hanno vacillato. Ho inseguito i miei nemici e li ho 
raggiunti nè ho arretrato se non quando li avevo distrutti. 
Li ho abbattuti e non han potuto risorgere, caddero sotto i 
miei piedi. Mi hai cinto di forza per la guerra, hai fatto 
piegare i miei nemici. Tu costringesti i miei odiatori a vol¬ 
germi le spalle si chè ho distrutto quelli che mi odiavano. 
Han gridato ma non vi fu chi li salvasse, han gridato al¬ 
l’Eterno ma non rispose loro, li ho stritolati come polvere 
esposta ai vento, come il fango delle strade li ho spazzati 
via. Mi hai liberato dalle ribellioni del popolo, mi hai po¬ 
sto a capo di nazioni, un popolo che non conoscevo mi fu 
sottoposto, bastò che sentissero parlare di me perchè mi 
obbedissero, gli stranieri mi hanno reso omaggio. Gli stra¬ 
nieri sbigottirono e fuggirono tremanti dai loro rifugi. Viva 
l’Eterno, benedetta la mia rocca, sia esaltato l’Eterno della 
mia salvezza. 

Dio che fece la mia vendetta e mi sottomise i popoli 
mi scampò dai miei nemici. Tu mi sollevi di sopra i miei 
avversari e mi salvi dall’uomo violento perciò Ti renderò 
omaggio fra le nazioni o Eterno e al Tuo nome salmegge- 
rò. Generosa salvezza Egli concede al Suo re, usa miseri¬ 
cordia al Suo eletto, a Davide e alla sua discendenza in 
eterno. 
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Salmo per P8° giorno di Pesali 

(Sai. 107) Rendete omaggio all’Eterno poiché Egli è 
buono, poiché imperitura è la Sua misericordia. Lo affermino 
pure coloro che l’Eterno ha liberato dalla mano del nemico, 
raccogliendoli dai vari paesi, da oriente e da occidente, da 
settentrione e da mezzogiorno. Essi errarono nel deserto, per 
sentieri desolati senza trovare una città ove posare. Affamati, 
assetati, l’anima loro veniva meno. Esclamarono all’Eterno 
durante la loro angustia ed Egli li liberò dalle loro angosce e 
li guidò per la diretta via, per condurli verso una città ove 
potessero abitare. Rendano omaggio all’Eterno per la sua 
benignità, per le sue maraviglie verso gli uomini. 

Poiché Egli ha saziato l’anima assetata, l’anima affamata 
ha soddisfatto di ogni bene. Coloro che se ne stavano nelle 
tenebre e fra le ombre della morte, prigionieri dell’affli* 
zione e del ferro, perchè si erano ribellati alle parole di 
Dio e il consiglio dell’Altissimo avevano disprezzato, ebbero 
il cuore infranto come affanno, caddero e non vi fu chi li so¬ 
stenesse. Esclamarono all’Eterno durante la loro angustia e 
dalle loro angosce Egli li liberò. Rendano omaggio all’Eter¬ 
no per la Sua benignità, per le sue maraviglie verso gli 
uomini. 

Poiché Egli ha spezzate le porte di rame e le sbarre 
di ferro ha infranto. Gli stolti erano afflitti per le loro colpe 
e per i loro peccati: qualsiasi cibo disprezzava lamina loro, 
erano arrivati alla soglia della morte, allora esclamarono 
all’Eterno durante le loro angustie e dalle loro angosce Egli 
li liberò. Inviò la Sua parola e li risanò, scampandoli dalla 
fossa. Rendano omaggio all’Eterno per la Sua benignità, per 
le Sue meraviglie verso gli uomini. 
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Offrano sacrifici di omaggio e narrino le Sue opere giu¬ 
bilando. Coloro che scendono nel mare, sulle navi che traffi¬ 
cano sulle acque potenti, esse vedono le opere dell’Eterno, 
e le Sue maraviglie nella profondità. Egli comanda e fa le¬ 
vare il vento in tempesta, sollevando le onde del mare. Sal¬ 
gono fino al cielo, scendono negli abissi, la loro anima per 
la paura si strugge. Barcollano e si agitano come l’ubriaco 
e tutta la loro saggezza vien meno. Esclamano all’Eterno du¬ 
rante la loro angustia ed Egli li libera dalle loro angoscie. 
Egli quieta la tempesta e le onde si calmano, i naviganti si 
rallegrano perchè le onde si sono calmate, Egli li guida verso 
il porto da loro desiderato ed essi rendono omaggio all’Eter¬ 
no per la Sua benignità e per le maraviglie che Egli fece 
in favore dell’umamtà. 

Lo esalteranno nelle assemblee del popolo, e nella 
riunione degli anziani lo loderanno. Egli può fare inari¬ 
dire i fiumi e disseccare le sorgenti d’acqua, la terra fer¬ 
tile in una valle di sale per la malvagia dei suoi abitanti. 
Egli può mutare il deserto in uno stagno d’acqua e la 
terra arida in sorgente d’acqua, per farvi abitare gli af¬ 
famati che vi fonderanno una città stabile. Semineranno 
campi e pianteranno vigne e raccoglieranno frutti in ab¬ 
bondanza. Egli li benedirà e li moltiplicherà, e il loro greg¬ 
ge non diminuirà, ma poi, più tarai, si ridurranno a po¬ 
chi, umiliati per l’oppressione, per l’avversità e per la me¬ 
stizia. Egli sparge il disprezzo sui nobili, e li fa errare at¬ 
traverso deserti che non hanno strade; innalza il povero 
dalla miseria, e moltiplica come un gregge le famiglie. Lo 
constatino gli uomini retti e se ne rallegrino e taccia ogni 
iniquità. Chi è veramente savio ponga mente a tutto questo 
e consideri la pietà dell’Eterno. 

Salmo per la festa di Shabuot 

(Sai. 68) Al Corifeo, di David, salmo, canto. Si ievi 
Iddio, si disperdano i Suoi nemici, coloro che Lo odiano fug- 
gano davanti a Lui. Così come svanisce il fumo, come si 
liquefa la cera al fuoco periscano i malvagi di fronte a 
Dio. I giusti invece gioiscano, giubilino dinanzi a Dio e si 
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lascino andare al tripudio. Intonate canti a Dio, celebrate 
il Suo nome, esaltate Colui che si eleva alle altezze più 
sublimi, l’Eterno è il Suo nome ed esaltate davanti di Lui. 
Padre degli orfani e difensore delle vedove è Iddio nella 
Sua santa dimora. Dio procura un rifugio a coloro che 
vivono solitari: restituisce la libertà ai prigionieri e dà 
loro prosperità, mentre i ribelli restano confinati nelle più 
aride regioni. O Dio quando Tu uscisti alla testa del Tuo 
popolo, quando Tu procedesti attraverso il deserto, seia, 
la terra tremò, i cieli si strussero in pioggia alla vista di 
Dio, lo stesso Sinai tremò alla vista del Dio dTsraele. Una 
pioggia benefica spargesti, o Dio. La Tua eredità, così sfi¬ 
nita, la ristorasti. Il Tuo popolo si stabilì nel paese che, 
nella Tua bontà, o Dio, avevi preparato a questo infelice. 
L’Eterno emanò un ordine, numerose messaggere annunzia¬ 
rono la vittoria. Fuggono, fuggono i re delle schiere, men¬ 
tre colei che era rimasta in casa divide tranquillamente il 
bottino di guerra. Dopo la vittoria resterete a riposarvi fra 
gli ovili, mentre le ali del popolo simile alla colomba si ri¬ 
coprono d'argento, mentre le sue penne prendono il co¬ 
lore dell’oro fino. 

Quando l’Onnipossente disperse i re, il Zalmon si ri¬ 
coprì di neve. O montagne di Dio, o montagne di Bascian, 
o montagne dalle molte cime, invidiate il monte che Dio 
prescelse a Sua residenza! Sì, Egli vi dimorerà per tutta 
l’Eternità. I carri di Dio si contano a miriadi e a miriadi, è 
con loro che l’Eterno si reca sul Sinai, al Santuario. Sei 
salito in alto, hai fatto schiavi, hai accettato doni dai vinti, 
anche i ribelli sono costretti a dimorare presso l’Eterno 
Iddio. 

Benedetto l’Eterno ! Giorno per giorno Egli ci sostiene, 
Lui, il Dio della nostra salvezza, seia. Iddio è per noi, il 
Dio delle salvezze, Dio, solo l’Eterno può preservare dalla 
morte. Però Dio schiaccia la testa dei Suoi nemici, il cranio 
chiomato di chiunque proceda nelle sue colpe. L’Eterno 
disse: da Bascian ti trarrò, o mio popolo, dalla profondità 
del mare ti trarrò, perchè il tuo piede affondi nel sangue 
dei nemici e affinchè la lingua dei cani abbia la sua parte 
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nelle spoglie dei tuoi nemici. Essi han veduto la Tua mar¬ 
cia trionfale, o Dio, la marcia del mio Dio, del mio re 
verso il Santuario. Precedevano i cantori, seguivano i 
cantori, in mezzo alle fanciulle che battevano i tamburi. 
Nelle assemblee, benedite Iddio, o progenie d’Israele. Ecco 
Beniamino, il più giovane, il dominatore, i principi di 
Giuda con le loro schiere, i principi di Zebulun, i principi 
di Naftali. L’Eterno ha decretato la tua vittoria, rafforza, 
o Dio, tutto quanto hai operato per noi. Dal Tuo San¬ 
tuario Tu sorvegli Gerusalemme; a Te i re recano doni. 
La bestia minacciosa nei canneti (l’Egitto), la mandria dei 
tori potenti (le grandi nazioni) con i giovenchi dei popoli 
(i popoli minori) si mostrano a Te offrendo verghe d’ar¬ 
gento. Dio disperde i popoli che amano le guerre. Grandi 
personaggi verranno dall’Egitto, l’Etiopia tende avidamente 
le sue mani verso Dio. O regni della terra, cantate a Dio, 
salmeggiate all’Eterno, seia, a Colui che cavalca per i cieli 
antichi. Ecco Egli fa sentire la Sua voce, una voce potente. 
Riconoscete la potenza di Dio, sopra Israele è la Sua mae¬ 
stà, la Sua potenza si manifesta fra le nuvole. Tremendo, 
o Dio, Tu sei dai Tuoi santuari, Dio d’Israele Egli è, Egli dà 
forza e vigore al Suo popolo, Benedetto Iddio! 

Salmo di Succot 

(Sai. 76) Per il Direttore dei musici su strumenti a 
corda, salmo, canto di Assaf. 

Ben conosciuto a Giuda è l’Eterno, in Israele è gran¬ 
de il Suo nome, il Suo tabernacolo è in Salem e la Sua 
dimora è a Sion, là ha spezzato le saette dell’arco, lo 
scudo, la spada, la guerra. Seia. 

Sei tremendo o potente quando ritorni dalle monta¬ 
gne di preda. I forti d’animo sono stati spezzati, han dor¬ 
mito il loro ultimo sonno e tutti i guerrieri non han più 
trovato il loro braccio. Di fronte alla Tua minaccia, o Dio 
di Giacobbe, sono rimasti atterriti carri e cavalli. Tu sei 
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tremendo e chi può resistere dinnanzi a Te nel momento 
della tua ira? Dal cielo proclamasti la sentenza, la terra te¬ 
mette e s'acquietò. Quando si levò l’Eterno per fare giustizia 
e per salvare tutti gli infelici della terra. Seia. Il furore degli 
uomini ridonderà in Tua lode, Ti cingerai del residuo del 
loro furore. Fate voti all’Eterno vostro Dio e adempiteli, 
tutti coloro che gli sono attorno portino doni al Dio 
Altissimo. Egli spenge lo spirito dei principi e si rivela 
tremendo ai re della terra. 

Salmo per la festa di Shemlnì Azeret 

(Sai. 12) Al Corifeo sull’ottacorda, Salmo di David. 
Salvaci o Eterno, poiché non esistono più uomini devoti, 
gli uomini leali diventano sempre più rari. La menzogna 
regna fra gli uomini, essi pronunziano parole lusinghie¬ 
re ma con cuore doppio. Disperda l’Eterno i falsi lusin¬ 
gatori, gli arroganti, gli alteri e coloro che dicono: noi 
domineremo con la nostra parola, le nostre labbra sono 
con noi, chi potrà padroneggiare su di noi? A causa del¬ 
l’oppressione dei miseri, per il grido angoscioso dei poveri, 
ora mi leverò, dice l’Eterno, darò loro quella salvezza che 
desiderano. Le parole dell’Eterno sono parole pure, ar¬ 
gento purificato in un crogiuolo di terra, purificato sette 
volte. Tu, o Eterno, li custodirai, li proteggerai da questa 
generazione per sempre. Gli empi si aggirano ovunque, 
quando la bassezza domina prepotente fra i figli dell’uomo. 
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Le preghiere quotidiane dovrebbero segnare le tappe della gior¬ 
nata, tre per i giorni feriali quattro per li Sciabbat e i Moadim; 
già da lungo tempo però, nella maggior parte delle Comunità data la 
trasformazione dell'impostazione della vita. è invalso l'uso di abbi¬ 
nare la Teflllat Sclahrit a quella di Mussaf e la Minhà a quella di 
Arbit riducendo a due i momenti della giornata nei quali l'ebreo . 
deve elevarsi verso l'Assoluto. Ciò non esime tuttavia il buon ebreo 
dal dovere di tener presente di contìnuo che tutte le sue azioni, sia 
nella vita privata che in quella sociale, lian da essere considerale 
sacre come il compimento di un rito religioso e pertanto sempre 
accompagnate da un pensiero rivolto all'Unico. Vi sono quindi altri 
momenti della giornata, specie quelli nei quali apprezziamo in modo 
particolare i tnaravigliosi benefici della natura c il godimento che 
si trae dalla soddisfazione delle necessità del nostro corpo e del no¬ 
stro spirito , in cui una riflessione di preghiera s'impone. 

Sono state raccolte pertanto nella settima parte di questo for¬ 
mulario le preghiere e le benedizioni da recitarsi in questi speciali 
momenti insieme con altre destinate a particolari ricorrenze. Si è 
voluto infine che 'questo libro, destinato a divenire un buon amico 
e un buon compagno per la vita, contenesse pure l'espressione per 
quelle elevazioni a cui si deve pervenire nei periodi piti salienti' 
della nostra esistenza, dal giorno in cui si aprono gli occhi fino a- 
quello in cui si chiudono a questa vita terrena, perchè la nostra 
giornata e la nostra esistenza siano animate e circonfuse da quello 
spirito divino che deve fare dell'ebreo il modello dell'uomo che 
vive la realtà della Zedacà, dela carità-giusti zia,della, verità e 
della pace. 
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BIECAT AMMAZON 


La mensa è un altare, non è disposta soltanto per il soddisfaci¬ 
mento di una necessità fisica, il pasto rappresenta, per la famiglia 
ebraica, uno dei mezzi piti efficaci per cementare gli affetti domestici 
e per consacrare il rispetto per i vecchi e per i genitori e pertanto, 
considerato tale, il pasto deve terminare con una preghiera di ringra¬ 
ziamento che si chiama appunto Bircat ammazon. 

Prima del pasto si recita la benedizione sulla nettezza delle mani: 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo 
che ci hai consacrati con i Tuoi precetti ordinandoci di la¬ 
varci le mani. 

Quindi il seguente salmo 

(Sai. 23) Salmo di David. L’Eterno è il mio pastore, io 
non mancherà mai di nulla. Su pascoli verdeggianti Egli mi 
guida. La mia anima ristora, Egli mi conduce per i sentieri 
della giustizia per amore del Suo nome. Anche se cammi¬ 
nassi nella valle tenebrosa della morte, non temerei alcun 
male, poiché Tu sei con me, il Tuo bastone e la Tua verga mi 
guiderebbero confortandomi. Tu disponi dinanzi a me la 
mensa al cospetto dei miei nemici, ungi il mio capo con olio, 
il mio calice trabocca. Il bene e la misericordia mi accom¬ 
pagnino tutti i giorni della mia vita, ed io abiterò nella casa 
dell’Eterno per molti anni. 

La berahà sul pane 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re delhUniverso, 
che produci il pane dalla terra. 

Dopo il pasto si recita 

(Salmo 67) Al capo dei cantori, Salmo da cantarsi su 
strumento a corda. Iddio abbia pietà di noi, ci benedica e 
faccia rifulgere il Suo sguardo verso di noi, seia. Affinchè 
tutta la terra conosca le Tue vie e tutte le genti conoscano la 
Tua salvezza. Ti celebrino o Dio tutti i popoli, Ti celebrino 
tutti quanti i popoli. Si rallegrino e giubilino tutte le na¬ 
zioni perchè Tu giudichi i popoli con equità e sei la guida 
delle nazioni nel mondo, seia. Ti celebrino o Dio tutti i po¬ 
poli, ti celebrino tutti quanti i popoli. La terra dia il suo 
prodotto, ci benedica il Signore Dio nostro. Sì, ci benedica 
Iddio e lo temino tutte l’estremità della terra. 

Quindi si recita la Bircat Ammazon, 

Se alla mensa siedono almeno tre uomini il capo della famiglia 
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o la persona più autorevole fra i commensali, tenendo in mano il calice 
ricolmo di vino, cosi invita alla preghiera: 

Benediciamo Colui che ci nutre 

I commensali rispondono: 

Benediciamo Colui che ci nutre e che con tanta bontà ci 
dà la vita. 

Benedetto Tu, o Eterno nostro Dio re dell’universo che 
nutrì tutto il mondo con immensa bontà, con grazia, con mi¬ 
sericordia e con pietà come è scritto: Egli dà il pane ad ogni 
creatura perchè eterna è la Sua misericordia. Con la Sua 
pietà infinita Egli sarà con noi poiché è Lui che nutre, che 
alimenta e provvede a tutto, che dispone il sostentamento 
per tutte le sue creature e per tutti coloro che le Sue mani 
formarono come è detto: Apri le Tue mani e satolla ogni 
vivente di aggradimento. Benedetto Tu o Eterno che tutto 
alimenti con tutte le Tue pietà. 

Ti renderemo omaggio o Eterno nostro Dio, ti glo¬ 
rificheremo nostro re, Ti celebreremo nostro creatore, Ti 
onoreremo o nostro salvatore, Ti proclameremo nostro, re, 
unico, vivente per sempre per aver fatto ereditare ai nostri 
padri un paese deliziosamente bello e fecondo, nonché per 
averci imposto (il patto della Milà) nonché la legge e 
per averci dato vita e alimento, per averci tratto dalla 
terra d’Egitto, per averci riscattati, o nostro re, dalla schia¬ 
vitù (per il Tuo patto che suggellasti nella nostra carne) 
e per la Tua legge che c’insegnasti, per gli statuti della 
Tua volontà con cui ci ammaestrasti e infine per la vita 
e per l’alimento con cui ci nutri in ogni giorno, in ogni 
tempo, in ogni ora, in ogni minuto. 

A Hanuccà e a. Purim si aggiunge: 

Noi ti ringraziamo per i miracoli, per la liberazione, 
per le prodezzze, per le salvezze, per i prodigi e per il con¬ 
forto che hai dato ai nostri padri in quell’epoca e di questi 
giorni: 
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Per Hanuccà Per Purità 

Ai tempi di Mattatià fi- Ai tempi di Mardocheo 

glio del Sommo Sacerdote e di Ester in Susa, capitale 
Asmoneo e dei suoi figli, al- della Persia, allorquando si 
lorquando la tirannica do- levò contro di loro il mal- 
minazione ellenica tentò di vagio Amanno e cercò di 
costringere Israele a porre distruggere, di finire e di di¬ 
in oblìo la Tua Torà e a sperdere tutti gli ebrei, dai 
profanare i precetti della giovani ai vecchi, dai piccini 
Tua volontà, Tu con le Tue alle donne, tutti, in un sol 
pietà infinite, Ti levasti in giorno, nel tredicesimo gior- 
favor suo nel momento del- no del dodicesimo mese, cioè 
la sua angustia. Difendesti il mese di Adar, e di dare i 
la causa dei figli d’Israele, loro beni al saccheggio. Ma 
affermasti il loro diritto, li Tu > con le Tue pietà infinite 
vendicasti pienamente e annullasti il suo proponimen- 
consegnasti i molti nella 1° e mandasti a vuoto il suo 
mano dei pochi, gli empi piano, e, come pena dei 
nella mano dei giusti, gl’im- suoi misfatti, Amanno fu im¬ 
puri nella mano dei puri, gli piccato sulla forca insieme 
arroganti nella mano di co- con i suoi figli. Tu operasti 
loro che praticano la Tua per loro miracoli e prodigi 
Torà e Ti rendesti pertanto e pertanto noi rendiamo o- 
ancor più famoso e più san- maggio al Tuo grande nome, 
to nel Tuo mondo e al Tuo Seia. (;fin qui), 
popolo d’Israele procurasti 

una grande vittoria e liberazione di cui celebriamo oggi l’an¬ 
niversario. In seguito, tornarono i Tuoi figli al Tuo san- 
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tuario, sgombrarono il Tuo altare, lo purificarono, acce¬ 
sero la fiamma perenne e le lampade nei Tuoi sacri cortili 
e decisero che questi otto giorni fossero ricordati in avve¬ 
nire con canti di lode e celebrazione perchè Tu facesti in 
favor loro miracoli e prodigi e pertanto noi rendiamo omag¬ 
gio al Tuo grande nome. Seia. (fin qui). 

Per tutto ciò o Eterno nostro Dio Ti rendiamo omag¬ 
gio, benediciamo il Tuo nome di continuo o Dio della no¬ 
stra salvezza che ci vendichi dai nostri nemici. 

Ti rendiamo omaggio per il retaggio dei nostri padri, 
per gli alimenti di cui ci fornisci come è detto: mangerai, 
ti sazierai e benedirai l’Eterno Tuo Dio per la terra fer¬ 
tile che ti ha dato, Benedetto Tu o Eterno per la terra e 
per l’alimento. 

Abbi pietà di noi o Eterno Dio nostro del Tuo popolo 
d’Israele, di Jeruscialaim Tua città, di Sion sede della 
tua gloria, della stirpe di David Tuo unto, del Santuario 
grande e santo sul quale invochiamo il Tuo nome, di 
noi padre nostro, nostra guida fonte del nostro alimento e 
salvaci presto da tutte le nostre sventure. 

Deh o Signore, Dio nostro, fa’ che non abbiamo biso¬ 
gno di nessuno, di non esser costretti a rivolgerci alla ge¬ 
nerosità degli uomi.i nè a chiedere loro un prestito ma solo 
alla Tua mano generosa sempre pronta e benigna affinchè 
non abbiamo a vergognarci in questo mondo e ad arrossire 
nel mondo avvenire poiché noi abbiamo fiducia soltanto 
nel Tuo grande e santo nome. 

Venga al più presto durante i nostri giorni il profeta 
Elia e l’unto della stirpe di David Tuo servo e ci annun¬ 
zino la buona novella dalle terre più lontane. 

Per quanto si possa aver mangiato e bevuto a sazietà 
non dimenticheremo la distruzione del Tuo grande e santo 
Santuario e Tu non ci dimenticherai e non ci abbandone¬ 
rai mai. 
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Di Sabato si aggiunge 

Ti piaccia o Signore renderci capaci di osservare i Tuoi 
precetti e in modo particolare quello del Sciabbat che è 
un grande e santo giorno dinanzi a Te. Fa’ che possiamo 
riposare in istato di amore secondo la volontà con la quale 
disponesti questo precetto e fa’ che non sopravvengano nè 
angoscia, nè carestia, nè mestizia, nè affanno nel giorno 
del nostro riposo come ebbe a dire David: l’Eterno Dio di 
Israele dà riposo al suo popolo e dimorerà in perpetuo a 
Gerusalemme. 

È pure detto: là farò fiorire lo splendore di David e 
là preparerò la luce per il mio unto. Tu solo regnerai so¬ 
pra di noi, ci salverai in virtù del Tuo nome poiché Tu 
solo disponi della salvezza e delle consolazioni. Noi ci ral¬ 
legreremo in Gerusalemme e ci auguriamo di vederla pre¬ 
sto riedificata, (fin qui). 

Nei giomi di Capo di mese f di moed e in quelli di Hol Ammoed si 
aggiunge: 

Dio nostro e Dio dei padri nostri, si elevi, s’introduca, 
giunga davanti a Te, si presenti, sia aggradito, sia ascol¬ 
tato, sia esaudito, e sia richiamato il ricordo di noi, dei 
nostri padri, della Tua Gerusalemme, del Messia figlio di 
David Tuo servo e il ricordo di tutto il Tuo popolo d’Israele 
per farci gioire della Tua salvezza, del Tuo bene, della 
Tua grazia, della Tua misericordia e della Tua pietà in 
questo giorno (di Capo di mese - di Pesah - di Shabuoth - 
o di Succot - in questo giorno di sacre riunioni). Ricordaci, 
o Eterno Dio nostro, per bene, visitaci con benedizione e 
salvaci in questo giorno a vita buona, con una parola di 
salvezza e di pietà, abbi compassione e pietà di noi e sal¬ 
vaci poiché a Te sono rivolti i nostri occhi, poiché Dio, 
re, pietoso e clemente Tu sei. (fin qui). 
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Riedifica Gerusalemme, la città santa, al più presto 
Benedetto Tu o Signore che riedificherà pietosamente Ge¬ 
rusalemme. 

Durante la nostra vita fa’ che venga il redentore che 
ci redima, che riedifichi la città di Sion e rinnuovi il ser¬ 
vizio divino a Gerusalemme, benedetto Tu o Eterno no¬ 
stro Dio re dell’universo nostro padre, nostro re, nostro 
protettore, nostra forza, nostro creatore, nostro redentore, 
santo di Giacobbe, nostra guida e guida d’Israele, guida 
fedele, re buono e benefico per tutti, Dio, sempre a noi 
presente che ci beneficò che ci benefica e che ci benefi¬ 
cherà, che usa in eterno per noi le Sue pietose misericor¬ 
die, la grazia, la benignità, la pietà, la benedizione, l’ab¬ 
bondanza, la prosperità, la vita, la pace: ogni bene ir.som- 
ma non ci mancherà o nostro padre pietoso. 

Colui che è pietoso regnerà sopra di noi per sempre, 
benedirà il Suo glorioso trono, si celebrerà nel cielo e 
nella terra, si celebrerà in ogni generazione, si glorierà 
in eterno, ci guiderà a testa alta, ci libererà dalla miseria, 
ci libererà da una morte accidentale, ci libererà da ogni 
evento doloroso, ci libererà dalle pene infernali, spezzerà il 
giogo dell’esilio di sopra il nostro collo, renderà la nostra 
fine migliore del nostro principio, allontanerà la tentazione 
cattiva dal nostro cuore, ci nutrirà con dignità, sarà per 
noi sostegno dovunque, ci sorveglierà quando usciamo e 
quando entriamo, il pietoso benedirà questa nostra casa, 
questa nostra mensa sulla quale abbiamo mangiato. 
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Benedizione delVospite 

Colui che è pietoso benedirà questa mensa sulla quale 
abbiamo mangiato e la manterrà fornita di tutte le delizie 
affinchè sia paragonata a quella del nostro padre Abramo. 
Chiunque ha fame venga e mangi, chiunque ha sete vi si 
disseti. Colui che è pietoso benedica il padrone di casa e 
tutti i suoi congiunti, faccia che egli non abbia mai a ver¬ 
gognarsi e ad arrossire sia in questo mondo che in quello 
avvenire, prosperi in tutti i suoi beni e non sia attratto 
dalla tentazione malvagia nelle sue opere nè gli si pre¬ 
senti nessuna occasione di peccato nè di pensiero pecca¬ 
minoso nè ora nè mai. (fin qui). 

* 

Colui che è pietoso benedirà ciascuno di noi in virtù 
del Suo grande nome così come benedisse i nostri pa¬ 
triarchi Abramo Isacco e Giacobbe in tutto e per tutto. Ci 
benedica tutti quanti insieme con una benedizione com¬ 
pleta: Amen. 

Colui che è pietoso invii a noi il profeta Elia di ve¬ 
nerata memoria c’insegni la sua dottrina e dischiuda per 
noi il suo bel tesoro, infonda la sua legge e il suo amore 
nel nostro cuore affinchè non abbiamo a peccare, ci con¬ 
ceda il merito di assistere all’epoca messianica e di godere 
della vita eterna. 
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Di Shabbat II pietoso ci faccia godore la vita in cui 
tutto è riposo, quella cioè deirimmortalità. ( fin qui) 

Di Rosh Hodesh II pietoso rinnovi questo mese in bene 
e in benedizione, (fin qui). 

Di Moed II pietoso ci conceda di pervenire a tutte le 
altre feste sopravvenienti, (fin qui). 

Di Succot II pietoso sostenga la capanna di David che 
sta per cadere, (fin qui). 

•~*r* 

Il pietoso disponga per noi e per i nostri figli benedi¬ 
zione, vita, salute, pace e tranquillità. Egli che fu largo 
di salvezza col suo re, che usò benignità per David suo 
unto e per la sua progenie in eterno. 

Colui che stabilì l’armonia nei cieli con le sue pietà 
stabilisca anche l’armonia fra noi e in tutto Israel. Amen. 

Benedizione sulla frutta 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro, creatore delle 
frutta dell’albero. 

sul vino 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo 
creatore del frutto della vite. 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo 
per la vite e per il suo frutto, per l’albero e per il suo 
frutto, per il prodotto dei campi e per la terra deliziosa 
e feconda che facesti ereditare ai nostri padri. Abbi pietà 
di noi o Teterno nostro Dio, del Tuo popolo d’Israele, di Ge¬ 
rusalemme Tua città, di Sion Tua sede gloriosa, riportaci 
in mezzo a lei, rallegraci per la sua ricostruzione e noi 
Ti benediremo per lei con santità e con purezza (di Shab¬ 
bat ci consoleremo con questo Sabato) (di Rosh Hodesh 
ricorderemo questo mese) (di Moed ci rallegreremo in que¬ 
sta festa) poiché Dio buono e benefico Tu sei per la terra, 
per le frutta e per il frutto della vite. 
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Breve Bircat Ammazon per i bambini 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’universo 
che nutre tutto il mondo, che fornisce il cibo a tutte le 
sue creature che dispone la mensa per tutti. Benedetto Tu 
o Eterno che dai a tutti l’alimento. 

Noi renderemo omaggio a Dio, nostro liberatore che 
non ci fa mancare di nulla, che ci ha dato il patto e la 
Torà che è vita e nutrimento. Benedetto Tu, o Eterno, per 
la terra e per gli alimenti. 

Abbi pietà di questo misero e disgraziato popolo espo¬ 
sto al dileggio e al disprezzo, un popolo calpestato. Bene¬ 
detto Tu, o Eterno, che con le sue pietà riedifica Gerusa¬ 
lemme. 

Durante, la vita di Jeudà e di Efraim si ricostruisca la 
città di Sion, si ristabilisca il culto divino a Jeruscialaim. 


Volgiti a noi. Amen. 
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Preghiera da recitarsi prima di coricarsi 

Facci riposare, o padre nostro, in pace e fà che ci al¬ 
ziamo, o re nostro, in vita serena e in pace. Stendi sopra 
di noi la protezione della Tua pace e sorreggici, o re nostro, 
in modo da ben condurci dinanzi a Te e salvaci in grazia 
del Tuo nome e sii scudo per noi e allontana da noi il ne¬ 
mico, la malattia, la guerra, la fame, il male, la carestia, 
l’affanno, la distruzione e la persecuzione. Allontana per 
sempre da noi la tentazione cattiva e all’ombra delle Tue 
ali ricoveraci e custodisci il nostro sonno e il nostro risve¬ 
glio in vita serena e in pace da ora in eterno, poiché Tu 
sei il Dio che ci protegge e ci libera da ogni spavento not¬ 
turno. Benedetto sii Tu, o Eterno, che proteggi il popolo 
d’Israele in perpetuo. Amen. 

(Deut. 6.4.) Ascolta, Israele, l’Eterno, Dio nostro, l’Eter¬ 
no ò Uno. (Benedetto il Suo nome glorioso per sempre). 
Tu amerai dunque l’Eterno Dio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con tutte le tue forze. E questi 
comandamenti che oggi ti dò siano impressi nel tuo cuore, 
l’inculcherai ai tuoi figliuoli, ne parlerai con essi stando in 
casa, quando sarai per via, coricandoti e alzandoti. Tu li 
legherai come un segnale sulla tua mano e ti saranno per 
frontali fra i tuoi occhi e li scriverai sugli stipiti della tua 
casa e sulle tue porte. 

(Genesi 45.16) .... L’Angelo che mi liberò da ogni male 
benedica i bambini e sia per le loro virtù ricordato il mio 
nome e il nome dei miei Padri Abramo ed Isacco e possano 
essi moltiplicarsi in questo mondo. La benevolenza dell’E¬ 
terno sia sopra di noi. Faccia L’Eterno prosperare il lavoro 
delle nostre mani, sì, l’opera delle nostre mani renda 
feconda. 
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(Sai. 91) O giusto che ti ripari nella protezione del¬ 
l’Altissimo e che ti rifugi all’ombra dell’Onnipotente, io ti 
dico, per quel Signore che è mio rifugio e mia fortezza, 
per quel Dio in cui confido, Egli ti salverà dal laccio che 
ti è stato teso, dalla peste mortifera; con le Sue penne Egli 
ti ricoprirà, sotto le Sue ali troverai rifugio, la Sua fedel¬ 
tà ti sarà scudo e difesa, non temerai di ombre notturne, 
nè della freccia che vola di giorno, nè della morte che va 
attorno di notte, nè dello sterminio che infierisce in pieno 
giorno. A mille cadranno al Tuo fianco, a diecine di mi¬ 
gliaia alla Tua destra, ma a Te nulla toccherà. Tu pertanto 
li vedrai con i tuoi occhi e assisterai alla punizione dei 
malvagi. Perchè dicesti: l’Eterno è il mio riparo, perchè 
il tuo asilo lo ponesti neirAltissimo. Non ti coglierà nes¬ 
sun male, nè alcuna piaga si avvicinerà alla tua casa. Ai 
Suoi angioli Egli ti raccomanderà, perchè ti sorveglino in 
tutte le tue vie; essi ti solleveranno sulle loro palme per¬ 
chè i tuoi piedi non abbiano ad urtarsi nelle pietre. Sopra 
il leone e l’aspide camminerai, calpesterai il lioncello ed il 
serpente. Perchè, dice l’Eterno, egli ha posto in me il 
suo affetto ed io lo scamperò, lo solleverò in alto perchè ha 
riconosciuto il Mio nome. Egli m’invocherà ed Io lo esau¬ 
dirò, sarò con lui nella disgrazia, lo libererò e lo esaudirò, 
e lo renderò degno di gloria, di lunga vita lo sazierò e gli 
mostrerò la mia salvezza. 

(Sai. 121) Canto dei pellegrinaggi. Io alzo il mio sguar¬ 
do verso i monti: Donde mi verrà l’aiuto mio? il mio 
aiuto verrà dall’Eterno creatore del cielo e della terra. Egli 
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’arayrn * aiVttf’V ’aa’a^s# *n'Va ” ^paaVa fian ’n’ 
’pVn ]rn * ipasV naVf ’naa anni * naiiVttfV 
nnas? nanV ’aV’nrt Vai ‘nixa nanV 'aV^in 1 ! ’^rnina 
Vai * D’sn D’iinini * D’jn niaiVn’aiVn?’ Vai * ]ij?i 
‘ DiVtfVi D”nV ’naaa ’arayni * snn ir ’a DiVr 

TI • - « * T.-I - « TT V •• • : • 

dVìpV Taan * ’’ rms fila * nian ]tr a ]s ’rs?. n vani 
: naa Va ” ’riia nnns *>nin “ppsa ?jra :ma?a iVa 
àV aa^ri Da ;« una? ijapiiDV ’n’ij? ?fl5nrV 
‘ npaV anatra ”V ’tfaa : ^inair' naiyi mar man 
f’j?n? nyatya * ?pas n.rna pisa ’aa : nj?àV Dnaia* 
qaa * d’?ìd o’’ni D’ani? * Ì’V? aias filiali 
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non permetterà al tuo piede di vacillare e a colui che ti 
sorveglia di addormentarsi. Ecco, non dorme t non son¬ 
necchia il custode d’Israele. L’Eterno è il tuo custode, 
l’Eterno è la tua ombra, vicino alla tua destra. Di giorno 
il sole non ti colpirà con i suoi raggi e la luna non ti of¬ 
fenderà di notte. L’Eterno ti preserverà da ogni male, custo¬ 
dirà l’anima tua. L’Eterno ti proteggerà quando entri e 
quando esci, da ora ir perpetuo. 

« Così configuravasi il giaciglio del re Salomone: circon¬ 
dato da sessanta prodi fra i più famosi tutti quanti cinti 
della loro spada, esperti in guerra, ciascuno teneva la spada 
sguainata sulla sua coscia durante la notte (dal Cantico dei 
cantici) ». Salvaci dal terrore infernale che assomiglia alla 
notte. Benedetto Tu o Eterno Dio nostro re dell’Universo 
che concedi il sonno ai miei occhi e la sonnolenza alle mie 
palpebre. 

Sia fatta la Tua volontà o Signore mio Dio: fammi co¬ 
ricare in pace, fammi alzare in pace e fa’ che il mio riposo 
sia tranquillo dinnanzi a Te e fammi partecipe della Tua 
Legge, abituami al precetto e non alla prevaricazione e al 
peccato. Fa’ che non mi confondano sogni cattivi e pensieri 
cattivi, che la tentazione cattiva non mi domini; fa’ che io 
possa alzarmi dal mio letto in vita e in pace. Illumina 
i miei occhi affinchè io non veda la morte. Benedetto Tu o 
Eterno che illumini tutto quanto il mondo con la Sua glo¬ 
ria. Nella Tua mano io consegno il mio spirito, sei Tu 
che mi riscattasti o Eterno Dio della verità. Solo nella Tua 
salvezza ho sperato o Eterno. Quando ti corichi non temere, 
riposerai e il tuo sonno sarà tranquillo, la mia anima tende 
verso l’Eterno ancor più di quelli che si alzano di buon mat¬ 
tino. Io volgerò il mio sguardo verso di Te con giustizia, mi 
sazierò nell’ammirarti. Dormirò in pace e mi sveglierò in 
pietà. Amen. 
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BENEDIZIONI VARIE 

Per il soddisfacimento di qualsiasi Insogno del corpo o dello 
spirito e per il godimento di ogni manifestazione della bellezza del 
creato e della munificenza della provvidenza divina è giusto che sì 
debba benedire il Creatore. Riportiamo qui la formula di alcune be¬ 
nedizioni che più di frequente siamo soliti recitare. 

Per l'acqua o per qualsiasi altra bevanda, aU’infuori del vino, 
o per qualsiasi pietanza che non contenga prodotti della terra 

inai? npp Van# nViyn irnVa nirr np fina 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro, che tutto creasti 
con la tua parola. 

E dopo averne goduto si aggiunge 

mai ania aViyn •frz? irnVa nin’ nnx fna 
’n Va tfaa nna ninrinV nxiatr' na Va W piloni 
n’aViyn fina 

Benedetto sii Tu, 0 Eterno Dio nostro, re dell’universo, 
creatore delle anime al cui alimento provvedi con tutto 
quanto creasti per dar vita all’anima di ogni vivente: 
benedetto Colui che vive in eterno. 

Per il pane 

nnV x’Sian aViyn ijVa irn'Vs nin? nnK T n 5 

Vw 

Benedetto sii Tu, 0 Eterno Dio nostro, re dell’universo, 
che produci il pane dalla terra. 

Per il vino 

:]sjn n? xnia nVisrn rjVa irnVs nin? nns *^na 

Benedetto sii Tu, 0 Eterno Dio nostro, re dell’universo, 
creatore del frutto della vite. 

Per qualunque specie di pietanza 

:npir;p p’a xnia nViyn TjVa irn'Vx nirr n m yni 

Benedetto sii Tu, 0 Eterno Dio nostro, re dell’universo, 
creatore di tutte le varie specie di alimenti. 
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Per le frutta d’albero 

: firn n? inia nbiyn ìrn'^x nirr rms ina 

Benedetto sii Tu, o. Eterno Dio nostro, re dell’universo, 
creatore delle frutta d’albero. 

Per quelle che crescono direttamente dalla terra senza fusto 

:n£*7Kn n? inia aViyn irn'Vit nirr nng ina 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro, re dell’universo, 
creatore del prodotto della terra. 

Per gli odori 

(’atfjrhxs? inia aViyn 1V75 irrftx nin? nrix^ma 

i>ra) 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro, re dell’universo, 
che hai creato le piante profumate. 

Per ogni avvenimento nuovo 

u^pi irnn# nVisrn irn'Vs nin* nnit ina 
:njn urini 

Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro, re dell’universo, 
che ci hai conservato, che ci hai mantenuti in vita e che 
ci hai fatto arrivare fino a quest’epoca. 

Per la Hallà 

« In onore dell’Eterno voi preleverete una porzione della vostra 
pasta - Hallà - come offerta di generazione in generazione ( Num . 
15 . 21 ). » In obbedienza a questa disposizione, non esistendo , almeno 
per il momento , nè il santuario nè il sacerdozio, tanto per mantenere 
il simbolo , la madre di famiglia preleva un pizzico da ogni pasta e la 
getta nel fuoco recitando la seguente benedizione: 

utrrj? ntfK caVisrn iVa irnVs nin’ nns ina 
jnVnnWtfnDnV uìxi vrrtsaa T 

t “ - v * ; - ; t * « t « • : 

Benedetto sii Tu, o Eterne Dio nostro, re dell’universo, 
che ci hai santificati con i Tuoi precetti e ci hai ordinato 
di prelevare la Hallà. 
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SE LI HOT 

Dal primo del mese di Elul fino alla vigilia di Chippur 
è obbligo recitare a notte alta, in modo da raggiungere l’al¬ 
ba, una serie di preghiere che si chiamano Selihot invo¬ 
canti il perdono, l’indulgenza e la pietà deH’Eterno. È questa 
una lenta e profonda preparazione spirituale alle ricorrenze 
penitenziali (Iamim Noraim) di Rosh Ascianà e di Chippur. 
Queste preghiere sono riportate nei formulari delle sud¬ 
dette solennità. Non a tutti è dato però, specie in questi 
tempi nei quali per la trasformazione dei valori della vita 
l’uomo è costretto purtroppo ad un lavoro duro e difficile, 
sacrificare li riposo di una buona metà della notte per un 
periodo di quaranta giorni all’anno. Per coloro che non 
posseggono questa forza di volontà o che sono impediti da 
malferma salute o dall’età, è stato istituito di recitare dopo 
la preghiera di Arbit di questo periodo, un riassunto delle 
Selihot riportate in apposito formulario. 

IL CICLO DELLA VITA 

ms rmVin yto 

PER LA CERIMONIA DELLA MILA 
Il patto stabilito fra l’Eterno e l’umanità è consacrato 
con la circoncisione a cui ogni neonato deve essere sotto¬ 
posto al mattino dell’ottavo giorno della sua nascita (Ge¬ 
nesi 17.10). La cerimonia quanto mai solenne e commo¬ 
vente è preceduta e accompagnata dal canto di inni che 
variano da Comunità a Comunità: ad essa partecipano di¬ 
rettamente il Sandak o compare che tiene il piccino sulle 
ginocchia a guisa di altare, il Moel o circoncisore che sim¬ 
boleggia il sacerdozio in funzione e l’Abi Abben il padre 
del neonato. Immediatamente dopo la cerimonia si proce¬ 
de all’apposizione del nome al neonato: è bene apporre un 
nome di famiglia tanto più se questo nome è tratto dal 
ricco patrimonio nomastico nazionale. 

n^a ima yto 

■wim Nosn r.K rrna 

:nioV ydt K’oan ìipVk btf xoan nr 

: t • t “ T* •* v - 

■pia D"n«i 

cuVijrn f?» irnhs nirr nris fina 
’ :nV»an bv vYixaa 

T * - — T ì T : • t 

1 % 
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“pati pii mK 

latfrp -\m oViyn i^a. irn'Vs nin? nnx ^na 
nrax orna» W inn?a ic’pnV iiiin vnixaa 

«a*]?) ir;nntf nVis;n $a iro'Vx nin’ nnx fna 
:njn la? 1 ? ursni 

*pa?: ^nittm p bv Din pnn s^nm 

:|na nao 

:pan ns snia oVij;n *#a irnVx nirr nnx pa 

t»“P tf?p ntfx * nVisn irn' 5 ?# nin? nnx pa 
nn’a nix? non rxxxxi * nt^ ioxtfa pini paa 
V’xnV mi * irvix upVn ’n it -iaipa p. Vy_ ‘ u^p 
ntp nipx inna iva 1 ? * nntfa «i!P? tfip ^it nnn.’ 
:nn?n noia nin 1 ; nnx tp-p 

* iaxVi vaxV nrn n$ o»p_‘ iroiax ■’n'Vxi irn'Vx 
xxip tf’xn natp? l,1 * B) Vx*nip?n iatf x^i 
Tjasi *pax nair oiaxa nana n?a ntfxn ^ni * vtbn : 
nooiana ^x“]xi t fVj; ottyjK'naxJi, .^jnf?V bini 
: ”rj ^a^a ^ oaixi * «g ^ap naixi * ^afa 
noa ntpx ni? fpx> nix na? ' inna nbiy 1 ? oar “taxii 

* pinb apr> n?wi_ :pn$P injnaqh ' n;vnx nx 
:i?on nbiyb ’a aia p nin’b nin :nbiy nna bxntpp 
■p * nnab ’npatf ntpa ‘ ?n>7a? D’rfrx ppn nr "**> 
vax mxna *n , àià DPwabì nanb nix a Vi nninb Dia’ 

• t - - : - : • • “I " : r •*, : • : T - •• T * 

:p>x naxii }ix? p’ pi ‘ iaxi 
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rr :v3*na * nirr xt-'ts ntfx * rvfrpan Ttf 
nnb |Qja ^jntfx aita) ?jn^x * Vsxri ’3 *pD3 
’? run : ^nW'V 3’ap a^rir ’Wip's spja * ’ip'ip 
aita? nini * p*sp nin? *pia’ min’ si’ -ina ina? p 
’ry DiVtf * TaaV D’3i nsni :*p*n ■»»’ Vs dV^ìt 

: Vinto* 

•• T ; • 

«:n x»Vto xm v'ip nn«ìKi 
nan inV 

PER LA NASCITA DI UNA BAMBINA 

Quando la famiglia è allietata dalla nascita di una 
bambina si procede alla cerimonia dell’apposizione del no¬ 
me alla neonata scegliendo pietosamente un nome già por¬ 
tato dagli antenati. La breve cerimonia fatta alla presenza 
della piccina che ò tenuta in braccio da un parente, è ac¬ 
compagnata dalla recitazione della seguente formula: 

’ nx Txnn * naYT&n -mpa * yVsn ’rm? ’mf 
:niX3 ai? ’? * *f?ip ’a’rzpton 

(Cantico dei Cantici, 2 14). O mia piccola colomba che te 
ne stai nelle fessure delle rocce, mostrami il tuo viso, fam¬ 
mi sentire la tua voce poiché essa è soave e il tuo viso è 
grazioso. 

’sVxV «n m irninx nV natf* 1 npan nx tnm 
: visito m ^jnr tf nnnn 

(Genesi 24.60) « E benedissero Rebecca e le dissero: 
o sorella nostra possa tu divenir progenitrice di miriadi, 
e possa la tua discendenza possedere le città dei suoi av¬ 
versari ». 

Quindi si recita la benedizione dell’apposizione del no¬ 
me insieme con l’invocazione del ricordo delle antiche ma- 
triarche e con l'augurio di pace e di felicità per la neo¬ 
nata e per i genitori. 
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rwaan anaì * rmVi Vm npm mfy imi»* via# ’» 
ns rvr x*in * V’rrax na naVan “inoxi ‘ V’raxi 

V I : . - . - T ;- : V I 

nytfai aia Vtaa^aa^ * mm n»*yan mV*n 

- - : T - s t i "I T'i "" T • i - T ;- 

rrax 1 ? nan * nrm» DiVtf mxnaa ’ nana 

T • T * V ~ • t : T « i • ▼ V i - * tt: 

“itfy * nnat D’aaa ' nnsnai nnnafya nix-i 1 ? naxVi 

•T» * T : TTS: TT*** I • T • • 

]iin w pi * nrtn ]iair 0^3501 *Wt * linDi 

IL PIDION 

Ogni primizia è devoluta all’Eterno e per esso al sa¬ 
cerdozio: questo è un principio diremmo quasi naturale 
più volte ricordato nella Torà. Anche il figlio primogenito 
era pertanto devoluto al Sommo Sacerdote il quale se ne 
considerava quasi legittimo proprietario fino dalla sua na¬ 
scita. Tuttavia i genitori, quando il piccino aveva compiu¬ 
to il primo mese, avevano il diritto di riscattare il loro pri¬ 
mogenito dalle mani del Sacerdote versando all’erario del 
Santuario una somma non inferiore a cinque sicli: si è 
continuata nei secoli e si continua pur oggi la simbolica 
cerimonia del Pidion o riscatto che è compiuta da un 
ebreo di nome Coen in quanto si ritiene che gli ebrei che 
portano questo cognome discendano dall’antica famiglia 
sacerdotale. 

pn )VHD T70 

p nib' ir ,p nVon nr:v nV •vaiKi iV*»n ntà Vkip pan 
.pan "vai# tn nna» o*n nnx 

* iriTpV rm xìh ^*13 ty'i*Tj?m * mn niaa jan nj 
nty'an ^anya rnan ty'p ]aa pipi "i&xatf 

’y^a jrptfa : xìh rna nnfyy.VTpn Vptfa 

* fl'iaxi ?pax ninnai rW)a n s, n 

D’ippap *paxi * ina viìiyna nnx vtf ay 
nirr “lari ama ia# * ly'ip^’nia? nrix# 1 * 
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’i?? arn-Va “ips “iiaa-Va 'b «$p> nbxV ntf» Vx 
:xin ’V marnai mxa Vxnir 

• T ” * ~ TT-p ••ti* 

La cerimonia si svolge nel modo seguente: 

Il padre presenta il piccino al Coen e recita la se¬ 
guente benedizione del Pidion: 

vnixaai^j? nttfx nViyn^a irn'Vx nirr nnx ipna 
: :]an lina by_ miai 

ir’nntf n^ivn if7» irn'Vx nirr nnx ipna 
: njn |a|V usrarn : 

Il Coen esige dalla madre del piccino la dichiarazione 
esplicita che si tratta di un primogenito e pronunzia quin¬ 
di questa formula secondo la quale la Legge gli dà il di¬ 
ritto di proprietà sul bambino. Ricevuto poi dal padre il 
prezzo del riscatto gli restituisce il prezioso fardello e di¬ 
chiara con questa formula di aver perso così ogni diritto 
sul primogenito. 

■nni * nr *^a lina? iVx tryVo ntp'ari ’iiVaj? 
t^xnfr’i ntfa ma ana ’iìs xm 

.. T : • : v - s v T T 

bv y7in» nt * nr qi^n nj * nt rnian nr * nt ritiri nt 
nanVi nninV 055? ]ani * ina 1 ? xr nj * nr 

tQ^aitt n’frsriabi 

•mi* "pitti nV’n bv vr ma» pan 

n#a * irriiax ’rtVxi irn'Vx nin? * ipas^/a ]isn ’tr 
nnifiV ^xn inai’ ija * ìvìsV nrn jan naj# 
Q”ìp’5 ’rriT ’3iTip ’»n ^b) * D^ait) D’iwaVi nsnV 
nlatf ìb istori ‘ va’ iav *a ’a * ainatf xnpa ia 

ì | t • I I V T t • • * TV Tll • 
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p niVtfi n^n niittft D'ip; *spfc p :n*?tj 

’ --mvi 

rja-VsT •pnx-Vx nsì nàxV ntfa-bx nirr *mp 
: DnV niiax * ^xntr ’^-nx ìD*)in ró * “ibxV 
x(?? t jW 1 ^pVx ’bs nin’“ ix’’:to^‘! nin’^2’ 
■’ja-Vy ■’atf-nx wèi tniVtf sp otn * t*?x vìb nirr 
:DD*nx ’3 xt * Vxnty? 

MAGGIORITÀ EBRAICA 

Il giovinetto ebreo che raggiunge l’età di tredici anni 
compiuti assume la responsabilità dell’osservanza delle 
Mizvot, dei precetti, e si chiama appunto Bar Mizvà che 
significa «figlio del precetto». Secondo la legislazione rab¬ 
binica il raggiungimento di questa maggiorità dà al gio¬ 
vinetto Ja completa indipendenza dall’autorità paterna tan¬ 
to da poter esercitare i suoi pieni diritti di uomo e di cit¬ 
tadino. Oggi tale indipendenza è esercitata solo nel cam¬ 
po, diciamo così, religioso ed il padre che fino a quell’età 
è responsabile delle azioni del figlio, se ha la convinzione 
di aver preparato la di lui coscienza alla maturità neces¬ 
saria, reciterà in quel giorno la seguènte benedizione: 

oViyn f?» irn'Vx nin’ nnx •ana 
:nr by 

« Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro, re dell’uni¬ 
verso, che mi hai liberato dalla responsabilità delle azioni 
di mio figlio ». 

Occorre pertanto che la preparazione a questa matu¬ 
rità, piuttosto che maggiorità sia fatta di lunga mano; 
perchè un padre possa con tranquillità di coscienza fare 
questa solenne dichiarazione, occorre che abbia messo il 
figlio in condizione di conoscere la lingua del suo popolo, 
la sua storia, la sua legge, che ne abbia fatto in definitiva 
un ebreo conscio non solo dei suoi diritti ma anche e prin¬ 
cipalmente dei suoi doveri: altrimenti egli sopporterà il 
peso di questa responsabilità, con tutte le conseguenze ad 
essa inerenti, per tutta la sua vita ed anche al di là. 
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La maggiorità dà fra l’altro al giovinetto il diritto di 
far parte del numero legale (minian) di dieci, necessario 
per la recitazione delle pubbliche preghiere e quello di sa¬ 
lire per la prima volta alla lettura del Sefer Torà. Fra i 
tanti doveri ai quali egli è sottoposto, si ricorda quello 
dell’osservanza quotidiana dei Tefìllin, del Shabbat, del 
Cascer, dello studio della Torà e della completa realizza¬ 
zione dei precetti in essa contenuti. 

Il raggiungimento di questa importante tappa della 
vita dà luogo ad affettuose riunioni di famiglia che formano 
uno fra i più commoventi e suggestivi ricordi che tendono 
ad esaltare sempre più fortemente gli affetti famigliar!. 

Le giovanette raggiungono e festeggiano la loro mag¬ 
giorità religiosa a dodici anni compiuti e vi devono arrivare 
attraverso la stessa preparazione che si richiede per i giova¬ 
ni. Da quel giorno sono anch’esse sottoposte ai doveri ebraici 
che si differenziano da quelli degli uomini in quanto la na¬ 
tura esige da loro una funzionalità sociale diversa da 
quella deiruomo, non superiore ma neppure inferiore. Se 
la legge ebraica esonera la donna da particolari doveri e 
non le concede speciali diritti, sociali o religiosi, gli è per¬ 
chè non si vuole che essa defletta neppure per un momento 
dalla sua grande missione di sposa, di madre e di regina 
della casa. 

LA CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO 

Il matrimonio è un dovere imprescindibile per ogni 
ebreo: anche se i tempi non consentono più di non sor¬ 
passare l’età di 18 anni senza aver compiuto questo sacro¬ 
santo precetto, come vuole un’antica tradizione nazionale, 
il matrimonio non deve essere tuttavia troppo ritardato ma 
compiuto nel periodo più bello della gioventù cioè del vi¬ 
gore, della salute, dell’amore. La tempestiva costituzione 
di una famiglia sana, libera l’uomo da una grande quantità 
di pericoli e gli permette di compiere il precetto non meno 
sacrosanto della procreazione. Nella concezione rabbinica 
colui che non procrea ha da essere paragonato a colui che 
uccide. Questo spiega perchè in Israele, almeno fino a poco 
tempo fa, la famiglia costituiva il più grande vanto. 

La cerimonia che accompagna la celebrazione del ma¬ 
trimonio deve essere pubblica e presieduta da un’autorità 
rabbinica. Essa si divide in due parti, la prima comprende 
tre benedizioni e la seconda sette, intercalate dalla dichia¬ 
razione matrimoniale e consacrata da parte dello sposo con 
la consegna dell’anello. 
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•porrai pnij? ima 

•’-ao 

: ]s an ns tnia aViyn ijVa irn'Vx nin’ nnx ^19 
ntfx aVirn f?a irnVx nin’ nrw ijina 
' niomxn nx 13 V noni ninyn t -?y imi vrvixaa 
•fila j'pmpi nsn n’ Vy aaV mxiiysn n« 13 V Trini 
: polipi nsn h» by_ Vxntp? i»y nx w" 7 pj? niT nnx 

-ieiri rwRn nR Enp» tri nVam jnnm -pnan nmcn 

: VKnto-?*] nato rii? ir nyaa? ’V rufrpa flx nn 
pxwaV mais nyatr 

“laiRi nriR aia np*»n 
’^no 

:|san ts xnia aViyn if?a irn'Vx nim nnx ipna 
mia? 1 ? xna ban^ aViyn *f?a wn'rx nin? nnx ipna 
:nìxn mi’ aViyn if?a irn'Vx nin’ nrix ipna 

a?xn m nr nw'x aViyn *f?a irn'Vx nin’ nnx ipna 
•pa iaaa iV fprini innari ma? aVxs iaVxa 
:a?xn mV niri’ nnx fina :ìy ny 

nnnaa nainV n’33 fiapa nnj?y Vani brpn iriiy 
: tì aia ]t*$ cafra nirr» : nnxfna :nnafra 
:a?pa ]?y 1*3 Ì7V : fiafr? e’ainx a’yn nafrn nafr 
:nVai jrin cafra nif nnx fina 
jifrfr xna nfrx aViyn i|Va irn'Vx nir nnx fna 
* ninni nr? * nn ‘nV^ * nVai ]nn nnafri 
yafr? irnVx nin»nana’nirn aiVfr 7, niWnanx 
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Vip nn&ip Vipi Vip *D.VtPn? ninnai nrin? nn 
* nnsna D^nn nisn niVnsa Vip ’ nV? Vipi }nn 
;nnn naipa nin? nna ^na :nnr:u nntpBB npyjn 
:nV?n ny 

B1RCAT AGGOMEL 

Coloro che sono sfuggiti ad un grande pericolo sono te¬ 
nuti a ringraziare l’Eterno. Secondo la tradizione talmu¬ 
dica questo ringraziamento particolare deve essere recitato 
in quattro casi: 1, quando si rientra da un viaggio di mare 
(oggi si usa anche recitarlo rientrando da un viaggio per 
ferrovia o per aeroplano) 2, quando si rientra da una tra¬ 
versata di un deserto, 3, quando si esce dalla prigione ove 
si è stati ingiustamente trattenuti, 4, quando si è guariti da 
una grave malattia. 

Questa è la formula del ringraziamento: 

Vaun noia 

D’rrnV Vpian nViyn ijVb irn'Vx nin? nnx fina 
:nìD Va ’jVmtP niaiD 

T * T T I V 

« Benedetto sii Tu, o Eterno Dio nostro re dell’univer¬ 
so, che usi misericordia verso coloro che ne sono degni e 
che mi hai colmato del Tuo bene ». 

E i presenti aggiungono: 

pan? ‘ nVian? ioni ]m : aita Va *^Vm niPx Vxn 
paip' rama x*in * nVnm nana Va Vy oainn^ 

:nVo nsa aia Va 7?V nVan 

« L’Eterno che ti ha colmato di ogni bene, di grazia, 
di misericordia e di pietà, sarà benedetto ed encomiato con 
benedizione e con lode; Egli con le Sue pietà ti custodirà e 
continuerà ancora a colmarti di ogni bene, seia ». 

È dovere, come sempre del resto, ma anche in questa 
particolare circostanza, fare un’offerta per provvedere ai 
bisogni della Comunità e alla ricostruzione di Erez Israel. 



509 


PREGHIERE VARIE 


PER UN AMMALATO IN PERICOLO DI VITA 

« Pentiti un giorno prima della tua morte » raccoman¬ 
dano i Maestri, il che vuol dire pentiti ogni giorno perchè 
a nessuno è dato conoscere il giorno della propria morte. 
Allorquando però un malato ha la sensazione della gravità 
del suo stato, onde presentarsi puro alla nuova vita che gli 
si schiude con tutto il suo mistero, deve dichiarare le sue 
colpe e le male azioni chiedendo perdono a Dio. 

PER I DEFUNTI 

La salma, dopo essere stata pietosamente lavata e av¬ 
volta in una veste bianca uguale per tutti, spoglia da ogni 
abito mondano, tornerà direttamente alla terra accompa¬ 
gnata all’ultima dimora da parenti ed amici. Grande meri¬ 
to si acquistano coloro che partecipano personalmente alla 
purificazione della salma, al funerale, alla tumulazione, 
all’assistenza e al conforto dei dolenti-Abelim-. 

Durante i primi sette giorni dalla tumulazione gli 
Abelim, i figli e i consanguinei del defunto, si asterranno 
da ogni lavoro, stretti in un lutto profondo che nelle sue 
manifestazioni esteriori diminuisce d’intensità nel primo 
mese per terminare alla fine dell’anno. Come non si deve 
esagerare nella gioia, così non si esageri neppure nel do¬ 
lore, ma la memoria dei cari defunti e il rispetto di loro 
devono sempre restar vivi nell’animo nostro. Durante tutto 
il primo anno si reciti il Caddish e così si faccia ad ogni 
anniversario. Anche la visita alle tombe non deve essere 
troppo frequente: dopo il primo anno sia limitata solo agli 
anniversari e nei giorni antecedenti al Chippur. 

Queste preghiere in cui si proclama la giustizia del¬ 
l’Eterno si recitano per ogni defunto. 
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L’ANNO EBRAICO 

L’anno ebraico è solare ma i mesi sono lunari: visto 
che dodici lune non formano che 354 giorni e alcune ore e 
l’anno solare si compone di 365 giorni e ore si è stabilito, 
fino dai tempi più remoti, di lasciare alcuni anni pura¬ 
mente lunari e di aggiungere ogni tre o due anni, un mese 
intiero per cui gli anni non abbiano a restare isolati e le 
feste non di discostino se non di pochi giorni dalla stagione 
con le quali sono vincolate indissolubilmente. 

Il primo giorno di ogni mese, Rosh Hodesh, è contrad¬ 
distinto da speciali preghiere. Il ciclo mensile lunare du¬ 
rando 29 giorni e mezzo circa, avviene che alcuni mesi sono 
formati di 29 giorni e altri di 30, in quest’ultimo caso si 
considera Rosh Hodesh tanto l’ultimo giorno del mese che 
termina quanto il primo di quello che comincia. Il lu¬ 
nario regolato in modo definitivo da Rabbi Illel nel 358 av. 
E.V., non ha mai avuto bisogno di ritocchi ed ha formato 
la più grande ammirazione dei più illustri astronomi di 
tutti i tempi. Diamo qui l’elenco dei mesi, il cui nome è 
di origine persiana chè nella Torà essi erano distinti se¬ 
condo il numero progressivo, insieme con le ricorrenze che 
in essi cadono. 

NISSAN 

» 14. Digiuno dei primogeniti. 

» 15. Pesah. La Pasqua d’azzime che dura otto giorni 
dei quali i primi due e gli ultimi due solenni (Moed), 
e i quattro intermedi di mezza festa (Hol Ammoed). 
Ricorda la miracolosa liberazione della schiavitù egi¬ 
ziana e la costituzione d’Israele a popolo libero. Fino 
dal mattino della vigilia le case devono essere sgom¬ 
brate da sostanze lievitate, hamez, e pronte per l’os¬ 
servanza scrupolosa dei riti e della dietetica pasquale. 
Le prime due sere si celebra nell’austera solennità fa¬ 
migliare la suggestiva cena pasquale, seder. Dalla seconda 
seconda sera si comincia a contare il Omer 

JIAR 

» 5. Costituzione dello Stato d’Israele (1948). 

» 10. Nascita di Teodoro Herzl (1860). 

» 15. Pesah Sceni (la Pasqua d’azzime per coloro che non 
abbiano potuto celebrarla in tempo debito). 

» 18. Lag Laomer - 33°. giorno del Omer - Festa popo¬ 
lare istituita anche in memoria del grande Maestro R. 
Scimon Ben Johai. 
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SIVAN 

» 6 - Schabuot - Pentecoste - Due giorni di Moed de¬ 
dicati fra l’altro al ricordo della Rivelazione del Sinai 
(Mattan Torà). 

TAMUZ 

» 17. Digiuno in memoria della caduta di Gerusalemme. 

» 30. Morte di Teodoro Herzl (3 Luglio 1904). 

» 22. Morte del poeta nazionale Haim Nahman Bialik 
(4 Luglio 1934). 

AB 

» 9. Digiuno in memoria della distruzione del 1° e del 11° 
Tempio di Gerusalemme. 

» 15. Festa campestre popolare in ricordo di quelle che si 
celebravano anticamente in Erez Israel. 

ELUL 

Si cominciano le preghiere di Selihot. 

» 2. Inaugurazione del 1° Congresso Sionistico a Basilea 
(29 Agosto 1897). 

TISHRI 

» 1-2 Rosh Ashanà. Capo d’anno. Giorni dedicati alla 
commemorazione della creazione del mondo. Il lunario 
ebraico è regolato in modo che il Rosh Ascianà non pos¬ 
sa cadere nè di Domenica nè di Mercoledì nè di Ve¬ 
nerdì affinché il Chippur non preceda o succeda imme¬ 
diatamente al Sciabbat. 

» 3. Zom Ghedalià - Digiuno breve in memoria della tra¬ 
gica morte di Ghedalia ultimo rappresentante della casa 
reale di David in Erez Israel dopo la caduta del 1° 
Tempio. 

» 10. Chippur - Digiuno di espiazione. Non può mai ca¬ 
dere nè di Venerdì nè di Domenica. 

» 15 Succot - Festa delle Capanne - Dura sette giorni 
dei quali i primi due di Moed e i cinque successivi di 
Hol Ammoed. 

» 17. Inizio della deportazione degli 8.000 ebrei italiani 
di cui oltre 2.000 appartenenti alla Comunità di Roma. 

» 21. Oshanà Rabba - Termine del ciclo di penitenza dei 
Iamim Noraim. 

» 22. Sceminì Azeret. Festa di Chiusura. 

» 23. Simhat Torà. Festa dedicata alla Torà. 
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IIESHVAN 

» 17. Dichiarazione Balfour (2 Novembre 1917). 
CHISLEV 

» 25. - Iianuccà. Festa delle Encenie. Dura otto giorni. 
» 26. Morte di Eliezer Ben Jehudà (16 Dicembre 1922) 
il tenace ispiratore della rinascita della lingua ebraica. 

TEBET 

» 10. Digiuno, in memoria dell’assedio di Gerusalemme 

da parte dei Babilonesi. 

» 28. Morte di Ahad Aam (2 Gennaio 1928) il filosofo del 

Sionismo spirituale. 

SCEBAT 

» 15. Eosh Ascianà Lailanot. Capo d’anno agricolo. 

ADAR 

» 7. Commemorazione della morte di Moscé Rabbenu. 

» 13. Digiuno di Ester. 

» 14. Purim. 

» 15. Purim Sciuscian. 

Quando l’anno è embolismieo si aggiunge il mese di 
Veadar e in esso cadono le ricorrenze dell’Adar. 


SEFIRAT AOMER 

L’epoca della mietitura coincideva in Erez Israel con 
la festa di Pesah e durante i 49 giorni che vanno dal se¬ 
condo giorno di Pesach-16 di Nissan-fino a Sciabuot-6 di 
Sivan-era il periodo nel quale l’offerta di un « Omer » (mi¬ 
sura di capacità) di frumento doveva essere presentata ai 
sacerdoti secondo le disposizioni contenute nella Torà a 
guisa di ringraziamento per il prodotto conseguito. 

« Dall’indomani del giorno festivo in cui avrete por¬ 
tato e presentato l’offerta dell'omer conterete sette setti¬ 
mane (Levit. 23.15) ». Di qui l’obbligo di contare scrupo¬ 
losamente i giorni di questo periodo quasi anelando di 
celebrare la festa di Sciabuot che fra l’altro, e in particolar 
modo, ricorda la grandiosa rivelazione del Sinai. 

Questo computo si fa ogni sera dopo la preghiera di 
Arbit, cominciando dalla seconda sera di Pesah ed è prece¬ 
duto da una benedizione. 



nini? niVsn 


516 


iaiyn dtdd “no 

rrnsa-i w'?j? 'im n^iyn irn'Vx ■>;. rrnx fns 
npyn htdd by_ 


10 

ins inai? ani? * a’?’ rntw 
:a’a’ ni? l ?i? ! i 

• t r : 

11 

inai? nnt/ ' al’ afrsr in» 
:a’a’ nira-iNi iris 

• r t t : — : tv 

12 

inai? ani? ’ ai’ attw a’ii? 

— t •• v t t •• : 

:B’B’ ni?am_-rnx 

13 

smi? ani? ' ai’ atosr ni?!?i? 

— T " V T T T J 

: a’a; nwi : inx 

14 

’ii? ani? ’ ai’ -ii?s> nvanx 

•• : •• v r r t t : — 

: nismi? 

▼ 

15 

’ji? ani? ' ai’ “ifc>y T ni?an 
nnx ai’i nisnai? 


ì 

nnx ai’ 

T V 
2 

: d**9* 'W 

3 

:ù'w nyby 

4 

: nw nyrix 

5 

:traj ntfan 

6 

: d , » , t nw 

7 

nnx snntf dìi# * d* 5 »; nyatf 

tv - r M v • t t : • 

8 

inx snn# urw * d*bj nrtot? 
;inx Di*’! 

9 

arm snnontf 4 tr»*» 

tv— T •• v • t t : • 

: a’a’ ’ii?i 



517 


preghiere varie 


25 

nyby Dntf 4 Di’ D’^jrj ny»n 

: 0 ’»; nyyjin nlsnnv 

26 

nyby on# 4 dì’ ontpsn nyty 

: D’D’ riaprii nisnay 

27 

Dntf 4 dì’ D’*jtwj ny:?tf 

: D’D’ nyvi nisnatf 

28 

Oiltf 4 Cai 1 ’ O’-lfrjn fUlatf 

•• t * ; vi t : 

: niyia® nya*)X 

29 

an.® ' ai’ a’n®yi ny®n 
: nrm Di’i niyia® rtj/a^g 

30 

nyjos an® * ai’ a’® 1 ?® 
: a’a; ’2®i niyia® 

31 

an® ' ai’ a’® 1 ?®! iris 
:d’ 9 t ’ n® 1 ?®! niyia® nyali* 

32 

an® ' ai 1 a ®b®i a?:® 
: D’»’ nyaisi niyia® nyaix 

•T T T : — : T T T I “ 

33 

an® ' ai 1 o’®^>®i n®^>® 

: o’»’ rimani niyiai^ nyala 


16 

’j® an® ' Cai’ n®y nw 

: a’B’ ’j®i niyia® 

17 

’j® an® ' ai’ n®y nya® 
: a’»’ n®^>®i niyia® 

18 

■> 3 ® an® ' ai’ n®y naia® 
:a’a’ nyanxi niyia® 

• r t r : — : t 

19 

’3® an® ‘ ai’ n®y ny®n 
: B’a; n®»m niyia® 

20 

niyia® ’ 3 ® an® • ai’ a’n®y 
: a’a’ n®®i ; 

21 

n® 1 ?® an® ' ai’ a’ntpyi ina 
: niyia® 

T 

22 

n®V® an® * ai’ a’n®yi a?3® 
:nna ai’i niyia® 

TV 5 T 

23 

an® ‘ ai’ anfwi n® 1 ?® 
: B’a’ ’3®i niyia® n® 1 ?® 

•T : T T 2 

24 

n®V® an® ' ai’ a’-itysn nyana 
: B’a’ n® 1 ?®! niyia® 

• T T ; T 




nule mVsn 


518 


42 

W| Dnt® ' DÌ’ D’3?3*1 ; s\ O’.fll® 

: niaiae 

43 

dne ’ di’ D’yanx; ne 1 ?!® 
nnx dì’ì rrijnae nw 

44 

□n® * dì’ D’sa-is] naanN 
: D’a’ ’3tfì nisiae w® 

• T •• ; T T • 

45 

one ‘ di’ o’yanx; nean 

: D’D’ neVeì ninne n®® 

• T T : T T • 

46 

nee ohi® * dì’ D’nanxi nw 

t • •• v • t : — ; t • 

: o’»’ nnanxi ninne 

• T r t : - : t 

47 

one * dì’ d’5?anì?i ; nnae 
:D’D’ neam ninne nee 

♦ T T • T T • 

48 

one * di’ D’nanio n:i»i® 
: D’tt’ nee; ninne fi®® 

49 

dne ‘ dì’ D’yanxi nnen 
:D’»’»n niyne nnae 


34 

dìi® ’ dì’ D’egei nnans 
: D’a’ neei ninne nnanx 

• T T • : T T T ; — 

35 

di® * dì’ d’eVe'ì nean 
: ninne neon 

T T • -2 

36 

dne * di’ D’egei nee 

•• V • J T • 

: ira Di’i ninne neon 

TV 2 T T • 

37 

dne ‘ dì’ d’egei nnae 
: D’a’ ’3i®i ninne nean 

38 

dne ' dì’ D’eV^i niiae 
: D’a’ ne^ei ninne nean 

• t t : T t 

39 

dne ' dì’ D’i® i ?i®ì nnen 
: D’a; nnaniri ninne nean 

40 

nean dne ‘ dì’ D’nanx 
: D’a; neam ninne 

41 

nean one * dì’ o’nanxi nnx 
:d’»’ neei ninne 

• T T • : T 






510 


PREGHIERE VARIE 


niiay aiy'ntf irriias ■’nVxi wnVx ” ^.^a ]in ’ni 
pjnTin ai ì3f?Vn ]ri) * ww} rnnaa * naip;?’? ttnp>a rv>a 

“)«’ * «ana’a laarr n’n'Vs :Ttf Tiara nìnaa nanaV 

**T •» : it • •• t i • v: • i * * : * ” •• ” i 

D’ia Vaa * *p*n pia nsnV :nVp iariK ras 
inafr’ :aVa n^aj? «pri’ * n’n'Vx n’ay spi’ 
pxa n’ax^ì * T^a D’ay astp ’? * D’ias) usti 
pK : nVa a^ay spri» ’ a’n'Vx D’ajr spu» :nVo anari 
* D’n'Vx laaaa* : la’n'Vx a’n'Vx ìaana ’ 4 nVìapana 
:pK ’oss Va inis wn«i 


'v 7 a 'V t 'i 'n 



mrw niVen 


520 


IL CANTO DELLA SPERANZA 

Questa canzone, piena di raggiante speranza, è di Naftali 
Herz Imber, uno scapigliato poeta ebreo russo morto ancor 
giovane nel 1909. Pur non essendo una vera opera d’arte, la 
canzone, ha avuto la fortuna di essere stata imposta dalla vo¬ 
lontà del popolo come inno classico della rinascita nazionale 
ebraica ed è assurta quindi a tale onore senza discussione. Il 
contenuto di quest’inno, che si accompagna su di una melodia 
tradizionale dell’ebraismo russo, non si discosta per nulla 
dalle idee a cui s’ispirano i Salmi e le preghiere del nostro 
formulario e pertanto trova qui il suo posto naturale. 
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PREGHIERE VARIE 


Finché in un solo cuor profondamente 
l’anima ebrea pur arda; 
ed alle piaggie del lontano Oriente 
un occhio ancor verso Sion riguarda, 

La speme nostra ancor non è smarrita, 
millenaria speranza, 
di far ritorno sulla terra avita, 
nella città che a Davide fu stanza! 

Finché dagli occhi i pianti scenderanno 
Come pioggia copiosi, 
e del popolo i figli a mille andranno 
ancor de’ Padri agli ultimi riposi, 

la speme nostra ancor non è smarrita... 

Finché il Giordano in corso maestoso 
per l’ampie sponde vada 
e in seno al Mar Chinnèret fragoroso 
ancor con suono ampio scrosciante cada, 

la speme nostra ancor non è smarrita... 

Fratelli miei, d’esilio sopra il suolo, 
udite un vate dire: 

Che con l’ultimo Ebreo potrà allor solo 
pur la speranza nostra anche morire! 

la speme nostra ancor non è smarrita.... 

Traduzione di Ar. Sorani 
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